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Editoriale 

Imprenditori, 
parlate chiaro 

(>IUNCO CASSOLA 

S embra di assistere alle grandi manovre o, se si 
preferisce, a una grande battuta di caccia ai 
tartufi, con cani che annusano di qua e di là, 
per cogliere nell'aria qualche indicazione sul-

a , ^ la miglior pista da seguire In realtà si tratta dei 
movimenti della grande borghesia imprendi­

toriale Italiana, e la strada che questa vorrà prendere pe­
serà non poco su tutto il paese Se appare un'Incognita 
•dove* vuole andare, è pero chiaro che non vuole (o non 
può più) stare ferma Troppi episodi recenti stanno, infat­
ti, a dimostrare che il Gotha del capitalismo industriate e 
finanziano italiano è in grande movimento sia all'interno, 
per una risistemazione dei rapporti di forza fra I vari prota­
gonisti, sia ali esterno, per una ridefinizione delle (orme e 
delle regole del sistema politico Vediamo questi recenti 
avvenimenti In primo luogo I magnifici «quattro grandi» 
dell'imprenditoria italiana sono diventati tre L'uomo di 
Ravenna, il signore della vela, del fosfati e del petrolio, 
cioè Raul Cardini, è stato gentilmente (a suon di miliardi 
di lire, di fonte pubblica) Invitato ad accomodarsi In altri 
salotti, in altri mercati. Ut vicenda Enimont può essere let­
ta in tanti e tanti modi, ma i suoi effetti sistemici non sono 
equivocabili: c'è un attore in meno, con tutto ciò che que­
sto comporta fn.termlnì-di redistribuzione dei suoi ruoli, 
dei suoi poteri, dei suoi interessi, dei suoi collegamenti e 
alleanze politiche Secondo episodio- Agnelli. Fiat, Mez­
zogiorno Gianfranco Pasquino è forse troppo ottimista e 
sicuro sul significato della decisione, tanto pubblicizzata, 
della Fiat di aprire stabilimenti al Sud. ma ha comunque 
ragione quando dice che il fatto ha un preciso significato 
simbolico-poiltico si natta di un messaggio al mondo im­
prenditoriale (profitti Innanzitutto, ma senza miope rapa­
cità) e al sistema politico (non vogliamo un Italia uguale 
al Far West, ertecene ne dica e ne pensi Andreotti) Terzo 
episodio lo spazio dato sul giornale dello stesso avvocato 
a commende interpretazioni del caso Gladio Certamente 
non in consonanza con l'attuale governo, e o a I vertici del­
lo Stato Nattafto- una critica puntuale e serrala che può far 

t pensare a un ulteriore messaggioal mondo politico di go­
verno. «CI siamo stufali di voi Abbiamo voglia di cambiare 
uomini e regole». Quarto episodio: esponenti di quella 
che. semplicisticamente, viene indicata come l'ala più 
progressista della jgrande rjqttbestt (l'ir^egner De Bene-
«tetòj partecipa con Uisrestdeffle della Conflndustria a un 
convegno delta conente democristiana (che fa capo al 
I attuale presidente del Ccnsigtto) tiiriiilon*lmenft più 
•attiva» nella catena affart-poHuca-crimlnalilà. Quinto epi­
sodio la vertenza sul contratto del metalmeccanici Sul­
l'argomento ha «la scritto benissimo domenica su questo 
giornale Bruno Ugtftni. Si tratta di una vera e propria «rot­
tura rnalcctì l a c e r t o , di tutte le regole del gioco È il ri­
trarrlo atta legge o>Ua giungla» Detti della ConfIndustria e 

detti del governo (Orino. Pomicino) hanno dato vita a un 
torbido gioco Dottato», un gioco •irresponsabile» (come 
lo ha definito Trentln>che può condune alla generalizza­
zione del FarWest, mandando a farsi benedire le belle de-
nuncie e i buoni propositi dei vari convegni confindustriali 
di Capri e diSarria Margherita Ligure di pochi mesi fa. 

S I tratta, mi sembra abbastanza evidente, di se­
gnali confusi non univoci, che individuano di­
rettrici di azione della grande borghesia asso­
lutamente divergenti, ma anche Intersecanti*! 

^^^m tra di loro Per una seconda repubblica più 
avanzata? O più autoritaria? Per urr manteni­

mento anche nel prossimo millennio degli immarcescibili 
presidenti di oggi? Per favorire una alternativa più moder­
na' O per porre gH ennesimi bastoni Ira le ruote del treno 
Italia che sembra essersi rimesso tremoto verso una demo­
crazia non più sospesa o dimezzata? O per qualche co­
s'altro ancora'O per tutto questo contemporaneamente? 

Il risultato, l'esito da raggiungere, forse non è ancora 
stato definito, a almeno non appare tale, ma vi e anche un 
altro elemento di tutto il fenomeno ancora in ombra, que­
sta grande borghesia costituisce una truppa affiatata e 
compatta oppure I vari esponenti recitano ciascuno a sog­
getto? si assaggia, compatti, la resistenza del terreno per 
IndMduam»{punti più deboli? Oppure ci sono strategie 
realrnerrte differenti? 

Tutti in quest'ultimo periodo Invocano la chiarezza e 
la trasparenza, non sarebbe male se I grandi padroni del­
l'economia cominciassero a praticarla. Per un preciso do­
vere di serietà. 

Prima i rinvìi di Baghdad poi il maltempo hanno ritardato l'arrivo dei 166 «prigionieri» 
L'attesa infinita dei familiari a Campino e l'atterraggio a Fiumicino alle 21.50 

Finalmente a casa 
Gli ostaggi italiani fuori dall'Irak 
Tutt» gli ostaggi italiani sono di nuovo liberi e a casa. 
L'incubo èjlnito ieri sera alle 21,50 quando il Jumbo 
Euphrates della Iraqut Airwais, partito da Baghdad 
atte 16, è atterrato all'aeroporto romano di Fiumici­
no, al termine di un'altra angosciosa giornata di at­
tesa e incertezza. A bordo 166 connazionali, provati 
ma felici. I familiari, in attesa a Campino, li hanno 
potuti abbracciare solo a mezzanotte. 

TONI FONTANA 

tasi ROMA. Stanchi « a telici I 
166 ostaggi italiani; rilasciati 
da Saddam sono scesi ieri sera 
a Fiumicino alle 22 OS del jum­
bo iracheno affittato dalle au­
torità italiane Sui volti il peso 
di un altra giornata trascorsa 
nell incertezza Per otto ore il 
regime iracheno ha frapposto 
difficolta sulla concessione dei 
visti mentre tra disguidi e pole­
miche venivano superati dalle 
autorità italiane tutti gli ultimi 
ostacoli per aggirare l'embar­
go aereo L'ultimo colpo di 
scena è avvenuto proprio 
mentre l'aereo volava sul terri­
torio italiano II pilota, Invece, 
che a Campino, dove erano in 
attesa tutti i famllian. ha deciso 
di atterrare a Fiumicino pervia 

delle cattive condizioni atmo­
sferiche A mezzanotte l'ab­
braccio liberatorio con i pa­
renti Ostaggi e congiunti non 
hanno lesinato lo critiche al 
governo. «CI ha liberato Sad­
dam ci hanno tenuti prigionie­
ri gli europei», h,i gridato uno 
degli italiani sccn dall'aereo 
Formigoni, che -ira con loro, 
ha rinviato a oggi il seguito del­
le polemiche che hanno ac­
compagnato la ima missione. 
•Questo è un giorno di gioia» ' 
ha detto Incerteca sul plano 
diplomatico Ora Baker dice 
che il 12 gennaio, la data pro­
posta dagli Iracr» ni per I collo­
qui, è troppo tardi E dice O 
nino totale,©niente» 

.ALUtPA0INB3»>4 L'arrivo a Fiumicino di alcuni defili ostaggi HaUam 

COn ZUCCherO Zucchero (nella foto) ha 
ss i f t f Ir suonato al palazzo dei Con-
« _Ì_L* grossi del Cremlino un po' 
6 CntrfltO come pensare a un concerto 
a l (Trpmlinr) I o c k ln Vaticano Più che 
—* "«•«•CIIIIIIIU u n a trasgressione il segno 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che le cose stanno cambian-
•••••̂ •»»»»»»™»"»»̂ »»»»»»l»'»""»»»»»> do Al concerto dì len - forse 
per la presenza delle telecamere, delle aulonta (e era an­
che il ministro della Cultura Urss) - non si è npetuto I entu­
siasmo di sabato davanti agli studenti del liceo Puskin Gli 
unici a distinguersi per rumorosità, gli italiani in trasferta, ar­
mati di tncolon APAOINA 1 8 

Metalmeccanici: 
nuova ondata 
di scioperi 
Oggi si decide 

Tre giorni fitti di incontri e 
riunioni i sindacati, dopo la 
rottura delle trattative sul 
contratto dei metalmeccani­
ci, preparano lo sciopero ge­
nerale £ questa la risposta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che gli operai nei prossimi 
~~mmm^~mm^^~m"^ giorni daranno a Federmec-
canicaeConfindustria Questa mattina, intanto le fabbriche 
di Brescia si fermano tre ore Bassohno commenta «occorre 
isolare politicamente la parte più oltranzista della Confindu-
stna e creare il massimo di consenso anomo ai metalmecca-
n i c 1 , APAOINA 8 

Il Milan domina 
e vince a Tokio 
la terza Coppa 
Intercontinentale 

Il Mllan si è aggiudicato len a 
Tokio la sua terza Coppa In­
tercontinentale (seconda 
consecutiva) confermando­
si cosi la più forte quadra di 
club del mondo L undici di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Arrigo Sacchi ha sconfitto 
•^•"•""•••"™""""""^™","— per 3-0 i paraguaiani dell'O­
limpia di Asuncion in una partita a senso unico Le reti sono 
state segnate da Rijkaard (2) e da Stroppa 11 match ha avu­
to, però, MÌ risvolto negativo per i rossoneri in seguito ad 
uno scontro di gioco Maldini ha nportato la frattura della 
clavlcola NELLO SPOBT 

NBLLB PAOINK C B N T R A U 

Il leader di Solidamosc avrebbe ottenuto il 75% dei suffragi battendo il miliardario Tyminski 
Valanga di voti dalle donne « dagli anziani. Notte ili festa a Dartóica fra i sostenitori del premio Nobel. L'addio di Jaruzelski 

È Walesa il nuovo presidente della Polonia 
All'inizio della campagna elettorale chiese ai conna­
zionali un mandato vicino all'80%. Nel primo turno 
di votazione, due settimane fa, mancò clamorosa­
mente l'obiettivo (39,9%), ma ieri nel ballottaggio 
Lech Walesa l'ha pienamente centrato: 75% secon­
do le pnme proiezioni II voto popolare disperso il 25 
novembre scorso tra sei candidati, si e concentrato 
intorno al premio Nobel. Tyminski esce di scena 

y, PAINOSTROINVIATO ' 
OAMIBkBHITINITTO "* 

• • VARSAVIA Lech Walesa, 
l'uomo che a partire dal 1980 
incarno la lotta per la demo­
crazia nei paesi dell'Europa 
orientale, si installerà tra pochi 
giorni al Belvedere sostituendo 
Il generale Jaruzelski Nella se­
de di Solidamosc a Danzici, in 
cui giungono le grida festose 
della folla che riempie lo spa­
zio sottostante sino ai cancelli 
dei cantieri navali. Walesa di­
chiara' «Abbiamo conquistato 
la liberta senza versare sangue. 

grazie ad uno sforzo solidale 
Sono cosciente e i e abbiamo 
percorso solo la i>rima tappa 
del nostro cammino Ci sono 
ancora tanti conti da regolare 
con il passato» Lo sconfitto Ty­
minski, furente, s>: la prende 
con gli eiettori. «Ogni popolo 
ha I governanti che si merita. 
Qui in Polonia non si e mai sta­
ti peggio di come si sta adesso 
Responsabili del disastro sono 
sia Mazowiecki che Walesa» 

A PAQINA 8 

L a vicenda che ha 
portato l'elettrici­
sta Walesa al Pa­
lazzo del Bervede-

_ _ _ _ re di Varsavia co-
mmmmm me primo presi­
dente della Repubblica demo­
craticamente eletto a dieci an­
ni da quella sua prima 
indimenticabile apparizione 
davanti al cancello n .2 dei 
Cantieri Lenin di Danzica, 
sembra fatta apposta, par en­
trare prima che nella storia, 
nella leggenda. Ma nella vicen­
da non c'è solo il protagonista 
Walesa Ci sono anzi, e soprat­
tutto, i polacchi E poi tante co­
se sono davvero avvenute da 
?uell'agosto I960 A provarlo 

e anzitutto il fatto che tra 
quanti avevano allora sostenu­
to Walesa c'è chi «(desso, sep­
pure lo ha votato come •male 
minore», continua a guardare 
a lui con preoccupazione e -
ancora -«hi ha sceOodldare il 
voto al miliardario Tyminski. 
Quest'ultimo, piovuto da chis­
sà dove con la convinzione 
che il postcomunismo fosse un 
luogo senza storiai una città 
morta, e dunque conquistabile 
dal primo venuto. é stato ora 

La rivoluzione non è finita 
sonoramente battuto e la cosa 
è importante Tuttavia, giacché 
la sconfitta di Tyminski era 
scontata, il nuovo vero di que­
ste elezioni sta nel fatto che 
dopo aver ottenuto al primo 
scrutinio soltanto una vittoria 
parziale, Walesa ha faticato 

(non poco per-ottenere i con­
sensi della maggioranza dei 
polacchi 

Detto questo, è tuttavia op­
portuno chiedersi se l'ascesa 
contrastata di Walesa sia da 
vedere come untato negativo. 
Era davvero necessario dare al 
presidente tanti voti da per­
mettergli di modificare la stes­
sa struttura del potere? Non 
credo E penso che siano pro­
prio 1 voti giunti in cosi grande 
quantità, ma a fatica e solo al­
l'ultimo momento grazie all'in­
tervento della Chiesa e del vari 
gruppi che si erano schierati in 
precedenza con Mazowiecki a 
permetterci di guardare a que-

ADRIANOOUmRA 

ste prime libere elezioni presi­
denziali polacche come ad 
una positiva prova di demo­
crazia Il mento di questo va 
dato senza dubbio agli elettori 
E soprattutto a quegli elettori 
che nonostante la durezza de­
gli attacchi contro Walesa pre­
sentato v e s s o dai suoi ex con­
siglieri come un demagogo 
populista e persino come un 
potenziale dittatore, hanno al­
la fine nella loro grande mag­
gioranza dato II loro voto al 
fondatore di Solidamosc Al­
trettanto significativo è che 
Walesa abbia creato le condi­
zioni, invitando subito lo stes­
so Mazowiecki a rimanere al 
suo posto di capo del governo, 
perché sul suo nome si potes­
se ricostruire, eia pure solo in 
parte e formalmente, l'antica 
unità Ma questo nuovo Wale­
sa diventato ora presidente di 
tutti i polacchi, seppure col vo­
to di forze tanto diverse, avrà 

ora la forza, la capacità di so­
stenere la prova7 Da qualche 
giorno, anche da parte di colo­
ro che avevano manifestato le 
maggiori perplessità sul suo 
nome, si fa a gara nel ricono­
scere all'elettricista di Danzica 
le qualità di grande statista 
Non si tratta davvero del resto 
di qualità nmaste sin qui nel­
l'ombra e non si vede davvero 
perché quello stesso Walesa 
che, in ore tanto diffìcili, era 
nuscito non soltanto a diventa­
re un simbolo ma anche una 
guida attenta e capace di una 
grande rivolta popolare (da lui 
difesa anche contro le spinte 
di tanti «consiglieri, che allora 
predicavano contro la linea 
della moderazione e del dialo­
go) non sia in grado adesso di 
assolvere ai doveri di presiden­
te democratico Anche certo, 
facendo si che il progetto go­
vernativo possa contare - una 
volta ndiscusso e ridefinito - su 

quel consenso popolare di cui 
Mazowiecki non ha potuto go­
dere (anche perché a Solidar-
nosc era stato chiesto non già 
di discutere col governo ma di 
diventare un vero e proprio 
partito di governo) 

Lo scetticismo e fuon luogo. 
Occorre semmai guardare a 
queste elezioni polacche anzi­
tutto come ad un importante 
momento di una rivoluzione 
democratica tuli altro che con-
clusa e ancora assolutamente 
complessa e difficile E questo 
perché tutto si svolge tra (e ma-
cene di un sistema crollato e 
senza che un nuovo sistema 
coi suoi istituti e le sue regole 
abbia potuto sorgere Né £ det­
to che le rivoluzioni democra­
tiche si concludano sempre e 
in ogni luogo con grandi vitto­
rie popolari Né in Polonia, né 
altrove, il lieto fine é assicura­
to Ma gli elettori polacchi, bat­
tendo tyminski e fornendo un 
sostegno insieme forte e ani-
colato a Walesa, hanno fatto la 
loro parte per affermare quel 
pnncipio di libertà che era alla 
base delle rivoluzioni del 1989 
e per mantenere aperta la stra­
da 
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Venezia rischia di venire «sommersa» dall'acqua alta 

Tutta l'Italia bloccata 
da pioggia, neve e vento 
Maltempo su tutta l'Italia. Per 24 ore Torino sotto la 
neve che ha ricoperto con un manto di trenta centi­
metri anche Milano. La pioggia ha provveduto a da­
re una mano agli spalatori, ma le strade si sono tra­
sformate in pantani. Nella Valle d'Aosta una slavma 
ha sepolto una decina di auto. Dichiarato lo stato di 
emergenza. Allarme a Venezia: si teme un'ondata 
eccezionale di acqua alta, oltre i 130 centimetri. 

tV7.| 

• IROMA Neve abbondante 
in Lombardia e in Piemonte 
Milano ha vissuto una giorna­
ta difficile I vigili del fuoco 
hanno ricevuto più di 500 
chiamate per soffitte allagate, 
tetti sfondati.-La pioggia, so­
praggiunta alla neve, ha dato 
una mano agli spalatori, ma, a 
questo punto, sono andati in 
tilt le fognature A Torino è ne­
vicato per 24 ore di seguito II 
traffico nelle strade del centro 
non ha subito intasamenti. 

ma in periferia le cose non so­
no andate altrettanto bene 
Per la neve chiusa l'autostrada 
Genova-Milano Molti alberi, 
sotto if peso della neve, si so­
no paurosamente piegati La 
Regione della Valle d Aosta 
ha dichiarato lo stato di emer­
genza e ha invitato 1 turisti (60 
mila) a non lasciare gli alber­

ghi per non intasare ancora di 
più il traffico completamente 
paralizzato Una slavina é ca­
duta tra Aosta e Porta a Pilo 
sotto la massa nevosa sono ri­
maste sette o otto autovetture 
Pioggia battente e vento han­
no messo a dura prova anche 
Roma cento alberi sono stati 
abbattuti, si sono verificati al­
lagamenti e in motte zone, per 
lunghe ore, è mancata l'ener­
gia elettrica Ma la situazione 
che desta maggiore attenzio­
ne è Venezia II vento di sci­
rocco, con raffiche fino a 75 
chilometri oran in mare aper­
to, ha determinato una cresci­
ta della marea nella laguna 
Razza San Marco è già allaga­
ta da 20 centimetri di acqua e 
si teme un innalzamento fino 
a 130 centimetri e oltre 

A PAOINA 0 

Rinviati il derby della Mole e Sampdoria-Ròma 

Saltano i big match 
per gli stadi disastrati 

L'arbitro Coppetelll, con i «capitani» Tacconi e Cravero, verifica le condizioni del campo torinese 

NILLO SPORT 

IL CAMPIONATO DI 

JOSftALTAPINI 

Giove Pluvio, 
tifoso interista 

M Fischia d vento, uria la 
bufera Vent'anni fa, su per 
giù ai miei tempi, il calcio non 
era ancora megagalattico Ep­
pure i Leonardi da Vinci del­
l'epoca avevano già scoperto 
la meravigliosa utilità del telo­
ne proteggi-prato. ora desue­
to in quanto artigianale e po­
co chic Le previsioni meteo­
rologiche non erano affidate a 
satelliti e computer ma alle in­
tuizioni del colonnello Ber-
nacca L'erba sintetica non 
era stata inventata e una zolla 
di quella naturale, foss'anche 
calpestata dal divino Relè, 
non essendo oggetto di stra­
vaganti culti esoterici e finan­
z i a i non valeva il becco di un 
quattnno Insomma, molto 
semplicemente si giocava al 
pallone Ora il vento non •fi­
schia» più e la bufera ha smes­
so di «urlare» Ma. ahinoi, 
qualche volta continua a pio­
vere e, se dice male, anche a 
nevicare In compenso gioca­

re al pallone è diventato com­
plicato Colpa, appunto dei 
suddetti straordinari eventi ce­
lesti che colgono immancabil­
mente di sorpresa la macchi­
na calcistica più opulenta e 
tecnologica del mondo 

Non indugerò più di tanto 
sul «quant'era verde l'erbetta 
mia prima del passaggio delle 
cavallette Mundial» (Altri par­
ticolari e polemiche mi dico­
no troverete nelle pagine di 
questo stesso giornale) Vo­
glio invece congraturalmi con 
I Inter trap-tedesca Non solo 
perché è cornee noto lamia 
favorita, ma anche per l'aver 
conquistato il cuore dell'ira­
scibile Giove Pluvio di questi 
tempi Si fa presto a dire che i 
suoi due punti di vantaggio 
non sono tali Che le avversa­
rie (Juve, Samp e Milan) do­
vranno prima o poi recupera­
re la partita che ieri non han­
no giocato. Ch« I cinque go l , 

messi a segno a Cesena sono 
bottino fin troppo generoso II 
fatto é che le altre i due punb 
devono ancora portarli a ca­
sa Devono insomma, di drit­
ta o di rovescia, inseguire. Im­
presa psicologicamente non 
facile Anche se, anzi proprio 
perché la matematica nega 
che i nerazzurri siano in fuga. 

L'Inter inoltre, mi pare l'u­
nica attrezzata per i lavori 
agricoli I piedi eccellenti dei 
suoi campioni infatti. Mal-
thaeus su tutti, non disdegna­
no né i campi di patate (Mila­
no e Roma) né le risaie (Ge­
nova e Tonno) Essendo per 
altro San Siro terreno di casa, 
e quindi naturalmente amico, 
i vantaggi si sommano Vero è 
che gli interisti hanno più vol­
te protestato per la grossezza 
dr buche e patate Ma bleffa-
no In cuor loro sanno benissi­
mo che anche di zolle divelle 
è fatta la strada che porta allo 
scudetto 

t « . 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista i ta l iano**» 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Fusione «verde» 
CHICCO TEST* 

orrei essere un po' pio ottimista di quanto espli­
citamente trapeli da diverse dichiarazioni degli 
interessati sul senso ed il futuro dell'avvenuta 
unificazione dei Verdi a Castrocaro. Anche se 
acuta è la sensazione che molti fra I convenuti si 
siano dati appuntamento ed abbiano ieri lascia­
lo la località termale con II volto rivolto all'indie-
tro, piuttosto che con l'intenzione di voltare ve­
ramente pagina. M compresi alcuni elementi di 
colorato contomo (musichette, cucina alternati­
va, querce piantate per Infantili polemiche), 
che. se prima sembravano originali trovate, oggi -
appaiono leggermente patetiche. 

n mio ottimismo è. per cosi dire, oggettivo. Un 
passo è stato compiuto, un po' per scelta e un 
po' per necessita, e difficilmente le cose potran­
no tornare come prima. È evidente che a Castro-
caro non si è semplicemente consumata una 
aritmetica addizione: Arcobaleno più Sole che 
ride. È piuttosto avvenuta una fusione che do­
vrebbe, modificando le ragioni quantitative dei 
due preesistenti soggetti verdi, anche modificar­
ne la qualità. E trarre il soggetto verde fuori da 
una crisi che sembra innanzitutto essere di fidu­
cia nei propri mezzi e nelle proprie possibilità. 
Anche I analisi compiuta è convincente. Due mi 
pare siano gli elementi di difficolta, responsabili 
dell'attuale crisi del Verdi. Individuali dagli slessi 
protagonisti. In primo luogo l'avere per troppo 
tempo rinviato una necessaria chiarificazione 
delle regole del proprio funzionamento e del 
meccanismi di «elezione dei propri dirigenti e 
dei propri rappresentanti. Sicché il vascello ver­
de, immaginandosi di poter essere governato 
senza pilota ed equipaggio, ha olfertoTa propria 
tolda ad ogni arrembaggio. Il risultato che ne e 
derivato* stato quello dTuna sorta di merkllona-
lizzazione (ben presente, sia chiaro, anche al 
Nord) delle regole del gioco. Per posta, qualche 
poltrona fra le migliaia che ogni annoi Italia re-

' pubblicar» assegna. In secondo luogo, mai due 
aspetti sono evidentemente legati, una gigante­
sca sottovalutazione dell'Intreccio fra la questio­
ne ambientale e la necessita di definire una ge­
nerale strategia. I Verdi hanno realizzato una re­
gressiva semplificazione. Ipotizzando un essere 
umano ridotto a pura realta biologica, di cui ga­
rantire la sopravvivenza, trascurandone e ne-

•' gandone ogni altro aspetto, derivante dalla sua 
evoluzione culturale. Tra questi naturalmente 
anche la dimensione politica dell'uomo moder-

> nalnfondoquestoeUmoUvoverodeUascoriHt-
ta del OrOnen. Spiazzali dal processo di unifica­
zione delle due Germanie, che ha cambiato il 
centro dell'attenzione del dibattito politico, han­
no preferito negarne l'Importanza o addirittura 
adesso contrapporvisi. Anziché cogliere l'im­
menso cambiamento di senso che esso stava 
producendo. 

"\ .d«troocc^detiieT<lM«li8iU, con U «celtaidek; 
l'unificazione che li libera da una pericolosi si­
tuazione di incomprensibile e reciproca concor­

d a maialila; dichiarano espllcitamenWdllMrMUiH 
'frontale questo terreno. Come, questo e tutto da " 
vedere. Fino ad oggi la polemica di una parte di 
essi contro alcune categorie politiche ritenute 
obsolete ha avuto, mi pare, più lo scopo di te­
nersi al riparo, evitando accuratamente di dove­
re con esse confrontarsi, che quello di riuscire 
realmente ad innovarle. Ne è derivato una sorta 
di trasversalismo debole e subalterno, un navi­
gare a vista fra scoglio e scoglio: lutt'altra cosa 
dalla capacita di scompigliare e ridetermtnare 
gli schieramenti altrui. Nemmeno la questione 
ambientale appare più un comodo rifugio In cui 
acquartierarsi. Essa è divenuta, nel bene e nel 
male, un tema globale della politica In quanto 
tale. Ne discutono e ne trattano capi di governo, 
forze politiche ed Imprese. Il ventagglocompeU-
Ilvo di chi l'aveva affrontata per primo tende a ri­
dursi, a favore del confronto e della competizio­
ne fra le diverse proposte. Essa appartiene ormai 
al novero delle politiche •mature». Fra l'altro, co­
me hanno dimostrato alcuni recenti avvenimen­
ti elettorali, in Italia e all'estero, essa non possie­
de più quel carattere preblscltario ed unanimi-
stiro di pochi anni fa. Il cittadino e l'elettore 
hanno imparato a valutare attentamente costi e 
benefici ed è cresciuta la necessita di avanzare 
proposte credibili e capaci di raccogliere la 
maggioranza del consensi. Molte cose insomma 
sono cambiate in pochi anni e dal tempo della 
prima avventura elettorale verde. Non vi e più 
una rendila di posizione in cui attardarsi, al ripa­
ro di simboli e nomi accattivanti. Anche le asso­
ciazioni ambientaliste - lo hanno detto con 
chiarezza - considerano quello con i verdi un 
matrimonio né obbligatorio né monogamico. 
Navigare in mare aperto affrontandone l rischi e 
le opportunità, é ormai anche per l verdi un ob­
bligo. A Castrocaro l'ancora è stata levata. In 
bocca al lupo. 

I 

.Le positive ripercussioni della fine 
della guerra fredda e del blocco socialista in Europa 
possono sciogliere dagli impacci vasti movimenti 

La sinistra liberata 
dell'America latina 

«sa Una delle manifestazioni 
politiche più stravaganti che ho 
visto nella mia vita è stato, qual­
che anno fa, un corteo di due­
cento persone per le vie di Rio 
de Janeiro, con cartelli e ritratti 
inneggianti a Enver Hodja, capo 
del popolo albanese e guida del 
proletariato mondiale. Erano oli 
iscritti al Partido comunista do 
Brasi) (Pedo, diverso dal Pcb. a 
lungo filosovietico). Rimasti or­
fani quando perfino I cinesi, loro 
idolo precedente, erano diven­
tati revisionisti, avevano rivolto 
l'ago della loro bussola verso l'u­
nico polo marxista-leninista ri­
masto puro, quello albanese. Mi 
domandai, allora, che cosa ci 
fosse in comune tra I due popoli, 
cosi distanti e diversi fra foro, 
tranne l'appartenenza alla me­
desima specie Homo sapiens, e 
non riuscii a trovare nessun'altra 
affiniti storica, geografica, cli­
matica, etnica, culturale. 

Riflettendo ulteriormente su 
quella stravaganza, l'ho collega­
ta alle esperienze pio ragionevo­
li e più consistenti di molti partiti 
comunisti e gruppi di opposizio­
ne comparsi in America latina. 
Nati per reagire alle profonde In­
giustizie di quelle società, si so­
no poi trasformati quasi sempre, 
secondo I casi e secondo I tem­
pi. In filosovietici, o filocinesi, o 
filotrottklstl. o filocubanl (a vol­
te guevaristl, a volte castristi), e 
si sono molto Impegnati a dimo­
strare, con lotte e azioni genero­
se e a volte eroiche, che il mo­
dello in cui credevano era il solo 
giusto e rivoluzionario, e acoro-
battere con molta faziosità ogni 
altra fona di sinistra che dissen­
tisse. D'altra parte nessuna casa 

na o Pechino; fi* mal ifuiiMMil -
tb energie e sostegno politico, 
maaricheorgaruzzeuvoef' 
ziarto, per sostenere quel! 
considerava, spesso a torto per­
ché avevano basi popolari reali, 
come le proprie filiali; e per 
combattere senza scrupoli la 
concorrenza. Ho l'Impressione 
che i guasti prodotti da queste 
interferenze, cercate o subite da 
molti partiti latinoamericanl, sia­
no stati a lungo andare ben 
maggiori degli influssi positivi 
che possono aver avuto in quel 
continente I processi rivoluzio­
nari avvenuti In Russia, In Cina, a 
Cuba. 

Ben più gravi e devastanti, in 
questo secolo, sono state le in­
gerenze e a volte, perfino, gli in­
terventi militari di un'altra casa 
madre, più vicina e potente nel­
l'area: gli Stati Uniti. Dall'inizio 
della guerra fredda, le azioni re­
pressive nordamericane hanno 
quasi sempre trovato un prete­
sto, più che una giustificazione, 
nella minaccia sovietica (e poi 
cubana), che veniva invocata 
anche quando i movimenti di li­
berazione avevano una chiara 
impronta nazionale, come In Ni­
caragua. 

L'uno e l'altro ostacolo hanno 
notevolmente frenato e distorto 
la crescita di forze democratiche 
e progressiste, di una sinistra au­
toctona latinoamericana. In che 
misura adesso la fine della guer­
ra fredda e le stesse difficolta 
dell'Urss, della Cina e di Cuba 

Le prospettive che si aprono in America latina ai partiti co­
munisti e ai movimenti di opposizione all'indomani della 
fine della guerra fredda e del «blocco socialista» in Europa. 
Le sinistre saranno in grado di liberarsi dagli impacci e 

' competere per il potere, libere dagli handicap che le han­
no immensamente indebolite nell'ultimo mezzo secolo. Il 
contributo che può venire dalla sinistra europea e in parti­
colare dal nostro partito. I casi del Messico e del Brasile. 

GIOVANNI MRUNQUKR 
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Luis Inacto (te SHva (Lui») leader del Partito dei lavoratori brasiliani 

possono rappresentare, malgra­
do lo shock emotivo provocato 
dalle delusioni e malgrado il 
tentativo di accreditare A capita­
lismo nel modello nordamerica­
no come l'unica società possibi­
le, l'inizio tìi una fase di crescita, 
ben più salda e radicata, di mo­
vimento e partiti che rappresen­
tino un'alternativa? 

Due esperienze in atto In zone 
opposte, nel paesi più popolosi 
(e fra i pio dinamici) dell Ame­
rica latina, indicano che questa 
è una possibilità reale. Una è la 
fondazione, nel Messico, del 
Partido de la revolución demo­
cratica (ne ho riferito nella ru­
brica Ieri e domani del 28 no­
vembre) : l'altra è l'affermazione 
in Brasile del Partito del lavora­
tori (Pi), che nelle elezioni pre­
sidenziali del 15 dicembre 1989 
ha unito Intorno a Luis Inacio da 
Silva (Luta) tutta la sinistra, rag­
giungendo Il 48 percento dei vo­
ti Altri sviluppi positivi vi sono in 
Uruguay con il Freme Amplio, in 
Cile con la riunificazione dei so­
cialisti, in Colombia, e in altri 

paesi. £ anche vero che quei 
partiti che si attardano, anche se 
hanno radici popolari e storie 
validissime, come i comunisti ci­
leni, rischiano di essere ridotti a 
una funzione ambigua e margi­
nale. Comunque, le novità che 
ho sommariamente descritto 
ninno reso possibile un primo 
incontro della sinistra latinoa­
mericana, che si è svolto in Bra­
sile per Iniziativa del Pt (il Pel vi 
è stato invitato come osservato­
re). Il prossimo è stato convoca­
to In Messico per il febbraio-
marzo 1991. 

Insomma: la fine della guerra 
fredda e del «blocco socialista» 
in Europa possono finalmente 
sbloccare, liberare dagli impacci 
le sinistre In un altro continente? 
Questa tesi e sostenuta da un 
acuto studioso messicano, Jorge 
G. Castaneda, nella rivista World 
Foticy Journal, estate 1990. Le 
grandi novità intemazionali pos­
sono diventare, egli dice, quanto 
di meglio è accaduto negli ultimi 
anni: «Per la prima volta, dopo la 
fine della guerra mondiale e l'i­

nizio della guerra fredda, la sini­
stra ha la possibilità di compete­
re per il potere, libera dagli han­
dicap che l'hanno immensa­
mente indebolita nell'ultimo 
mezzo secolo, sul suo proprio 
terreno con piattaforme proprie: 
democrazia, sovranità, crescita 
economica, giustizia sociale. La 
sinistra pud vincere e dar prova 
di sé al governo, oppure dimo­
strarsi incompetente e obsoleta: 
ma sarà comunque giudicata in 
base ai propri meriti, non più at-
traverso l'ombra anticomunista 
e antisovietica proiettata da lon­
tano». 

Penso che questo valga anche 
per noi; msflon voglio divagare. 
In America latina le difficoltà so­
no immense, e gli Stati Uniti non 
rinunciano certo a prepotenze e 
interferenze, che sono ora moti­
vate, secondo Castaneda, dall'u­
so strumentale dei pericoli pro­
venienti dal Sud, non più dal­
l'Est: la droga e l'immigrazione. 
Per contro, si sono create due 
condizioni favorevoli. Una è la 
straordinaria espansione della 
democrazia, la più ampia avve­
nuta dagli anni Trenta. Le ecce­
zioni dell'America centrale e le 
frodi elettorali nel Messico non 
possono offuscare il valore della 
caduta di molte dittature, del ri- • 
pristino delle elezioni e dei diritti 
civili, della maggiore libertà di 
stampa e di organizzazione sin­
dacale e politica. L'altra, più che 
una condizione, é un bisogno, 
una necessità storico-politica. 
Motti sostengono, trionfanti o di­
sperati, che il crollo del blocco 
socialista significa anche vitto­
ria, più o meno definitiva, del ca­
pitalismo. Questa tesi è discuti-

- blle-pw 1 gaesl sv̂ uDpAttj ma è 
rioiutlii^bffea^iajfWMV metro 

di una vittorIa*oeve essere, più 
rag-

Jiiorare 
la vita e di risolvere I problemi. 

Orbene, In America latina vi 
sono anche progressi produttivi 
e culturali, e non tutto il conti­
nente conosce sviluppi catastro-
fici.decadenza quasi irreversibi­
le, come l'Argentina. Ma l'effetto 
congiunto del neoliberismo, de­
gli iniqui rapporti economici e 
monetari intemazionali, del 
malgoverno e della corruzione 
che imperversano nelle singole 
nazioni sta non solo aggravando 
I mali sociali, ma privando gran 
parte dei paesi delle loro risorse 
e delle loro speranze. Non sono 

. affatto certo che la sinistra sap­
pia proporre alternative realisti­
che, adeguate, credibili, soprat­
tutto nel campo economico, do­
ve una fase di restrizioni e sacri­
fici, anche se impopolare, non è 
eludibile. Sono però convinto 
che una prospettiva si è aperta. 
II Pci-Pds ha molti collegamenti 
in quei paesi, per il contributo 
dato contro le dittature, per la 
sua cultura politica e anche per­
ché non ha mai cercato di aprire 
proprie filiali. La sinistra euro­
pea può far molto, sia sostenen­
do 1 processi democratici (le 
frodi elettorali in Messico, per 
esempio, meritano un'ampia 
protesta intemazionale), sìa fa­
vorendo rapporti economici e 
politici basati non sull'ipocrisia 
degli aiuti ma sui vantaggi reci­
proci delia solidarietà. 

Intervento 

È vero, la nostra non è stata 
una democrazia «truccata» 

ma una democrazia «protetta» 

uJioi 

M a perché mai «dedica­
re una intera pagina 
all'intervista a Gallina-
ri» significherebbe -

• • • • • H M come scrive Gerardo 
Chiaromonte nel suo 

articolo di venerdì 7 u.s. - 'dimi­
nuire le responsabilità delle Br» 
nell'assassinio di Aldo Moro? Per­
ché mai riconoscere l'irriducibile 
umanità dell'avversario - sconfit­
to, detenuto, malato - corrispon­
derebbe a un arretramento? E per­
ché ascoltarne la voce non può 
costituire opportunità di riflessio­
ne su quel frammento di verità 
che anche le posizioni più lonta­
ne contengono? L'interessantissi­
mo articolo di Chiaromonte sem­
bra rispondere negativamente a 
queste domande, all'interno di 
una serie di considerazioni che 
producono il seguente «teorema»: 
la responsabilità della morte di Al­
do Moro è tutta e solo delle Briga­
te rosse; la linea della fermezza, 
voluta in primo luogo dalla De di 
Zaccagnini e dal Pei di Berlinguer, 
«rese un servizio alla democrazia 
italiana»; quest'ultima non è. cer­
to, una «democrazia truccata»: 
tante vero che essa non ha impe­
dito al Pei di «raggiungere nelle 
elezioni politiche del 1976 il 34% 
dei voti». Di conseguenza «la ricer­
ca della verità sui misteri della Re­
pubblica non pud essere l'obietti­
vo di un solo partito*: può esserlo 
anche di socialisti e repubblicani 
e di «una parte della De». Ho rias­
sunto - in manier forzatamente 
approssimativa - un ragionamen­
to che sembra voler ricostruire la 
«linea istituzionale» del Pei nell'ul­
timo ventennio. £ una ricostruzio­
ne, quella di Chiaromonte. che 
contesto innanzitutto perché -
prilivegiando una posizione che si 
vorrebbe lineare nel tempo - fini­
sce per ignorare le oscillazioni 
(spesso schizoidi) e le incon­
gruenze del Pel dal primi anni 70 
ad oggi. 

Consideriamo come punto di 
partenza'quella strage di Piazza 
Fontanacbe segnò - e spaccò - la 
storia nazionale. Il Pei assunse al-
lojyVujB>jpsizione tutta ujttusdp-J 
nàie scarsamente attiva nella dife­
sa 'degli anarchici e di Giuseppe 
Pinelli; estremamente prudente 
nel segnalare le responsabilità de­
gli apparati dello Stato, dei funzio­
nari dell'amministrazione, delle, 
alte gerarchle militari; attentissima 
a non coinvolgere il ceto di gover­
no. 

Quella posizione tutta istituzio­
nale (che aveva antiche e robuste 
radici) verme enfatizzata - fino a 
risultare subalterna e statolatrica -
parallelamente allo sviluppo del 
terrorismo di sinistra. Questo pro­
dusse, all'interno del Pei, indiffe­
renza verso il garantismo e ado­
zione di una concezione sostan-
zialista del diritto; e determinò so­
spetto verso tutto quanto si trovas­
se, o si collocasse, fuori dalla di­
mensione istituzionale: 
considerato, per ciò stesso, pre­
politico o impolitico o eversivo. 

Perché il caso Moro costituisce 
Il passaggio cruciale di tali ten­
denze? Perché, a mio avviso, esal­
ta quel processi di identificazione 
tra il Pel (e quanto rappresenta) e 
lo Stato, in un'ampia varietà di ac­
cezioni. Identificazione con lo 
Stato come garante di un presunto 
interesse generale tutelato dalla 
•saldezza delle istituzioni»: rispet­
to alla quale saldezza ogni mossa 
o movimento non istituzionale 
può rappresentare un cedimento. 
Identificazione con lo Stato come 

accettazione del suo «ordine inter­
no» e delle sue compatibilità e, 
dunque, consenso verso chi am­
ministra quell'ordine (in quella 
fase). Identificazione con lo Slato, 
infine, come sottovalutazione del 
«fattore umano» e di cosa potesse 
significare la liberazione di Moro: 
l'introduzione, cioè, di un ele­
mento non bellico nel dispositivo . 
ferreo del confronto militare tra Br 
e Stato. L'affermazione del prima­
to della vita umana (o di più vite 
umane: quella di Paola Besuschio. 
per esempio) - anche dopo che 
altre vite, quelle degli uomini della 
scorta, erano state spente - espri­
meva un'idea di rapporto con le 
istituzioni ben diversa da una con­
cezione astratta, formale e sostan­
zialmente «etica» dello Stato. Si­
gnificava, soprattutto, individuare 
una opportunità di azione antiter­
roristica differente da quella 
esclusivamente repressiva (che 
avrebbe prodotto, col consenso 
del Pel, quelle lesioni del diritto e 
delle garanzie che ben conoscia­
mo). 

E evidente che, su questo 
punto, la differenza tra 
chi scrive e il Pei è 
enonne, ma discuterne 

«••»»»»•»• come già si fi iniziato a 
fare (vedi gli articoli di 

Cesare Salvi e di Pierluigi Onorato 
su l'Unita del 2 e del 4 novembre) 
é importante. E non solo per ra­
gioni storiografiche: soprattutto 
perché può contribuire a spiegare 
la contraddizione tra quella iden­
tificazione con lo Stato, di cui si é 
detto, e l'incapacità di controllare 
lo «Stato parallelo» e le sue attività. 
Qui toma opportuna la domanda 
di Chiaromonte: come possiamo 
definire la nostra una «democra­
zia truccata», dal momento che , 
essa consente al partito comuni­
sta di ottenere il 34% dei voti? 

La mia risposta é la seguente. 
La nostra non é stata una demo­
crazia truccata, bensì una demo-

• enaia proietta (sorvegliata e dun­
que, per certi versi, parziali): e il 
Pei ha- partecipato - in maniera : 

.spessa subalterna e manipolatavi 
'a4rfeHa"«pr0f£zibne» In altresì*- * 

rote, il Pei - per eccesso di identifi­
cazione nello Stato cosi com'è -
ha consentito (e, in qualche mo­
do, ha contribuito a) che lo «Stato 
parallelo» manovrasse contro lo 
Stato legale e contro il Pei stesso. 
Cosi è stato dopo la strage di Piaz­
za Fontana, quando non si è volu­
to chieder conto delle responsabi­
lità istituzionali (e di governo) in 
quella strategia della tensione che 
si andava configurando; cosi esta­
te, in particolare, durante la fase 
dell'unità nazionale, quando si é 
accettato di condividere decisioni 
cruciali: relativamente alla gestio­
ne dell'ordine pubblico, all'ema­
nazione delle leggi d'emergenza e 
- importantissimo - alle nomine 
dei capi dei servizi segreti... Dun­
que, non solo non c'è contraddi­
zione tra attività dello «Stato paral­
lelo» e consolidamento del Pei, 
ma - per certi versi - si può dire 
che la crescita del secondo ha fi­
nito col rafforzare II primo. L'asso­
ciazione del Pei alla maggioranza, , 
per un verso, motivava ideologica­
mente l'attività cospiratoria della 
rete anticomunista; per altro ver­
so, «copriva» - involontariamente, 
certo -quell'attività, estendendo il 
consenso nei confronti dell'esecu­
tivo e dei comandi degli apparati 
(i servizi, le forzi» di polizia, l'eser­
cito) che dall'esecutivo dipendo­
no. Le conseguenze di ciò sono 
state enormi. 
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wm Emesto Trepiedi, 42 an­
ni, operalo specializzato alla 
Breda di Sesto San Giovanni, 
originario di Modica da dove 
emigrò nel 1967, ha scritto sa­
bato «corso una lettera a l'Uni­
tà, pubblicata con giusto rilie­
vo in prima pagina. Attraverso 
uno scritto scarno ed essenzia­
le Emesto Trepiedi ci ha detto 
come vivono lui, sua moglie e I 
suol due figli con la paga di un 
tornitore che «lavora fino». La 
storia di questo operalo sicilia­
no, che aveva 15 anni quando 
lasciò la sua terra, è quella di 
tante donne e uomini che tra 
la fine degli anni 50 e tutti gli 
anni 60 emigrarono In massa 
dal Sud al Nord. E le sue parole 
ci riconducono non solo alla 
condizione operaia riemersa 
In questo scontro contrattuale, 
ma ad una vicenda più genera­
le che ha Investito tutta la so­
cietà e ha segnato la storia di 
questo paese. Una riRessione 
su questa vicenda non ci ripor­
ta indietro ma ci fa vedere rog­
gi e 11 domani di questo paese. 
Non siamo più negli anni di 
•Roccoei suoi fratelli», ali anni 
del trasferimento e deirinseri-
mento di milioni di uomini che 

costruivano l'Italia del «benes­
sere» e non lasciavano alle loro • 
spalle il «malcsiere» dell'altra 
Italia. Se lo portavano dietro e 
dentro. L'Italia il cambiata, a 
Sesto San Giovanni e a Modi­
ca. Emesto Trepiedi emigrava 
da una citta bellissima, con I 
suol antichi palazzi, con le 
chiese stupende di un barocco 
sobrio dei Settecento, opera 
dell'architetto siciliano Ga­
gliardi che lascio un'Impronta 
in tutta la Val di Noto nell'ope­
ra di ricostruzione delle città 
distrutte dal terremoto del 
1693. Se guardo alle «ricostru­
zioni» dopo i terremoti di que­
sti anni nel Sud c'è certo da 
rimpiangere il vicereame spa­
gnolo. Ma Modica ha cono­
sciuto anche la fame. Quando 
io ero ragazzo al mio paese ar­
rivavano i «modicani», brac­
cianti poverissimi, che attra­
versavano la Sicilia In un car­
retto e con le loro donne scal­
ze raccoglievano spighe di gra­
no sfuggite alla mietitura fatta 
da altn contadini poveri. Tem­
pi duri e neri. Modica era una 
città «bianca»,cattollca e de­
mocristiana, circondata dalle 
città rosse del Ragusano, Vitto-

TERRA DI TUTTI 

•MANUILIMACAUMO 

I «miracoli» 
di Ernesto 

ria, Scicll, Comiso. Ma una cit­
tà non rassegnata che ha com­
battuto le sue battaglie per un 
diverso sviluppo, con Virgilio 
Fatila e Feliciano Rossltto diri­
genti forti di quelle zone e poi 
con le nuove generazioni. E 
proprio a Modica in quegli an­
ni sembrò aprirsi una prospet­
tiva di lavoro per uomini Intelli­
genti e laboriosi come Trepie­
di. Ma non è stato cosi. Il corso 
delle cose 4 stato un altro. Nel 
Ragusano la situazione ha te­
nuto meglio grazie alla forza 
organizzata del movimento e 
l'iniziativa delle amministra­
zioni locali. E in zone conti­
gue, come Gela, assistiamo In­
vece alla devastazione sociale 
e civile. 

Attenzione però alle genera-
Illazioni. Abbiamo visto la 
scorsa setlmana, grazia a «Sa­
marcanda», come anche a Ge­
la migliala di giovani non si ar­
rendono e reagiscono. Ma con 
quale prospettiva reale? Il far-
fuDliamento del presidente 
della Regione, Nlcolosl, pre­
sente alla trasmissione, era mi­
serevole. Per la verità la Regio­
ne siciliana ha bruciato mi­
gliaia di miliardi che avrebbero 
potuto dare lavoro a tanti co­
me Emesto Trepiedi e a sua 
moglie la cui storia è più ama­
ra di quella del marito. E lo 
stesso ha fatto il governo cen­
trale con la Cassa del Mezzo­
giorno. Misasi sabato scorso su 
Repubblica ripeteva le vecchie 
giaculatone riproponendo ri­

cette che hanno scavato II fos­
so tra Nord e Sud e hanno con­
tribuito a dare un'immagine 
avvilente e criminale de) Mez­
zogiorno. Ed è questo II punto 
che io vorrei riprendere. Nel 
1967 quando Emesto Trepiedi 
lasciava la Sicilia sembrava 
aprirsi una stagione nuova. Il 
'68 operalo sembrò riaprire la 
questione meridionale con 
l'impegno nazionale della 
classe operala. Successiva­
mente gli anni delle «vertenze» 
meridionaliste e delle trattative 
su «pacchetti» per l'Industrializ­
zazione consumarono quella 
spinta fino alla controffensiva 
di destra nel 1971-72 (I moti di 
Reggio Calabria e i voti fascisti 
in Sicilia). 

Sono quelli anche gli anni 
delie trame, della Gladio. I ne­
mici di cui oggi si parla e che I 
•patrioti» avrebbero dovuto 
sterminare, come ci ha spiega­
to ieri Edgardo Sogno, erano 1 
protagonisti di una vicenda In­
credibile. Al Nord lavoravano 
per lo sviluppo e senza quell'e­
sercito di riserva non ci sareb­
be stato ni il «miracolo» degli 
anni 60, né quello degli anni 
80; al Sud I loro fratelli si scon­
travano con l'eversione e la de­
lusione. Ma per lo Stato tutti lo­
ro erano I nemici SI, leggendo 
le cose scritte da Emesto il me­
dicano mi sono chiesto: quelli 
sono stati i nemici dello Stato 
in mano alla De. E oggi quan­
do si parla dei siciliani, dei ca­
labresi, dei campani, dei pu­
gliesi se ne parla come «clan 
dei catanesl». «banda della Lo-
cride». «camorristi di Napoli». 
Questa è l'immagine del Sud 
che fa le fortune dei padroni e 
padroncini delle Leghe che so­
no diventali forti anche, dico 
anche non solo, con il lavoro 
dei tanti Trepiedi. 

Anche noi abbiamo le no­
stre responsabilità. Non abbia­

mo a tempo operato i r, 
ri rinnovamenti per garantire ' 
un quadro politico che potesse 
raccogliere le grandi spinte 
operaie meridionalistiche che 
abbiamo noi stesso prodotto 
in quegli anni. E l'Italia è il sete 
paese che non ha avuto un ri­
cambio politico, un governo ri­
formista della sinistra. Da qui 
delusioni e incertezze sul futu­
ro, cedimenti e cadute di pro­
spettiva, al Sud e al Nord. Oggi 
dalle nebbie è venuto fuorlU 
siciliano Emesto Trepiedi, na­
to a Modica 42 anni fa, per di­
re* siamo qui, uomini e donne, 
abbiamo lavorato come muli, 
vogliamo un contratto decente > 
non soddisfacente, vogliamo 
contare, siamo operai di Sesto 
e di Modica, del Nord e del 
Sud, abbiamo fatto i •miracoli» 
ma siamo niente nella scala 
sociale, guadagnamo meno di 
un usciere e insieme contiamo 
meno dell'onorevole Altissi­
mo. 

Mi sbaglio, o guardando ciò 
che sta avvenendo nei palazzi, 
e nelle piazze, nelle istituzioni i 
e nel popolo, vedo che le cote 
cominciano a cambiare? 

2 l'Unità 
Lunedì 
10 dicembre 1990 
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Dopo 4 mesi 
tutti a casa 

Alle 21 e 50 è arrivato a Fiumicino il jumbo iracheno 
A bordo centosessantasei ex ostaggi italiani 
La snervante attesa dei parenti tra rabbia e polemiche 
Critiche al governo per la disorganizzazione 

Atterra «l'aereo della libertà)) 
Fine di un incubo, (Entinakdi fa^ 
Un'Odissea, un'ultima beffarda giornata per i 166 
ex-ostaggi italiani e le loro famiglie. Solo alla 
mezzanotte l'atteso abbraccio con i parenti a 
Ciampino. Gioia, lacrime» brindisi e dichiarazioni 
polemiche conil governo. Il jet iracheno partito 
con 8 ore di ritardo. Il pilota decide all'ultimo mo­
mento di atterrare a Fiumicino. Il trasbordo a 
Ciampino. La snervante attesa dei parenti. 

TONI FONTANA 

più difficile, più faticóso. Un'O­
dissea prima dell'abbraccio 
con i parenti. Sono tornati i 
166 italiani, gli ultimi ostaggi di 
Saddam. Ieri alle 21 e 50 farri-
vo a Fiumicino. Per tutta la 
giornata imprevisti, ostacoli, 
contrattempi, colpi di scena. 
Volti stanchi, provati, esaspe­
razione e lacrime. Da ultimo ci 
«I è messo il pilota del Jumbo 
iracheno che, non appena en­
trato nello spulo aereo italia­
no (alle 21 e IO il primo con­
tatto radio con Brindisi) ha de­
ciso di atterrare a Fiumicino : 
anziché a Ciampino dove fin 
dal mattino attendevano i pa­
renti. 

Alle 21.S0 sulla pista di Fiu­
micino s'è Intravista la sagoma 
deUumrx>747 

•Euphrates» con I colori ver­
di iracheni. Alle 22 e 05 il Jet si 
è affiancato al tunnel. Il primo 
• scendere è statù Formigoni 
«he ha rinviato ad oggi le pole­
miche forse per nond Sturbare 
1 collega di partito Vltalone 
Che rappresentava li governo: 
«SI abbiamo incontralo diffi­
colta ila alla partenza che al­
l'arrivo, slamo in .giro dalle sei. 

ma oggi e un giorno di festa 
per il ritomo di tutti degli italia­
ni». (25 sono rimasti a Bagh-
dadaper scelte personale» dice 
Formigoni). Dietro di lui i pri­
mi ex-ostaggi- Volt) tirati, sbi­
gottiti, sguardi che si perdono 
nella ricerca dei parenti: «Dove 
sono? Dove sono?» dicono I 
più. «Sono a Ciampino • ri­
spondono 1 funzionari • ritirate 

; i bagagli fuori ci sono I pulì-
manchevi aspettano». 

Alcuni perdono la pazienza 
e imprecano: «Diteci che fare, -
sbrigatevi». Ma l'attesa deve 

' durare ancora qualche minu­
to. A Fiumicino una fredda ac>. 
coglienza, c'è solo il sottose­
gretario Vltalone, preoccupato 

. più.delle polémiche annuncia­
te da Formigoni che dell'umo­
re degli ex-ostaggi. E la loro re­
quisitoria non si fa attendere. 
Soccorso Petracca, un calabre­
se e Giuseppe Riunì, siracusa­
no, puntano il dito contro il go-
vermo: «Una politica sbagliata. 
De Micheli* non ha capito un 
bel niente, noi avevamo detto 

Suello che dovevano farei pe­
lici, ma nessuno ci ha dato 

ascolto. Potevamo essere a ca- -

sa da mesi». Hanno voglia di 
raccontare, di sfogarsi per l'ul­
tima beffa, per l'interminabile 
Ptornata tra un aeroporto e , 
altro. • ! . . . . ; . . 
Ciabattoni," un marmista: 

" «Siano partiti con enorme ritar­
do abbianmo passato'tutta la 
giornata all'aeroporto. Ci dice- • 
vono che saremmo passati per 
Atene, ci hanno raccontato un 
sacco di storie. Una giornata . 
che non dimetichero mai: ho 
avuto il visto solo questa matti­
na alle 11 e sono corso all'ae­

roporto». Altri corrono via. «Or­
mai mi ero rassegnato, non 
avevo paura, ma non ne pote­
vo più volevo tornare a casa. 
Ora voglio solo abracciare I 
mei». Fernando Tester, un tee-

. nico veneto: «Ore ed ore nella 
sala d'attesa. CI hanno fatti sa­
lire aull'aereo Mio alle 18, poi 
abbiamo atteso ancora». 

•Qualcuno qui in Italia non 
voleva farci arrivare. Perchè 
non c'era il permesso di sorvo­
lare la Grecia?» aggiunge rab­
bioso un collega di lavoro. Si 

avvicina Giuseppe Albanese, 
di Cuneo: •L'importante era ar­
rivare a casa sani e salvi e final-
memte ci siamo».lntanto a 
Ciampino si prolungava l'atte-, 
sa dei parenti. Molti erano or­
mai con i nervi a fior di pelle. . 
La signora Zunino si trova a . 
Roma da alcuni giorni ed era 
venuta per procurarsi un visto 
per raggiungere il marito che 
non vede da quattro mesi: «Vo­
levo rimanere con lui finché 
non l'avessero liberato. Poi la 
sorpresa, finalmente mi hanno 

. l ' ì l , 
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detto che tornava a casa. Non 
ci credevo. Ora sono in ansia. 
Quando arriva questo aereo? 
Perché non lo fanno partire?». 

Tra la gente anche Carlo 
Magrin che attende il fratello 
Adolfo un sommozzatore del 
Saiben. Era venuto a Ciampino 
anche all'arrivo dei 70 ostaggi 
liberati con la delegazione di 
monsignor Capiteci e dei paci­
fisti. Ora è felice, è speranzoso 
di abbracciare presto il fratel­
lo. C'è anche Franco Minteli 
un tecnico dell'Eni che lavora­
va a Bassora rientrato nei gior­
ni scorsi con la delegazione 
dei pacifisti: «Sono ancora 
mollo in ansia. E lo sarò finché 
non vedrò tornare tutti i miei 
colleghi, i miei amici che era­
no rimasti IL Da quando sono 
tornato In Italia mi sono sentito 
un prigioniero in patrio, ora 
spero che tornino tutti. La libe­
razione di tutti gli stranieri non 
è un successo del governo che 
si è disinteressato di noi è un 
successo invece della linea del 
dialogo, ora vogliamo organiz­
zare un incontro di tutti gli ita­
liani ex ostaggi quando saran- :: 
no tornati». 

L'attesa Intanto cresce, c'è 
chi telefona ai parenti rimasti a 
casa, cresce l'ansia per il ritar­
do dell'aereo. Ma non vi sono 
certezze. E'soprattuto l'assen­
za di informazioni che pesa. Il 
governo è assente, non ha pre­
disposto alcun servizio, non ha 
mandato nessuno. Il sottose­
gretario Vltalone arriverà solo 
alle 19, quando motti sono 
esasperati, non sanno dove al­
loggiare, quando ripartire per 
Tonno, per Napoli per Geno­

va. La disorganizzazione è to­
tale. «Perchè ci prendondo In 
giro fino all'ultimo?» - dice Lui-

ei Renna che aspetta il figlio 
incenso. «Capisco che non 

venga De Michelis - aggiunge 
: la moglie di Vincenzo Renna • 
« un regalo di Natale che non 
gli piace». E il maltempo im­
perversa: sulla pista 11 vento 

, soffia a 110 chilometri all'ora. 
L'aereoporto di Fiumicino è 
stato chiuso per nebbia e per il 
vento. Più tardi si saprà invece 
che all'ultimo momento il jet 
iracheno atterrerà proprio 11 
anziché a Fiumicino. 

Ed è ormai mezzanotte 
quando, appunto, un'attesa 
durata dodici, tredici ore viene 
premiata. 1163 italiani liberati, 
scesi in definitiva al «Leonardo 
da Vinci», vengono trasportati 

.. a Ciampino. Il primo ad attra­
versare la hall degli arrivi, ad 
abbracciare cugini, amici, a 
brindare con un bicchiere di 
spumante è Massimo Rustico:. 
•Sono stanco» sussurra il fun­
zionario della nostra amba-

: sciata in Kuwait, rimasto chiu­
so 11 a lungo con l'ambasciato-

- re Colombo, Rustico è arrivato 
con una macchina di amici. 
Sbarca anche il pullmann con 
tutti gli altri. Lo stress esplode 
in gioia e lacrime. E, ancora, in 
polemica. Loro, i 163 liberati 
per grazia di Saddam, gli ultimi 
rilasciati, accusano: «Le liste di 
partenza erano lottizzate, era­
no frutto di raccomandazioni e 
pressioni. Noi siamo gli ultimi 
perchè eravamo i meno pro­
tetti» dice Walter Filotondi. 47 
anni, tecnico della rpa verone­
se. :•:••..: 

Dallo scorso 2 agosto fino a ieri 
Ecco le tappe ufficiali della vicenda 

• f.' '-i . ' . > : : ' . . > • • ' ! , . ' < . ; 
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Un lungo ritorno 
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Dal 2 agosto a ieri, 10 dicembre, una serie di date ha 
scandito le tappe fondamentali della vicenda ostag­
gi. Una emozionante storia che ha coinvolto nazioni 
e delegazioni diplomatiche, missioni umanitarie e 
politiche, oltre naturalmente centinaia di famiglie. 
Ripercorriamo i momenti "ufficiali", non conside­
rando le iniziative delle aziende o dei singoli, attra­
verso una cronologia di avvenimenti. 

•IROMA. Con la partenza da 
Baghdad degli ultimi italiani ri­
masti, si conclude la vicenda 
degli oltre 400 nostri connazio­
nali trattenuti in Irak dal 2 ago­
sto scorso, giorno dell'invasio­
ne del Kuwait da parte delle 
forze armate Irachene. Ecco 
un riepilogo delle principali 
tappe -ufficiali- del loro rila-
Kio. non considerando cioè le 
Iniziative delle aziende o dei 

singoli che hanno permesso la 
liberazione di un numero im­
precisato di ostaggi 

14 «gotto • Giungono a 
Fiumicino i primi quattro che 

; sono riusciti ad arrivare In Ara-
• bla Saudita attraverso il deser­
to. 

84 agosto - Altri undici no­
stri connazionali, lasciano l'I­
ra*. ..,«•• ••;•. 

.,., 6tcttembrc-Sonointutto 

74, tra donne e bambini, che 
tornano da Baghdad dopo la 
decisione di Saddam Hussein 

- di trattenere solo gli uomini. . 
12 tertembre • Dieci sono 

liberati in seguito ad una mis­
sione umanitaria di Mario Ca­
panna (Verdi arcobaleno) ' 
Questi, In Aperta polemica con 
la Farnesina, accusa il Gover­
no di mettere a repentaglio la 
vita degli ostaggi con l'incre­
mento del contingentre italia­
no nell'area del Gollo. 

6 novembre • Altri dieci 
prigionieri ottengono la libera­
zione attraverso la mediazione 
di dieci deputati ed eurodepu­
tati della sinistra e dei verdi, 
giunti a Baghdad in missione. 

7 novembre • 174 ostaggi 
occidentali, tra cui 16 del no­
stro paese, sono liberati al ter­
mine della missione dell'ex 

cancelliere * federale ' Willy 
Brandt. 
. 9 novembre - I sindacati 

, arabi, grazi* ad un appello, ot­
tengono la liberazione di altri 

' dieci italiani. Intanto crescono 
la tensione <H disagi tra chi ri-
mane prlgionletodl Saddam 

1 Hussein. Da uh campo vicino a 
Baghdad un ostaggio lancia un 
"l'accuse''rivolto ad un gover-

> no italiano giudicato Inopero-
•' so. 

19 novembre - Sono 85 gli 
ostaggi europei, 14 dei quali 

' italiani, che riacquistano la II-
.. berli al tennine della missione 

di una delegazione di eurode-
. putati di destra, tra cui Gian-
. franco Fini dell'Msl-Dn. 

29 novembre • Questa vol­
ta sono 68 gli ostaggi liberati in • 

' seguito alla missione di una 
delegazione di pacifisti guidati 

da monsignor Hilarlon Capoc­
ci. «È stata aperta una strada -
dicono i pacifisti • lungo la 
quale continuare a cammina­
re. La nostra è stata una dele­
gazione umanitaria, non ab­
biamo portato con noi nessun 
politico di profesjione:.se non.. 
si vuole la guerra bisogna pun­
tare sul dialogo». -

6 dicembre • Saddam Hus­
sein decide di liberare tutti gli'. 
occidentali trattenuti in Irak e 
Kuwait. Il comunicato ufficiale 
irakeno definisce l'annunciata 
liberazione come «una rispo­
sta alle richieste fatte da perso­
ne di buona volontà e un gesto 
di pace compiuto il giorno in 
cui la cristianità festeggia la 
nascita del Redentore. 

10 dicembre • Aeroporto 
di Fiumicino: è la fine di un in­
cubo. .'."'••..; 
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Havel in Spagna 
incontra 
FelipeGolzalez 
e Juan Carlos 

Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel (nella foto) ar­
riverà martedì a Madrid per una visita ufficiale di tre 
giorni, la prima di un capo di stato di quel paese in Spa­
gna. Havel, proveniente da Parigi dove va a ricevere il 
premio Unesco per i diritti dell uomo, sarà accompa­
gnato da alcuni ministri (oltre a quello degli esteri, 
quelli dell'economia e della pianificazione) e avrà col­
loqui col capo del governo Gonzalez. Sarà ricevuto an­
che dal re Juan Carlos e incontrerà esponenti del mon­
do dell'economia e della finanza. 

Morti in India 
in scontri 
tra indù 
e musulmani 

Sono ormai sessanta i 
morti, e oltre cento i feriti, 
vittime degli scontri tra In­
dù e musulmani che con­
tinuano in India meridio­
nale. Il precederete bilan-

mmm^mmm^^^m^mmm^^ ciò del conflitto tra le due 
comunità, a proposito del­

la questione del tempio di Ayodhya, è stato di 39 morti, 
nelle città di Hyderabad e Aligarn, dove venerdì sera è 
stato decretato il coprifuoco. A Hyderabad, città di 
quattro milioni di abitanti dove indù e musulmani han­
no la stessa consistenza numerica, la maggior parte dei 
morti sono indù. Secondo testimonianze dirette, mi­
gliaia di musulmani, sfidando il coprifuoco, si sono av­
ventati su case e botteghe indù. Gli scontri sono durati 
più di cinque ore. Secondo la polizia, i musulmani vole­
vano rispondere all'attacco perpetrato da indù ai danni 
di uomo politico musulmano, Maiid Khan, rimasto gra­
vemente ferito. Secondo altri, invece, l'assalto musul­
mano sarebbe una reazione alla campagna indù per la 
costruzione di un tempio, sul sito della moschea di Ayo-
dia. In quella circostanza gli indù uccisero 21 musulma­
ni. 

Territori 
Ucciso 
soldato 
israeliano 

Un paracadutista israelia­
no è deceduto ieri sera al­
l'ospedale Hàdassah di 
Gerusalemme per le ferite 
riportate in un attentato 
dinamitardo avvenuto a 

a B _ ^ ^ _ M i a B _ M a a ^ . Betlemme, in Cisgiorda-
nia, nel terzo anniversario 

dell'lntifada. Il militare era appena uscito con cinque 
commilitoni da una locale caserma in servizio di ronda, 
quando siè. verificata, l'esplosione di una bomba rudi­
mentale. Dopo aver appurato l'origine dello scoppio, la 
pattuglia si è rimessa in cammino ma dopo una trentina 
di metri i suoi componenti sono stati investiti dall'esplo­
sione di un altro ordigno rudimentale. Un para ha subi­
to ferite gravi alla testa ed è spirato più tardi al pronto 
soccorso dell'ospedale Hàdassah. Due commilitoni 
hanno subito danni lievi. 

Chatichai 
di nuovo 
primo ministro 
in Thailandia 

A Meno di ventjquattr'ore 
dalle sue dimissioni, Cha­
tichai Choonhavan è stato 
nuovamente nominato 
primo ministro della Thai­
landia. Su suggerimento 

a M B a a B a ^ 1 ^ . ^ 1 H a a B del presidente del parla­
mento, il re a firmato il 

nuovo decreto di nomina. Il premier aveva annunciato 
le sue dimissioni per poter estromettere dall'esecutivo 
alcuni ministri accusati di corruzione dalle forze arma­
te. La mossa è servita insomma a mettere in atto un rim­
pasto del governo, che non sembrasse troppo condizio­
nato dai militari. Il premier gode dell'appoggio dei sette 
partitiche componevano, « continuano a comporre,1rJ 
sua coalizione. ..:,.:. «.«, . „ , . . . . : *j' 

AiBeriino : < 
la presidenza •"• 
della repubblica 
tedesca 

I * presidenza^ della afe. 
pubblica della'Germania, 
unita e il Bubdesrat (con­
siglio dei laender) do­
vrebbero trasferirsi a Berli­
no nel corso del prossimo 

» « » « « • — - . , — , « . „ « „ . anno. Lo scrive il «Welt am 
sonntag», che precisa che 

i preparativi sono già in corso. Sempre secondo lo stes­
so giornale di Bonn, il parlamento tedesco (Bundestag) 
si sta apprestando ad approvare una decisione già con­
cordata, in base alla quale il castello di Bellevue. nel 
centro di Berlino, diverrà la residenza della presidenza 
della repubblica, mentre la Villa Hammerschmidt di 
Bonn sarà trasformata in seconda residenza. 

Cambia nome 
il Pc lituano 
indipendente 

Il partito comunista indi­
pendente lituano, che 
l'anno scorso aveva rotto 
con Mosca, ha cambiato il 
suo nome in Partito del la-

• voro democratico. Lo ha 
.m^m^mmmm^^^^^mmm reSO HOtO l'agenzia TaSS» 

precisando che si tratta di 
una formazione politica con 56mila iscritti. La decisione 
è stata presa durante una conferenza svoltasi a Vilnus 
con la partecipazione di 550 delegati, l'84 per cento dei 
quali ha approvato il nuovo nome. Algirdas Brazauskas, 
vice primo ministro del governo della Lituania, è presi­
dente del nuovo partito, fondato nel dicembre scorso, 
quando i comunisti lituani si divisero in una frazione fa­
vorevole all'indipendenza della repubblica e in una ri­
masta fedele a Mosca. 

VIRQlMIALOftl 

Baghdad «dimentica» di chiedere ad Atene il permesso di volare nei suoi cieli, all'aeroporto 140 «imboscati» Usa 

Ore di suspense p r ^ 
Finisce l'incubo. Gli ostaggi italiani sono tutti a casa. 
In 163 sono partiti alle 15,45 di ieri da Baghdad do­
po una snervante attesa, oltre cinque ore, sulla pista 
del «Saddam Airport». Sedici italiani hanno scelto di 
restare in Irak. Sul Boeing 747 affittato dalle linee ae­
ree irachene, hanno trovato posto insieme alla dele­
gazione Formigoni anche altri 32 ex ostaggi occi­
dentali. Una lettera di Andreotti. 

' ' DAU NOSTRO INVIATO 

, OMERO CIAI 
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••AMMAN. Formigoni ha 
vinto la piccola e un po' peno­
sa «guena» sulla «proprietà» del 
163 ostaggi italiani -16 hanno 
scelto di restare In Irak per la 
manutenzione degli impianti 
delle ditte Italiane - che alle 
15,45 di ieri sono saliti sul 
Boeing 747 affittato all'Italia 
dalla compagnia irachena Ira-
ki Airways. Il vicepresidente 
del Parlamento europeo è riu­
scito a litigare con l'arcivesco­
vo di Gerusalemme, monsl-

• gnorCapucci (che non è salito 
a bordo dell'aereo diretto a 
Roma) e con l'ambasciatore 

- italiano a Baghdad. Inutilmen­
te, visto che il rilascio di lutti gli 
stranieri trattenuti in Irak l'ha 
deciso Saddam non certo gra­
zie alla mediazione di Formi­
goni, amico personale e colle­
ga di partito di quel presidente 
del Consiglio che, marcato 
stretto dal «fermissimo» De Mi­
chelis, non ha mosso un mi­
gnolo in quattro mesi per gli 

Italiani prigionieri della crisi-
dei Golfo. 

Ieri mattina il «Saddam Air­
port» era un putiferio. «Partite 
tutti», hanno detto all'alba dal­
l'ambasciata agli italiani, «il vi­
sto di uscita si può fare all'ae­
roporto». Tra lacrime di gioia, 
tutti gli italiani sono corsi al­
l'aeroporto a lottare con la len­
tissima burocrazia irachena. I 
primi 50 dell'Eni e dell'Olivetti 
sono saliti subito sul 747 Insie­
me ad altri ) 6 olandesi, 4 ingle-

' si, un finlandese e 11 australia­
ni. Gli altri sono arrivati sulla 
pista alla spicciolata appena 
riuscivano a strappare visto e -
check-in. Poi è cominciata una 
snervante attesa. Tanto sner­
vante che le agenzie hanno 
dato l'aereo per partilo due 
volte di seguito. Invece no, il 
747 era ancora II, bloccato sul­
l'asfalto. Prima 1 funzionili ira­
cheni hanno ricontrollato la 
documentazione d'uscita, 
hanno fatto scendere qualcu­

no, chissà perché ai loro occhi 
sospetto, poi si sono accorti di 
non aver chiesto il permesso di 
sorvolare la Grecia. Nuovo in­
toppo di due ore. Atene comu­
nica a Roma che se l'Irak glielo 
chiede non avrà nessun prò- ' 
blema a concedere il permes­
so di entrare nel suo spazio ae­
reo. Baghdad dice che la Gre­
cia glielo ha negato. Il proble­
ma è appunto che per quanto 
«affittato» dall'Italia, il 747 è ira­
cheno, sottoposto quindi al­
l'embargo Onu. La trattativa in­
crociata Atene-Roma-Bagh­
dad attraversa momenti frene­
tici anche se più tardi, a giochi 
fatti, un portavoce greco ne­
gherà tutto. Quando l'aereo fi- ' 
nalmente decolla Baghdad è 
già avvolta nel tramonto, men­
tre in Italia sono le quattro me­
no un quarto. 

Prima della partenza I 163 
ex ostaggi hanno ricevuto una 
lettera di Andreotti - letta in 
aereo da Formigoni - nella 

quale, insieme a parole di sod­
disfazione per il loro rilascio, Il 
presidente del Consiglio ricor­
da che «in ogni caso la cosa 
più importante è che tornano 
senza che l'Italia abbia fatto al­
cun atto di mancanza nel con­
fronti dei suoi impegni intema­
zionali» (presidenza Cee. 
ndr). 

Sullo stesso tono la dichiara- ' 
zione del sottosegretario agli 
Esteri, il de Vitalone, che prova 
ad abbassare il livello delle po­
lemiche. «Abbiamo operato 
costantemente - aflrma Vitalo­
ne - nel quadro delle respon­
sabilità connesse con la presi­
denza Cee, garantendo la 
massima tempestività e coe­
sione delle iniziative e delle 
decisioni dei Dodici. In queste 
condizioni qualunque polemi­
ca appare quantomal fuori 
luogo peché l'opera svolta dal 
governo ha avuto, come unico 
obiettivo, quello di accelerare 
la partenza dei connazionali». 

Centoquaranta «imboscati» 
in Kuwait, in grande maggio­
ranza americani, hanno rag­
giunto ieri sera l'aeroporto di 
Kuwait City dopo aver trascor­
so quattro mesi clandestina­
mente nel paese occupato dal­
le truppe irachene. Uno di lo­
ro, un inglese dal volto scon­
volto, ha raccontato di aver tra­
scorso tutti questi mesi nella 
stessa casa, senza mai uscire, 
nascondendosi nei condotti 
dell'aria condizionata per -
sfuggire alle perquisizioni delle 
pattuglie irachene. Anche Wa­
shington ha scelto la «via italia­
na» noleggiando gli aerei di 
Saddam. I primi a partire sono 
stati 19 americani, la cui libera­
zione era stata mediata da un 
ex ministro del Tesoro Usa. Il 
•charter» iracheno è giunto a 
Houston l'altra notte. 

Sul fronte del Golfo, insieme 
alla voce sulle trattative segrete 
tra Irak, Arabia Saudita e Ku­
wait per regalare a Saddam il 

giacimento petrolifero di Ru- ; 
mailah e le due isolette di War-
ba e Bubiyan, giungono notìzie • 
meno confortanti. Saddam ha 
ripetuto che il paese è pronto 
per la guerra. Una guerra lun­
ga, da Vietnam, e non quel 
blitz rapido e definitivo che 
promette Baker. La tv irachena 
ha Insistito di nuovo sui diritti 
storici di Baghdad sul Kuwait e 
un comunicato del «direttorio» 
ripropone il «linkage» - Kuwait 
per Palestina - dopo il mezzo 
veto Usa che ha ritardato an­
cora una volta il voto atle Na­
zioni Unite sul conflitto arabo-
israeliano, infine, il re giorda­
no Hussein ha lanciato un ap­
pello «ai fratelli arabi» per una 
«operazione salvataggio» in 
chiave tutta araba contempo­
ranea all'atteso confronto di­
plomatico Washington-Bagh­
dad. Nell'appello re Hussein si 
dice convinto che «solo il mon­
do arabo pud scongiurare un 
conflitto». 

l'Unità 
Lunedi 
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La crisi 
nel Golfo 

ti-

Washington respinge l'offerta irachena 
«Incontro il 3 gennaio ornai più» 
Dietro! toni duri un negoziato segreto? 
La stampa inglese: «Lasceranno il Kuwait» 

Irak è scontro sui 
voci: Saddam si 

Ora gli Usa fanno i difficili. Baker dice che il 12 geria­
mo, la data proposta dagli iracheni per i colloqui, è 
troppo tardi: «Vuol dire che Saddam non fa sul serio, 
se sì vuole ritirare non lo può fare in poche ore». In­
siste: •colloqui entro il 3 gennaio o niente, ritiro tota­
le o niente». Ma conferma che poi potrebbero tratta­
re direttamente Kuwit e irak. E secondo IMndipen-
dent» questa trattativa c'è già stata in segreto. , 

DALNOSTROCORRISPONDENTE 
StUsMUNDOINZBBnO 

(K&mm&wp"' 

1--

>• 

-te 

• • N e w YORK Washington 
ha ullicialmenle respinto ieri la 
data proposta da Baghdad per 
rincontro tra Saker e Saddam 
Hussein: li 12 gennaio e troppo 
lardi, troppo a ridosso dell'ulti­
matum Onu, si faccia entro il 3 
O niente. «Se non accettano di 
discutere prima del 12 gennaio 
vuol dire che non tanno sul se­
rio, se si vogliono ritirare dal 
Kuwait non lo possono lare nel 
giro di poche ore*, ha detto II 
segretario di Slato di Bush in­
tervistato alla rete tv ABC. Su 
un altra rete, la Nbc. Il consi-

Sliere per la sicurezza nazlona-
• Scowcrolt ha ulteriormente 

rincarato la dose: •Secondo 
Aie dimostra che stanno facen­
do giochetti, stanno ancora ' 
manipolando, dimostra che 
non sono allatto seri». , 

Bush, accusato di aver già 
concesso troppo a Saddam 
Hussein, (a ora il difficile. Anzi­
ché ringraziare Baghdad per il 
•itasele degli ostaggi ha ©sten­
tamente detto che ciò gH crea 
un problema in meno nell'or-
dinaro l'attacco. Minaccia ad-
dWura di cancellare la visita di 
Baker «Baghdad se gH Irache­
ni la Urano troppo per le lun­
ghe (mentre era stato lui stes­
so iruziaiinente a proporre «da 
metà dicembre a metà. gen­

naio»). Ma al tempo stesso si 
accumulano segnali ed indi­
screzioni ad indicare che II ne­
goziato potrebbe essere gii 
molto più avanti di quel che gli 
americani vogliono far crede­
re. Duri a parole, sarebbero già 
andati come un treno nella so­
stanza. 
• Sulle date del colloqui, 
Scowcrolt e stato pessimista 
•Non ho fiducia che si possa ri­
solvere». Ma poco dopo, inter­
vistato nello stesso programma 
televisivo, l'ambasciatore di 
Saddam Hussein all'Orni. Ab-
dul Amir Anbari ha minimizza­
to l'entità del problema: «Si ri­
solverà, È una questione mar­
ginale, tecnica». - -

Assai più che •giochetto» sa- •• 
rebbe anche il ritiro dal Ku­
wait Secondo fonti arabe cita­
te dall'iObserver» e dal «Sun-
day Times* a Londra, gli ira­
cheni avrebbero già ridlsegna-
to i confini col Kuwait occupa- : 
to costruendo una recinzione 
attorno alla punta meridionale 
del giacimento petrolifero di 
Rumalla, cioè attorno al pez­
zetto in territorio kuwaitiano 
che ne rivendicano. Questo la­
scerebbe intendere che si pre­
parano a ritirarsi dal territorio 
kuwaitiano al di li della recln-

Nuove truppa statunitensi in partenza per II Golfo. In .atto a destra, Il segretario di'Stato James Baker 

zlone, «Prevedevamo che si ri­
tirassero verso la fine di gen­
naio, la recinzione potrebbe 
voler dire che lo faranno an­
che prima», dicono le fonti che 
hanno partecipato agli ultimi 
recentissimi, colloqui a Bagh­
dad tra Saddam Hussein, Ara-
lai e il re di Giordania. Con 
quest'ultimo che ieri ad Am­
man ha detto che «il salvatag­
gio è ancora possibile» e auspi­
cato una «mediazione araba» 
tra Irak e Kuwait per risolvere 
queste differenze di confine, 
confermando che quakeaa ef­

fettivamente si ( mòsso. 
CU Usa insistono: «Ritiro to­

tale o niente». Anche se un 
anonimo funzionario del Di­
partimento di Stato citato dal-
l'«Observer» ammette: «Anche 
se il Kuwait avesse riserve, cer­
to gli Stati uniti noti faranno la 
guerra per un paio di isole*. Ie­
ri Baker, quando gli hanno 
chiesto se rlliene credibile che 
si vada alla guerra se. lui toma 
da Baghdad con 11 ritiro irache­
no da tutto il Kuwait ma non 
dal campo pelroltfeno contè­
so, ha detto, con l'aria di chi 

però ci crede poco lui stesso, 
che « si credibile «perche qual­
siasi altra cosa (rispetto ad un 
ritiro totale) premierebbe l'ag­
gressione. Ma poi hasubitoag-
giunto che tutto può essere di­
scusso in un secondo momen­
to direttamente Ira Irak. e Ku­
wait • „- -,'. 

E un albo giornale britanni­
co, l'edizione domenicale del» 
r«lndependenK sostiene addi-
ritura che questa trattativa è 
già cominciata in segreto. Con­
fermando quanto «l'Unita» ave­
va anticipato la scorsa settima­

na, l'«lndependent» rivela che 
in contatti segreti tramile l'O­
man e lo Yemen, i Sauditi e i 
governanti in esilio del Kuwait 
avrebbero già concesso all'I-
rak anche l'affitto per 99 anni 
delle isole di Warba e Bubiyan 
che controllano strategica­
mente l'accesso iracheno al 
Golfo persico. Secondo il «Sun-
day Times- il partito Baath di 
Saddam Hussein avrebbe già 
preparato la campagna di. pro­
paganda volta a spiegare l'Im­
minente ritiro dal Kuwait e pre­
sentarla come una «vittoria». 

Scowcroft, rendendosi con­
to che l'argomento che Sari-
<lam non fa sul- serio e non 
vuole ritirarsi fa -acqua, e co­
munque • potrebbe essere 
smentito da) fatti, Ieri ha voluto 
mettere ternani avanti dicen­
do che anche se lo facesse 
non basta: resterebbe sempre 

\ aperta la questione delle po­
tenzialità chimiche, biologiche 

. e in futuro atomiche dell'Irate. 
Anche sesia lui che Baker han­
no significativamente accen­
nato anche ad una possibile 
soluzione: «Una. rigorosa su-

' pervislone • •- intemazionale» 
(Scowcroft), «unaisorta di ar­
rangiamento di sicurezza», 
fondato sulla permanenza In 
Arabia, anche dopo la compo­
sizione detta crisi, d> un conti-

gente Usa o multinazionale 
(Baker). Quel che non posso­
no più dire e che Saddam sia 
un pazzo con cui non si puO 
discutere. Non solo perche gli 
psichiatri smentiscono ma per­
che, come dice al «New York 
Times» un anonimo colabora-
tore di Bush: «Può anche darei 
che non sappia molto del resto 
del mondo, ma certo non gli 
mancano istinti politici e nella 
•ceka dei tempi». 

-• Qualsiasi soluzione, imme­
diata e a lungo termine, deve 
tener conto ovviamente anche 
di Israele. Ieri Baker ha riposto 
imbarazzato che era «troppo 
ipotetico» ad una domanda 
siulle minacce Israeliane di in-

. tervenlre toro contro l'Irak se 
gfl Usa non io fanno. All'Orni 

' continuano a prendere tempo, 
mentre Shamir e negli Usa, sul­
ta risoluzione che accenna ad 
una conferenza intemazionale 
(hanno rinviato ancora tutto 
ad oggi). Ma una delle più au­
torevoli personalità ebraiche 
americane. Il presidente del 
WoridJewtsh Congress Edgar 
Bronfrnan» e Intervenuto ieri 
sul «New York Times» per dire 
che una conferenza di pace 
per il Medio oriente é Inevitabi­
le, comunque finisca all'Orni, 
e Israele dovrebbe ripensarci e 
premiere lei l'iniziativa. 

Su Kuwait e Start 
colloqui a Houston 
con Shevardnadze 
Per due giorni a Houston colloqui Shevardnadze-
Baker. All'ordine del giorno la crisi del Golfo e la de­
finizione del trattato per la riduzione del 50 percen­
to delle armi offensive strategiche. Mercoledì, alla 
Casa Bianca, il ministro degli esteri sovietico vedrà 
Bush. Mosca ha molto a cuore la questione Start: «I 
problemi tecnici sono superabili • scrive la Tass - ma 
occorre un ulteriore impulso politico». 

••MOSCA Nella prospettiva 
di un nuovo vertice Gorba-
ciov-Bush. che appare desti­
nato a slittare rispetto al pre­
visto, il ministro degli esteri 
Shevardnaze e il segretario di 
stato americano Baker s'in­
contrano oggi a Houston, nel 
Texas. 

I colloqui sono centrati 
sulla crisi del Golfo. Ma an­
che sulla definizione dette 
conclusioni di un trattato, 
che prevede una riduzione 
del 50 percento degli arma­
menti strategici offensivi. «Vi 
sono tutte le ragioni -scrive la 
Tass - per prevedere che l'in­
contro produrrà nuove svolte 
positive nello sviluppo della 
reciproca comprensione e 
dell interazione : sovietico-
americana». > -•.-•:• 

Houston è stata scelta co­
me sede per garantire che i 
colloqui si svolgano in un cli­
ma di tranquillità. Shevard­
naze ha osservato recente­
mente che gli incontri lontani 
dalle capitali consentono 
maggiore concentrazione. 
La Tass ha rilevato che i due 
precedenti incontri, svoltisi in 
luoghi «tranquilli» (nello 
Wyoming, il 22 e II 23 settem­
bre 1989; e a Irkutsk. il primo 
e il due 1990) confermano 
questa valutazione. 

L'incontro nel Wyoming 
sancì il nuovo corso dei rap­
porti tra te due superpoten­
ze: mentre quello in Siberia, 
avvenuto - praticamente in 
coincidenza con l'invasione 
irachena del Kuwait, portò a 
una storica dichiarazione co­
mune sovietico-americana. I 
due paesi espressero la co­
mune condanna dell'Irate la 
prima iniziativa del genere 

. nella storia delle relazioni 
Usa-Urss. •. 
' I colloqui Shevardnaze-

Baker dureranno due giorni. 
Il ministro sovietico si reche­
rà poi a Washington dove, il 
prossimo mercoledì, incon­
trerà il presidente Bush alia 
Casa Bianca. Shevardnaze si 
recherà poi in Turchia per 
una visha di due giorni. -
' In particolare, Mosca si at­

tende che da Houston venga 
una -soluzione definitiva ai 

' problemi che ancora si frap­
pongono alla firma del tratta­
to sulla limitazione delle ar­
mi offensive strategiche 
(Start). «Non vi e dubbio -ri­
leva la Tass- che tali problè­
mi, principalmente di natura 
tecnica, possono essere e sa­
ranno risolti. Ma probabil­
mente è necessario un altro 
impulso politico per raggiun­
gere tale risultato». 

Per quanto riguarda la crisi 
del Golfo, a Mosca si metto­
no in rilievo le linee che sono 
alla base della cooperazione 
tra Urss e Usa a rruesto pro­
posito: la comune richiesta 
di ritiro incondizionato dell'J-
rak dal Kuwait; la preferenza 
di entrambi i paesi per un'a­
zione di pressione pacifica; 
la scelta di una linea nel qua­
dro delle decisioni deli'Onu. 

Attenzione particolare ver­
rà data al prossimo incontro 
Gorbaciov-8ush, originaria­
mente preannunciato per Ti-
nlzio di gennaio. «Tuttavia -

; osserva la Tass - sono sorte 
recentemente complicazio­
ni, connesse in primo luogo 
alla crisi del Golfo, che pos­
sono avere effetti sulla scelta 
della data». 
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L'Orni prende tempo. Il voto sulla risoluzione per 
tiare il via alla conferenza intemazionale di pace sul 
Medio oriente è stato rinviato ad oggi. E' stata Mosca 
a propone 11 rinvio nella speranza di strappare oggi 
IL placet a una «decisine su una questione importan­
te per la difesa dei palestinesi». Israele fermamente 
contrarla alla risoluzione, gli Usa divisi tra la fedeltà 
ad Israele e quella al fronte àntiracheno 

l 
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••NEWYORK. n Consiglio di 
sicurezza deli'Onu ieri ha rin­
viato il voto sulla conferenza 
Intemazionale di pace per il 
Medio Oriente. Con nove voli 
favorevoli, . quattro contrari 
(quallo di Cuba. Yemen, Ma­
laysia e Colombia I paesi cioè 
che hanno proposto la risolu­
zione) e dm astensioni (quel­
la delia Francia e della Cina), 
COnu ha approvato la propc- . 
sta sovietica di far slittare ad 
oggi ogni decisione. Il rappre­
sentante di Mosca. Yuli Vo-
rontsov, ha giustificato la mo­
zione con la necessità di giun­
gere «ad una decisione del 

Consiglio di sicurezza su una 
questione Importante per la di­
fesa dei palestinesi». Le Nazio­
ni Unite insomma hanno deci­
so l'ennesimo rinvio premen­
do tempo sulla contestata riso-
luzIone.Dopo una settimana di 
rinvìi e negoziati, la riunione 
dell'altra notte non e riuscita 
ad appianare le divergenze nel 
palazzo di vetro. Cosi l'Urss ha 
lanciato la sua proposta, ac­
colta dal consiglio di sicurez­
za, di rinviare ad oggi alle 15 
(ore 21 italiane) il volo sulla ri­
soluzione. 

La mossa di Mosca dovreb­
be permettere il proseguimen­

to dei negoziati sul tetto pre­
sentato da quattro paesi non 
allineati (la Colombia, Cuba, 
Malaysia, Yemen) centrato 
sulla protezione dei palestinesi 
dopo II massacro degli arabi 
sulla spianata delle Moschee a 
Gerusalemme, compiuto nel­
l'ottobre scorso dagli isralelta-
ni. 

Oggetto del braccio di ferro 
e II paragrafo che stabilisce 
che il «Consiglio consideri che 
la convocazione al momento 
opportuno, di una conferenza 
di pace sul medio oriente, do­
tata di una struttura appropria­
ta, con la partecipazione delle 
parti interessale, potrebbe fa­
cilitare la realizzazione di un 
regolamento globale e di una 
pace durevole in medio orien­
te». 
La necessità di una tate confe­
renza sostenuta anche da Sad­
dam Hussein deciso a non se­
parare. Il negoziato sul Kuwait 
da quello per la soluzione del 
dramma palalestinese. ieri è 
stata invocata anche da re 
Hussein di Giordania. 

Israele invece è fermamente 
decisa a non farla decollare 
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Un'oppositionit durissima, 
che sta menetMlo In imbarazzo 
la Casa Blancti, Gli Issa infatti 
appaiono divi» tra la fedeltà al 
loro tradizionale alleato e la 
preoccupazione' di non creare 
fratture nel fnoqltvanti irache­
no, di cui tanna patte tra gli al­
tri Egitto, Arabia Saudita e Si­
ria. 

Washington, che si è sem­
pre rifiutata di stabilire un lega­
me tra crisi del, Golfo e questio­
ne palestinese potrebbe chie­
dere modifiche al paragrafo 
che prevede la conferenza in­
temazionale di pace, minac­
ciando di esercitare il diritto di 
veto Uno della Ipotesi di pos­
sibile mediazione, circolata Ie­
ri, ò quella di un documento di 
accompagnamento della riso­
luzione dell'Orni nel quale «re­
legare» la questione della con­
ferenza. Mentre il palazzo di 
verto è Impegnato hi difficilissi­
me trattative, J New York c'è 
anche il preulcr israeliano 
Shamir che si fermerà fino a 
martedì per volare poi a Wa­
shington per i colloqui previ­
sto! con il presidente Bush 

*, «v m -ajÉtM ,*aa ut*. «È* tttt.ttrf^l "* 
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Mftnifestazioni 
pacifiste Usa 
contro la guerra 
nel Golfo 

• • Manifestazioni contro la guerra nel Gol-
. fo si sono avute ieri in tutti gli Stati Uniti. I di­

mostranti, tra i quali decine di migliaia di gio­
vani, sono scesi nelle piazze per manifestare 
la loro netta opposizione alla.soluzione ar­
mata della crisi con l'Irak. 

La dimostrazione, fra te centinaia che si so-
• no svolle, si e tenuta a Chicago (nella foto), 

dove migliala di persone hanno percorso le 
vie del centro per gridare «Niente più sangue 
per il Golfo». 

I manifestanti hanno proposto anche una 
manifestazione nazionale da tenersi a Wa­
shington il 26 gennaio con la partecipazione.. 
fra ali altri, degli studenti delle maggiori uni­
versità del paese. 

le mani 
f*> * «TI ( . i l . «TV YfthMh 

CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni­
versale: toglie grassi, • mac­
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab­
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le . esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi­
mo da tenere in auto. -

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

4 l'Unità 
Lunedi 
10 dicembre 1990 
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Ciad 
Tripoli: 
Viadall'Onu 
Usa e Francia 
•i.TWPOU. La Libia ha accu-
«atoo la Francia di complicità 
nell'evacuazione di dissidenti 
libici dal Ciad da parte degli 

' Stati Uniti ed ha chiesto l'e­
spulsione di Parigi e Washing­
ton dalle Nazioni Unite. Allo 
stesso tempo ha sollevato il go­
verno ciadiano da ogni re­
sponsabilità nell'operazione. 

L'agenzia libica Jan» cita un 
portavoce del ministero degli 

• Esteri secondò cui I libici sono 
stati costretti a lasciare II Ciad 
su aerei militari americani sot­
to la minaccia delle armi con 
l'aiuto di Ione francesi 
' II portavoce denuncia, InoJ-
t»e. «il coordinamento minu­
zioso tra Stati Uniti e Francia, 
che ci incita a reclamale la to­
ro espulsione dalTOnu*. 

•Il campo da culi prigionieri 
di guerra sono stati prelevati -
ha detto ancora il portavoce • 
Sion era sotto il controllo del 
nuovo leader ciadiano IdrUs 
Deby. ma era. ed è ancora, 
controllato da forze francesi». 
.' Da parte sua il nuovo presi­
dente del Ciad. Idrlts Deby, ha 
risposto, nel corso di una con­
ferenza stampa, a domande 
sull'evacuazione dal paese di 
ex prigionieri libici ed ha affer­
mato di «avere in piena sovra­
nità deciso» di lasciare che gli 
americani evacuassero gli ex 
prigionieri che vi erano stati 
addestrati per compiere ope­
razioni di commando In Libia. 
• Deby ha precisato che l'esi­

stenza di questi corri mando re­
clutali dall'ex presidente cia­
diano Hissene Habre e poi uti­
lizzati dalle «forze speciali» 
americane, -era -precedente al­
la w a vittoria su HUaene Ha­
bre del primo dicembre. Il pre­
sidente ciadiano ha quindi vo­
luto aggiungere che «noi ab­
biamo ereditalo questa situa­
zione» e «non vogliamo avere 
problemi con I nostri vicini, ne 
va della nostra sicurezza: ab-
Marano dato possibilità di 
.scella queste persone». Agli ex 
.prigionieri. Infatti,* stala posta 
questa .alternativa: deporre le 
ami ,e ' chiedere lo statuto di 
MHOfughi che sarebbe stato 
loro accordala oppure andar­
sene. 

krriss Bey. a questo punto, 
ha' lasciato capire" che gli ex 
prigionieri libici hanno preferi­
to andarsene. 

AjParigi. inline, l'ambascia­
tore-libico Saad Mulber ha 
consegnato una lettera di 
GheddaN a Mitterrand. L'am­
basciatore, inoltre, ha fatto sa­
pere che «almeno 17 prigionie-' 
ri» che si rifiutavano di partire 
dal Ciad sono stati fucilati dagli 
americani ed ha smentito che I 
prigionieri portati via dagli 
americani «fossero oppositori». 

•Noi li avremmo accolti • ha 
affermato il diplomatico libico 
• come fratelli. Sono gli ameri­
cani! a dire che si tratta di op­
positori ma ne noi ne la Croce 
rossa abbiamo potuto parlare 
con loro». 
.. A tarda sera, infine, si è ap­
preso che il governo di Tripoli 
aveva chiesto una riunione 
straordinaria del consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
per discutere quello che aveva 
denunciato come un atto di pi­
rateria americano. Washing­
ton, da parte sua, ha respinto 
ogni accusa affermando che 
gli ex 600 prigionieri libici tra­
sferiti fuoro dal Ciad sono par 
Uti volontariamente dopo aver 
rifiutato il rimpatrio. 

Tirana 
Scontri 
tra polizia 
e studenti 
• i TRAMA. Anche in Albania 
qualcosa si sta muovendo. Do­
po anni e anni di informazione 
controllata, per la prima volta 
dal 1944 l'agenzia ufficiale Ala 
ha riferito che ieri la polizia è 
Intervenuta per disperdere de­
gli studenti che erano scesi in 
piazza per protestare contro la 
mancanza, ormai cronica, del­
l'energia elettrica nei loro dor­
mitori. -

I giovani, secondo quanto ri­
ferisce l'Ala, «hanno provocato 
le forze dell'ordine compor­
tandosi in contrasto con la leg­
ge». Non sono stali rivelati altri 
dettagli, ma certamente la no­
vità consiste nel fatto che per 
prima volta si da notizia di una 
protesta pubblica. L'Ala, Inol­
tre, ha riferito che II ministro 
dell'Istruzione ha accettato di 
ascoltare le ragioni degli stu­
denti, decidendo la costituzio­
ne di una commissione per la 
soluzione dei problemi da essi 
denunciati. • 

Il premio Nobel e simbolo 
della rivoluzione democratica 
secondo le prime proiezioni : 
avrebbe ottenuto il 75 per cento 

Il primate della chiesa cattolica 
il cardinale Jozef Glemp dichiara: 
«Ho votato per il vincitore» 
Il pericolo del regime presidenziale 

Valanga di consensi per Walesa 
D miliardario ÉyrmM&xx^^ 

Una valanga di voti sospinge da trionfatore verso il 
Belvedere Lech Walesa, simbolo della rivoluzione 
democratica polacca. Le prime proiezioni diffuse 
ieri sera subito dopo la chiusura dei seggi gli asse­
gnavano il 75% dei consensi. Il suo rivale Tyminski. 
con il 23% ripete il risultato del primo turno, che gli 
permise allora di superare il premier Mazowiecki, 
ma oggi è la misura di una sconfitta nettissima. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
OABMILBWITINITTO 

Lech Walesa atruscita de) suo seggio elettorale a Danna 

• 1 VARSAVIA. Una vittoria ol­
tre le pio rosee previsioni. Il pio 
favorevole del sondaggi gli at­
tribuiva il 73% dei consensi. Le­
ch Walesa raggiunge addirittu­
ra il 75%, e conquista quel 
mandato popolare massiccio 
e di straripante maggioranza 
che aveva mancato ai primo 
turno fermandosi al 39,9*. E' 
hit il primo presidente eletto a 
suffragio universale netta nuo­
va Polonia fuoriuscita dal so­
cialismo, reale. I dati ufficiali 
conclusivi preciseranno - me­
glio la dimensione del succes­
so di Walesa, ma esso rifulge 
gU luminoso sulla base delie 
prime protezioni-statistiche, e 
oscura l'astio di Stanislaw Ty­
minski, che aveva brillalo per 
qualche settimana ne! firma­
mento politico polacco, tur­
bando lacoadenza democrati­
ca del paese. Viene respinto 
fuori dalla scena politica na­
zionale' l'Imprenditore di me­
die capacita rientralo dal ven­
tennale volontario esilio in Ca­
nada e Peri) appena In tempo 
per candltarstalle presidenzia­
li, e raccoglere Intorno a sé' le 

speranze ed 1 sogni di una fetta 
cospicua della società polacca 
delusa da tutto, dalla miseria 
senza liberta del passato, ma 
anche dalla liberta com mise­
ria del presente. Walesa fa 11 
pieno dei voti nell'elettorato 
femminile (83%). tra gli anzia­
ni piuttosto che tra 1 giovani 
- (dal 90% degli ultrasessanten­
ni al 70» dei cittadini al di sot­
to del 25 anni), tra Impiegati e 
commercianti (oltre VSDX) 
meglio che tra gli operai 
(73,5%), tra le persone di alta 
Istruzione (oltre 1*80%) più 
che tra coloro in possesso di 
un'istruzione professionale 
(72,5%). Ma si tratta comun­
que di percentuali elevatissime 
anche laddove si scende al di 
sotto dello spartiacque dei 77% 
globalmente . conseguilo su 
scala nazionale. Se il primo 
turno elettorale aveva consa­
crato la spaccatura in Solldar-
nosc il ballottaggio sancisce la 
ritrovata, benché forse solo 
provvisoria, unita del paese nel 
sostegno alla svolta del 1989, 
alle riforme democratiche. Og­
gi questo è il significato del vo-

Jaruzelski: «D ìrikvvptDè 
in questa giovaine demoq^zia» 
Il generale Woiciech Jaruzelski ha votato ieri alle 
15,30 nella palazzina del parco Krolikarnia, à Vèrsa* 
via. Sùbito dopo abbiamo avuto con lui un breve 
colloquio. «Sono venuto a votare perché credo nello 
sviluppo democratico del nostro paese- ha detto il 
generale-. Il sistema che stiamo creando conterrà i 
valori affermatisi nell'occidente, ma conserverà an­
che valori creati in Polonia negli anni passati». 

OAL NOSTRO INVIATO 

tra VARSAVIA. Signor 
dente, le dezloni legislative 
del ghigno 1989 aprirono la 
via alla democrazia In Polo­
nia. Le presidenziali del 1990 
porteranno nn consolida-
mento del processo demo­
cratico avviato allora, o c'è D 
rischio di ima Involuzione 
autoritaria? 
lo credo nello sviluppo de­
mocratico del nostro paese. 
Se non ci credessi, non sarei 
venuto oggi a votare. .• 

Ld sta per cedere 11 potere 

ad un presidente eletto da 
tutto II popolo. Quale met» 
aagglo voMN&M lasciare 
al suo successore? :-.-" 

Soprattutto auguri cordiali di 
successo nella difficile mis­
sione che l'attende, per servi­
re bene la Polonia in questa 
delicatissima fase di trapas­
so. Il punto più importante è 
quello di concentrare gli sfor­
zi di tutto il popolo nella so­
luzione de compiti che ci 
stanno davanti. Questo è il 
mio augurio al presidente 

neo-eletto., 
: Coaasjwradopo B conia- ' 
,'ao òwÉtBtdnri comtiiilstl tal 

. Eoror^Camt vede la pro­
pria via «d esperienza 

, perniiate «tuo Mondo di 
'.' qpelcrollloT 

Sono prima di ogni altra cosa 
un cittadino polacco, e per 
me il bène «Iella mia patria è 
la cosa che più conta. Penso 
che I sisteirti politici, i gover­
ni, nascono e muoiono: il ca­
pitalismo, ilfjpciaiismo. L'Im-
portant* ègnlfe si imponga 
quello che li migliore per il 
mio popolo. Ed io credo che 
il sistema che stiamo realiz­
zando ora nel nostro paese 
conterrà tutti quei valori che 
si sono oramai affermati nei 
paesi dell'Occidente, ma allo 
stesso tempo conserverà altri 
valori creati negli anni passa­
ti In Polonia: 

Una parte «Jefla società pc-
, lacca ritiene che dopo r«v 

ì; gotto 19fttqiiitUcanibÌa-
f; to poco, a parte i nomi del-
:; le persone che governano, 
;, e che alano gli esponenti 
• della vecchia nomenklaro-
,!i ra a trarre I maggiori van-
• ' faggi dalle riforme. Qnal'è 

Il suo commento? 
Ritengo sia un'opinione sba­
gliata. Si dimentica di pren­
dere in considerazione che 
sono stati sostituiti pratica­
mente tutti gli uomini al pote­
re. C'è un esecutivo diverso 
da quello comunista, e pre­
sto ne avremo un altro anco­
ra. Ci sono nuovi prefetti no­
minati dal nuovo governo. 
Con le elezioni amministrati; 
ve, svoltesi democraticamen­
te, sono stati rinnovati i sin­
daci e tutti gli organismi di 
potere locali. Ovviamente re­
stano al loro posto anche 
persone che hanno lavorato 
nelle strutture del sistema 
precedente, impiegati di va­
rio tipo, ingranaggi del mec-

Maltempo 
in Europa 
Quattro morti 
In Inghilterra 

• i Quattro morti In Gran Bretagna, tre nel­
l'Irlanda del Nord: sono gli effetti più tragici 
dell'ondata di freddo e maltempo che si sta 
abbattendo sull'Europa. Nella Francia cen­
trale, la prima nevicata ha ridotto al buio cir­
ca trecentomila case, e nella regione alpina 
ha paralizzato molte arterie. Neve copiosa 
anche sulla Gran Bretagna, in particolare sul-

la Scozia e le regioni settentrionali dell'Inghil­
terra. A Londra il clima è rigidissimo, e i me­
teorologi non prevedono immediati migliora­
menti. Bufere di neve anche nella Spagna set­
tentrionale, dove alcuni valichi nei Pirenei so­
no stati chiusi, e in Svizzera, dove il maltem-

ha causato la chiusura dell'aeroporto di 
gano. 

to. Domani forse le divisioni ri­
prenderanno il sopravrento e 
ritorneranno gli interrogativi: 
continuare con gradualità sul­
la via del cambiamenti o tenta­
re quelle accelerazioni pro­
messe da Walesa? Rispettare 
in pieno la democrazia b 'ten­
tare qualche scorciatola di tipo 
•decisionista»? Nessuno dei 
due candidati, al momento di 
votare, aveva voluto rilasciare . 
dichiarazioni: né Walesa a 
Danzica, né Tyminski nel vil­
laggio poco lontano da Varsa-
vialn cui ha preso la residenza 
a) rientro in patria dopo 20 an­
ni trascorsi all'estero. Tra I per 
sonaggi pubblici, uno dei po­
chi che abbia accettato di met­
tersi in vetrina era stato 11 cardi-
nale Jozef Glemp, primate del­
la chiesa cattolica polacca:. 
«Ho votato per il vincitore., 
aveva sibilato tra I denti, sorri­
dendo allusivamente ai gior­
nalisti. La stessa frase pronun­
ciata da Walesa nel seggio di 
Danzica, il 25 novembre scor-
so, quando al primo turno elet­
torale, risultò poi effettivamen­
te vincitore con II 40% del suf­
fragi Ma nessuno aveva dubbi 
sul candidato preferito da 
Glemp e dalla chiesa, soprat­
tutto dopo l'appello della con­
ferenza episcopale e le dichia­
razioni di vari vescovi durante 
la settimana passata. Prima di 
allontanarasi, Glemp aveva ag­
giunto che compito del nuovo 
capo di Stato sari quello di as­
sicurare -al paese la democra­
zia e lo spirito di solidarietà na­
zionale. Il successore di Jaru­
zelski ne eredita gli amplissimi 
poteri, che per altro durante 

l'interregno tra la svolta dell'e­
state 1989 e le elezioni di ieri, il 
generale ha esercitato con 
molta prudenza: supervisione 
della politica estera, presiden­
za del Comitato di difesa e co­
mando supremo militare, dirit­
to di sciogliere il Parlamento, 
convocare elezioni anticipate, 
ed anche dichiarare eventual­
mente lo stato d'emergenza. 
Poteri enormi, che la nuova 
costituzione (che sarà varata 
successivamente alleelezioni 
parlamentari della prossima 
primavera) dovrà confermare 
o ridurre. SI scontrano diverse 
filosofie del diritto e concezio­
ni dello Stato. Gli ambienti vici­
ni a Walesa auspicano un regi­
me di tipo presidenziale. Vor­
rebbero che il primocittadino 
sia investilo di una autorità 
persino più vasta di quella at­
tuale. Walesa ha sovente 
espresso il desiderio di poter 
governare, almeno in alcune 
materie, attraverso decreti di 
immediata attuazione. L'ala di 
Sotldamosc legata a Mazo­
wiecki si dice al contrario deci­
samente in favore di una re­
pubblica parlamentare, con 
un capo di stato che sia piutto­
sto coordinatore e garante de­
gli indirizzi generali di governo 
che non artefice della politica 
nazionale. Perché, per usare le 
parole di Bronlslaw Geremek 
•la democrazia non ammette 
eccezioni», e la fragilità delle 
istituzioni del nuovo sistema 
politico potrebbe non soppor­
tate i trattamenti drastici auspi­
cati da qualche salvatore della 

' patria. 

I 

canlsmo. Ma per quanto mi 
risulta le posizioni Importanti 
sono tenute da individui scel­
ti dalle nuove autorità. 

E tuttavia Lech Walesa ha 
prometeo di osare lascure 

' per abbattere la nomenk-
Iattura. Pensa che davvero 
adotterà metodi coti dra­
stici? . ' . ' . , . ; : , . , . . . . ' . . • • 

Secondo me il signor Walesa 
ha usato una metafora vario­
pinta, che è poi Stata eccessi­
vamente gonfiata, lo ho in-

llpresklente < 
polacco 
uscente 
JaruzeteW 

terpretato la sua intenzione 
come volontà di lottare con­
tro la gente disonesta di qual­
siasi genere, e contro le de­
formazioni di ogni tipo, che 
vanno sempre combattute, 
oggi come ieri e come doma­
ni. Ma conosco anche altre 
dichiarazioni di Walesa nelle 
quali egli afferma che non si 
può applicare un principio di 
responsabilità di gruppo, e 
che tutti gli uomini onesti de­
vono cooperare per il bene 
comune del paese. D Ga.B. 

£ 

Rinnovata minaccia a Rushdie 
Teheran: «È irreversibile 
la condanna a morte 
dello scrittore blasfemo» 
• l NICOSIA L'Imam. Khomei- . 
ni è morto ormai da tempo, 
ma il suo «verbo» continua a 
perseguitare Salman Rushdie, 
lo scrittore anglo-indiano ac­
cusato di vilipendio dell'Islam 
dai terribili ayatollah di Tehe­
ran. L'attuale ministro della 
cultura iraniano Mohammad 
Kathami ha Infatti rilascialo 
una dichiarazione all'agenzia 
ufficiale Ima in cui viene con­
fermata, e definita «irreversibi­
le», la condanna a morte di Ru­
shdie. 

Nel febbraio del 1989, pochi 
mesi prima di morire, Khomei-
ni aveva condannato a morte 
lo scrittore, autore di «I versi sa­
tanici», una complessa allego­
ria filosofico-religiosa, consi­
derata blasfema dai fonda­
mentalisti shiiti. Da allora. Sai-
man Rushdie. da tempo reri­
dente in Gran Bretagna, è lette­
ralmente scomparso dalla 
circolazione, ed è costretto a 
vivere in clandestinità. Al ripa­
ro dalle azioni di agenti di The-
ran che gli danno la caccia. 

Era ricomparso, per una breve 
apparizione, la scorsa settima­
na, in occasione della presen­
tazione di un suo nuovo libro, 
che raccoglie racconti per l'In­
fanzia scritti durante questa 
forzata reclusione. Ed ecco, 
inesorabile, il rinnovo della mi­
naccia da parte degli imam. 

Il caso, nato da «I versi sata­
nici», aveva avuto a suo tempo 
una risonanza enorme, e ave­
va provocato la rottura dei rap­
porti diplomatici tra la Gran 
Bretagna, paese dove gli agenti 
del tenore avrebbero dovuto 
•colpire» fi blasfemo, e l'Iran. I 
rapporti bilaterali tra 1 due pae­
si sono poi stati ripristinati nel 
settembre scorso. Cosa acca­
drà ora: Rushdie resterà solo? 
La sortita del ministro della 
cultura Khataml viene inter­
pretata come un siluro alla li­
nea pragmatica del presidente 
iraniano Hashemi Rafsanlani, 
che sta cercando di attenuare 
la linea di assoluto rigorismo 
religioso, predicata da Kho-
meini. 

li leader socialista serbo Slobodan Milosevic 

Elezioni in Jugoslavia 
Serbia e Montenegro 
diranno se il paese 
resterà ancora unito 

OIUSCPPBMUSUN 

M Le urne si sono appena 
chiuse e già a Belgrado e Trto-
grad comincia il dopo elezio­
ni. In Serbia il voto di Ieri do­
vrebbe dire se Slobodan Milo­
sevic, il leader del partilo so­
cialista serbo, sorto dalle cene­
ri della Lega del comunisti, è 
riuscito ad ottenere la maggio­
ranza dei consensi, strappan­
do a Vuk Draskovic, l'ex comu­
nista ora a capo del Movimen­
to per il rinnovamento serbo, 
formazione nazionalista del­
l'ultra destra, l'Investitura a 
presidente della repubblica 
serba. 

I giochi, peraltro, sono già 
farti, e la conta dei sette milioni 
di voti per 1250 seggi dell'as­
semblea repubblicana, do­
vrebbe sancire la vittoria dello 
schieramento socialista. 

L'interrogativo,- per quanto 
riguarda la Serbia, perchè per 
il Montenegro dove si è votalo 
sia per eleggere • 125 deputati 
dell assemblea republicana 
sia per U presidente della repu-
blka, le previsioni della vigilia, 
danno per scontata l'afferma­
zione degli ex comunisti,- ri­
guarda la consistenza della de­
stra. C'è quindi attesa a Belgra­
do per capire in quale misura 
Vuk Draskovic ha fatto breccia 
nell'opinione pubblica, in que­
gli strati conservatori che non 
hanno mai accettato la cosi-
detta subordinazione della 
Serbia e che W' battono per 
contrastare l'autonomia degli 
albanesi del Kosovo e soprat­
tutto le ipotesi di confederazio­
ne avanzata da Lubiana e Za­
gabria. 

Una forte affermazione della 
destra, peraltro, potrebbe con­
dizionare, meglio accelerare, 
la disgregazione della Jugosla­
via. Non è che una constazio­
ne, purtroppo. Sia Slobodan 
Milosevic che Vuk Draskovic, 
infatti, hanno in comune gli 
accenti nazionalistici da gran­
de Serbia e tutti e due sono 
convinti che la Jugoslavia po­
trà sopravvivere soltanto con 
un governo forte. Draskovic, a 
questa impostazione, pone 
con maggior forza l'accento 
sul fatto che in caso contrario, 
nell'ipotesi cioè di un fallimen­
to della federazione, la Serbia 
potrà far da sola, assieme, egli 
pensa, a Montenegro* Bosnia 
Erzegovina. E che comunque 
andrebbero ridisegnati i confi­
ni tra le repubbliche in modo 
da Inglobare in Serbia la forte 
minoranza, circa 600mila per­
sone, di serbi della Croazia. 
Come si vede c'è ne a suffi­
cienza per far deflagrare la 
polveriera balcanica. 

I risultati delle elezioni di ieri 

non sono attesi soltanto a Bel­
grado e Titograd. Anche Lu­
biana e Zagabria hanno qual­
cosa da dire. Le due repubbli­
che del nord, infatti, da tempo 
premono per un'evoluzione 
del paese in senso confedera­
le, sulla base di una libera as­
sociazione di repubbliche so­
vrane e indipendenti Se la Ser­
bia, come appare scontato, al­
meno secondo le previsioni 
della vigilia, dovesse confer­
mare la fiducia a Milosevic e 
rafforzare anche lo stesso 
Draskovic, le previsioni per il 
futuro del paese diventerebbe­
ro, a breve scadenza, molto in-
certe. 

La Slovenia, come è noto, 
domenica 23 dicembre andrà 
alle urne per proclamare la so­
vranità della ' repubblica, 
creando un altro fatto compiu­
to sulla via della dissoluzione 
del paese. La Croazia, da parie 
sua, terne un'ulteriore reaude* 

. scenza della tensione nella zo­
na di Knin, abitata da una forte 
minoranza serba. Lubiana, pe­
raltro, è consapevole che si sta 
per andare ad una prova di for­
za. Termini come •guerra ern­
ie» ormai appartengono al les­
sico di ogni giorno. Non stupi­
sce quindi l'intervento, neUa vi­
ta politica del paese, delle for­
ze armate che. dopo aver crea­
to un nuovo parlilo comunista, 

k si sono dichiarate per mante­
nere ad ogni costo B carattere 
socialista del paese. In altre 
parole l'armata popolare non 
resterebbe indifferente - din­
nanzi al pericolo di scissione e 
non esiterebbe a mutare con la 
forza gii attuali equilibri Dotti­
ci, quali sono usciti dalle con­
sultazioni di questi mesi che 
hanno visto gli ex comunisti 
cacciati all'opposizione, in tut­
ta la Jugoslavia. L'ultime loro 
roccaforti, a meno di risultati 
imprevedibili, dovrebbero 
quindi essere Belgrado e Tito­
grad. 

Oggi, infine, si dovrebbero 
. conoscere i primi risultati per 

le presidenze delle repubbli­
che di Serbia e Montenegro e 
successivamente quelli relativi 
alla composizione dette as­
semblee repubblicane. Ce. 
come è ovvio, molta attesa, an­
che per valutare la consistenza 
del boicotaggio del voto pro­
clamato dagli albanesi nel Ko­
sovo. 
La stabilità della Jugoslavia, In­
fine, è un problema che inte­
ressa tutta l'area dell'Europa 
orientale. Se quel paese, con il 
quale l'Italia ha rapporti di non 
poco rilievo, dovesse «accen­
dersi» sarebbe un male per tut­
ti Vicini compresi. • .. 
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Un corteo per I diritti umani nel centro di Mosca 

La Colombia vota 
e teme l'astensione 
Oggi 0 responso 
•BIBOCOTA. Solo oggi si co­
noscerà il responso dell'elet­
torato colombiano, che e sta­
to chiamato ieri alle urne per 
«leggere i 70 membri della fu­
tura assemblea costituente 
che tra lebbralo e luglio del 
prossimo anno dovrà modifi­
car» la costituzione stilala 104 
armila. 

Oli aventi diritto al voto, M 
milioni 200 mila, hanno avuto 
nove ore di tempo per sceglie­
re I loro rappresentanti fra 16 
Mate di partito e decine di can­
didati di movimenti apolitici, 
ecologisti, professionali, stu­
denteschi, sindacali e di altro 
genere. Pare che l'astensione 
sia destinata a caratterizzare 
questa consultazione 

Per sottolineare l'Importan­
za del volo e cercare di limita­
re l'astensione. Il presidente 
della repubblica Cesar Gavina 
ita esortato l'altro ieri sera alla 
televisione 4 suoi concittadini 
a recarsi alle Tur» in quello 
che t stalo definito un «mo­
mento storico» per la Cotoni' ' 
biacche offre la possibilità di 
consolidare la democrazia e 
Instaurare la pace, in un pae­
se tormentato dal conflitto 
con I trafficanti di cocaina, 
dalla guerriglia e da altre for­
me di violenza. 

D governo ha affermato che 
le «lezioni sono state prece­
dute da una situazione nor­
male, e che la calma regnava 
su tutto il territorio. L'ordine, 
ha reso noto il ministero della 
difesa, é stato garantito da più 
di 140.000 uomini, affiancati 
da altri 100.000 pronti ad In-, 
•rivenire in caso di necessita. 
Tuttavia, venerdì pomeriggio i 
guerriglieri delle Forze annate 

New York 
Suicida 
scrittore 
anticastrista 
•s ì NEW YORK. Il romanziere 
cubano ànticastrista Relnaldo 
Arena» si e ucciso nella notte 
Ira venerdì e giovedì scorsi nel­
la città statunitense dove vive­
va esule. Lo scrittore, che era 
omosessuale, era ammalato di 
Aids da elica tre arinL La noti­
zia de! suicidio e stata data dal 
suo agente letterario Thomas 
Cordile. Reinakto Arenas era 
noto In Europa per aver otte­
nuto nel 1969, con il suo ro­
manzo «ti pozzo», il premio 
Medici* prestigioso riconosci-
mento francese per la lettera­
tura. 

L'infermiera che aveva cura 
detto scrittore 
rato alla polizia) 
avvelenato con uria i 
di medicinali, ingeriti insieme 
» bevande alccollche. In una 
renerà, il cui contenuto non e 
stato ancora reso noto, lo scrit­
tore avrebbe lasciato le sue ul­
time volontà. Arena» aveva 
combattuto adolescente a 
fianco di Fide! Castro, ma era 
poi, presto diventato inviso al 
regime come «elemento anti­
sociale'. Passato decisamente 
all'opposizione, nel 1970 era 
stato internato in un campo di 
lavoro: su quell'esperienza 
aveva poi scritto un romanzo, 
•fi centrai». Nel 1980. Arena» 
era fuggito negli Usa, dove è 
vissuto a lungo in povertà, con 
altri I35ml!a •marieUtos» (In­
desiderabili). 

Migliaia di tonnellate di merci arrivate e non scaricate. Oggi al Plenum la sfida dei conservatori 

Aiuti all'Urss paralizzati nei porti 

rivoluzionarie di Colombia 
(FarC) avevano attaccato 
una colonna militare nella 
provincia di Caqueta', nel sud 
del paese. Dopo un, aspro 
combattimento, i guerriglieri 
di sinistra, secondo notizie di 
fonte militare, si sono ritirati 
portando con sevari morti e 
feriti. Tra i soldati, alla fine 
dell'azione si erano contati 
. quattro morti e altrettanti feri­
ti. ;•;-,. 
. I candidati alle elezioni so­

no stali oltre 2.000 e più di 
cento le liste. Si attende di sa­
pere quali previsioni saranno 
rispettate, e Cloe se le varie li­
ste del presidente Gavirla ot­
terranno tra 120 e 125 deputa­
no se prevarrà la "Azione de­
mocratica''. Quest'ultima coa­
lizione è animata dall'ex mo­
vimento guerrigliero naziona­
lista e populista M-19. 
trasformatosi in partito politi-
co.'Ifsuo leader; Antonio Na­
varro WòlF. fu'noriiiriéta mini­
stro deilasanttà quando Cavi. 
ria assunse ti potere lo scorso 
agosto, e ha lasciato II gover­
no per poter partecipare alle 
elezioni. L'alleanza guidata 
dall'M-19 comprende anche 
liberali, conservatori e Indi­
pendenti, e uno dei suol can­
didati é l'ex tecnico della na­
zionale di calcio, Francisco 
Maturane. 

Il partito conservatore è di­
viso In due gruppi, ognuno dei 
quali potrebbe arrivare, sem­
pre secondo le previsioni, ad 
un massimo di dieci seggi. 
Qualche altro seggio, prean­
nunciano I politologi, lo spo­
glio potrebbe assegnarlo a in­
dipendenti, e alla "Untone pa­
triottica" di sinistra. 

Argentina 
Caccia 
ai civili 
golpisti 
• BUENOS AIRES. Il mini­
stero degli Interni argentino 
comunicherà alla giustizia 
una lista con 1 nomi di 14 ci­
vili ricercati in relazione al 
fallito golpe militare del 3 di­
cembre. Il ministro dell'inter­
no. Julio Mera Figueroa. non 
ha rivelato 1 nomi contenuti 
nella lista ma ha detto che In 
essa non ci sono Industriali o 
finanzieri che potrebbero 
aver sovvenzionato la ribel­
lione. 

Secondo te ultime notizie, 
i militari arrestati per la solle­
vazione sono intomo a 600, e 
i civili una ventina. Esiste un 
manifesto conflitto di com­
petenza fra il giudice federa­
le Mlguell Pons, che Indaga 
sui civili ma rivendica a sé 
tutta t'inchiesta, e la giustizia 
militare, che sta interrogan­
do a ritmo veloce i detenuti 
militari. Sulla questione do­
vrà probabilmente decidere 
la corte suprema. 

Circa i danni provocati 
dalla rivolta, alcuni giornali 
arrivano a parlare di più di 25 
milioni di dollari. In tale cifra 
sonoo inclusi 1 danni mate­
riali provocati dalle sparato­
rie, i mezzi bellici distrutti, il 
consumo di munizioni e 
benzina, più le perdite del­
l'attività economica e finan­
ziaria sospesa per un giorno. 

Gorbaciov davanti al Ce affronta le accuse dell'ala 
restauratrice del Pois: gli aiuti alimentari hanno 
umiliato l'Urss. Rovente discussione sul Trattato del-. 
l'Unione. Atteso un nuovo giudizio sullo (tato del 
paese dove non c'è la fame ma nelle stazioni giac-. 
ciono, non scaricati, migliata di container. Il Kgb has 

scoperto tentativi delle organizzazioni mafiose di 
impossessarsi dei rifornimenti giunti dall'estero. 

DALNOSTROCOnniSPONDENTE 
SUKMOSSRGI 

m MOSCA. Il Kgb ha scoperto 
decine di tentativi di furto delle 
merci giunte in Urss dall'este­
ro. Le squadre di controllo del 
servizio di sicurezza, all'opera 
insieme ai «controlli operaV 
autorizzati da Oorbactov, han­
no messo in risalto ciò che si 
temeva, e cioè una torte pres­
sione dei gruppi mafiosi che 
controllano il mercato nero a) 
fine di impossessarsi perauan-
to possibile di merci (resene. 

Ma i giornali domenicali ieri 
hanno denunciato un altro 
aspetto Illuminante che e all'o­
rigine della scarsità di prodotti 
Immessi nel circuito commer­
ciale: si tratta delle abnormi 
deficienze nel settore dei tra­
sporti. Nelle .-nazioni, negli ae­
roporti e nei porti dell'Urss mi­
gliaia di tonnellate di merci 
giacciono do giorni e settima­
ne senza che nessuno. si 

preoccupi di ritirarle e conse­
gnarle. Il giornale del Pcus, la 
Pravda, ha scritto che non, so­
no stati scaricati vagoni colmi 
di carne giunta 1125 novembre 
e che ci sono, poi. qualcosa 

, come 20mila container* e 300 
carri da liberare. Mancano, 
ammesso che sia vero, i ca­
mion e il personale e di conse­
guenza le file davanti ai negozi 
non diminuiscono, il raziona­
ménto si fa più severo anche 
se. come ha dovuto dichiarare 
il vicesindaco di Mosca, Ser-
ghel Stankevich, ' nessuno In 
questo momento sta morendo 
di fame. C'è una lampante ca­
renza ma il mercato nero 6 
pieno di ogni ben di Dio, ecco 
uno del problemi principali 
dell'Una d'oggi. Le file rimari-

Sano, eccome, e ormai anche 
avanti ai negozi di alimentari 

c'è la vendita del posto al prez­
zo di una ventina di rubli in 
modo da essere certi di arriva­

re prima al bancone e poter 
acquistare qualcosa. 

La vicenda degli aluti ali­
mentari all'Urss dall'Accidente -
sta, tuttavia, per trasformarsi in,' 
un'ennesima polemica politi­
ca dal toni forti. E non è affatto 
escluso che sarà proprio il 
•plenum» del Comitato centra­
le del Pcus che si apre stamani 
il nuovo teatro della battaglia 
tra riformatori e conservatori 
sui modi e i tempi del supera­
mento delle difficoltà econo­
miche, su come affrontare l'e­
mergenza dell'inverno e il peri­
colo di una disgregazione del­
le repubbliche. Mikholl Gorba­
ciov e probabile che dovrà 
esprimere il meglio di se stesso 
di fronte al gruppo dirigente 
del partito, uscito dal XXVIII 
congresso dello scorso lùglio, 
che spesso gli ha rimproverato 
uh distacco dal Pcus a favore 
della presidenza dello Slato. E 

si può dare per scontato che le < 
roventi discussioni di questi 
giorni sui negozi vuoti si river­
seranno nella sala della riunto­
ne per rimproverare al presi­
dente di aver esposto un gran­
de paese all'umiliazione dei 
soccorsi intemazionali. La bat­
taglia è certa. E il «plenum» po­
trà anche rispondere ad altri 
interrogativi che riempiono le 
pagine dei giornali: Gorbaciov 
si è spostato a destra? O è Gor­
baciov che ha assorbito, per 
governarle, alcune spinte d or­
dine per non rimanerne prigio­
niero? 

Il direttore della Pravda, Ivan 
Frotov, Ieri si è detto sicuro che 
Gorbaciov non lascerà la se­
greteria del Pcus. Le voci di 
una rinuncia alla pio alta cari­
ca del partito, come accade 
spesso m questa fase, sono tor­
nate a circolare soprattutto in 
vista della ratifica, tra una setti­
mana, del mutamenti istituzio­

nali da parte del «Congresso 
dei deputati del popolo»: Ma 
l'ex consigliere di Mikhail Ser-
ghevich ha detto: «Ci slamo in­
contrati e mi sembra che Gor­
baciov sia dell'idea opposta. In 
mia presenza non ha mai latto 
cenno all'intenzione di lascia­
re la segreteria». Ed c'è da cre­
dere! in quanto, secondo i più, 
Gorbaciov ha bisogno della 
forza del partito che è ancora 
un potere reale in buona parte 
del sistema statale. Lo si è visto 
dall'assemblea dei tremila di­
rettori di impresa che al Crem­
lino hanno mostrato i pugni al 

'presidente, lo si constata dalla 
guerra che i vari consorzi fan­
no con successo alle munici­
palità dirette da sindaci non 
giù comunisti e dal palese ri-

usso del movimento radicale 
e di sinistra dimostrato anche 
dall'esito della manifestazione 
di ieri a Mosca per 1 diritti uma­
ni. Erano previste lOOmiia per­

sone e si soni ritrovati in due­
mila. Anche Ehstn sembra «ver 
capito l'aria che tira e negli ut; 
timi tempi ha attenuato cerù 
toni perentori e ultimativi Ha 
colpito, recentemente, un suo 
aperto apprezzamento per il 
ruolo delle forze annate for­
mate da «Tigli del popolo». Oi 
Eltsin. Il direttore della Pravda 
ha espresso un giudizio Uqui-
datorio: «Ma sinora cosa è riu­
scito a fare?». Frotov. tuttavia, 
non ha nascosto la preoccupa­
zione per una eventuale onda­
ta restauratrice. •Dentro e fuori 
il partito i segnali ci sono. Sono 
ancora deboli ma ci sono ten­
denze che spingono a tornare 
prima della perortrojka—». Re­
sta da attendere il giudizio di 
Gorbaciov nel suo discono di 
oggi davanti al Comitato cen­
trale al posto di quello che 
avrebbe dovuto svolgere ad 
Osto alla cerimonia per 11 No­
bel cui ha dovuto rinunciare. 

còsa si vince con T&B ? 
Punì giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di I&JB. puoi vincere il nuovissimo radiotelefo- ; 

no portatile Italtel Skv-Linlc mod. Rondine 900 lvlHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è -

stato apposto un collarino all'interno del quale e 

stampato un codice personale e un numero di .;; 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

' estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

.; restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

tekfoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere 

Torna il Natale che piace a j&B. 

6 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Ex partigiano 
«Così Sogno 
mi arruolò 
contro il Pei» 
• H ROMA «Sono stato arruo­
lato agli inizi degli anni Settan­
ta, per ostacolare con ogni 
mezzo l'avvento al potere dei 
comunisti* Cosi avrebbe di­
chiarato alla •Provincia pave­
se* un ex partigiano di «Giusti­
zia e libertà» Nell'Intervista 
l'ex partigiano chiede di rima­
nere anonimo, e sostiene che 
nell'inverno del '70 o del 7 1 n-
cevette «una lettera (innata da 
Edgardo Sogno-.che l'avrebbe 
invitato «a partecipare a una 
riunione a Vigevano». All'in­
contro sarebbero state presen­
ti una ventina di persone, «tutti 
«x partigiani, inclusi degli ex 
comunisti e dei democristiani 
dissidenti*. Quella sera - aller-
ma ancora l'anonimo intervi­
stalo - «si presento un delega­
lo di Sogno e ci chiese se era­
vamo disponibili a difendere la 
repubblica democratica dal 
pericolo rosso Poi ci spiegò 
cosa avremmo dovuto lare per 
impedire che i comunisti locali 
controllassero la zona in caso 
'di governo rosso, lo avevo rice­
vuto l'incarico di contattare al­
tri tre ex partigiani in tre paesi 
della zona. La Lomellma era 

' terra rossa e dovevamo oppor­
ci ai comunisti con ogni mez-
zo...clascuno di noi conosceva 
I nomi dei dirigenti comunisti 
che avremmo dovuto blocca-

Da Pri e Psi nuove distinzioni 
rispetto alla posizione di Andreotti 
La Malfa: «Il modo in cui il governo 
ha gestito la vicenda è criticabile» 

Claudio Martelli accusa la De 
«Le contraddizioni non sono nostre» 
I Verdi: «Se quella struttura 
era illegale, via i vertici dello Stato» 

& 

Gladio divìde la maggioranza 
Psi e Pri continuano a separare puntigliosamente le 
proprie responsabilità da quelle di Andreotti. La 
Malfa insiste sulla necessità di un «mutamento di 
rotta». Martelli conferma che l'asserita «legittimità di 
Gladio» è una «opinione personale» del capo del go­
verno. Alla convention dei verdi, un documento a 
maggioranza: «Se Gladio fosse illegale...Cossiga e 
Andreotti dovrebbero dimettersi». 

V I T T O R I O R A G O N C 

M ROMA. Passata la scossa 
di venerdì, il sisma-Gladio si 
trascina con tutta una serie di 
tremiti minori Su questa vicen­
da, nel governo si vive da «se­
parali in casa», in un'atmosfera 
di grande precarietà. Andreotti 
è riuscito ad arginare la crisi 
istituzionale con un comunica­
to-rattoppo che vorrebbe tran­
quillizzare il presidente della 
Repubblica, ma che non ha 
sciolto il gelo nei rapporti fra le 
due cariche dello Stato E subi­
to dopo, sul mondo politico, è 
piombata un'altra mina poten- * 

ziale, e cioè le dichianviom al-
r«Espresso» del capitano Anto­
nio Labruna, il discusso ex uffi­
ciale del SK) insinua che Cossi­
ga abbia avuto un ruolo da 
•gran censore* suircffettlva 
portata del piano Solo, archi­
tettato nel 1964 dal generale 
Giovanni Di Lorenzo. 

In attesa di una replica del 
Quirinale alle «rivelazioni* (re­
plica che lino ad oggi non 
c 'è) , tutti fanno finta di igno­
rarle E nel frattempo i lociali-
sll non perdono occasione per 
chiarire, al di là di ogni possibi­

le dubbio che la sostanza del-
i'affare-Glatlio (come fu presa 
la decisione della sua nascita, 
come fu applicala tale decisio­
ne, come abbia operato con­
cretamente la struttura clande­
stina) è materia che riguarda il 
giudizio del Parlamento, an­
che se il governo si è affidato 
per un parere a un comitato di 
•saggi» 

Ieri Claudio Martelli, vice­
presidente del Consiglio socia­
lista, l'ha detto con una certa 
brutalità in un'intervista pub­
blicata dallu Slampa di Tonno 
La asserila «'egittimità di Gla­
dio* continua ad essere, per 
Martelli, «una opinione perso­
nale di Andreotti* Il numero 
due del Psi si attiene al comu­
nicato del Consiglio di gabinet­
to di merce ledi scorso, quello 
che istituì appunto il comitato 
dei saggi e loise il segreto sugli 
omissis del piano Sólo «Suc­
cessivamente - dice Martelli -
il governo non ha preso alcuna 
decisione. Se esistono con­
traddizioni non sono no­
stre ..anche perché secondo 

noi Gladio era legittimo* , 
Per ciò che concerne stretta­

mente il certificato di nascita 
dell'organizzazione, insomma, 
il Psi non cerca lo scontro. Ma 
dal giorno in cui Gladio è sor­
ta, e fino ad oggi, non vuole 
fornire coperture a nessuno 
•Sappiamo troppo poco, e non 
è accettabile che la De gestisca 
questa vicenda come una sua 
faccenda inlima, come se non 
esistessero partili, coalizioni, 
leggi e una costituzione* 

Le «contraddizioni*, cioè, 
stanno tutte dentro lo scudo 
crociato E per una eventuale, 
perdurante «amarezza* di Cos­
siga di fronte al riproporsi delle 
polemiche, Martelli ha una so­
la ricetta, si eviti «l'identifica­
zione dei massimi livelli dello 
stato con una stona, come 
quella di Gladio, che è storia di 
apparati». 

In questa situazione, che lo 
stesso Martelli definisce «kaf­
kiana*, si muove con gran di­
sagio anche il Pn E il segreta­
rio La Malfa lo fa capire ogni 

giorno di più Quanto a Gladio, 
ha detto ieri, «il modo in cui il 
governo ha impostato la que­
stione non può essere esente 
d<i cntlchc e da rilievi- Ma La 
Malfa insiste, in accordo con il 
Psi, anche sulla necessità della 
•verifica- dalla maggioranza 
pretende «un cambiamento di 
rotta su molte questioni impor­
tanti, dalla lotta alla criminalità 
alla situazione economica e fi­
nanziarm­

el i strascichi di Gladio han­
no movimentato pure l'ultima 
giornata dell'assemblea di fon­
dazione dei verdi, a Castrocaro 
Terme E stalo votato a mag­
gioranza un ordine del giorno 
(198 favorevoli, 104 astenuti. 
14 contrari), nel quale si affer­
ma «sin d'ora* che se la «illega­
lità di Gladio risultasse confer­
mata, ciò significherebbe la 
delegittimazione di una intera 
classe dirigente e degli stessi 
vertici istituzionali», il che im­
plicherebbe la necessità «delle 
dimissioni delle alle cariche 
coinvolte, presidente della Re­
pubblica e presidente del Con­

siglio* Il documento ha spac­
cato in due l'assemblea i 104 
astenuti hanno adento alle ar­
gomentazioni più «garantiste* 
del sen Marco Boato, che ri­
cordava come Andreotti sia 
stato «l'unico capo di governo 
europeo a rendere nota l'esi­
stenza di Gladio* 

Insomma, le scosse conti­
nuano e nessuno ne esclude di 
nuove Tanto che il Psdi conti­
nua a gridare alle «strumenta­
lizzazioni», e il suo segretario. 
Antonio Cariglia, chiede «un 
dibattito in parlamento che si 
concluda con un voto», per 
«salvaguardare la credibilità 
del governo* Ma non è chiaro 
su quale materia il voto an­
drebbe esercitato, se la vicen­
da Gladio è lo stesso presiden­
te del consiglio nazionale del 
Psdi, Luigi Preti, a considerarla 
già conclusa, invitando i cin­
que saggi a fare le valigie pri­
ma di cominciare il loro lavo­
ro, perchè «la legittimità della 
struttura è stata già confermata 
dagli organi competenti*. 

—~—""-~—•" Non senza polemiche, stragrande maggioranza a favore della svolta 

La federazione verde muove i primi passi 
L'«arcobaleno» Rutelli il più votato 

• Sole che rìde e Arcobaleno si sono fusi. Ieri a Castro-
caro 400 delegati hanno sancito la nascita della fe-

' derazione verde. Nominato un organismo di dire­
zione politica (U consiglio federale) di 78 persone e 
un coordinamento di 11. Al Sole due terzi dei posti, 

' un terzo all'Arcobaleno. L'ex radicale Francesco 
, Rutelli il più votato. La svolta approvata, tra molte 
' polemiche, dall'83% dei delegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDI DONATI 

' • • CASTROCARO Matrimo-
'nio bagnalo peri verdi Piove a 

* dirotto su Castrocaro quando 
, ; la maratona ambientalista, 
' > ««remata da tre giorni di fatico-
' stasimo dibattito e da una not­
te insonne, taglia il traguardo 
dell'unità. «La pioggia è benve­
nuta dopo tanta siccità, si vede 

' che portiamo bene. Freddo? ' 
' Qui ci siamo scaldati anche 

>• troppo». Il delegato verde ha la 
battuta pronta e l'animo final­
mente sereno. In effetti la Iter-
messe termale del Sole che ri­
de e dell'Arcobaleno ha avuto. 

come da previsione, molto 
movimento Ma come da pre­
visione è stato anche il finale* 
la maggioranza incassa 
83% che le consente «di rll 
ciare con forza - spiega Edo 
Ronchi, ex dp e da ieri anche 
ex arcobaleno - l'iniziativa dei 
verdi». Quindici per cento, in­
vece, alla minoranza di Mario 
Capanna, alleatasi con quelli 
Che senza troppi complimenti 
vengono chiamati i •fonda­
mentalisti* verdi. 

•Da un'assemblea per molti 
aspetti illegale non potevamo 

aspettarci d i più», dice l'ex lea­
der dei movimento studente­
sco milanese. «Col 15% tenia­
mo aperta un'alternativa verde 
rispetto ad un progetto grigio». 
Poco più in là Gianni Mattioli 
accetta la polemica e rilancia­
ta- «Tra I verdi Capanna è un 
ospite nuovo. Quando ci sare­
mo abituati a considerarlo ver­
de per davvero, forse gli dare­
mo più spazio». 

La nuova federazione verde 
sarà un organismo a base re­
gionalista. I localismi, che pure 
avevano fatto la forza del mo­
vimento vengono formatmen-T 

smszr 
di molti «ras» locali che aveva­
no proiettato un'immagine dei 
verdi estremamente litigiosa. 
D'ora In avanti II federalismo 
dei verdi - cosi recita la mozio­
ne di maggioranza - valonzze- , 
rà «l'autonomia territoriale co­
me strumento per una più di­
retta partecipazione e respon­
sabilità» ma «compatibile con 
il tipo di scelte da esprimere. 

che richiedono anche interdi­
pendenza e capacità di azione 
globale». Il livello locale, in­
somma, dovrà unificarsi per 
dialogare con quello naziona­
le attraverso il «filtro» delle re­
gioni. Era quanto non voleva­
no I «capunruanl»; convinti che 
la scelta della maggioranza in­
gessi e burocratlzzTì verdi. 

Moni gli scontenti che Ieri 
scalpitavano, giunti a Castro-
caro «fiche senza delega. «Mai 
e poi mai mi scioglierò, il mio 

èqueUodelsolecheri-

contestare le intuizioni di Bossi 
sullo stato federale:'«Le Leghe 
ci hanno fregato i nostri conte­
nuti migliori», urla al microfo­
no, sommersa da un concerto 
di fischi e da insulti irripetibili. 
E se ne va denunciando «I gio­
chi di potere e i metodi di lot­
tizzazione» che hanno caratte­
rizzato l'assemblea. 

L'armonia, se non proprio 
l'unità verde, aveva già trabal­
lato sulle regole statutarie. Sa­
bato notte l'assemblea aveva 
messo uno i t i jp clamoroso a l " 
l'elezione dei consiglieri regio»' 
nati nel coordinamento nazio-

Francesco 
Rutelli 

Rionale «lei Lazio Analoghe „ . . , . . „ „_ , _ _ _ , 

dal Friuli. Difficile dire nel caos 
di Castrocaro se fi giorno del 
matrimonio è anche quello 
della scintone strisciante. Di 
certo c'ècKi Ha scelto di dare 
battaglia «anta doppi dtpto-
maliami. Uiura Cima, capo­
gruppo alla Camera, affronta 
uh teme kisldtosdcome quello 
delle Leghe dicendo che i ver­
di hanno sbagliato tutto nel 

"dì 11 persone) 
hanno fatto le spese Alfonso 
Pecoraro, consigliere regiona­
le della Campania e Michele 
Boato (Veneto). Thrilling an­
che sulla norma che impediva 
la rielezione dei coordinatori 
nazionali dopo due anni di 
•anzianità di servizio». Il vinco­
lo è slato superato con una de­
roga per la quale sono state 
necessarie tre votazioni e la 

mobilitazione nottetempo di 
3fr delegati che sajbaWèrano 
assenti Nell'Ineleggibilità non 

« ^ . « ^ c n l 
infatti entrano tra i coordinato­
ri. Queste beghe hanno finito 
ter sfilacciare il Sole che ride, 
mentre l'esperienza •militante* 
degli ex dp. e radicali confluiti 
nell'Arcobaleno ha resistito a 
tutte le prove. Cosi nella vota­
zione segreta per l'elezione del 
coordinamento i 4 candidati 
arcobaleno sono usciti nei pri­
mi 4 posti, pur potendo conta­

re sull'appoggio teorico di solo 
un terzo dell'assemblea. Ex­
ploit strepitoso di Francesco 
Rutelli, primo degli eletti, che 
raggiunge la sala stampa rag­
giante dopo le voci di una con­
giura nei suoi confronti «Il ri­
sultato è emozionante per me 
- dice - , ma voglio spazzare 
via ogni possibile illazione. I 
verdi, uniti e rifondati, non 
hanno e non avranno un se­
gretario Avranno la stessa ca­
pacità di lavoro e di impegno 
che hanno saputo realizzare i 
verdi arcobaleno* 

Mirafìori-pressc: F80 per cento sceglie il Pds 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O F C f t R E R O 

• • T O R I N O Operai Fiat a 
congresso, ieri mattina, nel sa­
lone della Federazione Pei In 
piazza Castello. Fuori, gran ne­
vicata, come non accadeva da 
anni; dentro caloroso dibattito 
sul nome e simbolo del partito 
e sulle tre mozioni. Il congres­
so, il secondo delle sezioni 

, Fiat, è stato quello della Mira-
flori-presse e fucine Un con-

, grasso tra I più importanti, nel­
la Torino operaia in lotta per il 
rinnovo del contratto dei me­
talmeccanici Ad illustrare bre-

t veniente la prima mozione, il 
compagno Ugo Pecchioli, 
mentre la mozione due (In-

i grao-Natta) e la tre (Sassoli­

no) sono state presentate dal 
compagni Matilde Provera, 
della segreteria Fiom e Leo Ca-
salino, giovane militante, an­
cor fresco di Fgci. a presiedere 
il dibattito e le successive vota­
zioni, il compagno Dino Orni. 

Verso le 12 301 risultati delle 
votazioni. Quaranta i votanti, 
su 178 iscritti alla sezione, una 
partecipazione quindi alquan­
to scarsa, pari a) 22,47% degli 
iscritti. Sul •nome» e •simbolo» 

' la proposta Occhetlo ha otte­
nuto 32 voti (80%) ; quella Nat-
ta-lngrao. 8 voti (20%). In 
quanto alle tre mozioni, alla n. 
I sono andati 30 consensi 
(75%), alla n. 2 , Natta-lngrao 

10 (25%). alla mozione Basso-
lino, nessun voto Conscguen­
temente sono slati eletti quat­
tro delegati al Congresso, tre 
per la pnma mozione e uno 
per la seconda. Il primo dato 
che questi risultati evidenzia­
no, come ci ha subito fatto no­
tare il segretario della sezione 
Vittorio Simonia è che le ade­
sioni alla mozione uno (Oc­
chetlo), aumentano del 15% 
rispetto al precedente congres­
so, grazie ad una crescente 
presenza di giovani in fabbri­
ca In quanto alla decisamente 
scarsa partecipazione al con­
gresso di sezione, Simonm ha 
escluso che sia una conse­
guenza dell'abbondante nevi­
cata. 'Macché neve - ci ha det­

to - il motivo deriva dalla pro­
verbiale "lentocrazia" dell'at­
tuale gruppo dirigente del par­
tito, che lia scoraggiato molti 
compagni, ron una sorta di 
balletto... Un balletto - ha pre­
cisato polemicamente Simo­
n i a giovane operaio della Mi-
rafion-presse - in cui i sosteni­
tori del "no* tiravano indietro 
quelli della mozione 1, a loro 
volta non sul Udentemente de­
cisi... Da cui, un riflesso negati­
vo sui compagni che li ha diso­
rientati Un tetto questo che ha 
danneggiato entrambi i "fron­
ti", penalizzando sostanzial­
mente tutto II partilo». 

Spunti polemici anche in al­
cuni dei vari interventi. Per il 
compagno Zcdda, sinora nei 

partilo vi è stato un equivoco di 
opinioni. 'Negli ultimi 10 anni 
abbiamo fatto poco o quasi 
niente... Urge quindi una vera 
unione della sinitra Inquanto 
alle lotte per il rinnovo del con­
tratto, dobbiamo fare uno scio­
pero di 8 ore e non di 4». Il 
compagno Corradi, si augura 
che la nuova formazione di 
Occhetto riesca a creare un 
partito in cui ci si possa final­
mente ritrovare, riconoscere. 
Campiteli!, dopo aver ammes­
so di non aver più il «morden­
te» che aveva anni or sono, 
spera di ritrovarlo grazie ad 
una autentica rifondazione del 
Pei. Cretella. dopo aver moti­
vato la sua scelta della mozio­
ne Occhetto ( « 1 sono appun­

tamenti che non si possono 
più evitare») e aver ricordato 
che tre anni fa Andreotti «l'ave 
vamo salvato noi • ha detto 
ancora* -Non possiamo conti­
nuare ad essere come l'unico 
partito che ha l'esclusiva del 
socialismo in Italia* PerCarpo. 
•è presente in quasi tutti noi 
una cultura della sconfitta Ma 
nel paese ci sono segnali di cn-
si politica che ci aprono molte 
possibilità. Anche in fabbrica 
si prospettano opportunità per 
ricostruire un progetto vincen­
te, da cui la scelta di innova­
zione totale che dobbiamo fa­
re, per proporci come forza di 
governo, superando anche la 
logica della contrapposizio­
ne* 

Secondo Mazzon, si devono 
evitare le preclusioni politiche, 
cercando confronti con attn 
partiti All'inizio del dibattito il 
compagno Giulio, dopo aver 
denunciato la perdurante as­
senza di democrazia in fabbri­
ca, ha espresso la speranza 
che la mozione di nfondazio-
ne del partito vinca il Congres­
so e soprattutto che si eviti il ri­
schio di una dolorosa scissio­
ne Dopo gli interventi e le vo­
tazioni, è stato presentato e vo­
tato all'unanimità un docu­
mento 'sul «Diritto dei 
lavoratori alla tutela della pro-
pna salute», denunciando inol­
tre la totale latitanza delle isti­
tuzioni e dell'Usi su questo gra­
ve problema. 

Forìani: 
«Non capisco 
glUnviti 
ajvchiarezza 
dWPd» 
Il segretario della De Arnaldo Forlani persevera nella sua po­
lemica quotidiana col Pei, e nel minimizzare la cnsi che la 
vicenda Gladio ha aperto nel suo partito e di riflesso sulle 
massime conche delio stato «Non capisco bene gli inviti alla 
chiarezza che qualcuno ci rivolge dalle Botteghe Oscure e 
dintorni - ha detto icn parlando ad un assemblea della De a 
Roma - per quanto ci riguarda è difficile essere più chiari di 
cosi Abbiamo combattuto tutte le trame dirette da sinistra o 
da destra ad insidiare la democrazia. Questo impegno ha 
avuto la solidarietà attiva delle forze democratiche « d e per 
noi un titolo di onore che nessuno potrà trasformare in un 
capo di imputazione Chi opera questo tentativo non cerca 
la verità ma la rovescia nel modo più spregiudicato» 

•Resta la precisa sensazione 
che si sia giunti ormai alla fi­
ne di un ciclo-e che tutto 
questo sia solo lo stato prca-
gonico di un sistema che 
non regge più* Lo ha detto il 
segretario del Pli Renato Al-

— " - ~ ~ ~ " ~ • " - ^ ~ ~ ~ ~ ~ ~ " tissimo nferendosi alla crisi 
politica italiana e nlanciando la proposta di una riforma isti­
tuzionale basala sull'elezione diretta del Capo dello stato e 
su un regime di alternative. «Se verifica ci sarà - sottolinea 
Altissimo - di questo si dovrà parlare* Altrimenti i possibili 
«rimpasti* nel governo non serviranno a nulla. 

«L'uscita di Orlando dalla De 
rischia di essere un momen­
to nduttivo, nel senso che 
una nuova lista finirebbe per 
essere risucchiata all'interno 
di vecchie logiche, a! contra­
rio all'interno queste energie 
avrebbero avuto un potere 

Altissimo: 
«Il sistema 
non regge più 
è in agonia» 

Sorge critica 
Orlando: 
«E un errore 
lasciare la De» 

dirompente assai maggiore* Padre Bartolomeo Sorge è sta­
to assai esplicito len parlando a Catania, nel condannare le 
scelle politiche dell'ex sindaco di Palermo «E tempo che i 
cattolici democratici si sveglino e reagiscano alla tentazione 
della fuga - ha aggiunto tra l'altro - traendo dall'ispirazione 
cristiana il coraggio di cambiare la politica pur restando 
dentro la De* 

Su Gladio 
è polemica 
anche nel Msi 

Mentre il rappresentante del 
Msi nel Comitato parlamen­
tare dei servizi di sicurezza. 
Giuseppe Talarclla, sostiene 
che il governo dovrebbe «re­
vocare il bizzarro comitato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di saggi* perchè in sostan-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»> ziale contrasto con la pote­
stà parlamentare di accertare la venta e la legittimità su Gla­
dio, è polemica nel Movimento sociale- «La maggioranza 
reale del Msi - sostiene Teodoro Buontempo, della Direzio­
ne nazionale - non condivide la posizione morbida e pale-
semnete incerta espressa dalla segretena nazionale Lon. 
Rauti non puO continuare a fare scelte che coinvolgono tutto 
il partito impedendo agli organi deputati di riunirsi e espn-
mersi» É annunciata una iniziativa di «autoconvocazione» 
del Comitatocentrale del Msi 

Un «fiasco» 
il dibattito 
Cabaret con 
Leghe-Psi-Msi 

Iniziativa «all'americana* a 
Cemusco sul Naviglio, dove 
Umberto Bossi (Lega Lom­
barda). Rossella Aruoli 
(Psi) e Ignazio La Russa 
(Msi ) . hanno partecipato 
ieri ad una specie di «dibaui-

"""—••*-***-***-"——'^^—^— to-cabaret* a pagamento. 
Sarà stato per le 25 mila lire del biglietto di ingresso, oppure 
per il gran freddo, ma solo poche decine di persone hanno 
nsposlo all'iniziativa, nonostante la presenza di attori e ani­
matori La Artioli ha comunque affermato che il Psi «guarda 
con interesse e curiosità alla Lega, se il dialogo è possibile, 
possono anche trasformarsi in un lavoro comune* «L'atteg­
giamento del Psi - ha risposto Bossi - sta cambiando*, sul te­
ma delta Grande Riforma - ha lasciato intendere il leader le­
ghista - le due forze politiche potrebbero anche intendersi. 
L'esponente del Msi ha ricordato la battaglia comune con la 
Lega contro l'aumento del bollo auto, ma ha criticato il «lo­
calismo spinto* dei lumbard, pericoloso «per l'unità nazio­
nale». 

«I nostri pensieri e le nostre 
preghiere sono rivolti con 
particolare fervore verso 
Israele mentre venti di guer­
ra squassano il Medio orien­
te». Lo ha detto Tullia Zevi. 
presidentessa dell'unione 
comunità ebraiche italiane. 

Tullia Zevi: 
«Coesistenza 
pacifica 
ira Israele 
e palestinesi» 
intervenendo len alla giornata inaugurale del congresso del-
l'associazione «Unanime è il nostro convincimento - ha ag­
giunto - che la pacifica convivenza tra israeliani e palestine­
si, due popoli destinati a vivere l'uno accanto all'altro, sarà 
tanto più vicina quanto più i governanti delle nazioni del 
mondo misureranno con lo stesso metodo le ragioni, i diritti 
e le responsabilità delle due parti* Al convegno è intervenu­
to il presidente del Consiglio Andreotti che ha nbadito I im­
pegno italiano e europeo contro ogni forma di •antisemiti­
smo e antisionismo» nel mondo del dopo-muro di Berlino. 

APietrasanta 
manifestazione 
Pei per la oace 
in Medio Oriente 

Si svolge domamsera alle 21 
a Pietrasanta una iniziativa 
unitana del Pei e della Fgci 
(erroneamente il nostro 
giornale l'aveva imbuita alla 
sola mozione -Rifondazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunista*) contro i rischi 
•»»»»»»»»»»»•»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»> di guerra nel Golfo Ci sarà 
una fiaccolata dalla piazza del Comune al Duomo, e un co­
mizio di Gavino Angius sugli obiettivi di pace, che si terrà nei 
palazzo S Agostino L'iniziativa si inserisce in un quadro più 
ampio di iniziative del Pei contro il pericolo di guerra. 

O R C O O R I O P A N B 

C H I TEMPO FA 

Ili 

NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola * 
nuovamente compresa entro una vasta area 
di bassa pressione atmosferica nella qusle 
si muove una perturbazione di origine atlan­
tica che sta interessando quasi tutte le re­
gioni italiane. La perturbazione si sposta 
lentamente verso levante ma al suo seguito 
permarrà una circolazione di aria molto 
umida di origine atlantica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali e su quelle centrali cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge sparse In pianura e ne­
vicate sults lascia alpina a l di aopra dei mil­
le metri e sulle clrrje appenniniche al di so­
pra del milleduecento metri. Per quanto ri­
guarda le regioni dell'Italia meridionale cie­
lo nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 

VENTI: dobcli o moderati di provenienza 
meridionale. 
MARI: futti mossi, molto mossi i bacini occi­
dentali. 
DOMANI: ancora cielo molto nuvoloso o co­
perto su tutte le regioni italiane con precipi­
tazioni sparse, durante II corso della giorna­
ta tendenza a parziale miglioramento ad ini­
ziare dalle Alpi occidentali, il Piemonte, la 
Liguria e la Lombardia. Successivamente la 
tendenza al miglioramento si estenderà an­
che verso la fascia tirrenica centrale. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 1 
Verona 

L'Aquila 1 
Roma Urbe 

Trieste 

Vanazla 3 11 Campobasso 
Milano Bari 
Torino Napoli 
Cuneo 2 Potenza 
Genova 3 S I I lauea 

Bologna 1 6 Reggio C 
Firenze 3 12 Messina 

7 12 Palermo 

Ancona 8 14 Catania 
Perugia 3 10 Alghero 
Pescara 5 13 Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 Londra 
12 18 Madrid 
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- 2 0 Varsavia 
S 12 Vienna 
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9 17 
4 11 
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11 17 
13 22 
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M BesctH FHteaCoJtn UPotoni» ha scelto a suo pre­
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1530 -Lagrans della voce», lettura di poesia. Giovanna 
Bentporad 1535 PomerkWno2lparl«;1710-Ulora 
deramore* uitervisu a Eugenio Riardi 
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IN ITALIA 

Oggi primo vertice tra sindacati 
confederali e categorie dopo 
la rottura delle trattative^ 
In vista il blocco di tutta l'industria 

Le nuove iniziative di protesta 
saranno decise entro mercoledì 
Anche gli industriali fanno il punto 
Questa mattina Brescia si ferma 3 ore 

Metalmeccanici, scioperi in arrivo 
Tre giorni fitti di incontri e riunioni: i sindacati, do* 
pò la drammatica rottura delle trattative sul con­
tratto-dei metalmeccanici, preparano lo sciopero 
generale. È questa la risposta che gli operai nei 
prossimi giorni daranno a Federmeccanica e 
Confindustria. Già questa mattina un primo «as­
saggio»: si ferma tutta Brescia. E altri contratti re­
stano in alto mare: braccianti ed edili. 

MOLOBARÒNT 

••ROMA, n primo appunta­
mento è per quest'oggi- si riu­
niranno Insieme le segreterie 
confederali di CgU. Osi e UU 
con-quella delie federazioni 
dei .metalmeccanici Flom, 
Firn • UUm. Sara la prima oc­
casione di confronto ai massi­
mi livelli dopo la rottura delle 
trattStlv» per II contratto dei 
metalmeccanici che si è con­
sumata la scorsa settimana e 
che ha toccato la punta di 
massima tensione venerdì 
notte «ila Prefettura di Torino. 
In questo incontro il sindacato 
decidere quali Iniziative assu­
mere. 

E pressoché scontato che si 
andrà allo sciopero generale 
di tutta la categoria. Decisione 
già nell'aria da giorni e, ora­
mai, no» più rinviabile. Se­
condo il leader della Cgll Bru­
no Trendn •bisognerà mettere 
h piedi tutte tutte le iniziative 
di pressione necessarie per far 
modificare la postatone della 
Federmeccanica e della Con-
Industria*. E Ottaviano Del 
Turco aggiunge: «Indubbia-
mento oggi si pud pensare ad 
uno sciopero generale in 
quanto la battaglia del lavora­
tori metalmeccanici «la batta-
gUa d! tutto U mondo Impren­
ditoriale*. Sul fronte padrona-
te. invece, ad un Plninfarirta 
ancora postfblHtta («Ogni 
giorno tutto pi)6 cambiare») st-
contrappone II «falco» Moru> 
laro, tèli II consigliere delega­

to di Federmeccanica interve­
nendo sul Corriere della Sera 
è tornato a criticare la propo­
sta di mediazione di Donai 
Cattln, accusandolo di parti­
gianeria: «Il ministro ha fatto 
saltare gli elementi favorevoli 
- si fa per dire - ai datori e ha 
lascia» soltanto quelli che 
stavano a cuore al sindacati» 
«L'atteggiamento della Feder­
meccanica nella trattativa per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici - rileva inve­
ce il Coordinamento Fiat del 
Pel di Torino - costituisce il 
momento più saliente di una 
linea che punta con evidenza 
ormai assoluta alla liquidazio­
ne del sindacato in quanto 
soggetto contrattuale colletti-
vo e operante all'Interno delle 
imprese. Di questa linea - e 
scritto in una nota - il gruppo 
dirigente della Fiat «, come 
mostra l'intensificarsi e l'ina­
sprirsi delle attività antislnda-
eall giunte fino al licenzia-
menti. Ispiratore e protagoni­
sta». 

La settimana che si apre si 
prospetta Indubbiamente fitta 
di appuntamenti: oggi oltre 
alla riunione delle segreterie 
sindacali si riunii* anche la 
delegazione della federmec­
canica: martedì si svolgerà la 
giunta della Federmeccanica 
e si riuniranno i consigli gene­
rali della Fieni, della Firn e 
della Uilm; mercoledì si riuni­
ranno Invece l'esecutivo di 
CgU. Osi e UU e U direttivo del-

sr/„i.~*.<àmn'~i^: rt 

Il ministro Donat Cattln durante la mediazione del mas» scorso 

la Confindustria. Da oggi sino 
a dopo domarti, intanto, è 
prevista una nuova ondata di 
scioperi in tutta Italia: c'è da 
spendere un pacchetto di 4 
ore di agitazioni da tenersi in 

' forma articolata già deciso la 
settimana scorsa prima del 
precipitare degli eventi 

Lo sciopero generale. In­
tanto, è già stato proclamato a 
Brescia dove ieri, nonostante 
la giornata festiva, In un clima 
di grande tensione, si sono 
riuniti oltre 400 delegati. Que­
sta mattina, a partire dalle 9, 
tutte le fabbriche della citta e 
della provincia si fermeranno 
per tre ore. È previsto anche 
un corteo che partirà da piaz­

za Garibaldi e dopo aver attra­
versato le vie del centro sfo­
dera In uno grande manife­
stazione prevista In piazza 
della LoggU. Firn, Flom e 
Uilm, che unitariamente pro­
muovono lo adopero, inten­
dono cosi «respingere con for­
za le posizioni di chiusura del­
la federmeccanica, che trova 
nella associazione Industriali 
di Brescia uno del punti di 
maggior Intransigenza». 

Ma non é som U contratto 
del metalmeccanici a segnare 
U passo: fra Ir grandi categorie 
ci sono ancora in piedi, e In 
pieno ImpasseJ negoziati per 
I braccianti e per g» «UH 
ognuno dei quatt interessa dr-

ca un milione di addetti. Que­
sti ultimi hanno proclamato 4 
ore di sciopero articolato en­
tro 121 dicembre. La trattativa 
con l'Ance, l'associazione dei 
construttori, era stata interrot­
ta, poi da qualche giorno è ri­
presa, segnando qualche pas­
so in avanti ma non tale da 
imprimere una svolta positiva. 
Nell'ultimo incontro si * parla­
to di informazioni, osservato­
rio e mercato del lavora Sui 
primi due punti in particolare 
le posizioni si sono sensibil­
mente avvicinate, mentre sul 
mercato del lavoro e sopra!. 
tutto sulle modalità di gestio­
ne permangono significative 
differenziazioni 

Bassolino: i falchi 
della Confindustria 
devono essere isolati 
••ROMA. Dopo mesi di 
trattative e nonostante la 
mediazione del ministro 
del Lavoro la trattativa 
per li rinnovo del contrat­
to dei metalmeccanici è 
saltata. Sembra In manie­
ra Irreparabile. Come va­
luta Antonio Baasolino 
questa situazione? 

Provocando la rottura del­
la trattativa, tutta una parte 
del padronato Italiano si è 
assunta una grave responsa­
bilità. Dietro questa scelta 
non c'è tanto un problema di 
costo del contratto quanto 
piuttosto una pregiudiziale 
politica, la pretesa di decide­
re in modo unilaterale sulle 
condizioni di lavoro. Emble­
matica è la resistenza sulla 
pur modestissima e simboli­
ca riduzione dell'orario di la­
voro. 

Cooflndnatria e Federmec­
canica, comportandosi In 
questo «sodo, a 
obiettivo pantano? 

Ciò che si vuole è la negazio­
ne di essenziali diritti e poteri 
delle lavoratrici e dei lavora­
tori e la possibilità. Invece, di 
avere le mani Ubere nei pro­
cessi di ristrutturazione e di 
Innovazione. 

Me la ansa» 
saposeono farei 

pattuii II Po la primo tao» 
go? 

A questo punto, ognuno de­
ve fare la sua parte. I sinda­
cati decideranno, nelle pros­

sime ore, le iniziative di lotta 
adeguate al livello e alla por­
tata dello scontro. Ma spetta 
anche alte forze politiche e 
alle istituzioni democratiche 
fare, nella loro autonomia, la 
propria parte. Mi sembra in­
dispensabile che la direzione 
del Pei si riunisca d'urgenza 
per valutare tutte le Iniziative 
utili a creare un isolamento 
politico delle parti più oltran­
ziste della Confindustria e il 
massimo di consenso attivo 
attorno al metalmeccanici. 

E sol fronte «istituzionale», 
aUttdl Donat Cattiti-.. 

È senz'altro Importante avere 
in tempi rapidi una impegna­
tiva discussione in Parlamen­
to dove da settimane si tra­
scina stancamente la legge 
finanziarla. È possibile mai 
che la massima istituzione 
democratica del paese non 
abbia da esprimere una sua 
opinione su materie che inte­
ressano, in realtà,, l'Intero 
mondo del lavoro? E conce­
pibile che il grande tema del­
ia politica economica, che 
sembra scomparso daU'a-
genda politica del paese, 
possa essere affrontato e ri­
lanciato senza partire daUa 
realtà concreta e da decisivi 
fatti sociali? D'altra parte, in 
questa trattativa è impegna­
lo, ormai da tempo e diretta­
mente, il ministro del Lavoro. 
A maggior ragione, il Parla-
memodeila Repubblica deve 
far sentire la sua voce. 

Oggi i funerali di Coveri 
Giungono da tutto il mondo 
telefonate di cordoglio 
per la morte dello stilista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PimOBENASSAI 

• f i FIRENZE, Piove in conti­
nuazione. In maniera quasi 
ossessiva. E una giornata ug­
giosa, triste. «Anche il sole è 
in lutto», commenta qualcu­
no, in mezzo ad una piccola 
folla, di fronte al portone sul 
lungarno Guicciardini, dove 
abitava Enrico Coveri, U gio­
vane stilista fiorentino morto 
venerdì scorso per un im­
provviso ictus celebrale. E il 
grigiore della giornata sem­
bra fare contrasto con il suo 
amore px-r I colori, con il suo 
modo gioioso di vivere la vita. 
Nell'attico con vista sull'Amo, 
teatro di tante feste e ricevi­
menti, si respira un'aria quasi 
irreale. In un angolo la ma­
dre, la signora Diana, che ha 
sempre accompagnato, sen­
za mai apparire. U figlio nella 
sua breve ma intensa carriera 
di stilista, finalmente riesce a 
piangere E ripete in maniera 
quasi ossessiva il racconto 
degli ultimi istanti di vita di 
Enrico. «Se ne è andato via al­
l'Improvviso. Eravamo da so­
li. Avevo preparato il tè Ha 
incominciato a tremare ed a 
balbettare Si è steso sul letto 
ed ha perso quasi subito co-
noscienza Ho chiamato 
immdiatamente II medico, 
ma non c'è stato niente da fa­
re. E' morto nelle mie brac­
cia». 

Una morte forse annuncia­
ta, anche se Improvvisa A 
mezza voce gli amici ricorda­
no che negli ultimi tempi En­
rico Coveri era notevolmente 
dimagrito. Sembra avesse 
perso più di venti chili ed ac­
cusasse forti dolori alle gam­
be. Il suo faccione rubicondo 
era sfiorito. Continuava a la­
vorare con alacrità, quasi cer­
casse di inventarsi un futuro 
Ma le serate mondane con gli 
amici, le feste si erano rare­
fatte Lo aveva preso la ma­
linconia. «Era solo un po' de­
presso- racconta Paolo Lan-
di, uno dei suoi più stretti col­
laboratori, come a voler fuga­
re U nome tremendo del­
l'Aids, che si sussurra negli 

ambienti fiorentini della mo­
da - ed aveva perso molti chi­
li perchè si era messo a dieta. 
Era una buona forchetta e 
doveva stare molto attento 
per non ingrassare. Nessuno 
si poteva aspettare una trage­
dia cosi grande*. 

Il telefono Intanto continua 
a squillare Chiamano da tut­
to il mondo- personaggi dello 
spettacolo, della cultura, del­
la moda. Mentre continuano 
ad arrivare fasci di fiori. Oggi 
pomeriggio alle 14.30 si svol­
geranno i funerali nella chie­
sa parrocchiale di piazza del 
Cestello, che Enrico Coveri 
frequentava quando era libe­
ro da impegni di lavoro. Poi 
la salma sari tumulata, ac­
canto a quella del padre, nel 
cimitero della Misericordia di 
Prato, sua citta natale. 

E" proprio dalla citta della 
lana che dodici anni fa era 
partito Enrico Coveri, l'enfant 
prodigo della moda italiana, 
alla conquista della notorie­
tà, arrivata all'improvviso co­
me la sua morte. E le sue pri­
me proposte di moda ritar­
dano proprio la maglieria, 
come a sottolineare il suo le­
game con Prato. 

Le sue proposte migrassi 
ve, piene di colori e di lustri­
ni, fanno arricciare il naso al­
la moda «ufficiale» La sua 
consacrazione avviene pro­
prio a Parigi. Mentre gli esper­
ti italiani lo danno per spac­
ciato la stampa specializzala 
francese lo acclama come 
una rivelazione. Diventa un 
simbolo della moda giovane. 
Poi vengono i 3 mila negozi 
che distribuiscono I suoi pro­
dotti, le boutique esclusive 
nelle strade più famose dd 
mondo da New York a Parigi 
a Londra, a Firenze, che con­
siderava la sua dna adottiva. 
Il suo marchio firma abiti, 
scarpe, gioielli, profumi arti­
coli sportivi Un impero che 
fattura circa 200 miliardi al­
l'anno e che ora è stato priva­
to del suo genio creativo. 

Un altro arresto per il ferimento del giovane del centro «h&ncmdSto* 

Guerra degli «skinheads» ai néri 
A Milano cresce la tensione 

9 
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feri è salito a sei il numero degli arrestati per il feri­
mento di Andrea Rossini, il giovane del Centro so­
ciale Leoncavallo, aggredito e ferito nella notte di 
Sant'Ambrogio da una banda di skinheads. Adesso 
anche Paolo Mastrovito. ventenne, ha raggiunto in 
carcere gli altri suoi compagni, con l'accusa di ten­
tato omicidio. Tensione crescente in città per il pro­
blema degli immigrati. 

'" ' ÌUMNNA RIPAMONTI 

MMLANO. Hannoduegran-
di amori: l'Inter e la svastica. 
Teste rapate, giubbotti di pelle 
nera, anfibi e coltello, gli ski­
nheads milanesi hanno Impa­
nio a menar le mani nei ran­
ghi degli ultras della tifoseria 
Interista, «lo stadio-racconta 
una di km - è l'unico posto In 
cui puoi sfogare la rabbia, puoi 
tirar fuori tutta la violenza che 
hai dentro». Al seguilo di gente 
come Paolo Coltiva, uno doi 
sei arrestali per il ferimento di 
Andrea Rossini, hanno colle­
zionato un lungo elenco di 
bravate e pestaggi, dando l'as­
salto alle postazioni avversarie 
sugli spalti di San Siro. Ma lo 
stadio non bastava: in settem­
bre avevano cercato di Imba­
stire una specie di West Side 
story milanese, uscendo dal 

Meazza, decisi a conquistarsi 
la citta. Già aUora avevano ac­
coltellato due giovani del 
Leoncavallo ed erano riusciti a 
tarla franca: il colpevole non si 
* mal trovato. 

Poche settimane dopo ave­
vano tentato di organizzare In 
città un maxi-raduno «a difesa 
della razza». La polizia li aveva 
fermati, blindando il centro 
con cordoni e cellulari. Gli au­
tonomi non erano caduti nella 
trappola della rappresaglia e 
per un po' la guerra, per bande 
sembrava scongiurata. 

Ma l'altra notte sono andati 
a un passo dall'omicidio- An­
drea Rossini, ferito mentre 
usciva dal Centro sociale 
Leoncavallo, è vivo per mira­
colo e sulla sua sorte I medici 
non hanno ancora detto l'ulti-

Killer in azione a Vigevano 
Pregiudicato «ammazzato 
sotto gli occhi della moglie 
con tre colpi di pistola 
sai VIGEVANO (Pavia) Un 
pregiudicato di 67 anni. Lo­
reto Sorbi, originario di Paler­
mo ma da oltre vem'annl re­
sidente a Vigevano, è stato 
ucciso Ieri mattina, poco do-
po'le T, davanti alla sua abi-

'• razione, sono gli occhi della 
moglie Due uomini gli han­
no sparato tre colpi di rivol­
tella che lo hanno raggiunto 
alia schiena e alla nuca. Sor­
bi - che alla fine degli anni 
Sessanta era stato inviato 
da|la Sicilia a Vigevano in 
soggiorno obbligato - attual­

mente era agli arresti domici­
liari: condannato dal tribuna­
le di Novara per una vicenda 
legala, al traffico di stupefa­
centi, aveva ottenuto U bene­
ficio di scontare una parte 
della pena nella sua abitazio­
ne a causa delle precarie 
condizioni di salute. E pro­
prio per curarsi poteva, sal­
tuariamente, uscire di casa 
dopo aver «notificato» alle 
forze dell'ordine la sua inten­
zione. Cosa che ha fatto an­
che Ieri. 

ma parola. A questo punto gli 
uomini della Digos hanno de-i 
ciso che non era il caso di 
scherzare: nd giro di venti-
quattr'ore hanno spedito a San 
Vittore tutti gli aspiranti killer. 
E' bastata un'occhiata agli 
schedari della questura per in­
dividuare 1 responsabili. 

Il bliz contro II Leoncavallo 
era stato accuratamente pre­
parato, la sera prima si erano 
dati appuntamento in uri bar 
del centro, dove si Incontrano 
abitualmente a tracannare 
gran quantità di birra. Dopo 
aver fallo il pieno, armati di 
spranghe e coltelli si sono sca­
tenati, decisi a massacrare di 
botte qualcuno. In teoria 
avrebbero dovuto tappezzare 
la citta di manifesti, ma l'arnia-
mentirlo che avevano addoss-
so la dice lunga sulle loro in­
tenzioni. 

I loro bersagli preferiti sono 
gli immigrati extra-comunitari. 
•Devono starsene a casa loro -
dicono - qui non c'è posto per 
1 musi neri» E non c'è posto 
nemmeno per chi è solidale 
con loro, per chi sta dall'altra 
parte. Tra gli esponenti in dop- -
pio petto del Msi hanno trova­
to solide coperture e gente di­
sposta a strumentalizzare il lo­

ro razzismo primitivo. Nelle se­
di dd Movimento sodale sono 
ufficiosamente tollerati «CI in­
contriamo anche Ik confessa­
no candidamente le teste ra­
pate, anche se il Msi si limita a 
sostenerli ufficialmente con 
qualche delirante volantino, 
ma non ha mai ammesso un 
legame ufficiale. 

in questi sforni la tensione 
stava crescendo- proprio il 
problema degli immigrati ave­
va creato un solido asse di al­
leanze tra missini e «lumbard», 
che si sono messi a capo del 
malcontento, che regolarmen­
te esplode nei quartieri di peri­
feria, appena si prospetta l'i­
potesi di un insediamento di 
stranieri. E guarda caso, sono 
rispuntati gli skins. Ora il ter­
mometro è destinato a salire: 
stasera davanti a Palazzo Mari­
no ci saranno da un lato le ar­
mate dei presunti difensori de­
gli Indigeni e dall'altro 1 giova­
ni dei Centri sociali, delle orga­
nizzazioni di sclidartetàcon gli 
Immigrati, della sinistra. Per 
mercoledì, anniversario della 
strage di piazza Fontana, gli 
studenti hanno Indetto una 
manifestazione. Hanno aderi­
to anche i Centri sociali po­
trebbe bastare una scintilla per 
scatenare l'inferno. 

Crisi di astinenza 
Napoli, tossicodipendente 
chiede dose ai airabinieri: 
denunciato e ricoverato 
•Tal NAPOLI. In preda ad una 
crisi di astinenza Vincenzo 
D'Angelo, tossicodipenden­
te di ventotto anni di Napoli, 
non na trovato niente di me­
glio per procurarsi la droga 
di cui aveva bisogno, che re­
carsi dai carabinieri. Si è 
presentato ad un ufficiale 
della caserma del rione 
Traiano, nella zona occi­
dentale di Napoli, ed ha 
chiesto una dose di eroina 
«Se non me la date -ha det­

to- mi uccido», E per rendere 
credibile la sua minaccia si è 
puntato un coltello al petto. 

Ma i militari non hanno 
preso sul serio la sua minac­
cia. L'hanno immediata­
mente disarmato (in verità 
Vincenzo D'Angelo non ha 
opposto grande resistenza), 
e lo hanno accompagnato 
all'ospedale San Paolo. 

L'uomo è stato denuncia­
to per il possesso illegale 
dell'arma. 

QUANDO C'È FUGA DI GAS 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA' 
Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se­

gnata la presema di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fo scattare un po' 
tenie allarme acustico e luminoso. Salvavita 
i portatile, funziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor­
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, rda oggi è vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
G.P.B. BEGHEIU ».r.l. - Vio i. Borozzi 6 - 40050 Monteveglio - Bologna - lloly - Tel. (Ml)960304/36/93-Telex512413GPBI.Tal«fox (051)960551 
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IN ITALIA 

Un vipito affopera all'esterno dei macaoni Standa 

Quinto caso in un anno 
Tmagazzini di Berlusconi 
sono nel mirino 
delle famiglie mafiose? 

GIANNI CIPRI ANI 

••ROMA. Ci sono le famiglie 
maliose dietro I incendio che 
ha distrutto il grande magazzi­
no romano della Standa di 
Berlusconi' Esiste una connes­
sione- tra l'episodio dell'altra 
seta e la «alena» di incendi 
che devastarono, tra gennaio e 
febbraio^ quattro centri Standa 
a Catania e provincia' Interro­
gativi senza risposta, per ora 
Mj» di sicuro sono ipotesi con­
siderate mollo attendibili dagli 
stessi inquirenti che stanno in-
dagando sulla «pista^delle me-
g -̂e t̂orsionj gestite dalla cri­
minalità organizzata. In questo 
caso i clan legati alle lamiglie 
•vincenti» catanesi. E proprio 
nei giorni scorsi la Questura, in 
un .rapporto ancora riservato, 
aveva padato della presenza in 
citjf di una famiglia mafiosa, 
che * è insediata da alcuni 
mesi con il compito di gestire 
traffici di droga ed estorsioni a 
danno di grosse aziende 

.Tra gennaio e febbraio, le fi­
dai» Standa di Catania e prò-
VI»CM\ -lurono ripetutamente 
prete di mira. Una prima volta 
lo "scorso 19 gennaio, quando 
il grande magazzino di tre pia­
ni di via Etnea andò completa­
mente distrutto, nonostante gli 

- ihHUleUi»U-del Juoco che 
f lavorarono uni notte intera 
|Ur*|Mnr>didecl.. 
fErlBBrmWodel! 
E gami dopo, li 21. fu la volta di 
f urt'supfetrnercato di piazza Ca-
kvoun^che fu soltanto danneg-
S gudo. Una breve tregua e II il 
fe 13'lebbrak» 0 magazzino Stari-
*da,dl Paterno, a venti chllome-
{tri'da Catania, fu completa-

1
mente avvolto dalle fiamme. 
Infitte II 16 dello stesso mese 
andò distrutta la filiale catane-
se 'di piazza Risorgimento In 

t-quM caso furono ritrovate ad-
[•dirittura le tattiche usate dagli 
i attentatori. Quattro incendi, 
[-tutti dolosi E questo, a Cata­
n ia , poteva avere un solo signi-
frìcjfrxlM tentativo In grande 
Urlile di estorsione gestito direi-
riamente dai clan, contro la 
[•Standa di Berlusconi, ossia la 
t più,lmportanle catena di d btrf-
lybuzione del paese L'episodio 
I ramano della scorsa notte pre-
-senta una serie di inquietanti 
) coincidenze sulle quali adesso 
ista indagando la squadra mo-
-bile. 
' Quello dell'infiltrazione ma­
fiosa nella capitale, è un pro­
blema che si e presentato a più 

riprese nel corso degli ultimi 
trentanni. A cominciare dal­
l'arrivo di Frank «tre dita» Cop­
pola, che nel 1949 si insedio 
nel litorale romano dopo aver 
acquistato 2 103 ettari di terre­
no agricolo dalla contessa Ce­
sarmi Tortonia, per passare at­
traverso il caso dell impiegato 
•modello» della Regione Lazio, 
Natale Rimi, figlio del boss di 
Alcamo che avrebbe dovuto 
portare l'appoggio di Cosa No­
stra nel «golpe Borghese», fino, 
in tempi molto più recenti, alle 
frenetiche attività del •cassiere» 
delle cosche vincenti, Pippo 
Calò, punto di nlenmento di 
malavitosi, piduisti e finanzieri 
d assalto Inoltre, adorna, han­
no sempre continuato ad agire 
i •fiduciari» delle famiglie Al­
cuni di loro, un anno e mezzo 
fa. avevano addirittura stipula­
to una sorta di «patto d'onore» 
con i boss romani che preve­
deva l'eliminazione di alcuni 
malavitosi «rivali» e l'insedia­
mento dei siciliani nel quartie­
re periferico dei Lamentino 38 

Adesso è in atto un tentativo 
di infiltrazione da parte di una 
famiglia legata ai «vincenti» di 
Cosa Nostra La notizia, piutto­
sto preoccupante, è contenuta 
in un rapporto, ancora riserva­
to preparato nei giorni scorsi 

.secondo'ta 
tizia, hanno ricevuto l'incarico 
di occuparsi del traffico di dro­
ga e anche delle estorsioni At­
tività per, le quali dispongono 
di una serie di «basi logistiche», 
appartamenti e depositi, in 
parte già individuate. L incen­
dio alla Standa. « l'ipotesi inve­
stigativa, potrebbe essere «ma­
turato» proprio In questo con­
testo 

Ce infine un altro segnale 
della nuova presenza mafiosa 
nella capitale, che è stato regi­
strato dagli inquirenti dopo la 
cattura di Rosario Trubia. 26 
anni, una condanna à 4 anni 
per associazione mafiosa, ar­
restato venerdì scorso a Roma 
dalla Criminalpol Un fratello 
ucciso nel 1988, Trubia è un 
uomo del clan Madonia, la fa­
miglia di Gela decimata dagli 
uomini legati a Salvatore tacc­
iano Nella capitale, dove abi­
tava in un appartamento di Pri-
mavalte. controllava un consi­
stente traffico di eroina e co­
caina. Naturalmente per conto 
degli «amici» di Gela. 

Le fiamme hanno distrutto 
uno dei centri commerciali 
più noti della capitale 
Danni per otto miliardi 

Terrore tra gli inquilini 
del palazzo a cinque piani 
invaso dal fuoco e dal fumo 
Dieci famiglie senza tetto 

Forse appiccato dal racket 
il rogo della Standa romana 
Potrebbero sfiorare gli otto miliardi > danni dell'in­
cendio che ha distrutto uno dei maggion magazzini 
Standa di Roma Panico tra gli inquilini del palazzo 
a cinque piani. E una ipotesi che si fa strada qual­
cuno ha appiccato il fuoco La pensano cosi il diret­
tore del servizio di sicurezza, il portiere dello stabile 
e i pnmt soccorritori La polizia non si sbilancia. Dei 
tremila metri quadn non resta niente. 

RACHEL* OONNUXI 

• i ROMA. Un enorme incen­
dio, forse doloso, ha distrutto 
sabato notte un grande ma­
gazzino della Standa, uno del 
più importanti della capitale 
Giocattoli vestiario, profume-
na, generi alimentari tutto car­
bonizzato Ingenti i danni, tre 
miliardi soltanto per i capi 
d abbigliamento Gli inquilini 
degli appartamenti soprastanti 
sono stati fatti sgombrare nel 
cuore della notte 

Erano passate da poco le 
23 quando il portiere ha dato 
I allarme suonando tutti i cam­

panelli del palazzone a cinque 
piani che copre un'intero iso­
lato del quartiere Trieste «Va a 
fuoco la Standa. presto uscite» 
Chi era a letto è corso fuori in 
pantofole. Per le scale non si 
respirava per il fumo e già si 
sentiva il crepitare delle fiam­
me Una signora anziana non 
ce l'ha fatta a mettersi in salvo 
da sola ed è stata salvata dai 
pompien con una scala Altri 
due condomini sono stati por­
tati da un'ambulanza al pronto 
soccorso del Policlinico per 
una leggera intossicazione. 

Centinaia di persone si sono 
radunate per strada mentre lo 
stabile è stato circondato da 
polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco, che con cinque auto­
pompe e 90 uomini sono riu­
sciti a domare l'Incendio sol­
tanto ali alba 

Ancora ieri una decina di fa­
miglie, circa quaranta perso­
ne, sono state costrette a trova­
re ospitatiti presso parenti e 
amici E molti hanno saputo di 
non poter entrare nella propria 
casa una volta tornati in citta 
dal ponte dell Immacolata I 
solai del primo piano, infatti, 
sono rimasti danneggiati e so­
lo oggi si saprà dai tecnici del­
la commissione comunale se 
gli appartamenti sono abitabili 
o se e e pericolo di crolli 

Intanto la polizia sta inda-

Sando sulle cause del disastro 
ial responsabile dei servizi di 

sicurezza del magazzino, un I-
potesi che appare molto fon­
data «Secondo me è un ince­
do doloso - ha detto appena 
giunto sul posto, l'altra notte -
Avrebbe potuto essere un cor­

to circuito se i pannelli elettrici 
fossero siati staccati da poco, 
non dopo tre ore dalla chiusu­
ra» Delia stessa idea è anche il 
portiere del palazzo «Il rogo è 
stato troppo esteso, secondo 
me hanno appiccato il fuoco 
almeno in quattro punti» 

Gli inquirenti invece non si 
sbilanciano, questa volta nep­
pure vogliono azzardare sup­
posizioni L'unica cosa che si 
riesce a sapere dalla polizia è 
che il grande magazzino a tre 
piani aveva quattro uscite di si­
curezza ma non aveva l'im­
pianto antincendio a pioggia 
(per altro non obbligatorio) E 
che il primo focolaio si e svi­
luppato nel reparto abbiglia­
mento uomo L'incendio si è 
poi propagato fino al piano in­
terrato, dovè il supermercato 
di generi alimentari e stoviglie, 
lasciando intatto, anche se 
inagibile, il garage In breve so­
no stati interessati tutti i 3 000 
metri quadrati di esposizione, 
compresi tra corso Trieste, via 
Cattato, via Santa Costanza, 
via Spalato 

Incerti sulle cause anche I vi­
gili del fuoco «È difficile stabi­
lire il dolo - dicono al coman­
do - quando è tutto carboniz­
zalo e non ci sono tracce evi­
denti come taniche di benzina 
o altro: bisognerebbe accerta­
re quando si è sviluppato il 
fuoco, ma nessuno ha sentito 
l'allarme interno dei rilevatori 
di fumo». Gii abitanti del quar­
tiere non hanno sentito nep­
pure scoppi ovetti in frantumi 
E stato un mezzo dei vigili del 
fuoco, che passava per caso in 
corso Trieste, ad avvistare le 
lingue di fuoco dalle finestre e 
il fumo Nessuna comunica­
zione di incendio doloso e sta­
ta inoltrata, per il momento, al­
la Procura delta Repubblica. 
Ciò non toglie che tra I pom­
pieri che per primi sono entrati 
dentro circolava la voce che I 
focolai erano molti Fino a 
questa mattina è rimasta da­
vanti allo stabile annento una 
autobotte pronta a soffocare le 
braci ancora a 

Il maltempo manda in tilt lo stivale. In Valle d'Aosta dichiarato lo stato d'emergenza 

Milano e Torino nei guaì per la neve 
L'acqua alta può «sommergere» Venezia 
Piove e nevica quasi ovunque. I vigili del fuoco di 
Milano hanno avuto ieri 500 chiamate- Una slaw 
na tra Aosta e Porta a Pila ha sepolto sette o otto 
auto. I turisti della Val d'Aosta, dove il traffico è 
paralizzato, invitati a non lasciare gli alberghi. A 
Veneziani teme un'ondatadi acquaaitft errazic» .. 
naie- oltre i 130 centimetri, il che significa più del 

"" Fammmmmnwswiiswì 

«ROMA. L'Italia sotto la ne­
ve e l'acqua Non è solo il nord 
ad essere ammantato di bian­
co ma anche Abruzzo e Cam­
pania Venezia-è minacciata 
da un'acqua alta eccezionale. 
È prevista per l'alba di stama­
ne un'onda di 130 centimetri 
(Il che significa il 50% della cit­
tà allagata), ma si teme che 
questa misura possa essere su­
perata, con quali effetti è diffi­
cile immaginare 

Torniamo alla neve. Hanno, 
messo il cappuccio il Vesuvio 
e I Epomeo, la montagna del­
l'isola d'Ischia Nei guai gli abi­
tanti di Milano e di Torino Nel 
capoluogo piemontese è nevi­
cato ininterrottamente per 
quasi 24 ore Hocchi piccoli, 
ma insistenti che hanno coper­
to case, strade e automobili II 
bollettino ufficiale segnala 20 
centimetri di manto nevoso 
che non hanno messo in diffi­
colta il centro ma creato, però, 
intasamenti in periferia. Non si 

è rlpetutaiiper fortuna, la «pa­
ralisi» del gennaio '85 e del 
gennaio '8r.'Corminque « an­
dato all'aria il duecentesimo 
derby Torino-Juventus. Nello 
Stadio delle Alpi, costalo 174 
miliardi (contro 147 preventi­
vati) il campo non è stato tene 
pesuvamen'e coperto con 1 te­
loni né sono stf ti accesi i nuovi 
impianti tannici sotterranei 
che dovrebbero servire a sclo-

^^S^Tc^^l 'èc^ta^ jMi tar ; 
no non canta, invece, vittoria. 
Ad un comunicato soddisfatto 
emesso òatl'Amsa (azienda 
municipale servizi ambienta­
li) , che ha potuto utilizzare per 
la prima volta 12 nuovi auto­
mezzi «tecnologicamente mol­
to avanzali» (funzionano con 
un solo addetto, sono a trazio­
ne integrale e distribuiscono 
sale sulle strade con un siste­
ma elettronico che evita spre­
chi) fanno eco le notizie dei vi­
gili del fuoco. Tutti gli uomini. 

Piana del Duomo a Milano coperta di neve 
J I i «ili «li ' i 

ma sono solo ISO e tutti gli au­
tomezzi (dieci) hanno lavora­
to ininterrottamente. «E vero 
che non nevicava da quattro 
anni, è stato il commento, ma 
sono bastati 30 centimetri di 
neve per far crollare tetti, alla­
gare soffitte e cantine». Nel po­
meriggio di ien una mano è ve­
nuta dal cielo «cominciato a 
piovere L'acqua ha sciolto la 
neve, ma 1 tombini hanno co­
minciato a rigurgitare. Le stra­

de malmesse si sono trasfor­
mate in pozzanghere spaven­
tose Chiuso a lungo I aereo-
porto della Malpensa permet­
tere di npullre le piste 

Neve abbondante, anche 
negli altri centri della Lombar­
dia Varese ha segnato un pic­
colo primato quella di feri è la 
più abbondante precipitazio­
ne verificatasi nei periodi pre­
cedenti il Natale da 25 anni a 
questa parte Sono caduti rami 

e alberi tra Varese e Gallarate 
che hanno creato non pochi 
intralci al traffico Si segnalano 
ovunque incidenti, per fortuna, 
non molto gravi. 

Per chi si mette in viaggio so­
no obbligatorie, un pc* ovun­
que, catene o pneumatici anu-
neve E una precauzione che e 
meglio «gotiarc per no*! runa-
nere intrappolati Ne sanno 
qualcosa I turisti circa 60 mila, 
che hanno riempito la Val 
d Aosta per il ponte di San­
t'Ambrogio e dell'Immacolata. 
La circolazione è rimasta para­
lizzata per le autovetture che si 
sono messe di traverso Nella 
serata di ien una slavina, cadu­
ta sulla strada che congiunge 
Aosta con Porta a Pila, na se­
polto sette o otto autvetture. 
Nella regione è stato procla­
mato lo stato di emergenza e 
la polizia ha invitato i turisti a 
non mettersi in viaggio per evi­
tare ulteriori intasamenti Ad 
Aosta è caduta mezzo metro di 
neve, 70-80 centimetri a 2000 
metri. 3 metri oltre quota 3000 
Pelici, fra tanti contrattempi, 
coloro che sono riusciti a fare 
qualche lunga discesa Le pi­
ste sono aperte e gli Impianti 
funzionano ovunque 

Dove non nevica, piove Ac­
qua in quantità a Bologna, Fi­
renze, Roma Il vento «forza ot­
to» nel golfo di Napoli, ha co­
stretto gii organizzatori a nn-
viare al 23 dicembre la tradi­
zionale «velalonga», mentre 
Capri è rimasta isolata per I in­
tera giomta. 

Casalecchio: mantenuta aperta anche di notte la camera ardente delle vittime dell'aereo piombato sulla scuola 

L'addio ai dodici ragazzi, un tema su ogni bara 
fritti avranno in mano un fiore bianco, per l'estremo 
addio ai dodici ragazzi uccisi dall'aereo. Oggi a Ca­
salecchio saranno in tanti a piangere le vittime del­
l'assurda strage. Anche i detenuti del carcere bolo­
gnese hanno mandato una grande corona di fiori. 
i»La vita è il dono più bello», aveva scrìtto una delle 
ragazze. L'inchiesta dovrà spiegare perché quel 
.«idono» è stato preso a dodici ragazzi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
T I N N I R MILCTTI 

* • BOLOGNA «Ciao Debo­
rah, Laura, Sara, Laura, Tizia­
na, Antonella, Alessandra, 
Dario, Elisabetta. Elena, Car-
trten. Alessandra» La pioggia 
bagna i manifesti del lutto, 
Con il grande "Ciao" nero, e 
bagna la gente che attende in 
lunga fila pnma di entrare 
pelta palestra trasformata in 
lina camera ardente Le dodi­
ci bare in legno chiaro sono 
state messe in una scuola ele­
mentare, ed ai vetri ci sono i 
disegni che i bambini aveva­
no già preparato, con Babbi 
Natale, renne, stelle comete 
'• La prima bara e quella di 

Deborah Alutto Sopra le han­
no messo un piccolo "pelou-
che" «Credo che sia comune 
a tutti i ragazzi della mia età -
aveva scritto in un tema - non 
pensare quasi mai ai lati più 
insti delle cose siamo sem­
pre portati a sognare nuovi 
orizzonti, senza pensare che 
gli ostacoli che incontreremo 
saranno tanti da farci anche 
soffnre» I temi sono stati 
stampati ed ora sono accan­
to ad ogni bara «Ma io, verso 
cosa sto correndo veramente 
nella vita7 La morte è solo un 
punto di arrivo, una conclu­
sione?», scriveva Laura Arma­

toli Sulla bara del piccolo 
Darlo Lucchini mamma e pa­
pà hanno messo una sua fo­
tografia, scattata nel salotto di 
casa In un tema sul "sabato 
sera" il ragazzino aveva volu­
to mostrarsi saggio e "gran­
de* «Ogni sabato sera - ave­

va scritto - una moltitudine di 

giovani si reca in discoteca 
lurante il ritomo a casa, pe­

rò, frequenti incidenti di gio­
vani e giovanissimi rovinano il 
clima di serenità e spensiera­
tezza di quella notte, tanto at­
tesa» "Saggia ' era anche Car-

La 
disperazione 
di una madre 

j. durante 
> * I funerali 

men Schirinzi «Perchè - si 
chiedeva- I giovani provano 
un enorme piacere nell esa­
gerazione7 Perchè trascorrere 
in discoteca tutta la notte fino 
alle prime luci dell'alba? Per­
chè non accontentarsi?» 

Dietro le bare, nella pale­

stra diventata un tempio del 
dolore, stanno I genitori ed I 
parenti CI sono madri che 
non riescono a staccarsi un 
attimo da quel legno chiaro, 
in un ultimo disperato ab­
braccio. Passano uomini e 
donne, ragazzi e vecchi, ve­
nuti a dire che il dolore è di 
tutti, che nessuno accetta che 
si possa morire cosi, a quindi­
ci anni, vittime di un gioco di 
guerra diventalo vero in un al­

mo Il dolore è davvero di 
tutti Anche i «detenuti della 
casa penale Dozza», Il carcere 
di Bologna, si sono tassati per 
inviare una grande corona di 
fion «Dolore e partecipazio­
ne» sono espressi anche da 
Adel Benshouika, a nome de­
gli extracomunitari 

La camera ardente è stata 
aperta ieri prima di mezzo­
giorno, e perire ore ha accol­
to solo I genitori, i parenti, gli 
insegnanti e gli amici della 
scuola Non è stata chiusa 
nemmeno durante la notte, 
perchè cosi è stato chiesto dai 
genitori e dai ragazzi dell'Isti­
tuto Salvemini Oggi, prima 

dei funerali solenni (con ini­
zio alle ore 10 nella chiesa di 
San Giovanni Battista) le ra­
gazze ed I ragazzi del Salve­
mini partiranno in corteo dal­
la scuola, andranno alla ca­
mera ardente e porteranno le 
bare con I loro amici, a spalla, 
nella chiesa Per ognuno un 
cuscino di fiori Tutti avranno 
in mano un fiore bianco 

Nella chiesa, dopo il cardi­
nal Giacomo Biffi, parleranno 
il sindaco di Casalecchio ed 
una ragazza del Salvemini 

•Vita sono solo quattro let­
tere - è sci itto accanto alla 
bara di Laura Corazza - mes­
se vicine, è una parola che 
spesso viene letta troppo su­
perficialmente La vita è l'uni­
ca nostra speranza, I unico 
nostro «copo, ma a voile vie­
ne sprecata L'uomo, come 
può usufruire della vita, del 
dono più bello che gli è stato 
dato?» Dopo il pianto e la 
commozione, si dovrà sapere 
perchè undici ragazze ed un 
ragazzino sono stati privati 
del «dono più bello» 

L'Aids in Italia 
si diffonde 
soprattutto fra 
tossicodipendenti 

Ha confessato 
l'omicida 
del pensionato 
romano 

Anziano 
«barbone» 
ucciso a Verona 
con colpi alla nuca 

L'Aids in Italia si trasmette principalmente attraverso I uso di 
singhe infette I soggetti a rischio sono compresi in una fa­
scia di età tra 120 e 29 anni E poiché il periodo di incubazio­
ne della malattia è di sette-otto anni se ne deve dedurre che i 
giovani si infettano e si contagiano tra 115 ed 116 anni In al­
tri paesi europei invece, le statistiche dimostrano che : sog­
getti più esposti al morbo sono omosessuali ed eterossers-
suali Lo ha affermalo il ministro della sanità. Francesco De 
Lorenzo (nella foto) nella trasmissione televisivia «Domeni­
ca In» intervistato da Bruno Vespa De Lorenzo ha aggiunto 
che nel recente decreto legge tra le misure di prevenzione è 
previsto in proposito l'incentivo alla produzione e commer­
cializzazione di siringhe autobloccanti. cioè utilizzabili una 
sola volta 

Veni anni onginario di Pa­
lermo EI assassino del pen­
sionato Camillo De Cinque, 
ucciso con un punteruolo 
conficcato tn gola, il 30 no­
vembre nel suo apparta­
mento di Roma L'omicida, 

^^mmm^m^m^^^m^ Giuseppe Rosario Gennuso. 
ha confessato ien ai carabi­

nieri dopo essersi fatto accompagnare da un suo legale di 
fiducia II giovane ha detto agli inquirenti di aver ucciso il 
pensionato durante un alterco nato sull entità del compen­
so che Camillo De Cinque avrebbe dovuto corrispondergli 
per favonre un incontro con un avvenente siciliana di 18 an­
ni Infatti Gennuso abitualmente «reclutava» giovani donne 
disposte, dietro compenso, ad accudire ed ad avere rapporti 
sessuali co n il pensionato 

Un anziano «barbone» di 75 
anni che viveva delle offerte 
della gente è stato ucciso 
nella notte di sabato a Vero­
na, nei pressi dell ex tribu­
nale in piazza Erbe dove 
era solito dormire L'uomo. 
Olimpio Vianello. molto no-
to nella città veneta e cono­

sciuto con il soprannome di «Crea», come il leggendario 
gondoliere campione di regata, è stato colpito npetutamen-
te alla nuca con un colpo contundente A nnvenire il corpo 
sono stati gli infermieri della Croce verde avvertiti da una tre-
lefonata anonima L'uomo è morto un'ora dopo il ricovero 
inospedak 

La sorella Mariolma delllm-
prendotre Gianni Murgia, 42 
anni, sequestrato nei pressi 
diCaglian nello scorso 20 ot­
tobre ha rivolto un altro ap­
pello ai rapitori La donna 
ha rivelato che i sequestrato-

^m^mm,^mmmm^^mmmm ri si sono fatti VIVI in una sola 
circostanza, dando prova 

che il fratello è ancora in vita Da quel momento i contaiu si 
sono interrotti, per cui. ha aggiunto Manolina Murgia. sono 
false le notizie sull entità delrlscatto L'anziana madre del-
I imprenditore, Clelia Vargiu ha invitato il figlio a non dispe­
rare ed ad avere fiducia nei famigliari. 

•carabinieri di Grosseto han­
no recuperato circa trecento 
reperti etruschi in undici abi­
tazioni di professionisti, 
commericianti ed operai di 
Pitigliano Mandano e Gros­
seto Fra i pezzi sequestrati 

^m^mm^mmmm^mtm^^ vasellame, ucchien, mone­
te, monili, statuette, alcune 

di notevole valore archeologico che saranno inviate ali esa­
me degli esperti del Museo aroieologico di Grosseto Tutte 
le persone coinvolte nel traffico sono state denunciate per n-
cetiaztone 

II corpo dell'uomo affiorato 
il primo dicembre nel Iago di 
Castelgandolfo è stato iden-
Uficato dagli inquirenti. Si 
tratta di Giovanni TerlnO.,22 
anni, residente ad Apnlia da 
cui era scomparso il 28 otto-

^mmmm^mma^mmi^^mm bre scorso II giovane, rinve­
nuto con i piedi e le mani le­

gati, numerose ferite di arma da taglio e con la testa avvolta 
in una coperta, era stato in passato ospite di alcune case di 
cura, da cui <iono stati acquista i dati che hanno permesso di 
risalire ali identificazione 

Tragico episodio Ien matti­
na intorno alle cinque a Pe­
saro Un metronotte di 24 
anni è stato ucciso con un 
colpo di pistola partito acci­
dentalmente dall'arma di un 
suo collega I due avevano 
appena terminato il servizio 
e si apprestavano ad uscire 

dalla sede della società di vigilanza Lo sparatore, di cui non 
sono state fomite le generalità, dopo essere stato interrogato 
dal sostituto procuratore della Repubblica Gaetano Savol-
delli Pedrocchi, che conduce l'inchiesta, ha lasciato la ca­
serma dei carabinieri. 

Nuovo appello 
dei familiari 
dell'imprenditore 
rapito a Cagliari 

Nascondevano 
in casa 300 
reperti etnischi 
11 denunciati 

Identificato, 
l'uomo gettato 
«oellago 
dTCàstelganddffo 

Metronotte ucciso 
con un colpo 
di pistola partito 
accidentalmente 

GIUSEPPI VITTORI 

• NEL PCI C j 

I senatori comunisti sono tenuti od essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridia­
na dell'11 dicembre. 

Polemiche per Gioia Tauro 
Magistrati denunciano 
un deputato democristiano 
• 1 REGGIO CALABRIA II pro­
curatore della Repubblica del 
tribunale di Palmi. Agostino 
Cordova, ed il sostituto procu­
ratore Franco Neri, titolare del­
le indagini sulla megacentrale 
di Gioia Tauro hanno denun­
ciato per diffamazione il parla­
mentare democristiano Vito 
Napoli La denuncia è stata 
presentata al procuratore della 
Repubblica di Reggio. Giulia­
no Gaeta 

L'iniziativa dei due magi­
strati ha preso spunto da un ar­
ticolo dell onorevole Napoli 
accusato di aver utilizzato I oc­
casione della sentenza con cui 
la Cassazione ha dissequestra­
to i cantieri di Gioia Tauro per 
muovere contro Cordova e Ne­
ri un pesante attacco Napoli, 
nome e numero di tessera nel-
I elenco degli affiliati alla log­
gia P2 di Celli è considerato in 
Calabria il leader del partito 
dell Enel avendo sostenuto fin 
dall inizio, con singolare acca­
nimento, fuor dal comune, la 
necessita di istallare la mega-
centrale. Giornalista professio­
nista e pupillo di Donatt-Cat-
tin, Napoli aveva scrino «Qui 

da noi (in Calabria, ndr) ab­
biamo bisogno di magistrati 
che non sbaglino, cultural­
mente forti, psicologicamente 
stabili politicamente staccati, 
fortemente obiettivi, magistrati 
che facciano delia "prova" e 
non della "parola" l'architrave 
del loro intervento» Poi, per­
chè fosse chiaro a chi si riferi­
va, un po' più avanti aveva ag­
giunto «Ci chiediamo onci te 
quanto è accaduto a Gioia 
Tauro non debba essere og­
getto di indagine del Consiglio 
superiore della magistratura e 
dei ministero di grazia e giusti­
zia» 

Cordova e Neri sono consi­
derati due magistrati fortemen­
te impegnati sul fronte perico­
loso della lotta contro le co­
sche Si devono a loro alcune 
tra le più clamorose inchieste, 
contro clan pericolosissimi, 
che sono state fatte nella giuri­
sdizione di Palmi che com­
prende un territorio ad alta 
densità mafiosa, trapuntalo da 
omicidi e un'area contigua in 
cui si saldano interessi malavi­
tosi e quelli di amministratori 
pubblici corrotti. 

l'Unità 
Lunedi 
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ME Una delle più rilevanti dlf-
ficofM che sta trovando l'appll-
cailone della recente legge 11 
manto 1990. n. 108. sui licen­
ziamenti nelle Imprese minori. 
e il tentativo obbligatorio di 
conciliazione posto dall'arti­
colo 5 della legge come condi­
zione di procedibilità dell'a­
zione giudiziaria. Questa nor­
ma dispone che il lavoratore li­
cenziato senza giusta causa o 
giustificato motivo, prima di 
Iniziare B giudizio debba pro­
porre la richiesta di concilia­
zione «secondo le procedure 
previste dai contratti e accordi 
collettivi di lavoro, owerodag» 
articoli 410* 4 U del codfce <H 
procedura civile.. 

Ulunzione della norma ap­
pare chiara ed e nella sostanza 
condivisibile In primo luogo, il 
legislatore ha voluto creare un 
filtro per questo contenzioso 
nella fiducia che una parte si­
gnificativa delle controversie 
trovi un componimento In 
questa sede alleggerendo il 
numero delle cause che grava 
sulla nostra giustizia del lave­
rò. r V esprimere un giudizio 
sulla Idoneità dei metto al fine , 
dovremo aspettare qualche' 
anno di esperienza: è, dunque, 
d'obbligo una sua sospensio­
ne. Può tari» esprimersi una 
maggiore fiducia sulla funzio­
ne di incentivo alla sindacali!- • 
zaztone svolta da questa nor­
ma. È noto, infatti, che uno del 
più gravi problemi del settore fc : 
la scarsissima stnrlacalrwazto» 
ne non solo dei lavoratori ma 
anche dagli trnprendllorl e ciò 
renda precari gli sfera! che si 
stanno conducendo perio-

• i Cara Unita, sono stato as- -
sunto ne) 1980 (con contratto i 
metafeneccanlco). senza che 
l'azienda mi desse copia dettai ' 
tonerà di assunzione, nei per­
sonale di vigilanza d . un'im­
presa deHa sona, al fine di 
svolgerà servino uottuino di l g 
ore gtomaliere (dalie 18 alte 
8) pvcbx|Mgiornlla settima­
na. Nei ISBSmièaiato cornar», 
dato-di svoejaa a servizio hi 
orariodhimo (dalle 8 alle 20). 

Avendo lifiuiato te proposta 
dell» direttone dica Ir mie di-
misstoni fricenUvaat, per rftor-
stonamiastalO'Ordinato-sen- -
za comunicazióne solita, no-
rtc^sfzto to nito insistenza - di ! 
svolgerà tal orario di 10 ore 
giornaliere perclnque gtomi la 
settimana (con una perdita 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

SJmawschl, giudice, rnponublls e coordinatore: Pltrglovsml Alton, avvocato Cd) di Bologna, docente 
universitario: Mario (MOMMI! OaroMo, docente univenitario: NyraiHie MotM e Iacopo MalegugM, avvocati Cdl di Milano: 
Saverio Migro, avvocato Cdt di Roma: tino Marano e Nino Barione, avvocali Cdl di Torino 

Piccole imprese: licenziamenti 
e tentativo di condliaziohé 

MARIO GIOVANNIOAROML0 
meno nell'artigianato • per co­
struire un sistema di relazioni: 

contrattuali adeguato alle spe­
cificità del settore. 

Vi e, però, un grave rischio: 
che l'onere in parola si trasfor­
mi da un filtro per evitare che 
arrivino al giudica controversie : 
componibili con raccordo del-
le parti in uo ostacolo alla pro­
mozione dell'aziona giudizia- ' 
ria che ritardi quest'ultima in 
forma ioaoj>portabUe e, soprat­
tutto, dirxratenieoafaiiortche 
sfuggono a ogni possibilità di 
controllo da partedeilavorato- ' 
re. Infatti, in motte sedi; le 
commissioni di conciliazione 
di cui all'art 410cod. proc. dv. 
non sono In grado di eriettuare : 
il tentativo di conciliazione nel '• 
dieci (tornidalla richiesta.cosi 
come prescrive la norma stes­
sa. Se, dunque. Il lavoratore. 

' per promuovere II giudiziodo-
attendere renetUvo 

espletamento del tentativo di '.. 
conciliazione, dovrebbe aspet- ' 
tare un tempo indeterminato "' 
dipendente non dal suo com­
portamento o dalla sua volon­
tà, ma dal comportamento, 
dalla volontà o dalle possibilità 
dell'organo burocratico. 
• Un precetto analogo sotto il 
profilo qui considerato «nel­
l'articolo 443 cod. proc. crv. ih 
materia di controversie previ- ' 
deliziali: qui la procedibilità 
dell'azione giudiziaria è subor- -
dlnata ai provvedimenti per la : 

ccmposbkme delle, cóntrover- \ 
sie stesse in sede amministrati- ' 
va, ma tale ostacolo viene me- ' 
no se tali procedimenti non so-
no conclusi entro termini certi. • 

A bmvedere.se Interpreta»- " 
simo l'art. 5 della legge n. •'. 
108/1990 nelsensochet) lavo- ! 
retore debba, attender)!, per • 
promuovere II giudizio. pcMat» 
ih» svolgimento - in un termi-

ne indeterminato • del tentati­
vo di conciliazione, sorgereb­
bero rilevantissimi dubbi di il­
legittimità costituzionale per 
violazione dell'art. 24 Cost. 
che, disponendo che «tutti 
possono agire in giudizio per 
la tutela del propri diritti e inte­
ressi legittimi», non consente 
che l'accesso al giudice sia-
ostacolato in modo tale da mi­
narne l'effettivit*. .. 

Ma una simile interpretazio­
ne mi sembra, prima che costi' 
atonalmente illegittima, In 
contrasto con la lettera e con 
lo spirito della norma stessa: il 
primocomma dell'art S, infat­
ti, pone come condizione di 
procedibilità non lo svolgi­
mento del tentativo diconcilia­
zione ma la sua richiesta; e 
Questa, infatti, che deve prece-

ere la domanda in giudizio. 
Questo non significa annullare 
la portata precettiva delta nor-

Orario e modifiche Unilaterali 
Riewtderavv .aWO MARTHA 

econòmica d? chea 400.000 li­
re mensili, e un rilevante dan­
no anche pensionistico, visto 
che mi mancano solo cinque 
armi al raggiungimento dell'e­
ia, pensionabile), t legittimo 
un tato cojmxxtamenio azien­
dale, e con quali modalità pos­
so eventualmente pretentare 
ricorso? ' - , . - . ' 

Letterarimata.Udinc 

Preliminarmente bisogna 
sottolineare II comportamento 
gravemente acorwlto dell'a­
zienda che, per mera ritorsione 
a un comportamento stano-

mente legittimo del lavoratore 
(rifiuto di accettare un'incenti­
vazione economica in cambio • 
delle dimissioni), lo ha colpito '< 
riducendogli unihterolmenle 
l'orario e arrecandogli grave 
danno economico, diretto, e 
pensionistico. È chiaro che, ove 
il lavoratore fosse in grado di 
dimostrare che l'Intento ritorsi-
oo e di rappresaglia t stato il • 
motivo determinante U provve­
dimento aziendale, rmigittimf-
tu della riduzione conseguireb- : 
be automaticamente. 

Poiché però la prova in que­
stione non e certamente tacile 

' da fornire, e opportuno affron-
' tare il problema sillabate del 
principi generali. In Quest'otti­
ca, la mancata consegna al la­
voratore detta ietterà d'assun­
zione complica non poco l'a­
nalisi della siiuatione. Infatti, a • 
causa di quastjaloa gnoe scor-
retlezza aziendale, nonèpossi-

•bile conoscere »• termini esatti 
del contratto individuale di la­
voro, con parlkoier* riferimen­
to alla regolOmenlazibne del­
l'orario. • •':••••• ••<:;.•>• 
, ftonostantequea'ineertezza. 
si deve presumer*, tino a piova 
contraria, che fatarlo pattuito 

ma. perché la richiesta obbliga 
chi l'abbia avanzata - almeno 
sul piano della correttezza dei 
comportamenti - a sottoporsi 
allo svolgimento del tentativo 
di conciliazione, ma non per 
un tempo indeterminato. L'art. 
410 cod. proc ctv„ infatti, di­
spone che «la commissione, ri­
cevuta la richiesta, tenta la 
conciliazione della controver­
sia, convocando le parti per 
una riunione da tenersi non ol­
tre dieci giorni dal ricevimento 
della richiesta*. Una volta atte­
si questi dieci giorni, dunque. Il 
comportamento dei lavoratore 
che promuova il giudizio no­
nostante abbia avanzato la ri­
chiesta, non può certo essere 
considerato scorrettamente In­
teso a eludere la norma di leg­
ge. Il mancato funzionamento 
del filtro in parola non sarà, in- ' 

, fatti, imputabile al lavoratore 
ma al cattivo funzionamento 
della commissione le cui con­
seguenze non possono essere 
fatte ricadere sul lavoratore 
stesso. Quanto alle procedure 
di conciliazione sindacale, do­
vrà essere cura deOc parti col­
lettive porre termini brevi e. so­
prattutto, certi'per rertettuazto-
ne del tentativo di conciliazio­
ne: in mancanza l'accordo sa­
rà nullo per violazione dell'art. 
24 della Costituzione. 

Una simile interpretazione 
ha, inoltre, il non trascurabile 
vantaggio di semplificare la 

'prova dell'adempimento del­
l'onere: sarà sufficiente esibire 
in giudizio la richiesta del ten­
tativo di conciliazione e la pro­
va del ricevimento della stessa 
da parte dell'organo compe­
tente a procedere allo stesso. 

sia quello effettivamente osser-
- vaio dal lavoratore, prima nel 

turno notturno e poi in quello 
, diurno, per tutta la durata del 
• rapporto, e sino ai recenti avve­

nimenti. Set vero-dunque che 
• forarlo di lavoro osservato in 

passato costituiva il frutto di un 
' regolamento negoziale interve­
nuto tra- le parti, ne consegue 
che non può essere ora modifi­
calo unilateralmente dal dato­
re, con la coraoiuenza che il la­
voratore ben potrà ricorrere al 
Pretore del lavoro competente 
per. ottenere il riconoscimento . 
del proprio'diritto, «legittima-
mente taro dal comportamento 
aziendale. Per far do gli consi­
gliamo di rivolgersi atlVtfkio 
vertente della sua organizza-
ztonesindacale. 

•«Mi pare che 
la legge 
sia stata 
applicata, 
arbitrariamente» 

Sono in pensione dal mag­
gio 1986. cioè da quando ave­
vo poco più di 59 anni di età 
con quasi 43 anni di effettiva 
anzianità di lavoro: prevalente­
mente nel settore privalo-con 
qualche breve periodo presso 
pubbliche amministrazioni -
dal settembre 1943 al 14 set­
tembre 1958; e quale impiega­
to dell'Ini» dal 1S settembre 
1958 al 30 aprile 1986. 

Ovviamente l'Inps mi ha ri­
conosciuto la massima anzia­
nità (40 anni) agli effetti della 
pensione nellusicurazione 

Penerete obbligatoria. Però 
indennità integrativa specia­

le, che va ad aggiungersi nella 
misura massima delrfflMS alle 
pensioni degli ex dipendenti 
pubblici e che nel caso degli 
ex dipendenti tnps è toro ero­
gata dal fondo integrativo 
aziendale, mi e stata liquidata 
in 31/40 in base alia legge n. 
79 del 25 marzo 1983. Vale a 
dire in rapporto alla sola an­
zianità utile (anzianità effetti­
va più periodi riscattati) pres­
so l'Inps, con una perdita ini­
ziale di L 138.214. che va au­
mentando progressivamente 
con le variazioni semestrali 
(oggi è di circa L 170.000) fi-. 
no al luglio 1992 quando com­
pirò 65 anni, per rimanere poi 
cristallizzata tra le 200 e le 
2l0mlla lire mensili, ammesso 
che l'indice di inflazione si. 
mantenga sugli attuali livelli. 

Ciò premesso, credo che la 
citata legge, che pur ebbe una 
ratio validissima nel pone un 
argine al dilagante fenomeno 
delle pensioni baby, sia stata 
invece un'amara beffa per 

3uei dipendenti pubblici che 
opo la sua entrata in vigore 

siano cessati o cesseranno dal 
servizio avendo un'anzianità. 
complessiva di lavoro di 40 o 
più anni, senza pero aver rag­
giunto l'età massima pensio­
nabile, e con il «torto, di aver 
prestato inizialmente il iato la­
voro per alcuni anni nel settore 
privato. 

Costoro - certamente una 
minoranza sparutisslma - do­
po un'intera vita di lavoro si ve­
dono Immeritatamente morti­
ficati; mentre U legislatore, con 
discernimento equitativo un 
po' più attento, avrebbe potuto 
lasciarli fuori dal rigore delle " 
sue per altro verso giuste di­
scriminazioni Tanfe' Dura 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola fisci 

lex... 
Ma è soprattutto l'interpreta­

zione che in sede di applica­
zione e stata data della legge 
ad apparirmi del tutto arbitra­
ria. 

Infatti la riduzione in qua­
rantesimi, come peraltro è im­
plicito in quanto sopra espo­
sto, non viene praticata ai di-

' pendenti pubblici che vanno 
in pensione ai compimento 
del 65° anno di età. quale che 
sia la loro anzianità di lavoro, 
sempreciié abbiano, e ovvio, il 
minimo di servizio richiesto 
dall'ente di appartenenza. 

Vero è che la circolare inter­
pretativa Schietroma del 2 giu­
gno 1983 aveva previsto ii npri-
stino dell'Indennità integrativa 
nella misura Intera all'atto del 
compimento del 65° anno di 
età per coloro che fossero an­
dati in pensione prima del rag­
giungimento di tale età: ma 
Gualche mese dopo la Corte 

ei Conti, non so con quale 
motivazione, bocciò questo 
punto, pur lasciando invariato 

auello relativo all'attribuzione 
ell'intcra indennità a chi va in 

pensione all'età di 65 anni. 
lo credo che, se con apprez­

zabile liberalità si ritenne di 
adottare un'interpretazione fa­
vorevole a questi ultimi che in 
casi limite possono avere an­
che soltanto 20 anni di attività 
lavorativa totale, tanto a mag­
gior ragione chi ha un'anziani­
tà effettiva di 40 o più anni 
avrebbe diritto per io meno a 
una reintegrzione al compi­
mento del 65° anno, come del 
resto in un primo momento 
era stato stabilito. 

'. A voi non sembra che l'at­
tuale applicazione della legge 
sia alquanto cervellotica, per 
non dire incostituzionale? 

Salvo errore, (inora non ho 
avuto notizia di nessuna azio­
ne volta a modificarla. Forse 
perché, purtroppo, il numero 
di pensionati e pensionandl 
che si trovano nella situazione 
Illustrata e Intuitivamente esi­
guo e sparso. Quindi la pubbli­
cazione sul giornale di questa 
mia lettera sarebbe indubbia­
mente utile a richiamare l'at­
tenzione degli interessati 
(qualche migliaio o addirittura 
alcune centinaia?) e a stabilire 
un contatto fra loro per un'e­
ventuale tona comune 

Gradirei sapere se voi ritene­

re proponibile e consigliabile 
un'azione legale per l'elimina­
zione di una stortura cosi ma­
croscopica e tanto più odiosa 
in quanto che rendere giustizia 
alle poche mosche bianche 
penalizzate costituirebbe un 
aggravio di spesa del tutto mi­
croscopico. 

Franco Zerilll 
Arezzo 

La formulazione di alcuni ar­
ticoli della legge 79 (il cui 
obiettivo doveva comportare, 
nelle intenzioni governative, 
l'abolizione di alcuni privilegi) 
ha creato una nuova vertenzia­
lità e nuove forme di sperequa­
zione: ciò anche in ragione di 
interpretazioni restrittive degli 
organismi di controllo e dello 
stesso governo 

Una delle ambiguità è pro­
prio nell'articolo in cui viene af­
fermato che anche per coloro 
che non hanno raggiunto il 
massimo di anzianità, sarebbe 
stata assegnata l'intera indenni­
tà integrativa dal momento del 
raggiungimento dell'età pen­
sionabile. 

L'ambiguità sta nel fatto che 
si è applicato tale articolo asse­
gnando soltanto le variazioni 
dell'indice costo-vita successive 
al compimento della età pen­
sionabile e successive modifi­
che. 

Tutto dà ha creato, ovvia­
mente, molte delusioni e anche 
vertenze che non hanno otte­
nuto risultati. 

Ma il caso specifico i note­
volmente diverso anche perché 
l'anzianità contribuiva supera 
addirittura i 40 anni seppure 
non tutti calcolabili con la in­
dennità spedale, ma per tale . 
parte od comunque considerata 
la scala mobile. 

L'tnps e infatti tenuta a liqui­
dare (a pensione dell'assicura­
zione generale tenendo conto 
delle retribuzioni complessive 
(compresa cioè, la scala mobi­
le) dell'ultimo quinquennio, 
aggiornate con gli appositi 
confidenti, e assegnando per 
tate calcolo V80 percento. 

In aggiunta a do spetta poi la 
quota a carico del fondo inte­
grativo perì dipendenti Inps ri­
ferita all'intera retribuzione del 
parigrado in servizio conside­
rando, ovviamente, il solo pe­
riodo di prestazione lavorativa 

presso l'Inps stesso. Per tale pe- < 
riodo l'Inps può calcolare a sé 
la indennità in legrativa spedale 
(scala mobile) ma complessi­
vamente il quantum assegnato 
deve comprendere la scala mo­
bile per l'intero perìodo sia pu­
re in parte conglobata nella pri­
ma parte della pensione. 

Se il calcolo non è cosi, i giu­
sto intervenire presso l'Inps. 

Geometri: 
eliminatala 
«pensione zero» 
(le nuove norme) 

Ho letto che i geometri certe : 
volte hanno la «pensione ze­
ro», cioè in pratica, pur avendo 
lavorato e versato i contributi, 
non gli viene riconosciuta la 
pensione. Cosa c'è di vero in 
ciò? Lo chiedo perché mio fi­
glio deve iniziare la professio­
ne libera e voglio conoscere 
come stanno le cose in mate­
ria pensionistica. 

Brano Donzelli 
Firenze 

La pensione zero per i geo­
metri è esistita fino a poco tem­
po fa. Ora la nuova legge, die 
ha in alcuni punti ri/ormato la 
legge 773 del 1982 (sulla pen­
sione dei geometri), ha elimi­
nato questa norma. 

Chiariamo i falli. La pensio­
ne dei geometri viene liquidata 
sulla base dei redditi annui di­
chiarati negli ultimi 10 anni an­
teriori a quello di maturazione 
del diritto (con la nuova legge 
però questi 10 anni vengono re­
periti nell'ultimo quindicen­
nio). Se quindi il geometra in 
questo ultimo decennio non 
aveva redditi, oppure aveva 
bassissimi redditi, ne derivava 
che la pensione era in pratica 
pari a zero. 

Il brutto della situazione era • 
chet'interessalo, pur non auen- : 
do alcun soldo da parte della 
cassa, •veniva consideralo ad,/ 
ogni effetto pensionato e quinr-. 
di non aveva neanche il diritto 
alla restituzione dei contributi 
versati (ciò auvienesolo nei co­
si in cui uno non raggiunge il 
diritto alla pensione). , 

Con la nuova norma e stabi-, 
lito che in questi casi (reddito , 
nullo o intimo) il geometra, 
può chiedere che la pensione 
sia determinata in base al 
7.50% deHa sommatoria di tatti 
i contributi soggettivi versati, ri-' 
valutati dall'anno di pagamen­
to a quello di maturazione del 
diritto a pensione .. .••;••> •i 
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Il tuo lavoro va riconosciuto 
Dai più colore alla tua professio­
ne. Il lavoro che fai sarà rico­

nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
.simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

f ' ^ 

per fare del tud'iiùòvò Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam­
pagna pubbUcitariaV • 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. £ dai un taglio al cou­
pon per saperne di più. 
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A Roma A Torino 
un convegno su «Creatori e creativi» ha indagato 
i rapporti tra pubblicità e cinema 
Amore e odio legano registi, agenti e copywriter 

(e da oggi in replica a Roma) una rassegna sui film 
spagnoli della Guerra civile 
E c'è anche una sceneggiatura del Caudillo Franco 

CULTURAeSPETTACOLI 

. L'originale 
della statua 
della liberta 
a Parigi; 
in basso: 
la capitale 
francese 
durante 
la 
«deposizione» 

I PARIGI. È toccalo a Maurice Agulhon, pro­
nte al Collège de France, di condurre a ter­

mine la monumentale Hàloirt de Frana pub­
blicala in questi ultimi anni da Hachette. L'ha ri­
presa al 1880 e l'ha condotta Uno ai atomi no­
stri, in un volume (LoRepubltque). nelle librerie 
da qualche settimana. Georges Duby, Emma­
nuel Leroy Ladurie e lo stesso Francois Furet, 
autori dei tre volumi precedenti, avevano godu­
to di maggior dislacco nel trattare rispettiva­
mente Il Meato Evo (987-1460), lo Stato monar­
chico (1460-1610) e la Rivoluzione (1770-
1880). Maurice Agulhon ha risposto per VUnità 
ad alcune domande che gli sono state poste da 
Francois Hincker. docente di storia all'universi-
tà Paris I, e dal nostro collaboratore Jean Rony. 

Mi,* tosfwItodeJejiatflwvolsMrièQjMellodl 

SI l'editore ha considerato che la storia politica, 
la storia degli avvenimenti. Ano alla storia sotto-
torma di racconto, non fosse desueta. •• 

FJIJ infatti al trova, leggendola, piena «on-
tossa M tatto che la Frauda le quattoni so-
elsM «leapranoiioauiavei so le questioni poli-

D francese 4 ' 

ta, oltre 
i, 9>atjdoa«dtoyeD» vote, tatua sed-
dnda!Tortef*aisen1opoHtko,nonè 

e 4 U flvTQvSeflaaUflt1 £OC9QCQMaaYa%av 

» I caadldatoT E non è tate qaetto che 
ha eoateatho per tango tempo al notabUl re-
•unMctal di estere 
MpopotoT 

A partirà dalla mera degli anni Settanta dello 
scono secoto.taRepubbfca si è incorporata al­
l'essere politico francese. Ma non era altro che 
una torma istituzionale. Era stala fondata dopo 
una guerra politica, a volte sanguinosa, durata 
più di un secolo. Una metà della Francia si era 
opposta all'altra metà. La Repubblica era stata 
contestai» « detestate (cosa di cui rimangono 
ancora alcune tracce). I repubblicani ebbero 
dunque della Repubblica un'idea esigente. At­
torno al 1880 la Repubblica non era solamente 
l'assenza di monarchi, le liberta individuali e 
collettive, il regime parlamentare, in una parola 
la Repubblica «minimale». Era anche il patriotti­
smo: non che I conservatori non fossero nazto-
nauta, ma per i repubblicani, sotto I lembi della 
bandiera francete, avanzavano la civiltà e la li­
berta. Era la laida e perfino l'anticlericalismo, 
salendo stata la Chiesa la spina dorsale del 
•royaflsme» e del rifiuto del valori della Rivolu­
zione. Era la fobia del bonapartismo: il fatto che 
per due volte la Repubblica fosse finita In ditta­
tura era un ricordo molto doloroso per ire pub-
bocanLOU sembro evidente che 11 primato del 
potere legislativo sarebbe stato ormai una ga­
ranzia contro I pericoli autoritari. Mei contempo 
nutrivano una profonda diffidenza verso I gran­
di uomini e sbarrarono la strada alle personalità 
troppo torti, benché si trattasse di repubblicani 
come Gambetta e Ferry. In ultima analisi 1 re-
pubblicani si consideravano come gli anuci del 
popolo, e andava da st che il popolo fosse toro 
amico: ta Repubblica era umanitaria e sociale. 
Questa fu la Repubblica •massimale*. 

f Jk E tuttavia I repobbUcanl et sarebbero 
travati presto del oenucL, o quantomeno del 
rep%*bUaudaModdlswtiLGUep«rai,laocia-

e il ctoffio 
È uscito nelle librerie francesi rultimo volume 

della monumentale «HistoriecfeFVance» i 
Autore del libro è MaunreÀguIhcm; : 

grande storico e professore al College de France 
FRANpOISHINCKBR JEAN RONY 

£ vero. Il popolo di Parigi era stato il principale 
supporto della lotta repubblicana: troviamo gli 
atessi nomi netta preistoria della Repubblica e 
ai quella del movimento operaio. Tra le prime 
misure assunte dal repubblicani dopo la con­
quista del potere ci fu l'amnistia dei Comunardi 
• la legalizzazione del sindacai I repubblicani 
pensavano cosi di risparmiarsi le lotte di classe, 
dette quali vedevano più il carattere passatista 
che la proiezione nel futura Si sbagliarono. Il 
movimento operaio e il socialismo sui avrebbe­
ro posto problemi singolari. Ma la Repubblica 
avrebbe posto In Francia al movimento operalo 
• al socialismo problemi non meno singolari... 
a furono militanti operai e socialisti diffidenti ri­
spetto ad una Repubblica «borghese», come 
fflanqul e Guesde. Ce ne furono altri per i quali 
Repubblica e socialismo andavano a braccetto, 
come Jaures. Non d fu mai una rottura comple­
ta del movimento operaio con la Repubblica. 
Certo, era In un quadro Istituzionale repubblica­
no che il capitalismo si sviluppava, era ta Re­
pubblica che accettavano I padroni Ma c'era 
tutto il resto, e in particolare fa politica scolasti­
ca, che il popolo apprezzava. Inoltre la Repub­
blica e il movimento operaio avevano avuto e 
continuavano ad avere gli stessi avversari. I rea-
ztonarieiclericali. 

F«H4 il parlilo coannlata ĥ rb'odnjte no capa* 
Marnato la «setta storia «V rapporti tra Re-
psditafen e DMstaento operato? . 

Mene la sinistra si definisce In Francia al con-
i tempo per ta «Aia fe&ltà alta Repubblica «massi­

male» e per Una certa apertura ver» 0 sociali­
smo, la griglia di lettura della storia del movi­
mento operaio francese mi sembra essere non 
quella del conflitto tra riforme e rivoluzione, ma 
quella della tensione tra repubblicanismo e non 
lerAibbOcanismo. D. giovane Pc a suo tempo si 
oppose violentemente alla repubblica «borghe-
se>, atte tue libertà «formali» e alle «Illusioni» che 
generava tra le fila operaie. Poi. nel 1935, il Pc 
owenne iiKondlzlonalamente repubblicano. La 
sua singolarità è di aver In seguito giocato sui 
due tavoli. I due atteggiamenti si sono a (temati. 
o torse hanno coesistito, ma con accenti Ine­
guali, secondo la comwnlenza del mornenlo. 

PJit Lei non affronta, ad eoo libro, la que-
sttone detta furatone pubblica francese. 
Ctarpetentet Integra» è tuttavia tpesto euto-

i rispetto al potere legMattvo, il che do­

tali PARICI. «La Francia è malata». Con queste 
parole Michel Noir, 46 anni, sindaco di Lione, 
probabile candidato alle presidenziali del "95, si 
é dimesso nei giorni scorsi dalle sue funzioni di 
deputato e dal partito neogollista (Rpr). Analo­
go apprezzamento sullo stato del paese viene 
da un gruppo di deputati socialisti, autori di un -
manifesto impietoso verso il potere In carica da 
dieci anni. L'opposizione di centrodestra si sfal­
da. Il partito di maggioranza relativa non riesce 
ad esistere veramente. Non pochi parlano di 
«crisi di regime», dichiarandosi in attesa della VI 
Repubblica. Le forze politiche barcollano sotto i 
colpi di rivelazioni continue sul malaffare che 
continua a regolare il toro finanziamento. Persi­
no Il ministro della Giustizia deve difendersi af­
fannosamente dall'accusa di aver manipolato I 
conti della campagna elettorale di Francois Mit­
terrand, quando ne fu II tesoriere nella primave­
ra deh"88. Uno solo è al riparo dal vento di bur- : 
rasce, e porta il nome di Jean Marie Le Pen, che 
oggi In un'elezione presidenziale godrebbe nel­
l'elettorato di destra più favori di Giscard d'E-
stalng. 

Ce senz'altro in questo quadro, accreditato 
dagli stessi protagonisti della vita politica fran­
cese, un elemento di masochismo. La Francia si 
autofustiga, i repubblicani autentici si rivoltano, 
a destra e a sinistra, con parole che suonano co-

Una Francia 
lenta 

senza WKMM* 
PALWOSTBOCORRI3PONDENTE 

OIANNIMARSIUI 
me l'appello di De Gaulle del 18 giugno, del 
1940 dai microfoni di Radio Londra, dunque ec­
cessive. Dice Jean Daniel, direttore del Nouvel 
Observateur. che basta guardarsi intorno, verso 
certi paesi vicini, per risollevarsi il morale (che 
pensi per caso tdl'ltalIaT). E. Pierre Joxe. mini-

: stro degli Interni, fa professione di ottimismo 
della volontà, e ricorda ai suol Compatrioti che, 
la Francia ha un avvenire, radicalo nella sua 
lunga storia di Staio-nazione democratico. Ha 
un avvenire che pud essere compromesso sol­
tanto •dall'assenza di volontà collettiva», quindi 
dall'assenza di un sentimento di appartenenza 
nazionale e repubblicana. Quei valori cioè di 
cui Maurice Agulhon, uno dei massimi storici 
francesi, neUlnUnvistaln questa stessa pagma 

avverte la progressiva scomparsa. È con lui an­
che gente di origine culturale dlversfccome Fe­
lix Guattari, che vede una Francia sonnolenta, 

• la cui democrazia perde lo stalo di tensione per-
marientecrwIeeirKJtspenubitepersopravvive-
re e piomba in un pericoloso torpore, 
, .Ecco che il gesto di Miche,! Nolrpresente una. 
«oppia lanitt'rlcev^gUappk^ dicoloro eh* 
vogliono IrmarDtituttortcorkJIUreta morale e ta 
politica, ma netto stèsso tempo'risdilerà di In­
debolire ulteriormente la credibilità dette istitu­
zioni, di cui i partiti, anche in Francia, sono Ù 
tessuto vitale. Il sindaco di Lione è uomo tutto 

. d'un pezzo (tra l'altro è alto due centimetri più 
. del generale De Gaulle, sfiora cioè i due metri) 
e di comprovata Integrità. Fu sua la frase che 
gettò lo scompiglio nel partito di Chine, tentato 
da flirt occasionali con Le Pen: «Meglio perdere 
un'elezione che la propria anima». Con il suo 
paese non è tenero: «Mai la Francia nella sua 
storia si e rassegnata cosi a lungo e una tale as­
senza di progetto e a una late mediocrità di 

' comportamenti». Non è l'accusa oWavversarlo 
politico algovemo in carica, mala constatazio-
ne di una crisi profonda e collettiva. Per questo 

: negli ambienti politici ta VT Repubblica non è 
. pio un argomento tabù: ad avviso di motti le vir­
tù repubblicane si ritroverebbero in un vero re-
'•«*partan>»nmrt$ oggi; soffocato dai poteri 

Jretecutr^edelptestoènzialtsmo. 

> pom qualche proWeau ad anrepab-
olrsjdaHtialausta fonie M, • 

Può darsi, in effetti, che non abbia abbastanza 
riflettuto su questo problema particolare. La tra­
dizione repubblicana distingue tra le funzioni di 
Slato non partigiane (ta diplomazia) e le fun­
zioni di Stato politiche, quale l'amministrazione 
prefettizia. L'applicazione delle leggi votate dai 
rappresentanti della nazione dipende dall'azio­
ne degli arti funzionari. E normale che II gover­
no si accerti della loro lealtà. E questo che giu­
stifica la qualifica di «giacobina» attribuita alla 
Repubblica. Ma * proprio un male? Senza I pre-
letti repubblicani fa scuota laica avrebbe avuto 
motte difficoltà ad esistere nella Francia occi­
dentale. Del resto, si attribuisce al giacobinismo 
repubblicano la responsabilità di una pretesa 
burocratizzazione e di un centralismo esacer­
balo, che appartengono' altrettanto, se non di 
pio, alta tradizione bonapartista. Tutte le destre 

francesi si sono per esempio opposte nel corso 
del XIX secolo all'elezione dei sindaci, che fu 
assicurata dalla Repubblica nel 1882. Ed è la si­
nistra che, un secolo più tardi, realizza il decen­
tramento. 

JJL: n tiralo dd tao Boro, La RepaMlqtw, 
«nona fiero. E rattavtaoen'nttlmo capitolo tei 
parla «deU'iDdeboilniento della vecchia cuttu-

' ra repubblicana». La Repubblica l'avrebbe 
dunque vinta nelle ittttutonl, ma langulreb-
tMrjeUosphitopabbttco. 

Esatto. Un esempio: quando Jean Pierre Cheve-
nement, divenuto ministro dell'Educazione del 
governo Fabius nel 1984 volle reintrodurre l'I­
struzione civica nelle scuole e far apprendere 
agli studenti l'inno nazionale, ci fu una bella le­
vata di scudi. A sinistra lo si trovo anacronistico, 

. mentre ta destra lo accuso di voler ideologizza­
re l'insegnamento. In verità lo spirito pubblico 
versa in uno stato pietoso. Lo spirito repubblica-

. no non è un carattere acquisito e trasmissibile 
automaticamente. Bisogna reinsegnarlo ad ogni 
generazione. 

JJL: Lei dice da uno stato pietoso», t un giù-
dbtomoltoduro. 

Bisogna distinguere. Ciò che è pietoso nella so­
cietà attuale è lo stato del civismo. La società ci­
vile toma ad essere brutale, ribelle alle leggi, ai 
regolamenti, alle norme di comportamento col­
lettivo. È problema troppo vasto per essere trat­
talo in questa sede e comunque non è l'oggetto 

del mio libro. E poi c'è il problema, più stretta­
mente politico, della vecchia tradizione repub­
blicana. Non scordiamoci che nel 1958 que­
st'ultima fu battuta. Soltanto il 19 percento dei 
votanti si pronuncio contro una costituzione 
che, anche se preservava la democrazia - come 
si è.visto meglio in seguito - rompeva con ta tra­
dizióne repubblicana, quella che va da Gam­
betta a Mendes France, se vogliamo a Mitter­
rand... 

JJL: rVreM «te voghamo»? 
Perchè Francois M Itférrand, una volta eletto pre­
sidente, si è perfettamente calato nelle istituzio­
ni delta Quinta Repubblica. Ci torneremo più 
avanti. Dicevo dunque che siamo stati battuti al 
referendum costituzionale del 1958. 

JJL: La sconfitta non sarebbe stata ancora 
più cocente, sugli stesai temi, ad esemplo nel ° 
19407 ...... 

Lei suggerisce che la sconfitta del settembre 
1958 sia stata congiunturale... Non lo credo. Nel 
1940 c'era la guerra. E malgrado l'Algeria, non 
va esageralo lo smarrimento dei francesi nel 
1958. Fu fatta una scelta dagli effetti durevoli: 
quella delta Repubblica a programma minima­
le, delta quale si accontentano la destra conser­
vatrice, clericale e la tradizione autoritaria. La 
nozione di Repubblica, all'orìgine cosi marcata­
mente di sinistra, si è banalizzata.-E scivolata 
verso II centro. Certo, si tratta sempre di Repub­
blica, di democrazia, di stato di diritto, malgra-

Ì A proposito del due untoti decenni lei 
m «Questo duna di odio reciproco e di 
rezzo diffuso delle regole toctatt caratala 

do le nostre apprensioni del 'SS. Prova ne sia 
che nel 1981 il potere ha potuto passare senza 
traumi dalla destra alla sinistra. Ma la cultura re­
pubblicana tradizionale, con le sue grandi esi­
genze, si è singolarmente rammollita. 

JJL: 
scrive:< 
disprezzo diffuso delle regole i 
apocoapocolpnbblldrnstonri». Maèpro-
r^veroTDtgiachlsis^fraacesedys^siinl 
Settanta non Sa Imboccato la via del terrori-
sno come in aktmlpaetl vietai Ufbnae as­
sunte dalta tota siDdWsiebsaMMteto inai-
enni casi, come IdoJr^ «pattare ditta snrfla. 
colare al brutale». Ma è accaduto proprio tan­
to spesso? 

Penso a forme nuove delta lotta di classe, del 
militantismo. Lo sciopero delta fame, il seque­
stro di padroni o dirigenti, oppure I disordini ac­
compagnati dai saccheggi. Vaulx en Velia te • 
volete, per prendere un esempio recente nelle 
nostre «banlieues». E una domanda che toma al 

".. problema sociale del civismo, quello che indi­
cavo poco fa. 

F.H.: Tuttavia le forme attuali di regolazione 
dd conflitti sodali sembrano meglio control­
late cbe sotto U UI Repubblica, quando la 

. truppa tirava sul manifestanti.. 
' JJL: Lo sottolinea tei stesso a proposito del 
: fatti dd 1968. Milton! di adoperanti, manife­

stazioni violente e tre morti, non oso dire 
•soltanto», di cui una accidentale... 

È soprattutto all'inizio della ITI Repubblica che 
l'esercito è Incaricato del mantenimento dell'or­
dine. Il massacro di Fourmies è del 1891. Poi la 
Repubblica ha inventato tecniche e corpi spe­
ciali (oggttCRS) adatti a reprimere senza ucci­
dere. Già II 6 febbraio 1934 era apparso come 
un'eccezione. ... • • 
*' JJL: Ld afferma a pia riprese una torta di 

agnosticismo Mttazionale. U Istituzioni net-
la IV Repubblica (preminenza del legislati­
vo) iion te sembrai meritare fl disprezzo di 
cui le ha ricoperte 11 gollismo. Quanto a quel­
le della V Repubblica (U presidenzialismo al­
la francese), a tuo avviso segnano «la Une di 
una certa enea politica definita dal repubbU-
cani dd secolo scorso». In quest'anno In cai 

' ricorre tt centenario detta nascita del genera­
te Oe Genite non tari pnù certo rfaproverare 

; di cadere nefl'nntnlmlsmo gollista.» 
E-tuttavia alcuni mi muovono questa accusa. 
Precisiamo: è per puro caso che il libro è uscito 
durante le celebrazioni del centenario. Ero in ri-, 
tardo di un anno. Quanto al ritratto di De Gaulle 
che domina ia copertina, in abiti chili, me ne 
assumo ta responsabilità. De Gaulle s'imponeva 
sulla copertina dd mio libro cosi come l'imma­
gine di Ugo Capeto su quella del libro di Geor-
Fa Duby. Se considero il ruolo di De Gaulle tra : 

1S40 e il 1945-aver messo cioè la Francia nel ' 
campo dei vincitori • se attribuisco una grande 
importanza all'appello del 18 giugno 1940, tutto 
il resto dell'opera del generale lo pongo come 
materia di discussione, dunque discutibile. 

JJkCtelttttuzioidddtaVflepubblica? 
A mio avviso non rappresentano una riuscita. 
Ma le istituzioni non sono tutto. Oltretutto De 
Gaulle non era cavilloso sui problemi giuridici. 
Le condizioni stesse nelle quali fece passare l'e­
lezione del presidente della Repubblica a suf­
fragio universale sono discutibili. Si può discute­
re se sia stato leale verso i francesi d'Algeria nel 
1958. Ha applicato ta pena di morte per ragioni 
politiche con freddezza e intransigenza che po­
tremmo definire di antica nobiltà; me anche ar­
caiche. Detto do, sia chiaro: la sua azione è sta­
ta spettacolare, lunga, profonda. Basti pensare 
alta decolonizzazione. E dopotutto noi, gente di 
sinistra, alla domanda: chi è 11 francese che ha 
giocato il ruolo maggiore contro Hitler? siamo 
obbligati a rispondere De Gaulle. 
' JJL: Dunque De Gaulle come l'uomo di Stato 

piò Importante dd periodo preso ia esame 
ndtnolibro? 

Senza dubbio, dal punto di vista dello storico. 
Anche se in quanto uomo preferisco Jaures o 
Mendes France. 
. JJL: In qualche modo I padri fondatori detta 

Repubblica e I loro eredL..Ma 1 francesi non 
sembrano scegliere poi cosi male 11 loro pre­
sidente da quando lo fanno direttamente. 

Temo che il caso non sia estraneo. Certo, han­
no eletto Mitterrand nel 1981. L'uomo s'impo­
neva, poiché si era dimostrato capace di riunifi­
care e di rendere egemonica la corrente sociali­

sta. Dopo di lui pero rischiano di emergere gli 
effetti perversi dell'istituzione. Nel partito socia-

; lista vi sono uomini e correnti cosi differenziati.:. 
JJL: Appunto, di Mitterrand ld traccia un ri­
tratto degno <U Saint Simon: «.«antorità e te-
dazione, eloquenza e abilita, cattura raffinata 

•: e ttvolrfalre nuchlavelllco, seduzione moo-
: ,. caute delle città e bucolica dette campagne». 
;•'•.' Ma ti avverte quanto ld ala ben armato per 

reiittere alta seduzione... 
Lo conosco molto poco, avendo avuto con lui 
nulla più di un incontro a quattr'occhi di un'ora, 
rimasto senza seguito. Non appartengo alla 
•Corte». Ma non ha da lamentarsene. Ho scritto 
con chiarezza che accredito il potere socialista 
di tre cose di grande peso, generose e probabil­
mente durevoli: le leggi Auroux che migliorano 
in favore dei salariati I rapporti sociali nelle im­
prese, il decentramento amministrativo e l'abo­
lizione delta pena di morte. 
. JJL: Ma afferma anche che Francois Mitter­

rand ha fatto proprie le istituzioni delta VRe-
pu&bUct, • . . . . , . . , • • 

Esatto. Tuttavia, dopo aver detto do. gli ricono­
sco un altro grande merito: aver ridato valore al 
Pantheon in occasione delta cerimonia del 21 
maggio 1981. Fu un atto repubblicano. Il Pan­
theon deve tutto allo spirilo repubblicano. Sta 
alta Repubblica come la basilica di Saint Denis 
sta alla monarchia, o l'Arco di Trionfo a Napo­
leone. Lo dico nel mio libro: settarismo sarebbe 
stato li non andare al Pantheon, il quale è più vi­
cino alla Bastiglia che al Louvre, più vicino alla 
Parigi popolare che ai quartieri bene...Quella 
scelta un po' solenne di Francois Mitterrand in 
occasione della sua prima elezione alla presi­
denza ha un senso repubblicano, nel senso mi­
litante ed esigente del termine. 

JJL: Infine, professor Agulhon, d d aspetta­
va da ld maggior severità rispetto alle cmdd-
tà dd cotontallamo francese e gli orrori dette 
guerrecotontatt. 

Lei sa bene con quale passione abbiamo vissu­
to e combattuto quelle crudeltà e quegli orrori. 
Ma io faccio opera di storico, devo distanziarmi. 
Troppa distanza? Ci rifletterò. Ma II mio libro 
parla della tortura in Algeria. Approfitto per ren­
dere l'omaggio che merita a Pierre Vidal Na-
quet. Appare chiaro da quanto scrivo che la si­
nistra anticolonialista aveva essenzialmente ra­
gione. Se parlo degli aspetti crudeli dei metodi 
di lotta impiegati dai patrioti algerini è perchè si 
tratta di un fatto storico evidente. Ma parlo In­
nanzitutto della tortura praticata dall'esercito 
francese. Non dimentichiamo che fu l'iniquità 
dei mezzi messi in opera che contribuì molto a 
far spostare l'opinione pubblica francese in fa-. 
vore del diritto all'indipendenza degli algerini. 
In ultima analisi ho voluto esprimere l'anticolo­
nialismo come tutte le altre questioni che ho 
trattato, cioè per tutti i francesi e non soltanto 
per una minoranza di gente già convinta. E poi 
si è meglio compresi dal campo al quale non si 
appartiene quando gli si rivolge conservando il 
senso della misura. 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

Successo (con moderazione) 
per il cantante emiliano 
in concerto ieri a Mosca 
nel palazzo dei Congressi 

Fra il pubblico ministri 
autorità è una rumorosa 
rappresentanza italiana 
Ma i rpssi chiedono Cutugno 

Zucchero, rock al Cremlino 
Il concerto di Zucchero nel Palazzo del Congressi 
del Cremlino: un segno del cambiamentcdeì tempi, 
non una trasgressione. Un successo fcontenuto) di 
pubblico, e non solo giovanile. In sala anche mini­
stri e autorità militari. Gli unici a distìnguersi per ru­
morosità, gli italiani in trasferta: cori da stadio e ban­
diere tricolore. «Non,è questo l'evento che salverà 
l'Urss» ha detto 11 direttore della tWailortàle. „ 

À L B A » Ò L A J t o 

• • MOSCA. Écomesemltalla sione che c'era stata II giorno 
qualcuno avesse remilo un prima,»!»» prove, generali, con 
concerto rock In Valicano: rassetto del palco da parte del 
rimpattosImbóHcadt Zucche- ' giovani detliieoR»skln. non si 
io che suona a) palazzo del 
Congressi del Cremlino è In 
rondo lo slesso. Non una tra­
sgressione, ma un segno che le 
cose stanno cambiando, e che 
anche la musica rack da que­
ste parti ha riassorbito almeno 
In parte il carattere sovvenivo 
che si è portata dietro per tutti 
questi anni Infatti I moscoviti 
hanno accolto lo show pUfrcne 

é ripetuta, anche perche la se­
rata di ieri, ritrasmessa dalle te­
lecamere di' Raldue. della tv 
sovietica e di'parecchie altre 
nazioni, aveva un carattere 
Molto untetele. In sala c'erano 
il ministro della Cultura. Nlko-
lalGubenko. i l minisi» della 
televisione, Kravcenkoj autori­
tà militari; artisti e dirigenti de) 
BObcioi. cadetti, coppiette, fa­

con scandalo» con una certa . miglia, tutta la comunità itali» 
naturale perplessità. L'anima-,' na a Mosca, ed 1180 vincitóri 

del concorso della Moretti-
Sana Soucl, arrivati apposta 
dall'Italia, riconojcibjU non so- . 
lo per le magliette «sponsoriz­
zate», ma anche perché la loro 
presenza era la più rumorosa, 
con cori di •a le-oc e sventolio 
di qualche tricolore. Mancava 
solo Schillacl, e col nazionali­
smo eravamo al completo. 

I moscoviti, da parte loro, 
non potevano certo scaldarli 
troppo per una star italiana di 
cui avevano a malapena visto 
qualche spot In tv • qualche 
manifesto affisso alle porte de­
gli uffici pubblici, loro conti­
nueranno comunque a preferi­
re Celentano. O Toto Cutugno: 
«Lui si - dice una ragazza - se 
venisse a cantare al Cremlino, 
sarebbe un evento ecceziona­
le». 

Per Zucchero non deve e » 
sere stato facile, oltretutto ì i n 
brutto mal di schiena gli ha Im­
pedito di scatenarsi sul palco. -
Ha iniziato con Overdose d'a­
more, si è lasciato strofinare, 
ma non tròppo, da una balleri­
na durante II mani Impetuoso 

al tramonto, ha salutato il pub­
blico con un grazie, spassioa, 
ed ha quindi dedicato Dia­
mante «al popolo russo, una 
canzone di speranza, vista la 
situazione»: e qui ai sovietici e 
scappata anche qualche risa­
ta. Forse avranno pensato la 
stessa cosa che il direttore ge­
nerale della tv nazionale, 
Oxiukevlc, aveva detto 11 gior­
no prima. «Questo evento e im­
portante, ina non troppo, in­
somma, non è questo che sal­
verà l'Urss». 

Il concerto è proseguito In 
crescendo, il primo scroscio 
forte di applausi e arrivato per 
il duetto* con Randy Crawford 
In Intasine, mentre alcuni 
agenti sldtivano da fare per ri­
cacciare sulle sedie 1 ragazzi 
che cercavano di ballare nei 
corridoi, «precauzione» dettata 
soprattutto dalle esigenze tele­
visive. Dopi> Senza una donna, 
il duetto un po' sottotono con 
la brava Toni Childs in Many ri-
vers to cross, Solo una sana e 
consapevole libidine..., sulla 
quale ha fatto il suo ingresso il 
chitarrista Yuri Gaspanan dei 

Kino (rimasto però in ombra 
rispetto ad Andrea Braido, chi­
tarrista già visto al lianco di Va­
sco Rossi, ed assai più spetta­
colare e aggressivo del collega 
sovietico), edue bis, Any Time 
e Hai scelto me, Zucchero se 
ne va con una frase di Marvin 
Gave, «dove lascio il mio cap­
pello n e la mia casa». Lascia il 
cappello sul microfono, ma ri­
toma per cantare Pippo e far 
cosi risuonare anche nel 
Cremlino la 'nota parolaccia 
che compare nel ritornello. 
•Sono invecchiato di cinque 
anni in questi giorni», ha detto 
Zucchero alla (ine del concer­
to, «per lutti i problemi che ab­
biamo avuto' ma io al peggio 
mi ci sono abituato alla Busso­
la di Focetta dove cantavo an­
che per tre persone che nean­
che mi guardavano». Ma in fi­
nale il cantante emiliano è 
soddisfatto, e con lui anche gli 
altri coinvolti nell'Operazione. 
Adesso lo attende una vacan­
za e poi gli impegni di lavoro: 
un duetto con Al Green, un vi­
deo con Paul Young, e II nuovo 
album da scrivere. Successo senza enfasi per Zuochero a Mese» 

«Diogene una rubrica con i capelli bianchi 
Il lunedi e il martedMI Tg2 dedica una rubrica alla 
terza età: Diogene Anni d'argento. Curata da uno 
staff tutto femminile, la trasmissione raccoglie le de­
nunce degli ultrasessantenni e ha realizzato finora 
una media di sei milioni di telespettatori. Inchieste, 
consigli, informazioni utili e una linea telefonica 
(fanno da centralinisti le «recitile» del sindacato 
pensionati) aperta hjttligiornl 

èWÀNIAéWèt 
• i ROMA, « f e s t a In cui vi­
viamo non « u n a società. Uba 
società seria la suoi I valori det­
tai i m a n » • dell'esperienza: 
una reale società non abban­
donai suol vecchi, 
veniamo 
capiterà anche a leb. 

vide ManVft i roldo conclude 
la breve internista con la gior-
nalltla di Diogene Anni d'ar­
gento. L'emarginazione può 
esser» considerata a buon di­

sto, e per gli anziani che ogni 
giorno vivono condizioni di 
abbandono. Isolamento o di 
difficoltà, che la trasmissione 
(una rubrica della redazione 
«diritti del clttadinc-del TgZ.ln 
onda ogni lunedi e martedì el­
le 13.15) cerca di d e » Usuo 
contributo. Perche cambi ( I m ­
magine e la cultura dell'anzia­
no. «A parale «itt i affermano 
che l'anziano è una grande n> 
sorsa - dice Mariella Mi lani 
caporedattore dtfl» « d a z i o n e 
e conduttrice dcflà trastnlssJo-
ne - , ma nelfatttnon et crede 
nessuno. E ancora purtroppo 
radicato lo stereotipo dell/an­
ziano seduto sulla panchina di 
un giardinetto», 

dtl ar -• " ' 
nella reda . 

' n} d'argenta, 
• > > * 

dietro una scrivania trasparen­
te e rispondono ogni giorno al­
le telefonate che arrivano da 
tutta Italia. Giovanna, Danilo, 
Luisa, Wanda, Luigi e Aldo, re­
clutali tra i rappresentanti det 
sindacato iiensietrtati. sono I 
sei centralinisti «speciali» che 
da quest'anno raccolgono te­
stimonianze, denunce, segna­
lazioni e problemi, quotidiani 
del tredici milioni di ultrases-

cologo o di un'assistente so­
ciale. L'Impatto e stato Inratti 
mollo forte: non riuscivo ad ac­
cettare l'idea che non potevo 
risolvere le situazioni di ab-

• bandono e di solitudine che 
mi venivano raccontate. Ora 
mi rendo conto di fare qualco­
sa di utile: riuscire ad arrivare a 
persone che altrimenti non 
avrebbero possibilità di essere 
Informati mi sembra già un 

santennl che vivono nel nostro- ' ! buon risuhatcvE mi sembra un 
laese: schedano e catalogano miracolo che ci siano cosi t an - , P1 

le decine di chiamate che arri 
vano quotMiwMlnente. «All'i­
nizio ero molto entusiasta, ma 
anche mollo diffidente - rac­
conta Giovanna. - Mi spaven­
tava l'idea che avrei dovuto rt-

i t i l tMànJftar id 

rw»*s 

te persone che seguono la tra-
sm iasione». 

Secondo i rilevamenti Audi-
tei delle prime quattro puntate, 
infatti, Diogene Anni d'argento 
è S'alo seguilo da più di sei mi-

««SoST 

ca si di denunciare le cose che 
non vanno, rrfajutcbe d i offrite 
al telespettatore? qualche stru­
mento In pia per vivere meglio, 
sfruttando a pieno i propri d i ­
ritti. «C'è ancora m e * » Igno­
ranza In materie.»dlcaMariel-
la Milani - per questo voglia­
mo raccontare le luc ie le om­
bre di questa stagkmedeua vi­
ta; "rompere la congiura del si­
lenzio'' come scriveva Simone 
de Beauvoir». 

Il riferimento alte Beauvoir è 
d'obbligo, visto che la redazio­
ne di Diogene Anni d'argento è 
formata esclusivamente da 
donne, regista compresa. 
L'impronta femminile 6 evf-

i d e a e anche "• 
^datfestrul 

da fantasia, e concretezza: In­
chieste, consigli (esperti da­
ranno, di volta in volta, consigli 
su argomenti che riguardano 
b salute: alimentazione, pre­
venzione, uso dei farmaci, me­
moria e ginnastica), risposte 
dirette agli interlocutori telefo­
nici e lubriche di varia umani­
tà. NeHVAIbum», ad esempio, 
si raccontano storie di uomini 
e d o m e che, con i capelli 
bianchi, hanno inciso sulla 
stotK sul costume e sulla cul­
tura.:-

La stessa impronta segnerà 
anche Caro Diogene, la tra­
smissione sul piccoli e grandi 
problemi del cittadino curala 

indamÉruo«& fòqn stesi» redezàrfie dWnnV 
\n^&«frmim<*Kkìtiètè iiMfrda 

Si gira Q film di De Luigi sull'Aids 

Reteitalia 
o dell'ipocondria 
Un nuovo tv-movie sull'Aida Si chiamerà Non aver 
paura Giulia lo sceneggiato in due puntate che Rei-
talia sta girando inonesti giorni a Roma, per la regia 
di Filippo de Luigi". Al centro della storia è una an-
chor-woman di successo, che arrivata ai vertici della 
sua camera scoprirà di essere sieropositiva. Nel ruo­
lo della protagonista e Patricia Millardet. affiancata 
da Corinne Clery e Isabella Russinova. 

G A B R I E L L A O A L L O Z Z I 

• • ROMA. Ulcere, soffi al cuo­
re, tumori, e ora anche l'Aids. 
Questo il nuovo filone di «pato­
logia cinematografica» che Re­
teitalia propone come «gene­
re» vincente della nuova sta­
gione televisiva. E a parlare del 
•male del secolo» sarà Non 
aver paura dulia, il nuovo film 
in due puntate che la società 
di produzione beriusconiana 
ha iniziato a girare in questi 
giorni a Roma e consegnerà 
agli schermi d i Canale S i l 
prossimo autunno. 

A firmare la regia del film sa­
rà l'esordiente Filippo de Luigi, 
passato ora dietro la macchina 
da presa dopo aver prodono 
pellicole come Oggi fio vinto 
anch'io, storia di un malato di 
cuore e Voglia di vivere, rac­
conto della vita di un malato d i 
cancro. Il ruolo da protagoni­
sta è affidato a Patricia Millar­
det che. lasciate da poco le ve­
sti del giudice Silvia Conti nella 
Piovra, vestirà quelle di una 
anchor-woman di un network 
romano, che un giorno scopre 
di essere sieropositiva. Sarà 
dunque allontanata dal suo la­
voro, per In gioia della sua an­
tagonista Interpretata da Isa­
bella Russinova, una manager 
rampante che da sempre ave­
va cercato di mettere fuori gio­
co la collega». Mentre a resta­
re vicino a Giulia- MlOaidet nel 
momento del bisogno sarà aol-
tanto Maria, un'amica spensie­
rata e un po'superflcial*, inter­
pretata da Corinne Clery. 

Dalla vicenda sono quasi as­
senti I personaggi maschili, fat­
ta eccezione per il marito di 
Giulia, a l secolo Sptros Pocase 
il «bei pilota», Attor» Haider, 
che sarà la causa della malat­
tia della protagonista. 

•Il f i lm-ha spiegato il regista 
• non sarà certamente un rac-
cdrjto « i l o * B , t » 6 i t e f satin-''-' 
r*oHr*ftlMJi ' " 

,1'maiuzioi srw»0 

di una donna che improvvisa­
mente si troverà isolata da tutti, 
anche dalle persone che fino 
ad allora le erano stale più vici­
ne. Insomma, il film vuol esse­
re un tentativo di affrontare un 
problema molto reale come 
quello della solitudine imposta 
ai sieropositivi. L'idea di par­
tenza • ha continuato de Luigi -
e nata da un episodio di crona­
ca: qualche anno fa la stampa 
mise in giro la voce che Isabel­
le Adiani fosse malata di Aids. 
Lei andò davanti alle teleca­
mere del telegiornale per 
smentire, ma nonostante tutto 
la gente continuo a crederla 
malata. Da questo spunto e 
nata la storia di Giulia, che non 
vuole essere un film sull'Aids 
ma su tutti I problemi che il 
mondo esterno crea a chi e 
malato. In una parola, la solitu­
dine». 

•Giulia e, una donna fotte e 
combattiva • ha sottolinealo la 
Millardet • che esprime il suo 
dramma senza arrendersi, e in 
questo mi sembra molto vicina 
al mio ulumo personaggio del­
la Piovra. Anche la Conti, rima­
sta sola e vedova, esprimeva 
r i i m e n i e ' u n grande corag-

E se in pnncipio la prota­
gonista ha delle debolezze. In 
seguito ritroverà tutta la sua 
forza». Insomma, seguendo la 
tendenza dei film, definiti «di 
cronaca». Non aver paura Cal­
ila sarà solo una delle prossi­
me pellicole di Reteitalia che si 
ripromettono di rispolverare 
soggetti «disgraziati». «Il gusto 
del pubblico è cambiato • ha 
commentato Riccardo Tozzi, 
responsabile delle produzioni 
di Reteitalia -. Oggi la gente, 
sollecitata dalla tv realtà, si ap­
passiona motto di più alla cro­
naca che alle storie romanza­
te. Motivo per cui le nostre pro­
duzioni si orienteranno in futu-
reraui tv-movie che affondano 

radici nel reale». 

C » A I U N O RAIDUE 
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Sfflfc SCEGLI IL TUO FILM 
• • • » U I W M A T T » I A . C o n t K l a A l » r i t l 

1 0 . 1 6 SANTA BARBARA. Teletllm 
T - t t» I CARTONI E LE STORIE D I PATA­

TRAC Programma per ragazzi 
««.PO DS3HMMHOIAWA 1 8 4 Q 6UPERWRE8TLIHO 

11.QO T O I MATTINA «YfO L'ALBERO AZZURRO. 
1 4 . 0 0 TEI SOIORH A t l RSOIOH A t l 

i t o » S P O R T N E W S 
1 4 . 0 0 CAMPO B A S I 

1 1 4 6 POLIZIOTTI IH CirTATelelllm , 6 4 Q AODSRLV. Telefilm 
1 4 . 3 0 PSILUnlveraocIttàdl*) 

1 1 . 8 8 C H q T B M P O F A . T O I FLASH 
8 4 0 D E E - L E VAIA I PEL VELINO 

i a . » Q CALCETTO. Una partita 

I M I IHACSBBRAIUNOConP. Badaloni 
ItftOO PROTESTANTESIMO 

18.O0 MOTOCROSS. Smorbali 

1 2 4 8 ESTIUZIONtPBL LOTTO 
1 2 4 0 TB14OI0RNALE. Tre minuti d i . 

0 4 Q H. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. 
t q g O CAPITOL. Telenovela 

1 6 . 8 0 CALCIO. A tutta B 

1 6 4 8 WRSSTLINOSPOTLIOHT 
1 7 . » 0 CALCIO. CAMPIONATO A 

OSNTINO. Una parlila 
1 0 . 3 0 S P O R T I M I 

1 7 . 4 0 THItOH-Telelllm 

1 4 4 Q IL MONDO PIOUARK. DI P. Angela 

i a . o o 
PREMIO LETTERARIO BASILICATA 
LUNEDI SPORT . . . i. 

11.SS 
. 1 8 4 0 
1S.1S 

I PATTI VOSTRI. Conduce F Frizzi 
TOaOHETRBPICI 

l a . o a o s o , in studio Grazia Francescalo 
1 8 4 8 SCIISOOB DI RADIO A COLORI 

2Q.OO TUTTOCAtCIO 

Toapioonw ,1*W 

1 8 4 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 3 . 4 » BEAUTIFUL. Telenovela 

TB.OO SI ^ O R N A L E ' 

8 0 . 3 0 SPECIALE BORDO RINO 
2 8 . 1 S SPORT PARADE 
8 3 . 1 6 BUROOOLF. (Replica) 

16.QO LA ORANO» MISSIONS. Film 
1 T 4 Q T V DONNA. Attualità 
i a « 6 OORtSOAVSHOW.TolTilm 
2 0 . 3 0 PRIMA U R E A . Protagonisti 

del W Attualità _ _ _ 
3 1 . 0 0 PICNIC A D HANOINQ ROCK. 

Film Regìa di Peter Welr 
83 .0O t A D W S A O S N T t S M A H 
8 3 ^ 0 8TA8SWANSWS 

QM> U M U W N U P I J n i N Y F U m . 

1 & A O LA GRANDE MISSIONE 
Regia di Henry Hathaway, con Tyrene Power, Susan 
HaywarcJ, Dean Jagger. Usa (1941). 114 minuti. 
Un western -storico», un po' atipico rispetto ai temi 
datale) del genera, che racconta la tragica epopea 
dei mormoni. Poligami e -diversi», furono perseguita­
ti por le loro idee religioso • costretti ad emigrare ver­
so le inospitali terre delio Utah. Qui fondarono la co­
munità di Salt Lake City. 
TELEMONTECARLO 

16.0O NIOl Pi Oretta Locane 
1 4 . 1 S QUANDO SI AMA. Talenovela 

1 0 . 3 0 T S t S B I O R H A U R l O I O N A U 

T6-06 DESTINI. Telanovala 
1 T . 3 0 PAROLA SVITA 1S.3S L'AVVWmiRIKROFIIm 

1 0 ^ 6 SPORT RSOIONALS 
« 0 . 0 0 «LOS. DI TUTTO DI PIO 

aaeen 
1SJ0O T O I P L A S H 1T.OO TQ8 FLASH 

a o . a o CARTOLINA. 01 e con A. Barbato 

I S J O S BSTRAZIOWIDELLOTTO 1T .0S ESTRAZIONI DEL LOTTO 
8 0 . 3 0 IL PftOOESSO DEL L U N E D I ' 

1 S . 1 0 FANTASTICO M S . Con Pippo Baudo 1 7 . 1 6 8PAZIOLIBERO 
E 8 J 6 TQ3SERA 14.SO 

I S ^ S UN ANNO NELLA VITA Télenim 
16.6Q CHE TEMPO FA 

1 T J 6 
17^46 

VIDEOCOMICS. 01 Nicoletta Leggeri 
ALF.Tatelllm 

EO.OO TELEOIORNAH 1S .10 CASABLANCA.DIO. La Porta 

8 8 . 3 0 TRIO IHFERNALBFIIm cor. Michel Pic­
coli. MasehaOomska, Andrea Ferreol. 
Regta di Francis Olrod 

LA Q U A N D I VALLATA. Tele-
(llm «Un carro pieno di sogni» 

16 .O0 OIUDICE DI NOTTE. Telelllm 

« O S O 

SO-4S 

TRIBUNA POLITICA, (ntervlela 
Presldenle del Conslfllte 

4 6 ^ 0 TQ8SPORTSERA 

IL QIOVANITOSCANJNL SceneOgla-
lo In 2 parti con C. Thomas Hawaii. Eli­
zabeth Taylor. Regia dlFranOazentrel-
m a * ed ultima parte) < 

1 6 , 3 0 ROCK CAPE. PI Andrea Olceiiè 
f l K 4 f UNOIUSTIZ IEHEANEWYORK 

8S.1S TOSCANINhILMAESTHO 

m. 
>w3o 

T08TELEOIORNALE 
T Q 8 . LO SPORT 

8 0 - 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

83.O0 TELEOIORNALE 

Silfi. 
8SL8Q MUSICA IN IRPINIA 

8 1 4 6 MI>BR, IL PIACERE D I SAPERNE D I 
PIÙ. Un programma di Giorgio Monta-

il.COnA Bruno«q,Mlnotl 

E4^K> T O 1 N 0 T T m , C H E T « M P O F A ftLAOL T Q 8 NOTTE.METEOtj,Oroscopo 

« J O O P P I AL PARLAMENTO 
« .«Q „LA BATTAGLIA D I FORT APACHB, 

Film con Lex Barker, Pierre Briot. Re-
gladi Ugo Fregonese 

1 7 . 1 6 SUPER T . Varietà 
1 0 , 3 0 AOENTEPEPPEH. Telefilm 
2 0 4 0 Q U E L U DEL CASCO. Film. 

Regia et Luciano Salce 

13 .O0 CARTONI ANIMATI 
1 6 . 0 0 FITNESS. (Replica) 
1 0 4 0 LA DONNA DELL 

Film. Regia d i Victor Vice» 
1S .00 O U I N A l 

leale d i vici 
AFFERRAI 

2 0 4 0 SPOSI 
Regia d i Pupi Avatt, Cesare Bastoni. Felice Farina, 
Antonio Avatl, Luciano Manuzzl, con Elena Sofia Rle-
ct. Dimoila Marchlnl, Carlo Dette Piane. Italia (1fW«>. 
95 minuti. 
Cinque registi per cinque episodi che narrano rlH e 

' miti del matrimonio. Cinque storie che ogni tanto si In­
crociano, tutta su coppie nei guai Un presentatore tv 
eposa una donna vittima di una violenza, un ventenne 
è costretto al matrimonio riparatore con una quaran­
tenne... 
ITALIA 1 

BILL 

8 8 J 0 COLPO CROSSO. Quiz 
2 3 4 0 OIUPICE 01 NOTTE. Talalllm 
2 3 4 0 

O 
• 4 S 

104O 
1M9. 

QLTy tOMi Qiemif m wito'teiv» 
LO-Fllnfcon Robert ^tontoomarv . 
OENTECOMUNE. Varietà ; 
IL P R A N I O E B E R V n f t O u i z ' 

4 . 0 S STREPA PER AMORE>T«l«lltm 

0 4 ^ TARZAN. Telefilm cortRpnEly 

1 1 4 6 TRW. OuU con Mike Boofltomo 

1 0 . 6 0 RIPTIDE. Telefilm 

«2JB0 CHARUE^ANOELS-TàlalKm 
1 3 4 0 CARIQENITOIM. 
1 4 . 1 6 ftOIOCODRURCOPW.Qutt 
1 S 4 Q AGENZIA MATRIMONIALR 

1 3 4 Q LA FAMIOUA BRADFORD 

1 4 4 0 HAPPY DAVS. Telefilm 

1 S 4 Q T IAMQ.PARUAMONE. Attualità 
1«MH> CEWCOEOFFRO.Con-M.QuarHfll)^ ~ 
164Q- jRUON COMPLEANNO. Varietà 11B88) 
1 B 4 6 - DOPPIO SLALOM. Quiz 

1 4 4 0 6UPERCAR. Telefilm 

« 4 4 0 COMPAONI P I SCUOLA. Telallfm 

irjUOP BIM BUM PAM 

1 T 4 6 BABILONIA. Quiz 
16 .0O O .K . ILPREZZOE0 IUST0 ) 

1 8 4 6 , I L MIO AMICO ULTRASION. Telefilm 
i -L'amico ritrovato» 

I M O 
1 8 4 6 

«34» 

ILOIOCOOEI6.0ulz 
TRA MOOLIE E MARITO, Qqii 

1 8 4 Q CASAKEATON.TalaMm 

2 0 4 0 
8 T R Ì ^ j r a N 9 t l | I A ; , 
P U INTOCCABILL Film con Kevin 
Costner. Robert Oe Nlro. Sean Conno-
ry. Regia di Brian Pe Palma t 

aO.QO, CHlCRLTeletlIrn 

2 0 . 3 0 . SPOSI. Film con Carlo, Delle Plana, 
Elena Sofia Ricci. Jorry Cala, Regia di 
Pupi e Antonio Avatl 

2 2 4 S OASAVIANELLaTet l ì ln 1 ! a«4o wizz-Aituama 
2 8 4 8 

1 4 8 
MA,URIZK> COSTANZO SHOW 
STRISCIA LA NOTIZIA 

2 3 4 6 

1 4 8 MARCUS W I L B V I L O . Telefilm 

S ID « NANCY. Film con Gary Oldman. 
Chloe Webb, Regia di Alex Coit 

1 4 0 MIKE HAMMER. Telefilm 

INTRICO A CAPE TOWN. 
Film. Regia di Roberto Wabb 

2 0 4 0 QUATTRO DONNE I N CAB-
RIERA. Telefilm conO Burko 

2 0 4 0 SCUSI D O V E IL FRENOT 
SCUOLA D I OUIDA 2Fllm. 

, Reale di Oz Scott 
2 2 4 8 L'AMORE BREVE Film 

2 0 4 0 QU INTOCCABILI 
Regia di Brian De Palina, con Kevin Costner, Beau 
Conneiy, Robert De Nlro. Usa (1987). 119 mlnutL 
Nella guerra senza esclusione di colpi contro Al Ca­
pone, nei ruggenti Anni Venti, gli intoccabili sono 
quattro ohe atanno dalla parte del buoni- un funziona­
rio governativo, due poliziotti ed un contabile A costo 
di rimetterci la pelle. I quattro vogliono quella del miti­
co gangster. Film senza mezzi toni Grande come 
sempre l'interpretazione di Robert Oe Nlro. 
CANALE S 

1 3 4 0 SUPER HIT 

«GII Intoccabili» (Canale 5,20.40) 1 6 . 0 0 ON THE AIR 

1 8 . 0 0 LEDZEPPEUN 

111 1 8 4 0 S U P E R H I T S O L D U » 

2 1 4 0 BLUENIQHT 

1 7 4 0 VERONICA, IL VOLTO DEI» 

L'AMORE. Telenovela 

1 8 4 0 I R V A N . Telefilm 

1 8 4 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 4 0 PRILHAHTETelenovela 

2 0 4 0 SEMPRE PIO DIFFICILE. 
Film 

8 . 3 0 UNA VITA OA VIVERE. Sceneggiato 

8 4 6 AMANDOn,Telenovela 
Si RADIO wmmnmm 

8 1 4 0 PICNIC A HANQINO ROCK 
Regia di Peter Walr, eoo Rachel Roberta, Domlnlc 
Ouard, Helene Morse. Australia (1976). 110 minuti. 
li film che ha fatto conoscere In Italia il regista austra­
liano, autore di un grande successo con -L'attimo fug­
gente». Girato con estrema eleganza formale, narra 
una misteriosa vicenda Inesplicabile e Inguantante, 
che appartiene alle cronache dell'anno 1900 Le ra­
gazze di un collegio vanno in gita scolastica in una re ­
gione montuosa dell'Australia interna. Tre di loro in­
sieme a un'insegnante si allontanano dal gruppo, 
scomparendo misteriosamente Solo una di loro farà 
ritorno In stato di shook e non riuscirà a spiegare che 
cosa* accaduto. 
RAIUNO 

1Q.1S A S P O T T A N P O IL DOMANI 

1 0 4 8 COSlOIRA IL MONDO 
1 6 . 3 0 NATALI». Telenovela 

1 1 4 8 LA CASA NELLA PRATERIA 
1 2 4 Q CIAOOlAO. Varietà 

1 7 4 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 
1 9 4 Q TQA INFORMAZIONE 

1 3 4 6 SENTIERI. Sceneggiate 
1 6 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
18.1Q RIBELLE. Telenovela 

2 0 4 » LA DEBUTTANTE. Telenov. 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Viatoria Buffo 
2 2 . 0 O BIANCA VIDAL. Sceneggilo 

1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINL Sceneggiato 
1 7 . 1 6 OSNBRAL HOSPITAL. Telelllm 
18.1Q FEB6BB D'AMORE. Sceneggiato 

• 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
lillllllllll 

1 8 . 4 8 MARILENA. Telenovela 

2 0 4 0 LA DONNA DSL M I S T B R a Telenove-
la con Jorge Marti nei 

2 2 4 E LETTERE DAL POLPO 

3 3 . 1 6 TENNIS Coppa del Grande slam 

1 2 4 0 L'AVVENTURA DELLE P IAN-
T E . Documentarlo 

1 8 . 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

1 8 4 0 TELEGIORNALI 

O.OS CONTRATTO MARSIQUESE, Film 
con Michael Calne, Anthony QUInn. Re­
gia di RobertR. Parrleh 

8 0 4 0 SPORT REOIONALE 

8 8 4 6 SPORT CIN0UE8TELLE 

2 3 4 8 SPECIALE CON NOI 

RADKK.I0RNALLGR1 6; 7; 9; 10; 11 ; 12; 
13:14:17; 19J 2144; 23. GR2' 8.30; 743; 
8^0; 843; 10-, 11.30; 1Z30-. 13J0; 16J0; 
ia.30r 1740; 19.30; 19.30; 2X30. GR3: 
8 4 1 ; 743; 9.48; 1345; 1441; 164S; 21 .OS; 
23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 603 . 0.58. 
7 se. 956. 1157. 12.56, 14 57. 16 57, 
1958 . 20.87, .22.57; 9 Radio anch'io, 
1140 OedrCaMiella donna; 16 II paglno-
na estate, 1949 Audtobox. 20.30 La vita 
di Van Gogh. 23.09 La telefonata. 
RADIOOUE. Onda verde' 627 . 7 26. 
826 , 9 27, 1127. 13 28, 15.27, 1627, 
17.27,18 27.19 28.22 27 8 II buongior­
no di Radiodue. 10.30 Radjodue 3131, 
13.48 Impara l'arte; 18 Oall'agosto al 
novembre. 19.55 Le ore della sera; 
2140 Le ore della sera (2*). 
RADIOTRE. Onda verde- 716 . 9 4 3 , 
11 43 6 Preludio; 9 4 0 Concerto del 
mattino: 10 II Ilio di Arianna; 12.00 Ol­
tre Il aiparlo: 15.48 Orione; 19 Terza 
pagina. 20.30 XXIII Stagione di con­
certi «Euroradio». 

2 2 4 0 TRIO INFERNALE 
Regia di Francis Olrod, con Michel Piccoli, Romy Scn-
nelder. Andrea Ferreol. Francia (1974). 92 minuti. 
In Francia, dopo la grande guerra Un avvocato deco­
rato al valor militare e due sorelle tedesche, per vive­
re hanno trovato II modo di truffare le compagnie di 
assicurazione E, poiché tutto va liscio, alzano il tiro e 
decidono di assassinare un riccone e sua moglie. 
Sasso, sangue e denaro a fiumi, senza il minimo pu­
dore 
RAITRE 

CONTRATTO MARSIGLIESE 
Regia di Robert Parrlsh, con Michael Calne. Anthony 
Quino, James Mason. Inghilterra-Francia (1979). 90 
minuti. 
Film d'azione un po' scontato, ma saldamente diretto 
da un veterano del mestiere, con tre protagonisti che 
recitano in stato di grazia Un funzionario della narco­
tici cerca di Incastrare un boss che dirige il traffico di 
droga a Marsiglia Non riuscendo nell'intento, assol­
da un killer, che pero viene ucciso. Il gioco si fa anco­
ra pio pesante . 
RETEQUATTRO 

12 l'Unità 
Lunedi 
10 dicembre 1990 
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Compogml • omk.1. eomo moM di voi rleordwanno. airmblo 
« g U anni Ottanta «anni Aanatn, manna ora In ooda a uno • « -
IWdltaWMowXvawwaaocia^itloInwiilaliwasmodoiinono-
nhno aelalOM. tRNtunalanwnl». «I fratturo nota • parar*. Da ol-
toca, non «I sono mal » M » notula c«rl»suSrinv»»tllon>. 
l a radariono di Cuoia. parfrsfpaloro lo nuova stagiona di «al 
a N captato ntomadalla nova suflopista, tonda un appalloSE-
RIO. CMtmoua «la In grada di akitaid • tornando provo aorta a 
oltono^bW-ornalNrellnoontawoaonntwWurotoiadl&tannl 
AgnM,no*varàlnpramtounpatodls<rinuovtSaslfoTdvlvo 
Hnv»strlaralnpa»saiKi,anchatailfanl«oaodd*llfcim«asvb. 
tara, avrò m omaggio, oan uno totamo oarlmorua, un paia di 
•al nuovi, una palo di scarponi a la «ciarpa di «Cuora». 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra Anno 2 - Numero 49-10 Dicembre 1990 
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D opo Tetetnon, Metalthon? La Confin-
dustria non si oppone: affidare alla 
pietà collettiva la soluzione della 

^ ^ ^ vertenza dei metalmeccanici appare 
mmmm l'unica via percorribile. Il program­
ma della manifestazione e stato affidato ad un 
comitato d'onore, presieduto da Maria Pia Fan-
(ani e Susanna Agnelli. Ve lo anticipiamo. 

ORE 24 - Comincia la diretta tivù: parte da 
Messina il convoglio di solidarietà Messina-To­
rino che, come spiega Maria Teresa Ruta, si 
chiama cosi perche parte da Messina e arriva a 
Torino I metalmeccanici delle varie regioni, in 
costume tradizionale, seguono a piedi il treno, 
sul quale hanno preso posto le autorità locali e 
nazionali, gli sponsor, le dame del patronato, I 
giornalisti e Maria Teresa Ruta. Pippo Baudo. 
dallo studio di Roma, ricorda le regole della ; 
trasmissione: un minuto ai consigli di fabbrica, 
un minuto ai consigli per gli acquisti. 

ORE 2 • Baudo chiede alla Ruta di cominciare 
a raccogliere le opinioni degli operai. La Ruta 
risponde che ci ha già pensato, e ha scopèrto 
chec'è una nella prevalenza di juventini. , . 

Michele Serra 

ORE 3 • Nel vagone ristorante, sfilata di Valen­
tino che rilancia il pigiama-palazzo. Omelia 
Vanoni canta «Le mantellate». Nel vagone po­
stale, sfilata di Tonino (Alfa Sud) che rilancia 
il pigiama. Gli operai del Ungotto cantano «Le 
martellate». 

ORE 6 • I metalmeccanici del primo turno la­
sciano il posto a quelli del secondo: tocca a lo­
ro, adesso, spingere il treno. Baudo chiede alla 
Ruta di intervistare qualcuno di Bagnoli La Ru­
ta risponde che è spiacente, ma i giocatori del 
Genoa hanno chiesto il silenzio stampa 

ORE 8 - La Ruta legge la schedina Totip Poi. 
per dimostrare di essere una professionista 
completa, legge anche I risultati della palla­
nuoto. 

ORE 12 - Pausa mensa. I metalmeccanici sai-
• gono sul treno e portano agli ospiti d'onore 
' spiedini alla fiamma. Allontanato un provoca­
tore che voleva portare agli spiedini ospiti d'o­
nore alla fiamma. , . . 

ORE 16 • Maria Teresa Ruta scende dal treno 
per domandare agli operai un pronostico su Pi­
sa-Cesena. , / • ;'.. ^ . '..,., 

ORE 16.05 - Maria Teresa Ruta viene sostituita 
da Gigi Marzullo. che le manda un saluto all'o­
spedale di Arezzo. 

ORE 21 - Collegamento con Fantastico. Jova-
notti dedica una canzone ai metalmeccanici. 
Comunicato dei sindacati: «A questo punto 
non siamo in grado di escludere che la lotta 
possa assumere forme violente». : 

MÉMtfe£ W T0TCO IL MO r*Oo 

«Sr w$f*r40 PACI £. 6oe&#-e • 
L'OJifA CoSA CH£ irJliTtffflA 
A l (Aft> v€U.o <X**Q 
fc'.'lA «A-r*ÉWtfcfciorJÉ.. 
DI QOEOO Qt\Z S0tf6t>e 
AAU ALTRI CO KV»H0M» 
V)1 ITALIANI CM iraPoefA 
0M f\CO QcU.0 
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MILIONI DI ITALIANI PARALIZZATI 
FACCIAMOCI 
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- Anche Cuore si associa allacartpagna 
di beneficenza che dilaga nel Paese. Se­
guendo l'esempio di Rai uno e Rai due, 
che hanno messo all'asta gli oggetti per­
sonali di gente famosa (Rai due, però, 
senza avvertire i proprietari degli oggetti), 
mettiamo In palio, tra i nostri lettori. I se­
guenti capì: ..vi'. . ..' _ .- . ," 

1) un paio di sci Persenico «FormkJa-
ble» appartenuti a Lucio Magri, che li uti­
lizzò nel '68 durante la celebre occupa­
zione della seggiovia di Cortina d'Ampez­
zo, 

2) trecento litografie di Guttuso «primo 
periodo», raffiguranti una cesta d'arance, 

trecento litografie di Guttuso «secondo 
periodo», raffiguranti una cesta di manda­
rini! trecento litografie di Guttuso «terzo 

'. periodo», raffiguranti una cesta; 
3) il fermaglio per capelli indossato da 

Nilde fotti durante i moti di Reggio Emilia. 
Irighlsae bronzo; ' - -
"" 4) un tHisto di Gerardo Chiaromonte 
realizzato da Manzù. Il complesso monu­
mentale, base sei metri per sei, reca sul 

•• basamento II menù del ristorante «A can-
zuncella»; •:.•:.•••• -•-•:• •. 
5) la videocassétta «Halian Carousc I», un 
modo lieto e spensierato per passare il 
Natale con gli artici. Contiene le registra­
zioni delle Interviste realizzate dalla trou­
pe di Samarcanda a vedove, alluvionati, 
carcerati, tossicomani, feriti gravi e orfani 
di guerra. 
. Le offerte vanno inviate a Cuore entro e 
non oltre il 31 dicembre. Verranno intera-

- mente devolute alle famiglie dei redattori 

• Non si contano i casi di anchilosi, 
demenza precoce e paresi psicomotoria 

• Migliaia di anziani sono spirati 
quando è apparso Gigi Marzullo 

• Rassicurante documento 
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità: 

«Dopo Telethon I distrofici 
sfanno come prima, ma 

gli sponsor molto meglio di prima» T 

• Dure accuse a Gianni Mina: : 
«Voleva devolvere 1 soldi 

solo ai malati degli anni Sessanta» 
• Dice il saggio: «La carità spesso 

è necessaria, Jovanotti no» 

l iW!A;30 o*E 
DI UbEfiXA 1 
A/OV C9£t£VO 
DI AVEft£ 

TAiVTl ee/VEF/VTIDRl 

6 OCOJfATO A fA*t 

AL «JVO 6 * 0 . 

fé 
IL C0$»I6>A 7 

squTJV. 

raS£ttÉ8re 
UNO HOM E NfAUCKE 

sreno? 
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ACCUSE 
E SCUSE 

:\^^-\ 

Covsiga scrisse ad Andrcotti che Formica aveva detto male di lui e 
Andrcotti scrisse subito a Formica e a Craxi. e |>oi riscrisse a Cossiga di­
cendogli clic aveva scritto a Formica e a Craxi. Formica scrisse ad An­
drcotti e a Cossiga scusandosi |>cr ciò che Cossiga gli aveva rimproverato 
nella lettera che aveva scritto ad Andrcotti e Andrcotti riscrìtto a lui. For-
niK'ii. anche Craxi scrisse a Formk-a rimproverandolo per aver detto ciò 
che Cossiga aveva scritto ad Aiidrcotti <> che Andreotti aveva riscritto a 
lui. Craxi. l'oi Craxi scrisse ad Andreotti alfinche scrivesse a Cossiga che 
aveva scrittela Fomiica per rimproverarlo di aver detto ciò che Andreotti 
gli aveva scritto che gli aveva scritto Cossiga. Nattiralineiile Amlrcotti 
scrissi' a Cossiga dkendogli che aveva scritto a Formica eche anche Cra­
xi gli aveva scritto di aver scritto a Formica |)er riinpmverarlo e d i e For­
mica gli aveva riscritto |>er chiarire <> |>cr dirgli che aveva anche scritto a 
Cossiga |K»r chiarire. Cossiga scrisse ad Amlreolli che aveva ricevuto le 
lettere sue e di l-'ormk-a e Aiutreolli scrisse a Formk'a e Craxi che il l'resi-
ilente gli aveva scrillo di aver rk-iwto la lettera di l'ormka e la sua. 

' Kviilentemente. a certi livelli bisogna slare mollo attenti a dire che 
iilioi'> slroti/.o: si |K>SMIIH> gettare le l'oste nelcaos. 

'•''.- (Hftizolìulttea) 

Cnud, a chi gli chiedeva con­
ferma di un suo incontro con 
Forlani. ha detto:. «SI, l'ho vi­
sto». (Avanti!) 
La carta del bonbon oppone 
resistenza, cerco di minimizza* 
re il Iregolk» della stagnola. 
(SH-fatiki Casini. Moda) 
L'Iniziativa del compagno 
Mancini: un centro pilota con­
tro il randagi­
smo. . (l'Umani-
tò) 
MchlarailoM 
dell'assessore 
MniK'ini' lermi-
nerA il 4 dicem-
l>rc il ripopola­
mento faunisti­
co, (titolo a due 
ttthtnne Milli/-
mattila) " 
Quanti sono i cornuti in Italia? 
( Elisa Atatkln. llSalxito ) 
M'accade di essere invitato 
dal centri) culturale della dodi­
cesima circi wcrizkHie del Co­
muni' di Roma. (Elio IWont. 
1/lVtMYltflHlllMtaHHl) 
E' la tersa settimana che dedi­

co la Bustina a un qualche con­
vegno. (Umberto Èco. L'Espres­
so) • -• 
Lo •crrttore Ferdinando Ca-
mon racconta come la sua ter­
ra silenziosa si è lasciata sedur­
re dalla velocità dei motori. (//-

. loto di Amica macchinasupple-
mento della Slampa) -
Nel panorama {giornalistico e 

culturale italiano 
c'è uno * spazio ' 
vuoto. «Pagine» si 
propone dì riem­
pire questo vuo­
to, (editoriale 
del numero I di 
•Pagine Sud 
Nord-) 
Arte. Mario Spa­
glio! consiglia di 
investire tra i sei-

. vaggi tedeschi e la transavan-

Eiardia. (Class) 
nmaglaa Clara in questo 

semplice fiate sono racchiuse 
uve di 80 differenti vigne pigia­
te e fatte decantare da 900 soli­
di vignakrii. (oultolicita Laurent 
Frrrhv. Europeo) 
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CELESTE aBJ0H« 

I QUADRI DI MITI 
Michelangelo 
Coviello CI 

? 
Come aurora che l'aria fresca 

inalba come zefiro che II bel tem­
po riporta come fluido o pioggia 
sull'umida soglia di una pozza 
d'acqua che matura al sole dove 
balte e suona un rettangolo anti­
co costretto all'avventura sulla ter­
ra pura senza luce o cielo sullo 
schermo orientale che il mare ab-alia fiamma muro verticale su 

s'innalza un foro senza fondo 
coperto tronco in vena di menzo­
gna di qua celato dal tenace appi­
glio del supremo sforzo d'essere • 
di non essere ad altra vincolata 
Marita appartenuto segnando In 
questo luogo sulla parte sinistra 
della lesta speculare lezione anti­
ca di retorica fondata e necessa­
ria su ciò che appare sopra l'orix-
sontecasalingo dell'inizio del pie­
no dei ricordi e quanto ritrovato 
neUlnfanzia straniero già nel dato 
catto e fugato dal voglioso suo ri­
fiuto d'esser altro grande come gli 
atri grandi eroi beati nello studio 
appassionato nell'assiduo stani 
accanto in se non è bugia tela pa-

Ra o vile passeggiare nell'attesa 
na storia altro non è ma parta 

d. battaglia se una tecnica subii-
me in volontà non oblia ma dice 
di imwra il dettaglio il limite del 
fuori e la specie conquista nem­
meno fossa sembra polche pianu-
ranonè. Cosinone. 

(*) (catalogodellamotttra 
di Adorno lotti, 

LibreriaBuchmesse, Milano. 
l-iSdieembml990) 

lYadmdonedl 
Piero LeddJ ( »V 

Adamo lotti nasce a Novellati 
(RE) nel 1947. Compie stadi 
scientifici, vive e lavora nel Crema-
sco. L'approccio con h pittura e 
della fìnedegHanniTO. 

(*) catalogo della mostra 
diAdomolottt, 

LibreriaBuchmesse, Milano, 
l-IS dicembre 1990 
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Rassegna di crimini del dopoguerra a cara di Piermaria Romani 

~ / i H A & f a 

LE COSE DA NON FARE MAI 
/rvn «piacere» curando uno si presenta o vtei^ presentata 

' Chiedere un amaro dopo pranzo o dopo cenata ragio­
niere osa primo uscita m società. 

Mondare fleti cvionlmL — 
Sedersi Incrociando le broccia dietro la tetta L'oscena 

anche se vestita «luogo Intima > 
TagHaw H pesce col coltello. 
Dopo un rapporto amoroso non Wltuzlonale m luego di 

fortuna, taHonoro va sempre riaccompagnata a caso anche * A A I . T 2 > M 
selocc^èitotao^luc^rteesirvjrimpresstonechenonsl V « H i v n „ 
ripeteràmaL « s U K t M 

Non usare sffixantl segreterie telefoniche colme di musi- • ,T , , . 
che • languidi rantoli, la segreteria come la segretaria per r f t i s V a W t t i 
estere perfetto deve essere breve «concisa J « « W 

in una ooppla ohe passeggia sotto la pioggia * sempre -A*OH~ 
ruomochettone rombreOo. 

Se la signora ha dknenticaro le sue sigarette e l'uomo de-
dde di offrirgliene un pocchetta ne compri due. 

A tavolo si pud portare di quasi lutto, una sola cosa non s i . * 
devemoldlre:«BuonappotttC". ^ 

c*»«r<\Mh\ 

WtvUW» ' 

fi? %%MI;L il ''••* ,^t* , ,« , ,/»\f"-?jsr5»^n- ,t**&*t 
K {. >> '***• « f •-*? A &&*#&?» .-9&»v* » * ^ « •»** 

i*i,wf,ìS %4pi%j$d ^ ^ S J * # * * « m j w •"< i-fa 

VIA "- "*''**' 

fartieffo! D personogglo • stato creolo da Ctno Tortoreso 
(MagpZurtn*cmfwppRioM<ttzuto^^ 
percver<ic4o>lasuavec«oTopo6^.SorfMrc«ornaslrn-
poflco, tonoronre ma. a modo tuo, assai tcaitio, Berretto non 
li vergogna neanche un po' di trovarti, M gronde e grosso, 
con Ngmmbhilno • col berretto m mezzo a bambini ben più 
plo«o€BsgoicopoèoA<e»o di contare ote Zecchino erOree 
piiotuoknsrtetemaogmonn^ 
poSuffopeiitretMrfijDÉlo, ,,L'.:r' 

fnUi'wt. *cUlc cUku. MUA f erb 
vi* OrU-ê -v.»̂  fr\ 4*\4.XI lotte 

* ^n.'^in 

/et TTECEFbtiO CUTI 

A£*JK*Q / T r i 

SAV04A3S& : AS*?Vl 

r*\ MAiW&tiZA 
levatorsoli 

R 

UMislmo • professionale, m metallo (notti-
dabte aflBato, munito di espulsore m le-
gno, riesce o togsere H torsolo atta frutta m 
un colpo soto. Lunghezza cm 14A dlome-
trodelcoltelocmz 

'• (doloJtologoClo-Fcssornorone) 

CROHACAVERA 
aùl Cardini ha una gran 
bella cera. Sono il sole 
brillante delle: isole 
Vergini gli sono bastati 

""~" pochi giorni per rlslo-
derare l'aspetto e II tono del Car­
dini di altri tempi lontani, del Car­
dini marinato, del Cardini caccia­
tore, elei Cardini compagno alle­
gro di mangiate e bevute. Sprizza ' 
energia da tutti l pori. Bello, ab­
bronzato sorridente, pantaloni al­
la pescato» e la camminata on­
deggiante dei veri lupi di mare. Al­
le sette e già in piedi. Scende giù 
al porto, ispeziona la barca, distri­
buisce una raffica di ordini da re­
stare tramortiti. Tutto e perduto, 
maestà, fuorché l'onore. 
,.. • • • (Carlo Marincovich, 

' laRcpubblka) 

ari ragazzi, nel conto 
dei secoli, la spada ha 
cambialo sempre (or-

^ ^ ma. materiale e nome. 
^ ^ Da corta (daga-e già-
dio romano) a lunga; da grande a 
fina; da curva a dritta. Non mi ri­
mane che salutarvi prendendo in 
prestito il molto dei tre Moschet­
tieri; «Tutti per uno, uno per tutti». 

( Giulio Andrcolli, 
TopotiimScliermu News) 

s bardella, Buccarelli, 
Banfi, Cesana, Formi­
goni. Non avevano i 

^ ^ denti lunghi, erano 
""•• semplicemente gente 
che In quel momento guidava il 
movimento con un'unica tensio­
ne: affermare la Chiesa in econo­
mia, In politica, nella scuola, ac­
cettando l'aiuto di chiunque. ' 

(A.Massucco, 
LeCamponediCosano Ligure) 

pine, le zebre e le maglie delle Ju­
ventus. 

(Lich Celli. Il Piove) 

1 , I Santo Padre ha nomi­
nato Vescovo di Nsuk-
Ica Monsignor Francis 
Okobo, parrocco della 

^~ «St. Mary's Parish Tran-
sekulu»d'Enugu. 

• (LX)sxrvalore Romano) 

L 
a Lega in televisione:. 
Bossi sconfessa o ridi­
mensiona quello che i 

.leghisti dicono nelle lo-
• • • ro riunioni, sconfessa o 

scolorisce I manifesti antisud. La 
sua non £ una tecnica nuova: la 
usavano, ad esempio, nel dopo­
guerra I capi comunisti, assicu­
rando che non avevano più armi. 
E, fra loro, strizzavano l'occhio. 

(Giorgio Vecchiaia, Il Giorno) . 

ci giro di un palo di gè- ' 
iterazioni arriveremo 
alla tanto sospirala, da 
parto degli incoscienti, 
società mullirnxziiile, > 

con la fine dell'istituto della fami­
glia e di tulle le regole del vivere 
civile: avremo le famiglie miste, 
con i figli bianchi e neri, o addirit­
tura pezzati, coni» le mucche al-, 

I .numeri di prolezione 
sono 107 per lei. 120 
per suo marito, 96 per 
la prima figlia e 11$ per 
la seconda. 

' Il suo numero di protezione e 131, 
quello di sua moglie 94: dovete In­
ciderlo su un qualsiasi oggetto 
che portate abitualmente aodes-

. so (mcdaglidla, ciondolo, brac­
ciale eccetera) e sarete tutelati 
contro fatture e malocchio, . 

Il suo numero e 82 e si metta pure 
l'animo in |>ace. 

••- '•-•;•• (l>krt>tai>osta 
'"'••' ' diNtiouaCronacu Vira) 

cast top models multi chaice epi-
sode*: Blud yunge lie besschule 
rinnen. 

(Corriere della Sera) 

inistero dei Trasporti. 
Decreto 10 novembre 
1990: autorizzazione al 
rilascio delle autorizza-
zioni per l'autotraspor­

to intemazionale. 
. *••. 

Se una regola della lista richiede 
per un prodotto tessile specifico, 
come una camicia, che la fabbri­
cazione debba partire dal filato, 
ciò non vieta l'uso di particolari 
metallici, come i bottoni, poiché 
questi non possono essere otte­
nuti da materiali tessili. • 

(Gazzetta Ufficiale) 

G 
lltéina n mei russe, Mi­
lano: Erotk; best cali 
girls; American titilla-
lk>n; Torbida lussuria di 
una cover giri; Su|>er 

s 

G 

ono distratti, disadatta­
ti. Non sanno amare la 
gente, quella che ti pas­
sa accanto. C'è man­
canza di buongusto... 

(FrcdBongusto, 
conversando sulla 

maleducazioneaTgl'Una) 

abriele Lavia da Moni­
ca Cucrrilorc ha avuto 
due anni fa una bambi­
na, Maria Fragolina. 

(Eva Express) 

liPOPOLO 

ROMA • In questa curiosa foto ve­
diamo Carmen SchlMrò. 50 anni 
spotata madre di tre flgae. mentre : 
«offre» una porzione al spaghetti 
cri suo cavallo Aurelio. 15 anni. Au­
relio dall'età di 2 anni vive nel giar­
dino della sua casa In un box ap­
positamente attrezzato. Carmen 
SchHllro è molto conosciuta negli 
ambienti dell'Ippica perche com­
batte da anni una battaglia con­
tro l maltrattamenti del cavalli. «Au­
relio è II mio miglior amico», dice 
Carmen «mangia crusca, biada • 
fieno, però va matto per gO spa­
ghetti al ragù e la pizza napoleto-
no». ., 

(«Gente») 
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LE ASSURDE PRETESE 
DEI METALMECCANICI 

$£* 

Basta con l'ideologia • I 
i sentimentalismi. Ragto-
; slamo obiettivamente 

mila vertenza del metal­
meccanici conquesto «r-

. tlcolo di Plerilranceaco 
Lagena, docente d| Eco» 

: nometrla «Ila Sapienza 
di Roma. 

Pterfranceeco Laganà 

: Scriveva acutamente Paul Sa-
muelson già nel '64 che «il sonno 

•delle plusvalenze genera mostri». 
Non*difficile individuare I mostri 

•In oggetto, ma non è questo il 
punto t<l discorso sulle fattezze ri­
pugnanti di certi sindacalisti ora 
non ci interessa). Occorre invece 
sottolineare, con i dati più puri e 
oggettivi della dottrina, l'assoluta ' 
incongruenza delle richieste ora­
rie e salariali dei prestatori d'ope­
ra coinvolti nel rinnovo contrat­
tuale (metal workers). 

Se la legge di Begin e l'aforisma 
di Say non sono un'opinione (e 
non lo sono, perbacco!), uno ' 
srnoUamento frenato dell'utilità 
marginale, in base alle aspettative 
del management e agli indicatori ^ 
Ocse,FrnieChanel. catafratto per , 
un quinto del saggio medio di re- ,' -
eupero delle scorte (in presenza v 
di un andamento semivariabile •: 

del captale fisso), comporta ipso 
facto (di per sé) l'obbligo di rad­
doppiare N rendimento di ogni 
smgoJopolDatitiello per unità orq- . 
ria. Ma per farlo (e questa è logica 
elementare) non pud certo dimi-
nube fl monte ore dì ogni singolo 
prestatore d'opera (metal wor- ' 
•et). • *•_: 

Vediamo ora filari, CJJoperaf J , 
(mi si passi U termine assàTchj-„;'~ 
d>) meritar»cbJanaza:«.45^ffi •-> 
re di aumento lordo al mese sca- :; 
giionate in sedici anni sono un ag­
gravio insostenibile per l'impresa. > 
Come ben sottolineato da Friu 
Rostow in «Produzione di merci 
(le merci) a mezzo di merci (gli 
operai)», un set up del cash ftow * : 
incongruo (teorema di Say) in /' 
presenza d i n decrescente e con- .' 
comitante stagflazione. Limpido e 
logico; Nonostante un solerte cri­
tico, nostalgico del socialismo '..*• 
reale, abbia osato scrivere l'altro 
giorno: «Ma perche mai allora i 
giornalisti hanno la faccia"a/culo- - :; 
di chiedere un aumento di • 
800.000 lire al mese?.. 

l/u>5o,<?mWiCrjij 

boectf/.jMoidùas 

-. i ter 

s$mi!^éf$e, 

MILANO - Secondo la itt> mtmt m •» W ' • • • »j >»••»» ' • MWWtU • secando K3 
YAjffo. f U ! A T . i l » A P T m T l T B A mignon, tradizione di 
y w w y , « P I i | i i mmm.mmQ*!*?«»• sobrietà ambrosiana, 

INTONOMIHOBB 
MoRfitlSRò MMte 

la .Scala ha aperto i 
battenti In un cHma fé-; 
•tosò ma contenuto. 

Quest'anno niente tolletret sgargianti, niente modèlli vistosi. Nella 
fata due spettatori nel foyer del teatro. (tota Ansa-Tutankamen) 

K M MetWBKAaS» 

A4HJ OPERAI 
UsttuatloMd 
ci, steprecerla, si è fatta; negli al-
oM giorni, quasi disperata: ve­
nerei 7 damate*, sai «Corriere 
està Sera*, a fUosato ludo Col-
letti al è Infatti schierato dalla lo-

<reuarU. «Uncarpo basso», hanno 
dlrMaratD I responsabili del sin-
•arato, idsl anate sarà pressoché 

- h u . *'t iU C'.:•.*.">*•' Otiti"* 
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OppRE SOFFE; E•'(JiWBSaE/. COAWEP/E - , 
. .LW^R^ ATTI;ÙMICI•;.£ sSi^^cw/. 

Dicembre2000. CJran<lc tripudio in tutta la peni-,. 
\ sola per la celebrazione Cella decima Festa della Dir,... 

meniicanza.Conieswnr.'^llro ricorderete (scusate la 
parola), la solennità venne istituita nel 1991 con un 
decreto del presidente della- Repubblica al fine di di-
meniicarecitìrche era successo qualche tempo prima 
e che fu commesso da qualcuno con lo scopo di pro­
vocare qualcosa servendoci di qualcos'altro. 

f'jjìf Come'ctgril anno il presidente'Cossiga e il capo 
s~^' del governo And in i hanno conferito una medaglia 

d'bracklH tìtolo onon'lK:o'tli Smembralo della Repub­
blica a <\\iei cittadini che lì anno operato nella vita ci-
vHi .̂politica ie-.c^l^rale ponendosi - come.dice la , 
motivazione ufficiale - «l'obiettivo di dimenticare e far 
dimenticare tutto il dimenticarlo*. Tra di CSNÌ una < 
speciale menzione merita Bruno Vespa, premiato |>cr 
il decimo anno consecutivo. 
•. L'orazione ufficiale 0 slata tentila dal valletto del­

la vresideiwa"della 'Repubblica, Renato Altissimo,' 

SOUVENIR D'ITALIE 
: Costa 

• che ha fornito un esempio concreto di collaborazio­
ne con le supreme autorità dello Slato, informando 
Cossiga di aver sentilo dire dalla sua portinaia che 
questa aveva sentito dire da un .suo conoscente che 
quosto aveva sentilo dire da suo cognato che questo 
aveva sentilo dire da un suo vicino di casa che a suo 
parere il presidente della Repubblica non aveva sem­
pre ragione. Appresa l'esistenza di un tale complotto, 

' sonò Immediatamente scaliate le indagini, e i .sosj&t?} 
. ti in un primo tempo si'sono appuntati su Diego^Joi 
velli. In seguito. |>ero, ci si e ricordati (scusate la pa-

• rola ) che il golpista torinese 6 rinchiuso da dicci anni 
in,un carcere di massima sicurezza dove'sconta la 

'. |>cna dcll'crgaslolo in compiignia dei suoi complici. 
Luigi l'intor c-Mk-hclb Santoro: Pare che gli inquirenti 
t>ra abbiano indirizzalo le ricerche verso Rino Rirrh'P 
ca, il nolo sovversivo latitante da dieci anni, accusato 
a suo tempo di avere sostenuto una tesi cosi infaman­
te che l'abbiamo dimenticata. tffimt>i&&ìiTrm 

\. 
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V. 
Una nota gazzetta riporta: «Al 

Consiglio di Gabinetto parteci­
pava anche Con. Cangila». Il let­
tore deve fare molla attenzione 
alla congiunzione coordinativa 
copulativa anche che e, in real­
ta, l'emblema, anzi lo stemma 
del partito socialdemocratico, 
benedicono I dizionari, è un di 
più, come Con. De Mita, e serve 
ad aggiungere qualcosa a quan­
to precedentemente detto, .sul 
tipo: c'ero anch'io, come affer­
ma sempre l'on. Intini senza 
che nessuno se ne preoccupi 
più di tanta In effetti un senso 
di superfluo, di Inutile, di vano 
spira dai partiti laidi: in loro 
naufraga, definitivamente, il 
progetto del Slgnoreiddio che 
se avesse previsto quella specie 
di cippo semovente che è l'on. 
Spadolini (o Caria o Patiteli!) 
avrebbe dormito saporitamente 
per tutti e sette i giorni deciden­
do, saggiamente, di lasciar per­
dere la Creazione. .•.'•'"..'-
• L'on. Spadolini, tra i politici 
laidi, e quello che d i più da 
pensare in quanto s'è messo in 

LEVATI 
H 

OUNNELLA 
cornm. Carlo Salami 

testat con quella stazza, di salire 
il'colle dèi Quirinale. Non è, va 
detto onestamente, che sfigure­
rebbe davanti al fattucchiere 

/Leone od aiSignor Gladio; il fai- -
to è che, con Spadolini presi­
dente, : avremmo finalmente 
quella repubblica cosi mirabil­
mente musicata da Offenbach 
e, forse, anche da Franz Lehar. 
Glovannone apre bocca ed è ' 
subito ossimoro. Nessuno al par 
di lui (se si esclude l'Alberoni) 
ha dato tale dignità all'ovvio, al-
la trombonata patriottica e la 
tragedia è che pure ci creda. Si 
sente che è autentica. Quando 

; spiffera di Risorgimento, di Maz-, 
zini (buono quello!), dell'Al­
leanza Atlantica e, soprattutto, 

,:; di quando fu Presidente di 
Sconsiglio, gli occhietti, inzup­
pati nel grasso, gii si illuminano. 
La bandiera, il labaro, il milite 
sull'attenti (che, come tutti san­
no, si rompe parecchio le balle 
in quella posizione) lo com­
muovono fino a farlo lagrimarc 

.'• assai di più della constatazione 
che nel partito dell'edera sta av* 

. vinto da sempre l'incorruttibile 
- e onesto (in senso scespiriano, 
; beninteso) Gunnella. •-:..• ~ ; : v 

No, ci ribelliamo,, non stiamo 
: al gioco, Spadolini non crcon-' 
vince per niente. Il fatto è che 

' noi, propensi alla tragedia, 
amanti del giallo e del nolr. affa-

: scinati da personaggi come Ca­
gliostro, Mister Hydc e II Mostro 

' di Firenze facciamo apertamen­
te il tifo per Giulio Lavazza Gelli 
che. se eletto, come il finale del­
la sinfonia in sol minore di Mo­
zart, spe'Mmen'e e degna­
mente concluderebbe la storia 
dell'infame millennio. 

UN PO* 0\ eewSORA, Pefc S£I0TIR$I TUTfi 
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PROBLEMI 

Eglantlné -
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Saperfdo'che Andreotti si In­
namorò della moglie in un ci­
mitero, trovare con quante la­
pidi ha segnato i momenti im­
portanti della sua vita. 

Sapendo che Altissimo ha 
cantato, trovare perché-il Pli 
sta pensando di cambiare si­
gla. 

• • * 
Trovare perché Romiti non è 
malandato a convegni di par-' 
tSto sapendo che lascia te sue 
disposizioni in segreteria tele-.' 
fònica.' . . , , ' . . . ,...'/' 

trovare perché il presidente 
brasiliano ha mangiato vermi 
vivi durante un corso di so­
pravvivenza sapendo che l'in--
contro- con Bush richiedeva', 
unapreparazione adeguata. 

Sapendo che l'ultimo detl'an- • 
no si avvicina, trovare perché 
la fabbrica di botti del Quiii 
naie continua a pieno regi­
me. • • • • . • ' " 

Un O B I per 0 Salvador. SI 
chiama «Perle e fango» « 
l l i a reattnato la regista 
Tatiana Gagnor, è centra* 
to Mula testimonianza di 
un'europea. Martella Tor-
nago, ani diritti negati te 
« w l Paese infelice, l a do-

"one «a d o che 
piccola, denca-

la ma fortissima ha dovalo 
subire. Chi fosse Interes­
sato ad avere notizie sulla 
dlatrlhulotie del film, o 
a d a v t ^ direttamente sa: . 
ea»«1taVh*,Md rivolger- ; 

Formazione, 
Ha 25,00198,1 
Telefono 0678470334. 

, martedì 11 di­
cembre, ore 21 , atta Casa 
della Cultura di Milano, in 
via Borgogna 3, al parla 
dell'ultimo libro di Nando 
Dalla Chiesa, «Dizionario 
del perfetto mafioso». I l li­
bro è amaro, Intelligente e 
satirico: lo sappiamo per» 
che l'abbiamo letto. Sa­
ranno presenti Nando Dal-
taChlesae MlcheleSerm. 

CI è arrivata una lettera da 
Carpi (Modena). Con I vo­
l i per il Giudizio Universa 
le di mamma, | 
e nonni. E con 
come ringraziamento per 

V f , 
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DIVPRZIO 

ItPHPÉ 
RADICALE 

MaUdValcarenghl 

tlfJnfaidi sabato 30 novembre 
ha dedicato quattro pagine al 
ventennale del divorzio. Molti In-
tenenti a piùwoct, per ricordare 
una grande conquista civile. Que­
gli anni erano ancora pio bui di 
quelli attuali, la subalternità della 
classe politica alla chiesa era an­
cora piuevidente e totale. In tutu 1 
parto lafc* » di sinistra c'era la 
paura di perdere voti cattolici an­
dando ad uno scontro con la 
chiesa: U Pei In tutti 1 modi lino al­
la line teniò.di impedire il referen­
dum • tento di ammorbidire la 
proposta datene Fortuna-Baslini. 
il 22 mano ìwAIVnitò in secón­
da pagina accusava la Lega per il 
divonòb di essere al soldo di Pan­
tani per l'insistenza a volere un re­
ferendum destinato alla «confitta 
in un' Italia cattolica. Poi l'accusa 
da parte ingraiana a voler impedi­
re I unita con le masse cattoliche. 
Pino a trentasette alami prime del 
«aio referendario il Pei tentò ogni 

. dpo di compromesso. Certo, dal 3 
aprile in avanti, quando la scelta 
fa di giocare H tutto peVtutto^tthv 
pegno c( fu eccome: Divenne aa-
cRrmura totalizzante; nella mani­
festazione conclusiva della cam-
«agna referendaria, il Bel chiese e 
ottenne l'esclusione dei radicali e 
delta Ud dal comWo In pia*» del 

Ora I lernpt tono Cambiati Non 
esine pb) questo ostracismo df-
chiara*}. Anzi. Pannella «altri 
pqssorto anche ottenere «patio, 
««•'richiesto, per un intervento net- • 
la seconda pagina deB'f/mft». R». 
mane "pero una negazione più 
oscura e viscerale, fortemente ra­
dicata. L'esempio ci viene proprio 
darrjMM dei 30 novembìTin 

iftMIrio, 4 stala aneJM'iaappiÌNta ' 
la memoria della Ud, di Pannella, 
«JtMaMnte di chi fu promotore di 
tutto quel molo di civiltà. Curioso: 
ri/ime stalo l'unico tra 1 primi* 
pali quotidiani italiani a dedicare 
tanto spazio a quella rievoenip-
ne ed e stato runico anche ad 
abrogare totalmente la rievoca-
none della presenza radicai». 
Questa rimozione della memoria 
radicale appare CorrtraddlHoria 
con il processo di apertura del 
nuovo Pei. Ma in reallac'è un'an-
Bea antipatia diffusa nel carpo del 
partito nei confronti dei radicali 
che per vent'anni non hanno cer­
to peno occasione per provocare 
conflittualità ma pur sempre una 
conUttuaHU passionale, da 
amanti ealgenti più che da avver­
sari. t,VnKd farebbe bene a inier-
rogarsi su questa macroscopica 
cancellazione- radicali-divorzio, 
ribadida tra l'altro il giorno suc­
cessivo quando non veniva men­
zionata in-cronaca neppure la 
manifestazione con Pannella e 
Baslini Molata «Dal divonio alla ri­
forma*. Qoltf'odio viscerale cori 
radicato va vitto, riconosciùto,su-
pento, almeno dal Parltp demo­
cratico delia sinistra. Il pepe radi­
cale è un Ingrediente Insostituibi­
le della tuttora formazione politica 
perché quésta non diventi una 
minestra riscaldata. 

lare quei poveretti, poteva anche 
non andare in studio, bastava tirar 
fuori il portafogli. Questo è più ve­
ro: investendo solo la meta dei di­
ritti annuali di Eleonor Righby, ha 
scoperto The Sun-24 Hours, si 
possono costruire dieci asili nido 
di marzapane e nutella, come la 
casetta di Hansel'e Gretel. 

Comunque sia, una domanda 
s'impone: perché Paul ha espetta­
lo tanto a tirar fuori le unghie .e a 
denunciare il «thatchismo»? In 
fondo Maggie ha governato per 
dodici anni e non é che sian mai 
stati rose e fiori; tra Falkland, scio-

• pero dei minatori e stangate fisca­
li, i rockisti han sempre avuto l'im­
barazzo della scelta per cantar­
gliele a morte. Ma il Macca no, in 

: mezzo a quel trabusto lui dormiva 
tra guanciali di raso e taffetà; e 
quando si è svegliato, ha fatto an­
che una gaffe, perché la Tatcher 
se ne andata lasciandolo con la 
polemica a mezz'aria (possibile 
che la Regina non avverta gli -ex 
Beatles delle crisi di governo?). 

Una risposta al quesito forse c'è 
e la trovo scritta in un'intervista uf­
ficiale di questi mesi. Domanda: 
•Che giornali leggi, Paul?». Rispo­
sta: «lo non leggo mai i giornali». 
Ecco, allora. Paul McCartney ha 
scritto una canzone contro la 
Thatcher perché si è accorto solo 
ora, durante un viaggio in risciò 
dalla sua villa di campagna a Lon­
dra, che Cera lei al governo e che 
la strade erano piene di ligera and 

."'barbuns; anzi, stava prendendo-
.-. se|a£on Winston Churchill quan­

do I hanno avvertito del cambio, 
•no, Sir, mr. Churchill is dead». Ma 
non ha perso tempo, il Paul. Si è 
fatto mandare le ultime sei annate 
del Timo, Rinascila dal 10 al 31 e 
inéWnfamolla nuova serie e 

..adesso legge, si Informa, scrive 
che è un piacere. Progetta un Lp 
'per l'anno nuovo, forse si chiame-
tìrTHe TimesTheyAreA-Chanam'. 
forse glielo stamperanno i Dischi 
delSofe. 

GALLINARI 

MUSICA 

SVEGLIA 
MR.WUL! 

McqtodqfltertoncelU 

r •* 

Paul McCartney ha inciso un 45 
giri «di protesta». Si chiama M 
Site ed è ispirato al «dramma di : 
bambini e vecchi che soffrono di 
stenO per lapoUiica della signora 
Tnifcher».f Qualcuno ha periato 
di una mossa pubblicitaria, ma 
non è vero: se e è una cosa di etti 
Paul rion ha bisogno, in questi 
mesi Montali, è che i alomali par­
lino di lui. Qualcun altro ha fatto 
notare che, se davvero voleva ahi- -

VENDETTE 
Nichi Vendola 

fa%% 

Nel carcere speciale di Novara 
: te mura perimetrali sono altissime 

e I cortili per l'aria sono coperti da 
una rete metallica: d'estate filtra 

. solo qualche pallido raggio di so­
le, d'inverno fa neve sulla rete di-

o vanta un cielo artificiate e ghlac-
, ciato Mila letta dei detenuti: A 

Novara* recluso anche Prospero 
Callinari: un nome-simbolo degli 
«anni di piombo», ma anche un 
uomo in carne e ossa- Un uomo 
che sta morendo in carcere. 

I referti medici, sempre più al­
larmanti, parlano di una irreversl-

. bile malattia del cuore, già prova­
to da due infarti. E'un quadro cli­
nico incompatibile con il regime 
carcerario. £' risibile tirare in ballo 
la •pericolosità sociale» di un de­
tenuto che vive sul filo del rasoio, 
eh» non può neanche correre per 

, dièci metri, il cui unico spiraglio 
df speranza può aprirsi nell'even­
tualità di un trapianto cardiaco. E' 
grottesco ritenere che un'angusta, 
squadrata, fredda cella sia un luo­
go idoneo per la vita di un cuore 
cosi malato. E' tragico pensare 
che una pena di vita possa tramu­
tarsi in pena di morte. Cosi la pen­
sa, evidentemente, il direttore dei 
carcere di Novara, che per primo 
ha chiesto il •differimento» della 
pena per Callinari. 
., Ma cosi non la pensa il Tribu­
nale di Sorveglianza di Torino, 
che nei giorni scorsi ha rigettato 
un'istanza per la «sospensione» 
delta pena. Questa sentenza se­
gnata la divaricazione che può es­
servi tra il diritto e il «sentimento» 
della giustizia. Con un cavillo giu­
ridico si può anche giudicare con 
spirito di vendetta, E purtroppo 
noi oggi non riusciamo a liberarci * 
di quella cultura emergenztalista 
che strilla a ogni pie sospinto: «In 
galera! in galera!». 

Gallinai* appartiene ad uno 
spicchio di generazione degli an­
ni Settanta che ha creduto di fare 
la rivoluzione sparando e ucci­
dendo: quelli come lui hanno pa­
gato e stanno pagando, anche 
duramente. Ma ora le Brigate ros­
se sono defunte, li terremo tutti 
dentro per l'eternità? E perchè ol- : 
tre a loro nessun altro ha pagalo? 
Per aria galleggia il pulviscolo di 

...«in regime fondato sull'auto-am-
nislia delle amnesie e degli omis­
sis1 e degli insabbiamenti. Nessu­
na amnistia per quelli che stanno 
dentro. Nessuna pietà per Prospe­
ro Gallinai-i. Che muoia in cella, In 
nome dell'ordine sepolcrale di 
uno stato gladiatore. 
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7VNQVC/QUI IN 
FRIULI CE N'E' 

UNO NELLA CASERMA 
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TELEVISIONE VATICANO 

IPROMO PAGHEREMO 
E 6LI ULTIMI CARO 

Bruno Paba 

Le cose migliori che passa la 
Rai sono le anticipazioni dei pro­
grammi, sono ipromo. Ecco i Pip­
po Baudo per «Telephon '90» che, 
siccome lo sa bene che sta facen­
do una cosa meritoria sulla distro­
fia muscolare, si sente abilitato a 
guardarci dritto negli occhi e a in­
umarci di stare il sette e l'otto di­
cembre inchiodati davanti al tele­
visore (quanto è più amico dell'u­
tente Enzo Biagl, invece, che nei 
promo dei suoi ultimi programmi 
e apparso campione di understa-
tement: se proprio vi state sbat­
tendo, se la serata vi è andata in 
culo, che ne. direste di starmi a 
sentire martedì dopo cena?). 

E che dire poi del promo del 
Radiocorriere Tv che nell'elenca-
re gli argomenti principali della 
settimana afferma di «Beautiful», 
perentoriamente, che è «il succes­
so televisivo del momento?». Ma 
di più ancora ha combinalo «Altri 

KMticotari In cronaca» di Enrico 
entana. Il programma di Rai-

due, per settimane prima dell'ini­
zio, ci ha ossessionato con un 
promo che scandiva «Dopo l'An­
teprima sul delitto di via Poma..» 
(e perchè non annunciare, Men­
tana, prima di chiudere con la se­
rie, il Gran Gaia sui memi di Ge­
la?) 

Niente male infine la promo­
zione Rai per il pagamento del ca­
none. Il tono è quello surreale del­
la serie «Rai. Di tutto, di più», di re­
gola felice per idea ed esecuzio­
ne. Solo che questa volta viene 
proposto un calembour tra can­
none e canone, canotto e cano­
ne, tanto miserabilmente che, al 
confronto, Insciaqquà, a Foratlini. 
deve averglielo ispirato Gadda. 

BUONCOSTUME 

E LADRONI 
Piergiorgio Bellocchio 

' Il normale esibizionista si limi­
ta, in determinate occasioni e per 
qualche momento, a mettere a 
nudo gli organi sessuali. Sa di es­
sere un esibizionista e general­
mente ne prova vergogna, anche 
se non può fame a meno per il 
suo piacere. Sa di rischiare il ca­
stigo e molle volte per senso di 
colpa lo provoca. 

La maggior parte degli esibizio­
nisti però non sanno d'esserlo. I 
ragazzi che s'impennano sulla 
moto, attizzando la ruota anterio­
re come un pene. Gli automobili­
sti che sgommano, sgasano e 
strombazzano, superano sulla de­
stra e viaggiano a velocita pazze­
sca. Per farsi notare. Perche solo 
cosi si sentono qualcuno. Casi, 
questi si, patologici, e ben più pe­
ricolosi a se e agli altri.DI grado In 
grado, si arriva ai generali, che de­
cidono di uccidere migliaia di uo­
mini, sempre per sentirsi qualcu­
no... Ma. fin che dura lai pace, il 
peggio mi sembrano i presenziali­
sti televisivi. Un pistolotto morali­
stico di Zavoli. un commento po­
litico di Santalmassi, uno scoppio 
di Sgarbi, uno sproloquio di Bi-
scardi, anche solo intravisti per 
pochi secondi prima di cambiar 
canale, offendono il mio senso 
del pudore molto più gravemente 
della vista di qualunque pene o 
sedere, per non parlare dell'effel-
tocorruttore sulta gioventù... 

Se non che, mentre il normale 
esibizionista rischia l'arresto, il di­
sonore, perfino il linciaggio, que­
gli altri vengono lautamente pa­
gati per le loro disgustose, immo­
rali esibizioni. E sono ammirati, 
invidiati, applauditi, la vera colpa 
del normale esibizionista è di nu» 
slrarci qualcosa che abbimo tutti. 
Ma ciò che è semplicemente 
umano non è apprezzato. Il po­
polo dei guardoni vuole i fuori-
classe, i mostri, i cazzoni extra, i 
supcrcoglioni, gli arcimegabi-
se neri. 

Mario Alighiero 
Manacorda 

& 
Lettera aperta al Monsi­
gnore Reverendlaaimo 
(lininaglno) presidente 
del Credito Italiano -
Banca di Interfase nazto-

Rever-ndissimo Monsignor Pre­
sidente, 

nella Sua consueta «informa­
zione alta Clientela» Ella mi offre 
oggi la disponibilità del Suo Istitu­
to per «alcune misure destinate a 
favorire l'autofinanziamento della 
Chiesa cattolica che. a seguito del 
nuovo Concordato, non riceve più 
contributi dallo Stato'. Che pia 
frode,, questa Sua! La stessa che 
altri monsignori ci propinano da 
25.827 pulpiti, dalle tv pubbliche 
e private, da infiniti periodici cat­
tolici e laici, da oltre 63 banche 
EIA o meno «d'interesse naziona-

f. eccetera. 
Ora, a parte la «largizione libe­

rale» di 2 milioni deducibili dalla 
dichiarazione dei redditi, alta 
quale Lei piamente mi sollecita, 
davvero Lei ignora quale e quanto 
lauto finanziamento lo Stato desti­
ni alla Chiesa cattolica? Non lo sa 
che le versa una quota suiti} per 
mille delle imposte pagate da tutti 
i cittadini? Che paga tanti inse­
gnanti di religione da raddoppia­
re l'esercito dei 40.000 preti, aia 
pagati come assistenti spiritualiin 
caserme, carceri e istituti vari? 
Che paga, come per beni culturali 
suoi propri, i restauri di edifici di 
proprietà delta Chiesa cattolica? 
Che si lascia scappare un reveren­
dissimo Marcinkus con centinaia 
di miliardi, e lascia Lei lavorare 
par darne altri al suo successore? 
Eccetera- E intanto la Chiesa cat­
tolica piamente accetta e sollecita 
questi « altri, finanziamenti «per 
una scelta - dice • di liberta e di 
povertà evangelica». Che avrebbe 
fatto, se avesse scelto di arricchirsi 
a spese dello Stato, cioè nostre? 

Questo avviene, come Lei mi ri­
corda, «a seguito del nuovo Con­
cordato». Oh, partiti popolari e 
impopolari che cosici rappresen­
tate! Oh. costituzionale egua­
glianza dei cittadini «senza diffe­
renza di religione»! Oh! Eccetera. 
Per tornare a Lei. Monsignor Presi­
dente, mi dica: qual è l'Interesse 
nazionale delta Sua (e mia) ban­
ca? 

COSSIGA 

UNO 
Luigi Pestalozza 

Egregio Signor Presidente Fran­
cesco Cossiga. Le devo chiedere 
una cortesia che confido non mi 

- sari negata. Poiché presumo che 
nel tempo che Le rimane df Presi­
denza, e di Presidenza alta quale 

. non ha ritenuto di rinunciare. Le 
capiterà di parlare, nelle occasio­
ni più diverse, «a nome del popo­
lo italiano», ebbene io La prego, 
in questi casi, di volere aggiunge­
re: «meno uno». Insomma, per es­
sere chiaro: «A nome del popolo 
italiano, meno uno». E queil'«u-
no». l'avrà subito capito, sono io. 
Né. naturalmente, Le chiedo di ci­
tarmi, nome e cognome. No, a me 
basta che dica «meno uno», e io 
saprò di essere io. Appunto mi 
basta. Che se poi altri, magari sti­
molati da questa mia richiesta, Le 
chiederanno anche loro di essere 
esclusi dai Suoi riferimenti al «po­
polo italiano», cosi che Lei si trovi 
a dovere aggiungere «meno due», 
«meno tre», «meno n», non me ne 
voglia. Vorrà dire che altri cittadi­
ni italiani, come me, non si sento­
no più pienamente rappresentati 
da Lei come Presidente della Re­
pubblica: e quindi Le chiedono, 
legittimamente, ritengo, di non ri­
volgersi pubblicamente a terzi, in 
questa Sua veste, a nome toro. La 
nngrazio e La saluto. 
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LAPO&TA 

OJORB 
risponde Patrizio Roversl 

Caro Patrizia permettimi di ri­
spondere con la presente a Chri­
stian di Aosta che nella sua lettera 
pubblicata su Cuore numero 46, 
affermava galvanizzato le testuali 
parole: «Non siete degni di stare 
con chi vuole spazzare quaran-
l'anni di sporcizia con mentalità 
finalmente vincente' Ora secondo 
me Christian del Comunismo, del 
Pei. del Pds non ha capito un fico 
secca Ha paragonato la sua ge-

- iterazione (che è anche la mia, 
ho 19 anni) a quelle persone che 
bevono whisky e giocano a golf 
nella pubblicità, oppure al con­
trollore di volo che dopo il lavoro 
si fa un giro su di un aerostato: ti 
immagini, caro Lupo, il •prepen­
sionato» deirOlivetti o il metal­
meccanico che dopo otto este­
nuanti ore di lavoro va a farsi un 
volo su una mongolfiera? 
Bastala Victoria siempre 

• GIORGIO-Chieti 

Caro Christian di Aosta, non era 
meglio se scrivevi aM'Avantil fir­
mandoti Intini? Tanto nessuno se 
ne sarebbe accorto, neanche lui. 
lo non sono ne del si né del no, di 
qua o di la. Non sono nemmeno 
morbosamente legato alla falce e 
martella Per me rei o Pds fa lo 
stessa Ma comunque debba 
chiamarsi o vestirsi non dovrà rin­
negare gli anni di lotta e di voglia 
di democrazia cresciuta sotto le 
bandiere rosse. 

ENZO-Teramo 

. Ma. nona sembra una seria stron­
zata dare'spazio è firma a inter­
venti di piccoli fasciste»! come il 
Christian di Aosta? E poi Roversi 
non sapevi che nello stesso gior­
no IVnità accludeva una «Lettera 
sulla Cosa» dove si sono scritte le 
tre mozioni e anche un simbolo 
proposto? Questi bicchierini di ve­
leno che ogni tanto ci vengono 
somministrati ad arte ci aiutano o 
ci rompono le palle? Ci sono tanti 
problemi e cose davanti a noi per­
ciò bisogna essere più seri e pos­
sibilmente quando si de la possi­
bilità di scrivere nel nostro giorna­
le o su Cuore, voi che ne avete la 
responsabilità, dovete capire se 
uno scritto è stupido o no, Ti fac­
cio una proposta, tutte le lettere 
che pubblicate su Ouoredebbono 
riportare a fine nome cognome e 
residenza di chi le manda, cosi 
troppo comodo è. 

FEUCIANO • Scordia (CT) 

* Caro Patrizio! So che non appena 
aprirai questa lettera penserai 
«Oddio la solita rompicoglioni». 
ma non ho potuto fare a meno di 
scriverti perché la lettera di Chri­
stian di Aosta mi ha fatto girare 
parecchio le palle. Per fortuna 
che siamo noi compagni del no 
fa proposito, si offende se lo con­
sidero un compagno?) a essere 
spocchiosi e intransigenti! Ma chi 
cazzo si crede di essere? Piano 
con i complessi di superiorità! 
Detto ciò. ecco la mia risposta, lo 
non mi sento >Heidi(?) sulla nu­
voletta» e non ho bisogno di nes­
sun Babbo Natale biancoballuto 
che mi butti giù. La mia «utopia» è 
fondamentalmente una: piantarla 
con le masturbazioni cerebrali su 
menate varie di cambiamenti di 
nome e tomaie a essere/ nel con-

.come non facciamo 
i tempo, senza aver 

arci davvero con-
a, e non pensando 

semplicemente a sforbiciarne le 
escrescenze. Se sostituiamo An-

dreotti e Gava con Occhetto e 
Craxi al governo di una società 
che accetta la logica prevaricante 
del profitto sull'uomo, cosa avre­
mo ottenuto? Niente. Il capitali­
smo è la negazione della demo­
crazia e dell uguaglianza perché 
pone delle discriminazioni di ba­
se. Le sue contraddizioni sono an­
cora tutte II: per questo il comuni­
smo è più attuale che mai. Comu­
nismo é critica. Comunismo è tra­
sformazione. Non è dall'omolo-
Sazione che verrà il progresso, ma 

alle idee diverse dalla realtà. 
Dall'antagonismo. E quale valen­
za antagonistica può mai avere 
un albero? Perché un albero e 
non un garofano dovrebbe porta­
re idee diverse? E. caro Christian, 
visto che parlavi di Cina, vorrei ri­
cordarti una cosa: gli studenti di 
piazza Tien An Men portavano 
bandiere rosse e cantavano l'In­
temazionale .. E quando parlate 
di realismo, tulli voi occhettiani, 
ricordatevi un'altra cosa: Stalin 
era realistico e Lenin diceva che il 
troppo realismo toglie slancio e 
valore all'azione politica. Viva il 
compagno Lenin! 

CHEGUEVARINA 

ia< e \ o l e <• c o m o d o 

Caro Christian, noi del no (e an­
che quelli del si: la divisione è re­
cente) siamo stati per alcuni de­
cenni «comodi là seduli» a pren­
derci le pallottole della polizia di 
Sceiba e Tambroni, le stragi di 
Stato, le denunce, i licenziamenti, 
le perquisizioni in casa, le sche­
dature per aver sempre detto no 
(e altre, ragionevoli cose) in fac­
cia al quBT&ht'anni di sporcizia 
che tu dici Sai. non mi spaventa il 
futurà.Me b voglio costruire bel­
lo, piacevole e comodo. Mi spa­
venta il presente e chi lo accetta, e 
chi ne accetta la logica. Ti dirò di 
più: non me ne frega niente di vin­
cere e basta. Voglio vincere per 
poter far qualcosa. Per quanto n-
guarda i commenti sulla chegue-
varina: rubare le caramelle ai 
bambini fa guadagnare solo cara­
melle, non meriti. E poi • santa pa­
zienza • almeno ai ragazzi gliela 
vogliamo lasciare l'Utopia? Non è 
mica una brutta malattia, sai. A 
volte aiuta a crescere con qualche 
Idea in testa. E riconoscere in se­
guito di aver avuto idee sbagliate 
(e più spesso solo informazioni 
sbagliate) è infinitamente meglio 
che accorgersi di non aver avuto 
idee, o di non accorgersene nep­
pure. 

PINO 

// mio primo intento sarebbe sialo 
quello di abbozzare un mimmo di 
difesa d'ufficio di Christian, non 
tanto per motivi ideologia quanto 
per amor di pace Effettivamente 
con la metafora dell'omino coi 
baffi questa reazione se l'è cerca­
ta... Ma per interrompere la catena 
perversa di azioni e reazioni un 
metodo c'è Cerchiamo di leggere 
le lettere pubblicate In questa ru­
brica per quello che sono: contri­
buti a caldo, sfoghi in libertà, ra­
gionamenti a voce alta Su Cuore // 
nemico non li ascolta Al massimo 
si fa arrabbiare qualche amico 
Partendo da questo punto di vista 
quello che scrivono i lettori, le 
Cheguevanne, i Giorgi e gli Alberti 
è chiarissimo- non a vuole troppa 
fantasia e dietrologia per capire 
cosa c'è dietro alle emozioni, alle 
polemiche, alle esagerazioni e alle 
citazioni. In genere ci sono delle 
idee, delle ventò tra loro inconci­
liabili oppure contemporanea­
mente vere Insomma c'è il gomi­
tolo pieno di nodi che il Congresso 
di Rimim dovrebbe sbrogliare Per 
questo mi permetto di dissentire 
soltanto dal tono e dai contenuti 

della lettera di Feliciano. che ipo­
tizza una filosofia di questa rubri­
ca che è l'esatto contrario di quella 
che secondo me andrebbe perse­
guita Forse la lettera di Christian 
(che per fortuna ha saitloaCuorc 
e non a/7 Avanti!) ha avuto un so­
lo difetto: quello di rinfocolare una 

• polemica che ultimamente aveva 
avuto ben altri obiettivi. Forse la 
prossima lettera seroinì a riportar­
ci bruscamente alla reatta 
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Noi a Roma il 17 novembre c'era­
vamo. Proponiamo la raccolta di 
tutte le fotocopie della carta d'i­
dentità di chi a Roma c'era o di 
chi avrebbe voluto esierci e non 
ha potuto. Eviteremo cosi di dover 
pagare gli •investigatori'* perla no­
stra classificazione. 
(Segue fotocopia carta d'identità 
di Loredana e Marina di Raven­
na)- . , . 

O l t r e i! I ) i | i ; t r<! ( 

Quando, pochi giornHa. abbiamo 
aperto la nostra stanza trovando 
tutto il materiate accatastato in un 
angolo fa prima reazione che ab­
biamo avuto è stata di incredulità. 
Si. perché quei pochi metri qua­
drati che per quattro anni orano 
stati la sede del circolo pgci, li ve­
devamo trasformati in spogliatoio 
e magazzino di coppe, trofei e al­
tre decine di cimeli polverosi. I 
consiglieri della Casa del popolo 
«Andreoni» (di Covercfano) ci 
avevano avvertito che occorreva 
spazio per le attività ricreative del 
circolo e noi eravamo rassegnati a 
dividire di nuovo la nostra stanza 
cori altre eslaenw.xtt-mejaveva- ; < 
m o * l à % t W ^ \ r m r i a : ' Wa /év i - * ' 
dentemente, tutto ciò non basta­
va: si voleva andare oltre ed elimi­
nare la nostra esperienza. Abbia- . , 
mo cercato di organizzare Iniziati-^' ' 
ve che andassero oliteli) biliardo, -
le carte, il pattinaggio, la televisio­
ne. . Noi pensiamo che tutto que­
sto abbia dato fastidio a molle 
persone, sicuramente « quelli che 
strappavano i nostri adesivi o i 
manifesti contro la caccia, esotici-' 
landò una enorme incapacità a 
sostenere un democratico dialo­
go. Voi. Egregi Signori, «desso do­
vete uscire alla luce, dovete delle 
spiegazioni a noi e ai soci del cir­
colo, dovete soprattutto dfre-chia-
ramenfe se sietedJsposti»re»litui< 
re onospazio alla Fucf'nognica-
sb dobbiamo dirvi "Chiaramente 
che non servirà a niente buttarci 
fuori, continueremo a essere pre­
senti e a chiedere continuamente 
un rinnovamento della vita del 
circolo. 

Fgci zona Est-Firenze 
i • '• • 

Non so nulla di quello che è suc­
cesso alla Casa del popolo -An-
dreoni' di Coverciano. quindi sa­
rei matto a entrare nel mento Spe­
riamo che i dirigenti del arcato ac­
cettino l'invito a usare allo scoper­
to e divampi il dibattilo Lo spero 
perché, anche per esperienza diret­
ta, sono ara-convinto che i circoli 
Ara e le Cose del popola siano un 
insostituibili momento di incon­
tro-scontro edipico tra generazioni 
e culture diverse appartenenti co-
munque allo stesso ceppo Avete 
mai frequentato o visitato una di 
quelle belle casone del popolo co­
me ce ne sono tante inBwlm e To­
scana7 Quei circoli in cui tombole, 
teatro sperimentale, cinefonim, li­
scio, bocciofila, Arctcacaa, Arci­
gay, rocchettari, cibar punk sezio­
ne del Pa. sezione del / V . cellula 
sindacale, amicideibtlfardavorti-
sii d avanguardia riescono costrut­
tivamente a convivete? Le radici 
del Pds, secondo me, partono da 
qui. Se si tagliano queste, alhru si 
che potrebbe essere dura 
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IVOSTBI SEX SYMBOL 
Come dicono quegli infelici dei disc-joc­

key, questa settimana nessuna «new entry» 
tra i primi dicci. Che in compenso si scam­
biano vorticosamente le posizioni tra loro. 
L'amore supera di nuovo il sesso, e la coppia 
regina distacca gli amici, ancora terzi ma in­
sidiati dai soldi e dalla salute Toma in auge 
«ridere», mentre scende leggermente «la fine 
di Andreotti» e. per la gioia di tante lettrici e 
di qualche lettore, perec ben tre posizioni 
(dal quinto all'ottavo posto) la famigerata fi­

ga. Ancora morte votazioni collettive. Se la 
settimana scorsa un gruppo di allegri sconsi­
derati ha portato in classifica Dio e le storie 
tese, questa settimana un commando digior-
nahsti del Giorno (poverelli, con Damato di­
rettore) impongono all'attenzione dei valori 
mondiali il loro collega «Enzo Catania, detto 
lurbominchia». che si colloca al ventinovesi­
mo posto con 8 punti. Sono tendenze effime­
re ma aspettabili, che il solenne corso della 
Stona si incaricherà, comunque, di ndimen-
sjonarc. 

Da segnalare, nella categoria «sex sym­
bol», i pnini voti per Alba Panetti e per la ra­

gazza dello spot Campati (a quota 1. non 
compaiono in classifica) e, sul versante ma­
schile, ben due voti per Maurizio Mannom e 
uno per Michele Santoro. Potenza di Raitre. 
Tra i voti più dissennati, questa settimana il 
nostro cervellone Bialetti segnala «andare sul 
carcincuk» (tipo di giostra) e «il fresco ai 
piedi». 

Per finire, grazie a un certo •gabbiano', 
che ci ha scritto per spiegarci chi è Ken il 
guerriero (in classifica con 2 punti) è l'eroe 
di un canone giapponese. Come siamo (sie­
te ) caduti in basso. Sciao, a lunedi 

UUUtùCUB 11 lo libertà. 
12 lo musica. 
13 Umore. 
14 Leggero-
IflgjR ».....____.. 
16 ttclnemo.. 
17 le donne. 
EKoele (torte lese. 
Vedere come va a tir*». 
aoi gotti 
21 La giustizia 
22 La natura. 
WoodyASen. 
libri 
Toccare le torte. 
IMIton. 
27 Cuore 

.punri23 
.22 
.19 
.17 
.17 
.19 
.14 

_ 1 4 
- 1 4 
- 1 3 
- 1 1 
- 1 0 
.-.IO 
- 1 0 
.10 
.10 
. 9 
. 9 

scrivere. I lavoro. Nonni Moretti, lo 
pizza giocare. Innamorarsi, carri-
biava la candele a la moto, gfl spl-
neH. Francois Taiffaut. Raymond 
Queneou. la Gtatoppa'» Bona I 
- - - - —• *4l l U n i M r t i Iti • , 11 f ti 11, IMI 
copee) ai wscorai riero enram-
brettl. I bambini piccoli, il succes­
so, tonare, un lavoro interessante, 
la fine di Berlusconi. Francesco 
Guccini. le outomaMi l cara. o> 
ventare (rnportonH. la b a l e n a la 
loda Socher. la postico. I sole, suo­
nare, bere, la pace, lo bicicletta 

29 Enzo Cotanto detto *4urbomin-
chto. 8 
Monitore UT ii —i-T-im ••! 8 
31 Lo sport 7 
Dormire 7 
La fendo 7 
34 Mangiare bene 6 
Laslnistrocrievlnce A 
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6 
6 
* 
5 
S 
3 
S 

CombtareH mondo S 
44 (con 4 punti) scopare. Statano 
Benm Pier Poolo rosotH. ronesto. 
vincere. Mormora lo scuota, lo eui-
turo. divertirli, leggera a ratta go-
denitavla 
• 4 (con 3 punti) ravventura idotek 

Qocaieapolone. 
Sognare 
la sondartela 
39 II vino „ „ 
Locata 
HPci 
ti calcio. 

' 

AVVISO 
ÀOUHUOTOm 

Ouotcuno ci sei»»» preoocu 
poto peretie non trovo 1 prò* 
prl voti In classifico. Ntonle 
puupu. to spoglio procede o 
ritento perchetìame già ol­
tre le mMe schede (oroat), 
mo fumi voti, anche 1 più to­
sami, saranno catcotan. Voi 
continuate a votare «te cin­
que cote per cui vote la pe­
no varerò»*. Nel attorno lovo-
ifjnoo per vot. a pionroreio ai 
votare per II drretur ette si 
vergogna <sl comptace e si 
vergogna al vergogno a al 
eornploee). 

^ 



SPETTACOLI 

È morto Ritt, uno dei registi Dalla lunga collaborazione" 
più nobili della Hollywood con Pad Newman 
di sinistra. Nel «Prestanome» ad altri film politici come 
raccontò 2 maccartismo «Cospiratori» e «Norma Rae» 

9 

11l regista cinematografico Martin Ritte morto sabato 
5 all'ospedale di Santa Monica, in California, in, segui­
l o a complicazioni cardiache. Sulla sua età c'è un 
" piccolo mistero: secondo tutte le enciclopedie rlsul-
- ta nato a NeW York nel 1920, ma i familiari sostengo-
- no che fosse nato nel 1914 e avesse, quindi;76 anni. 
«Fu una vittima del maccartismo, periodo sul quale 
; diresse il filtri II prestanome, cònWóody Allea 

\ "" • , . iraOCAURAOrll' ~~r~\, 

« • i Mi ritengo uaprofessionl- tinxtiste Nel fango dellaperife-
Ma, non un genio,.. Il buon re-, ria interpretato da Sidney Poi-
'gtsta e quello che ai fa sentire "rjer « John Cassavetes, solo nel 
-poco» non sono un liberar, 1956, treiitaseienne. Lo potè 
tinttm leti liberar (tm demo- -lare appena la caccia alle sire-
eretico di sinistra, do*, ndr) g ne, che lo aveva avuto tra le 
edesistequalchediHerenza». vittime, lu consumata e toste»-

Cosi si definiva quel.reglsta ', 
galantuomo che e" stato Martin 
'Wtt, un newyorkese che si è 
[spesso occupato Idei Sud, un 
Intellettuale bianco che ha 
«empie concesso spazio • ri- -
spetto ai neri e alle altre mino-
trame, urr ottimo direttore d'at­
tori che ha Impegnato I suol 
protagonisti In tematiche so­
ciali piuttosto Insolite a Holly­
wood. L'ultimo suo film dei-
Tonno scono, lettere tftmons.^ 
e soltanto il ventiseiesimo in 
una cantala, tanto coerente 
quanto neceKariamente, con­
tenuta, e presenta due divi co­
me Jane Fonda e Robert De Nl-
ro entrambi in personaggi pro­
letali e dove la prima aldi da 
tue per alfabetizzareil secon­
do. Sembra infatti che negli 
Stati Uniti; il paese pia evoluto: 
del mondo, gli analfabeti siano 
oggi ventisette milioni! 

Nato nel 1920'e scomparso 
«.poco pio di settant'anni (ma. 
ascondo i familiari, era in reni­
l i nato nel'Medi anni ne ave­
rsi dunque 76), Martin Ritt ave­
va esordito nel cinema, con 11 
ferie dramma di solidarietà on-

Jotn Bennett In una loto giovante 

C'è anche «Raza», riricredibfle fifiin 
voluto e scritto dal (fittatpre, 
nella rassegna «Spagna anni '30» 
che raccòglie le ultime produzioni 
prima dev'avvento del regime:-;v 

i ili »i 

/•fi 
SNRICOUVRAOMI 

n ^ ' 

•ti-

• t i TORNO. Nòn'caplla tutu i 
gionu di poter vedere immagi­
ni del celebre Las Hurdes di 
Luis Bunuel; o'certi cinegiorna­
li anarco-slndacalistl della 
Glierra dvilespaonola, oppure 
quelli Ispirali dal ree, o magari 
l'inconcepibile Raza. film sce­
neggiato personalmente' da 
Francisco Fmnéo nel 1942 sot- : 
lo io. pseudonimo di Jairne de 
Andmde! Ma qra.questt e molti 
altri film del periodo che va 
dalla secónda Repubblica al 
franchismo sono In Italia: sono 
Moti presentati a Torino dal 30 
novembre ai 7 dicembre (nel 
cono delta rassegna •Spaimo 
anni "SO» organizzata dal! Ar­
chivio nazionale cinematogra­

fico della Resistenza, in colla­
borazione con il Museo del ci-

. nemaecon la Filmoteca Espa­
nda) a vengono In parte repll-
caUjoggiedamani.aRoma.al 

'teatro Ateneo dcll'universllà la 
..Sapienza, fi 

^archivio nazionale non è 
'. nuovo all'argomento, ma que-
. stavolta ha vofutoallargare l'o-
rizzqnte: dalla ytrjoria del Fron-, 

: te popolare alla scotjfJttadella 
Repùbblica nel "39. Un buon 
numero di materiali (ma a Ro­
ma se ne vedranno meno) tra 
cortometraggi,, cinegiornali, 

' lungometraggi di finzione, ecc. 
Ci sono i film dl/epertorio. le 
cosiddétte «spàjjnolaté» come 
Moreno damo come Sballa­

to senatore McCanhy venne 
posto sotto processo, come 
inetto «mentale! e inorale». Al 
periodò del maccartismo deli­
rante, lo stesso regista dedi­
cherà net \¥16 II prestanome, 
con due comicMn parti serie 
per non dire tragiche: Woody 
Alien nel ruolo del titolo italia­
no - colui che accetta di Arma­
re in luogo degli scrit«ori<otoe* 
Uste?, ossia rnes») sullo lista ne­
ra- e Zero Mostel che. per non 
testimoniare davanti al Comi­
tatoper le.atiivita anttaroerica-
ne. sincere buttano?*! dalla 
finestra. Oltre o quest'ultimo e 
a Ritt. una didascalia del film 
cita tra I collaboratori altri 
quattro reduci di quella bilame 
persecuzione. \,\. 

fn gioventù Martin RM sem­
bravo destinalo al teatro. Era 
maturalo rielcDma pQUtico del 
lardo New Deate della giusta» 
guerra-antiharirta, in contatto 
contae»perlen»e^«ttsuchedel 
Gioup Theotre cosi cóme pia 
tardi, nel periodò 41.dieoccu-
pozione obbligata, lo san con 
la scuola «ssB'Actoi»'Studio in-

-'> 
"A Roma «Creatori e creativi» 
si scontrano su film e pubblicità 

Quello spot 
io l'Ho già visto... 
In sala o in tv? 
Pubblicitari che diventano registi, registi che civetta­
no con la pubblicità. Spot che fanno il verso ai film e 
film che sembrano lunghi spot II travaso e le conta­
minazioni, di idee e persone, dalla pubblicità al ci­
nema (e viceversa) è più diffuso di quanto sembri. 
Un convegno, organizzato a Roma da) Sindacato 
critici cinematografici, ha messo a confronto i due 
«mondi». E le sorprese non sono mancate. 

RENATO PALLAVICINI 

PaulNavmraePatrtfeHealIn.Hudllji^ 

segnando ad allievi quali Paul 
Newman e Joanne Woodward. 
che poi Impiegherà frequente­
mente nei propri film. Da atto­
re gli era capitato nel "37 di so­
stituire John Garfleld In Golden 
boy di Odets e da regista di Ar­
mare nel '55 la prima assoluta 
di Uno sguardo dalponledi Ar­
thur Miller. Ma ruppe ogni rap­
porto sia con Odets sia cori Ka-
zan dopo il loro tradimento. 
Anche la televisione lo ebbe 
tra i pionieri quale artefice as­

sai stimato di programmi e se-
. rie di grand&ascolto. naturai-

, mefite net canale ;plù «a sini-
• stra» e qulndrll primo a essere 
bersagliato dal maccartismo 
{cosa non sorprendente e che 
del resto puntualmente si ripe- -
te^l giorni nostri anche in Ita-
Ila)., ";. 

••••' L'attività cinematografica di 
Martin Ritt, dopo I) felice esor­
dio In un paio di produzioni a 
basso costo (/Ve/, fango della 

periferia. Un urla nella notte), 
prosegui con melodrammóni 
fin troppo di lusso, anche se 
tratti da Faulkner, come La lun­
ga estate cak/a e L'urlo e la fu­
ria-, e pun il rapporto con llta-
lia per Jovankaeleallre non ri­
sulto fruttuoso come II tema 
delle donne partigiane iugo­
slave avrebbe meritato. Né si 
raccomandano i film incentrati 
su italiani in America, come 
Orchidea nera eia fratellanza. 
E dei molti con Paul Newman 

(Hudilsetoaggioetìni) « de-, 
gno di ricordo soltanto l'ulti­
mo, /{ombre, un western che 
ha per eroe dagli occhi azzurri 
un bianco cresciuto. tra gli 
Apaches e che ovviamente 
non li rinnega. Ma slamo net 
'67 e tasvqlla nella carriera di • 
Ria e già avvenuta-due anni 
prima in un altro film di gene­
re. La spia die venne dal beò-. 
do» dove, perr> il genere è lui-
t'ahrp che mlthsato e anzi, sul­
ta scorta di Le Cane, capovolto 
in un ritratto realistico di agenti 
segreti cupi e disperali 

Se gli anni Sessanta hanno . 
semplicemente, rassodato la 
posizione nell'industria di Hol­
lywood di un regista che tutto 
sommato te è estraneo, la suo,, 
attM^̂ eî iftnw;--aperti da 
/ cospiratori ecruùsl da Norma 
Rae - è invece quella che ci 
consegna 11 suo ricordo auten- , 
lieo e che alza di molto la sua 
statura. Entrambi I titoli ora ci­
tati si occupati* di sindacali­
smo, llprimodelte lontane ori-' 
gini tra I minatori-terroristi Ir--' 
landesi nella Pennsylvania del- ' 
la secondò metà dell'Ottocen­
to, il secondo invece contem- ' 
poraneo sulla1'' presa di 
coscienza di un'operaia In una : 

fabbrica tessiktdell'Alabama, 
Con II suo cinema onesto;' 

tenace ma sottile;'apparente­

mente tradlzionole ma, nello 
sviluppo drammatico e nei ri­
svolti umani, intensamente 
combattivo, Ritt si precisa sem­
pre meglio come il cineasta 
delle minoranze in lotta per i 

Sropri diritti. Film come Persa-
re più in basso. Spander e 

Corno* costituiscono un idea­
le «trilogia nera»: dal pugile di 
colore..primo campione del 
mondo dei massimi, ai ragazzi 
della Louisiana e della Caroli­
na del Sud, che cercano un ri­
scatto attraverso l'Istruzione. 
Le epoche possono essere an­
tiche o moderne, ma il discor­
so non cambia ed è sempre at­
tuale. •"•• 

Del Prestanome si è già det­
to, ma anche, l'attenzione di 
Ritt alta'donna, da Un marito 
p&TttHéàe\ '72. fino a Aizza 
con Barbra Strelsand che è del 
1987. va a tutto onore di un uo­
mo estremamente sensibile al­
l'evoluzione civile e politica, 
alle.scelte coraggiose, alla di­
gnità dei comportamenti e allo 
necessityLdella riflessione criti­
ca e autocritica. Un cineasta di 
vecchio stampo, se si vuole, 
ma dì quelli che, con la gene­
rosità e la fedeltà al principi e 
àgli ideali, hanno contribuito a 
fare del cinema qualcosa che 
riflette fi meglio della società 
americana, 1 suoi sentimenti 
più avanzati 

La sconipar^ia^èttc^iàiW brava attrice a m e r ì c é i a / P ^ ^ f A d ! ^ 
",);*r-Ai.-«iU>l*ù 
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• V Quando si .paria di dina­
stie di attori (e In Italia vengo­
no subito in mente I Oe Filip; 
pò, in America I Barrymont) 
bisognerebbe sempre trovare 
un posticino noti dentato an­
che peri Bennett La Joan Ben­
ne» che è morti venerdì a 
White Pietas, peraorestojcari 

Joan e Barbara sejjulrono tutte 
le orme paterne. Constance 
(19054965) era una bionda 

' sofisticate. e maliziosa, una 
Jean Harlow meno «vamp» e 
più portata alla commedia, in­
dimenticabile almeno in un 
film delizioso come La via del-
l'impossibile, accanto a Cary 

Henri La Falaise, Joan con 11 
produttore Walter Wanger) ed -
entrambe tentarono di decide­
re in prima persona il proprio 
destino di dive. D maicneae 
fondò perCohstance la casa di-' 
produzione «Bennett Pictures». 
Anche Joan hi produttrice-di • 
diversi propri film. Senza sco­
modare il femminismo, re so-
reU&lìenneMuwdpnwc*-

dlunafamWladJartlsrWcul: l ^ ^ ^ S ^ S z r S b - ^ c u l ™fa2oa apprezzava 
radici affondavano nel passato1 

dell'America. Suo -padre''Ri­
chard • nacque nell'Indiana, 
nell'anno 1873. quando il cuo­
re degli States era ancora pro­
fondo Far West, ed esercitò per 
anni il «mestiere» di vagabon­
do, prima di esordire ir» teatro' 
nel 1891. Lavoro motto anche 
al cinema e lo si ricorda sem­
pre volentieri in due film im­
portanti. Se avessi un milione 
di Lubitsch e L'orgoglio degli 
Amberson di Welles. 

Le sue tre figlie Constance, 

bralo del 191(1) e all'inizio fu 
utilizzata soprattutto ih parti da 
«ingenua», torsi; ijll'onda del 

' successo della serrila che con 
l'avvento dei «onc-ro, grazie a ' 
un» voce reca e sensuale, era 
divenuto popoLsdislme. Joan-
avevo esordito in t>iatro accon-

. tó al padre gla,»1egllannlVenti. 
e con' la sorèlla • Constance 
condivise, oltrà ària bravura, I 

: matrimoni di lusso e lo spirito 
Imprenditoriak:. Entrambe si 
sposarono bene (Constance, 
in terze nozze, con 11 marchese 

Hollywood apprezzava 
v soprattutto le bambole con po­
co cervello. ' -' , 

Joan fu protagonista per la 
prima volta nel '29, In Cercasi 
avventura. Negli anni Trenta 
ebbe parti per lo più seconda­
rie, di cui ti ricordo quella di 
Amy in Piccole donneai Geórv 
gè Cukor (1933). Fu un,gran­
de come Fritz Long a regatarie 
I ruoti più belli: dopo Duello 
manate (1941), in cui era ac­
canto a Walter EUgeon. la vol­
le come protagonista di La 
donna del ritratto (1944) e 

Strada scarlatta (1*15). P. prf. 
mo è forse il suo capolavoro; è -
la storia onirica di un uomo 
che viene stregalo dal ritratto 
di una donna, esposto in. una 
vetrina, ritrova la donna In car­
ne ed ossa e. follemente Inla- , 
tuato di lei, è'coinvolto In una 
sporca vicenda' di ricatti e di 
omicidi. Accanto a Edward a 
Robinson, Joan Bennett dà vita 
!a un peraonaggktf-tquello dr 
'Alice) insieme iadUesoeforie. • 
ro di guai, una «debple mallar- . 
da» capace di. portare un uo­
mo alla perdizione anche con 
le proprie debolezze. Analogo, 
per certi versi. Il ruolo di Strada 
scarlatta, sempre con Robin­
son, rifacimento della Ottenne 
di Jean Renoir non sempre ai-
l'altezza dell'originale. -
: EfuproprioAenoiradoflrJr 
le un ahronioJo importante, in . 
la donna delta spiaggia. Fu un 
film assai controverso: Renoir 
aveva tentato un 'Brivido COMÒ 
ante luterani, raccontando l'a-
more fra la moglie di uh pittóre 

e un tenente di marina basato 
esclusivamente sulla reciproca 
attrazione fisica. La Rito lo la-
gito selvaggiamente. Il film (ri­
dotto et 70 minuti, e quasi in­
comprensibile) stronco la bre­
ve esperienza americana di 
Renoir e mise in crisi anche la 
camera della Bennett, che in 
seguito ottenne per lo più ruoli 
secondari (deliziosi, comun­
que, quelli del «dittico» di Vin­
cente. Mlnnelll, M padre della 
sposa e Popò diventa nonno). 
Dopo gli anni Cinquanta, per 
Joan ci furono tanto teatro e 
tanta tv, e sempre meno cine­
ma. Nel 77 fu in Italia per una 
parUcina in Susplria di Dario 
Argento. Non fece scalpore. 
Raccontava che «l'età d'oro di 
Hollywood era Anita», che «tut­
to, la gente di gusto se n'era or­
mai ondala», e che della sua 
carriera «si salvavano sei o set­
te film, non di più». Frasi amare 
ma realistiche, che oggi posso­
no farle da epigrafe. 

••ROMA. Oggetto di culto e 
oggetto di fastidio, oggetto di 
desiderio e oggetto di disprez­
zo. Che interrompa una storia, 
che spezzi un'emozione, che 
propagandi pannolini o si fac­
cia «progresso», la pubblicità 
non smette di fare discutere. Il 
Sindacato nazionale critici ci­
nematografici, che è stato uno 
dei protagonisti nella battaglia 
contro gli spot > della legge 
Mamml fma non contro la 
pubblicità), ha provato a get­
tare uno sguardo In quoto 
gran calderone. «Creatori 4 
Creativi» era il titolo di un inte-
ressanieconvegno. coordinato 
da Lino Micciche e Franco 
Montini e tenutosi a Roma nei 
atomi scorsi al Palazzo delle 
Esposizioni. Lo scopo, dichia­
rato fin dal titolo, era quello di 
mettere a confronto il mondo 
della pubblicità (agenzie, co-
pywrighter, artdliector (cosid­
detti creativi) con quello del 
cinema e della produzione ' 
(registi e tecnici: i cosidetu 
creatori). Un confronto che 
avrebbe dovuto analizzare in­
fluenze, travasi, debiti di im­
maginario e di stile da un set­
tore all'altro. E se possibile sta­
bilire qualche confine. Alla fi­
ne, come spesso succede in 
3iresti appuntamenti, oguno è 

masto, più o meno, sulle sue 
posizioni, anche se qualche 
scambio fecondo non e man­
cato, e qualche punto fermo è 
stato messa Proviamo a vede­
re. 

L'Oggetto, i , pubblicità è 
•un'arte della maniera», e «pa-
rassita» e «citazionista». A dirlo 
non sono i suol nemici. me«fc» 
la la e chi la studia: da Ktartna-
Cappa a Sersio Csateilani. d» -
Maura Colonna a Guide Cor- ' 
naia, da'Pietro Vaccari a Ro­
berto Onofri. La pubblicità, in­
somma, vive di rimandi e di ri­
cordi, di frammenti di immagi­
nario e di linguaggi presi a pre­
stito. Spesso, nei casi peggiori, 
sopravvive con «ideuzze che 
rimbalzano da un paese all'al­
tro», fedele ad una legge del 
marketing che, più o meno, re­
cita: «pensa globalmente e agi­
sci localmente». • 

I aoggettl 1. Sono I creativi. 
Guadagnano bene, molto be­
ne, ma in quanto a cultura, per 
loro stessa ammissione, ne 
macinano poca. Qualcuno, un 
po' provocatoriamente, ha 
parlato di «alto tasso d'igno­
ranza». Leggono poco i giorna­
li e scopiazzano slogan e idee ' 
saccheggiando i vecchi «An­
nuali pubblicati periodica­
mente dalle varie associazioni. 

I soggetti 2. Sono i creato­
ri, I registi chiamati a tradurre 
in immagini le idee dei creati­
vi. Passati i tempi deliVarcheo-
pubblicità» (quelli di Carosel- ' 
io. per Intenderci), nell'era 
dello spot e dello storyboard. 
hanno elaborato tecniche spe­
cifiche, dando vita alla figura 
del regista pubblicitario. Che 
non ha nulla acne fare col re­
gista cinematografico. Anche 

se i primi, poi, ambiscono a fa­
re i secondi, ed i secondi non 

. disdegnano di farei primi An­
che se 1 primi, sconosciuti, so­
no diventati conosciutJssimi 
secondi (Rldiey Scott, Adrian 
Lyne); e notissimi secondi la­
vorano In incognito come pri­
mi. 

Soggetti 1 coatro Sogget­
ti 2. E viceversa. I creativi 
non amano i registi di cinema. 
Li amano, invece, i clienti delle 
agenzie. Specialmente se sono 
nomi di grido. Badila e Cam-
pari ricorrono a Peilinl e Tor-

. natore, ma i risultati, dicono i 
creativi, non sono dei migliori. 

• FHIini (ricordate k> spot Cam-
pari con il treno che attraversa 
un paesaggio fantastico tutto 
fatto di visioni felliniane?) si 
autocita e autocelebra; Torna­
tole (suoi i nuovi spot del Mu­
lino Bianco) si becca una buo-

, na dose di fischi al festival di 
Cannes (non quello del cine-

" ma. ma quello della Dubbuci-
• ta) e fa gridare allo scandalo. 

E poi sono anche cari. I registi 
di cinema, dal canto loro, ri­
cambiano e non amano 1 crea­
tivi e la pubblicità. Anche se 
poi la tarmo e anche se dicono 
di farla solo per campare. Sarà 
per questo che si fanno pagare 
tanto. 

UrMbMklu dentro 11 d-
oema. Invadente, invasiva, in-

. trusiva. Tutti d'accordo (o 
quasi) creativi e creatori: trop­
pa pubblicità la male alla pub-

• blicrtà..figuriamoci al cinema. 
E lutti d'accordo che bisogna 
rispettare i conlini. Il motto e 
•distinzione e distlnguibilità», 

v parcOa^pubbUciUuto che.jwr 
.'l")i«J«̂ l0jiMawjglto?M>lfMa> in 
../ballo t'abonito consociativi-

smo detta politica. E ha messo 
in guardia contro incombenti 
neotecniche del consenso. 
L'ultima creatura è il «cine-
sponsoring», una sorta di 
«grande fratello* pubblicitario 
che controlla la fattura del 
film, dal copione alla sceno­
grafia, con io scopo dichiarato 
ed esplicito di «trasformare la 
fiction cinematografica in un 
palcoscenico per le imprese». 
Altro che spot «spezzaemozio-
nK altro che pacchetti di siga­
rette e bottìglie di whisky disin­
voltamente maneggiale dalla 
stardi rumo! 

Lo pubblicità de! cinema. 
Manifesti, locandine, flani-
«prossimamente» (oggi si chia­
mano trailers) battono la fiac­
ca. Sempre uguali a sé stessi, 
manieristi, fatti in fretta. E so­
stanzialmente bugiardi (come 
tutta la pubblicità, del resto). 
Ce chi suggerisce di affidarsi 
ai creativi. Ma non bastano già 
i media (giornali e tv) che fan­
no diventare evento ogni usci­
ta cinematografica e regalano 
pagine e spazi, gratuiti, ai vari 
Barman e Dick Tracy? 

Forse ha ragione il «vecchio» 
Luciano Emmer quando dice 
che pubblicità e cinema sono 
simili E che per farti funziona­
re ci vogliono quegli antichi 
•oggetti» chiamati idee. 

ovile detóinema Con sceneggiatore 

Unlmmaolne di «Espolr», il film girato In Spagna da André Mtfaux 

rin y ti trabqfador. che.oggi 
sembrano «vecchie cai tollnell-
lustrate; colorale a mano». Ci 
tono quei due o tre tentativi 
deH'avanguardlà; nascente In­
torno at cineclub di Madrid, 
fondato nel '27 con la parteci­
pazione di Luis Bumiel (come 
il Notidctnod*lcinedub,d\Ei-
nesto GirMrrerCabaUero). E 
c'è, naturalmente, lo Straordi­
nario documento di Bunuel gi­
rato nel '32-tra la miserabile 
popolazione di, ias Hunks, in 
due mesi di permanenza dd 
regista e della sua troupe fran­
cese tra le montagnejMulte e . 
inospitali- di quella regione a 
un centinaio di chilometri da: 
Salamanca, allora sconosciuta 
persino agli spagne* (i brani 
inediti sono stali presentati da 
Marcel Oms). 
: Ma il nucleo più corposo, e 

anche più storicamente Ime-
lessante, consiste nel film gira­
ti all'Inizio della guerra civile. 
Curiosi Iflbn anarchici, Cornell. 
•dramma sociale» Barrica ba-
/os, o come l'emblematico Au­
rora de espertìraa; modellati 
sui film realisti sovietici, o co­
me Nuestro culpabile, o Naso-

tros somos asti, più libertari, 
più scanzonati, più attenti al 
versante del successo. Ma il 
contributo del cinema anar­
chico di gran lunga più appas- -

; stonato sono I materiali conte­
nuti nel Programma della Fil­
motecaEspaflola, presentato 
da alcuni crìtici Iberici (Diego 
Camacho, Augustin Sanchez 
Vietai e altri). Soprattutto la sa-
rìeLosaguiluchosdelaFaipor 

, tiertm de Aragórr. veri e propri 
documenti sulla colonna del 
comandante anarchico Durru-
ti. Materiali in cui, a volte, è 
scoperta l'inesperienza degli, 
autori in tema di propaganda. 
Esperienza che non mancava 

. del tutto agli Operatori legati al 
Pce, che avevano una decisa 
linea politica e un punto di ri­
ferimento come il cinema di 

. Dovzenkò e di Eizenstejn (un 
titolò per tutti: Todo et pader 
para q.gobiemo). Di grande 
interesse il documentarlo so­
vietico Ispanija (1939). che è 
un omaggio alla dura lotta del­
la Spagna democratica, con le ' 
stupende immagini di Roman 
Karmen e Boris Makaseev, ma 
è anche, Infine, un'esaltazione 
della politica staliniana dei 

fronti popolari. ' 
In tutti questi documenti vi­

sivi emergono le immagini gi­
rate con sprezzò del pericolo 
dai reporterdi guerra: battaglie 
filmate sul campo, schegge di 
vita quotidiana, problemi poli­
tico-economici nelle zone 
controllate dalla Repubblica, 
che mancano del tutto nei film 
di propaganda falangista, dove 
dominano la retorica reazio­
naria e l'esaltazione dello spi­
rito nazionalistico della grande 
Spagna. Franco si avvaleva 
dell'aiuto degli studi cinemato­
grafici nazisti; ma non aveva ' 
quello che avevano I miliziani. 
della Repubblica, cioè-l'inter­
vento di personaggi come 
rvens. Hemingway, Matraux. 
per citarne alcuni Natural­
mente i più famosi (ma anche 
più visti) documenti della 
Guerra civile sono TheSpanish 
Earth ài Joris Ivens, con com­
mento scritto da Hemingway 
(e per la versione francese da 
Jean Renoir), e Sierra de Te­
mei (meglio conosciuto come 
Espoif) di Andre Malreux. A 
proposito di quest'ultimo, il ca­
talogo riporta integralmente la 

prima stesura del testo, scritta 
da Malraux sotto il titolo Song 
de gauche. 

L'arco si chiude con i primi 
- film del regime franchista, or-
mal sconfina la Repubblica e 
riparati in Francia i suoi uomi­
ni, insieme con altre centinaia 
di migliaia di profughi. Il più 
incredibile esempio di questo 
«nuovo» cinema di regime -
impiantato anche con l'aiuto 
dell'Italia fascista - resta, ap­
punto, Raza (a puro titolo di 
cronaca, diretto da José Luis 
Saenz de Heredia). Una fami­
glia di origini nobili è divisa tra 
la Falange e la Milizia. Uno dei 

.Agli'con Franco, l'altro con la 
Repubblica. Quest'ultimo alla 
fine rinsavisce: si rende conto 
di essere un discendente dei 
grandi di Spagna e lo «spirito 
della razza» to riporta sulla 
strada «giusta». Un film emble­
matico - per dirla con le paro­
le di Piero Gobetti, responsabi-
le dell'Archivio Storico - un 
simbolo della «notte buio e 
crudele del regno di Franco, 
trionfo delle tenebre reaziona­
rie è degli ideali nazionalistici, 
clericali, razzisti e corporativi". 
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, Con la nuova versione Poter Super della station wagon 240 (a destra 
Ì nella foto) la Volvo Italia ha rilanciato In occasione del Motor Show di 

~s Bologna anche la berlina 

Al Motor Show la Volvo 
ha riproposto la berlina 
e la versione Polar Super 

S ^ i S ^ S I della station wagon 

«Rinasce» la 240 
Sempre pronta a sfruttare la pubblicità che deriva 
dal Motor Show, la Volvo ha presentato a Bologna 
una ulteriore versione della sua intramontabile 240. 
Dopo la Polar, che esordi un anno fa incontrando 
un incredibile successo con SODO esemplari venduti, 
ecco ora la Potar Super, che costa si 5 milioni in più 
ma offre però tutto quanto un'auto della sua catego­
ria possa offrire. Riproposta anche la 240 berlina. 

LODOVICO BASALO 

•SBOLOGNA. Due anni fa 
non la voleva più nessuno. Era 
considerata vecchia, sorpassa­
ta, per di più nella versione 
con quel motore Diesel diven­
tato decisamente fuori moda 
dopo la demagogica campa­
gna contro le auto a gasolio. 
Insomma, sembrava finita per 
la 240, glorioso modello Volvo 
in catena di montaggio da più 
di sedici anni. Perche non la 
abbelliamo, si dissero invece i 
dirigenti della Volvo Italia con 
sede a Bologna, in modo che 
possa magari attrarre anche 
un pubblico più giovane? 

Nacque cosi la Polar alla fi­
ne del 1969. che altro non era 
se non appunto una 240 sta­
tion wagon proposta In soli tre 
colori, con allestimento Inter 
no unico, cosi come arrivava 
dalla Casa madre, ma resa più 
appetibile grazie a una serie di 
piccole modifiche estetiche. Il 
prezzo: 24 milioni su strada, 
che per un 2000 non è affatto 
male. E pochi giorni fa è stata 
consegnala la cinquemillesi­
ma Pelar, un traguardo davve­
ro impensabile anche nelle più 
rosee previsioni. 

«O siamo però resi cordo 
che esisteva anche una certa 
peicewutó diclkjntlchechle-
deva-oVgU ŝrasjaori in pM su 
tale modello-ha spiegato Lue 
Brake. gran capo della Volvo 
Italia-, a volle anche per un va­
lore complessivo di dieci mi­
lioni. Allora perche non pro­
pone una versione più ricca, 
più confortevole? Ecco quindi' 
la Polar Super, che offre ogni 
ben di Dio consoli cinque mi-
Boni in più». 

Certo un ragionamento che 
non fa una pecca, ed ecco rea­
lizzala un'automobile che rap­
presenta Il massimo in quello 
che nel linguaggio degli addet­
ti ai lavori viene chiamalo ava-
lue for money, ovvero avere 
molto a poco prezza 

L'equipaggiamento della 
Potar Super e senz'altro com­
pleto, cominciando dall'utilis­
simo sistema di frenata anti­
bloccaggio Abs, che ormai tut­
te le vetture dovrebbero adot­
tare. Altre novità sono costitui-

• te'dall'interno in pelle, dagli 
specchietti regolabili elettrica­
mente dall'interno e riscalda­
mi, dall'aria condizionata, da­
gli alzacristalli elettrici anterio-

' ri e posteriori. 
Non mancano, sempre di 

. serie, I cerchi In lega eia vemi-
' ce metallizzata. Il tutto per un 

valore complessivo deU'equi-
- paggiamento che supera i 10 

milioni, ma per il quale, grazie 
' alle alchimie legate alla gran-
. de produzione, il cliente ne 
, sborsa appena la meta. 

Con 29.900.000 lire su stra­
da, che Includono anche la 
marmitta catalitica, disponibi­
le su ogni modello Volvo senza 

. sovrapprezzo, viene già previ-
: sto eh» dicali 20 per cento di 
i acquirenti Potarsi orienterà sul 
' modello più costoso. 11 motore 

è II solito benzina due litri 
( 1986 oc), quattro cilindri con 
109 cavalli di potenza a 5900 
giri al minuto. Una tradizione 
nel settore delle Station Wa­
gon, molto radicata presso la 
Volvo. Sin dal 1953 Infatti si è 

* pensato a questo tipo di vettu-
. re adatte al lavoro e al tempo 

libero. Da allora non si é mai 
abbandonato il settore, fino a 
trasformare le Station Wagon 
in automobili che rappresenta­
no un preciso status symbol. 
caratterizzato, e non è da sot­
tovalutare, da un alto livello di 
sicurezza, affidabilità e com­
fort. 

Un pensierino al Motor 
Show di Bologna è andato an­
che alla 240 berlina, riproposta 
anche questa nella versione 
Super. L'allestimento è prati­
camente identico a quello del­
la versione giardinetta, ma II 
prezzo è sensibilmente inferio­
re ed equivalente a 27.900.000 
lire su strada." 

«Non c'è alcuna berlina di 
due litri sul mercato che costi 
meno - dicono orgogliosi alla 
Volvo - anche se le concorrenti 
vantano una progettazione più 
moderna». 

Indubbiamente è in una po­
sizione brillante la Casa svede­
se sul nostro mercato. Dopo al­
cuni anni di crisi, quest'anno 
ha superato i record di vendita 
che si ottennero nel 1984. Tut­
to ciò e merito anche della se­
ria 460 e della 480 (esposta a 
Bologna anche in versione ca­
briolet) e della nuova genera­
zione delle ammiraglie 960 e 
940. che hanno consentito di 
realizzare un totale di 21.200 
vetture consegnate-in undici 
mesi . . . . . v 

Non è Inopportuno ricorda­
re che I settori strategici della 
Volvo non Sono solo le auto, 
bensì i veicoli Industriali, gli 
autobus, i motori marini e l'in­
dustria aerospaziale. La fabbri­
ca svedese ha anche interessi 
nelle macchine movimento 
terra, nell'alimentazione, nei-, 
l'industria farmaceutica. Mal­
grado il trascorrere degli anni 
la Volvo non ha mal abbando­
nato quella filosofia che la 
vuole legata al detto: «Il nostro 
cliente non deve aver paura 
che gli cambino radicalmente 
la macchina che ha scelto do­
po pochi mesi». Esattamente 
come i cugini della Saab, che 
recentemente hanno rilancia­
to l'intramontabile 900 turbo. .. 

Questa laregina 
del Motor Show 

CARLO BRACCINI 

«BOLOGNA. Gilera CX: la 
regina del Motorshow di Bolo­
gna non è una «Dream Bike», 
uno di quei prototipi senza fu­
turo che le grandi Case moto­
ciclistiche pottano ai Saloni 
per saggiare l'accoglienza del 
pubblico. No, la nuova I2S del 
gruppo Piaggio sarà presto 
realta sulle strade di tutti i gior­
ni, a meno di un anno dalla 
presentazione della prima CX 
(quella si, poco più di un ma­
nichino), avvenuta al Salone 
del ciclo e motociclo di Milano 
nel novembre 1 $«9. 

Smesse per una volta le vesti 
di «raclng replica», l'ultima ot­
tavo di litro Cilera (.nella loto) 
è a tutti gli effetti una granturi­
smo per sedicenni, con una ci­
clistica a dir beco rivoluziona­
rla, attorno Jlifi quale è stata 
disegnata "una 'moto unica, 
modernissima e accattivante: 
Cosi il design è nato nella gal­
leria del vento, h carenatura e 
interamente sigillata e si esten­
de senza solucone di conti­
nuila dal cupolino al fianchetti 
posteriori. 

Il vero fiore all'occhiello del­
la CX e però l'inedita sospen­
sione anteriore monobraccio. 

denominata «Single Suspen-
' sion System», che si avvale di' 
un unico stelo centrale dlspo-

' sto esattamente sull'asse di 
simmetria della moto. La ruota 
anteriore, naturalmente, è 
montata a sbalzo, con tutti I 
vantaggi che questo comporta 
in termini di facilita d'Interven­
to e di più agevole sostituzio­
ne. A sbalzo anche la ruota pò-

i steriore, accoppiala a un più 
. tradizionale forceUone mono-
• braccio, su cui lavora un mo­
noammortizzatore con siste-

. ma progressivo. 
Il telalo, un bitrave scatolaio 

' «Twin Box» in lamiera e tubi di 
acciaio, e derivato direttamen­
te da quello della sporttvissima 
SP 02, come pure il motore, un 

, sofisticato monociiindneadue. 
, tempi provvisto di ammissione;. 
lamellare direttamente ne4«ar>* 
ter, raffreddamenti a liquido e 
valvola parzializzatrice sullo 

.scarico a controllo elettronico. -
Secondo una precisa scella 

del costruttore, di potenze e 
prestazioni non si paria e an­
cora non si conoscono prezzi 
e termini di consegna. Ma per 
la 12S degli anni Duemila il 
conto alla rovescia è gii co­
minciata . . .» 

La Rover Italia ha messo in vendita le 400, berline di classe a cinque porte 

Presso 1140 concessionari della Rover Italia sono 
In vendita le Rover della serie 400, le berline a tre 
volumi derivate dalla serie 200 a cinque porte. Due 
versioni, delle quali non si sa se apprezzare di più 
0 confort e la raffinatezza delle finiture o la grinta 
che, specie per la 416 CTI 16V, rende esile il confi­
ne tra l'auto per famiglia e la sportiva. 

STONANDO STRAMBACI " 

( • Sono arrivale in Italia an­
che le Rover 400 e sono dispo­
nibili a prezzi molto intere»- • 
sanUpressoi140concesslona-
ri delia Casa inglese. Si tratta di 
berline dalla classica linea a 
tre volumL Derivano dalie due 
volumi della serie 200, che tan­
to hanno contribuito al rilan­
cio della marca che da noi può 
vantar» quest'anno un Incre­
mento di vendila del 20 per 

se non slamo in 'gWspKore 
sa te abbiamo apprezzate di 
più per la loro linea e il livello 
delle finiture o se per le loro . 
prestazioni, che le rendono, 
specie nella versione GTI, più 
vicine ad auto sportive che a 
tranquille auto per famiglia. -

Non è un caso, d'alba parto, 
se II «management»della Rover 
Italia prende audacemente a 
confronto per le due-versioni 
delta 400, auto altamente tiro- -
late (comprese l'Alfa 75 ÌA le 
e la 2.01 Twin Spark/per limi-. 
tarcl al modelli di casa no­
stra), per dimostrare che a 
prestazioni analoghe e a livelli 
di allestimento superiori corri­
spondono prezzi, come s'è ac­
cennato, decisamente allettan­
ti. La Rover 416 GSi ha infatti 
un prezzo, franco concessio­
nario, di 23.100.000 lire mentre 
la Rover 416 CTI costa ' 

25.900.000 lire. Indicizzando, 
si ha che, a parità di accessori 
«, grosso modo, a patita di pre­
stazioni, se la OTi costa 100, la 
Lancia Dedra costa 108. la Vol­
vo 4601 Turbo costa 110, l'Alfa 
2.0i Twin Spark costa US e la 
Bmv/SISi (della attuale Serie3 
che tra breve sarà completa­
mente rinnovata) costa 118. 
Stesso discorso, grosso modo, 
per la Rover 416 OSi, che costa 
100 rispetto ai 105,106.109 e 
110 di Volvo 4601. Audi 801.8 
E Super, Alfa 75 1.8 l.e. e Lan­
cia Dedra 1.8 l.e.. anche se la 
Passai 1.81 GÌ» che pero ha 
prestazioni inferiori, vanta un 
prezzo-indice più basso (99). 

I prezzi delle Rover 400, na­
turalmente, salgono se si ri­
chiedono le opzioni, peraltro 
limitatissime: 370 mila lire per 
la vernice metallizzata, 
2.206.000 lire per l'aria condi­
zionata, 1.689.000 lire per la 
selleria In pelle. 2.218.000 lire 
per TABS e 1.500.000 lire per il 
cambio automatico, riservato 
alla sola GSI 

Già cosi come sono, le Ro­
ver 400 sono comunque più 
che accessoriate ed hanno 
quel tocco di raffinatezza, a 
cominciare dagli inserti in le­
gno, che fa tanto auto inglese, 
anche se I motori delle due 
versioni sono di origine giap­
ponese. 

Una nelle due versioni <Ma Rover 400 crjmmerciataate in IttJb M e ripresa w 

Sono proprio I motori il pez­
zo forte delle due versioni. Il 
1590 ce della GSI. con il suo al­
bero a camme In testa e le sue 
16 valvole eroga U6cva3.600 
giri ed offre a 5.200 giri (un po' 
troppo in alto e ciò costringe 
ad un frequente uso del doci-
lissimo cambio se si ama la 
guida brillante) una coppia di 
14,4 kgm 9,8 secondi per pas­
sare da 0 a 100 km/h e 193 
km/h di velocità massima di­
cono che non si tratta proprio 
di una vettura tranquilla anche 
se il suo consumo medio è 
contenuto, secondo la Casa, in 
8,6 litri per 100 km. 

Ancor più elevate le presta­
zioni della GTI II cui motore, 
pur avendo la stessa cilindrata 
e lo stesso numero di valvole 
(ma ha due alberi a camme in 
lesta),eroga 130 cv a 6.800 giri 
ed una coppia di 14,6 kgm a 
5700 giri. La 400 CTI può rag-

8fungere 1200 orari e passa da 
a 100 km/h in soli 9,2 secon­

di. I suoi consumi In media 
Cee sono Indicati in 8,3 litri per 
100 km. -

Lunghe m 4,360, larghe m 
1,680, alte m 1,400 e con un 
passo di m 2,550. le Rover 400 
dispongono di un bagagliaio 
(apribùe dall'interno) capace 
di 410 litri e facilmente utilizza­
bile. Spaziose all'interno quan­
to basta per cinque persone, 
hanno beneficiato di un'inso-
norizzaziohe che, soprattutto 
sulla GSi, rende molto confor­
tevole il viaggio. La GTi sconta 
invece un po', a questo riguar­
do, la maggiore esuberanza 
del propulsore e la sconta an­
che quanto a tenuta di strada. 
Sospensioni un po' più rigide 
in questa versione, che Invita 
alla guida brillante, avrebbero 
forse ridotto uri po' il confort 
ma avrebbero certo aumenta­

to la sensazione di sicurezza. ' 
La strumentazione delle Ro­

ver 400 e davvero mollo corri-
Eleta, ma occorre rilevare che 

i dimensioni del piantone del 
volante sonò tali da ostacola­
re, in certe condizioni, la lettu­
ra dei vari indicatori. 

Resta ancora da dire che il 
70 per cento circa del peso 
della scocca grezza nelle Ro­
ver 400 è rappresentato da 
pannelli In lamiera d'acciaio 
zincata capaci di assicurare la 
massima protezione dalla cor­
rosione e che speciali adesivi 
sono stati utilizzati in corri­
spondenza di giunzioni e flan­
ge. Tutto do, insieme all'inie­
zione di cera all'interno degli 
scatolati, consente alla Rover 
di garantire le 400 per sei anni 
contro gli effetti della corrosio­
ne passante e di tre anni per 
quanto riguarda la verniciatu­
ra. 

Con tre RC 600 
Gilera d riprova 
alla Parigi-Dakar 

Presentate alla stampa le tre nuove Gilera RC 600 
che gareggeranno nella imminente 13* edizione 
delia Parigi-Dakar. Dal 29 dicembre al 16 gennaio 
dell'anno prossimo le tre moto, derivate dalla pro­
duzione dtóierie, inseguiranno l'ambizioso obietti­
vo di bissare il successo dell'anno scorso nella ca­
tegoria «Silhouette». 

•*• uoo DALLO" 

• • Visto il successo dell'an­
no scorso, la Gilera ci riprova e 
schiera tre moto ufficiali alla 
13» edizione della Parigi-Da­
kar. L'obiettivo della Casa di 
Arcore è di bissare la vittoria 
nella categoria «Silhouette» 
con la RC 600, moto stretta­
mente derivata dalla serie. 

I piloti saranno Luigino Me-
dardo, vincitore della passata ; 
edizione, Roberto Mandelli e 
Carlos Sotelo (assistito da Mo­
to Vespa, consociata spagnola 
della Piaggio). 

Le nuove RC 600 sono le gii 
note monocilindriche in vendi­
ta al pubblico, anche se le so­
vrastrutture «dakariane» (neMa 
fero) le rendono all'apparen­
za completamente diverse. Il 
regolamento della gara, intatti, 
consente di modificare la do­
tazione accessórlstica, 1 serba­
toi del carburante, la gomma­
tura e, parzialmente, le so­
spensioni Tutto U rèsto deve 
essere identico a quanto pre­
sente sugli esemplari in vendi­
ta al pubblico, quindi motore. ' 
telaio e organi meccanici fon-. 
damem&li. •••..„ .-J>; .-.;•.. 
' t« carenatura delle nuove' 
RC 600 •datóriàne» e compie- ' 
temente nuova, in tre parti, e 
realizzala in fibra di carbonio e 
keliar. La parie superiore, piut­
tosto pronunciata, presenta 
due fari incassati di tipo omo-
focale, dal fascio di luce con­
centrato, doppiamente poten­
te rispetto a quello dei fari alo­

geni. La parte anteriore del cu­
polino si può sganciare rapi­
damente per dare accesso al­
l'impianto elettrico e alla 
strumentazione. 

Tre sono anche i serbatoi 
dei carburante, per una capa­
cita complessiva di circa 60 li­
tri. Due di essi, in posizione tra­
dizionale, sono realizzati in al­
luminio, mentre il terzo e rica­
vato nel codino in keviar e divi­
so in due per evitare la totale 
perdita di carburante in caso 
di caduta. Inoltre, i serbatoi so­
no provvisti ognuno del pro­
prio rubinetto al fine di per­
mettere di modificare, in. fun­
zione del consumo, l'assetto 
della moto. Il-peso a vuoto del­
la RC 600 è di 165 Kg, ma sale 
a oltre 320 in ordine di marcia 
e col pilota a bordo. 
. Complessa e moderna è la 
strumentazione speciale rea­
lizzata dalla Casa stessa per 
poter «navigare» In sicurezza 
nel deserto. Essa e composta 
da un porta road-book elettri­
co, dal visore della bussola e 
da un •cockplt» con display in 
cristalli liquidi del tipo adottato 
in Formula I, in pratica un ve­
ro e proprio computer che 
controlla tutte le funzioni detta 
moto. Infine, nella parte ante­
riore della carenatura è inseri­
ta la «balise», la radio di soc­
corso da usare solo in caso di 

: smarrimento o di incidente. In 
pratica il suo uso significa riti­
rarsi dalla gara. 

La Guida 
Pirelli 
per viaggiare 
in Italia 
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. in Italia . 

La Guida Pirelli, giunta alla quinta edizione, si rinnova nel 
formato, nella grafica e nel titolo che, alla vecchia dizione, 
fa seguire un «viaggiare in Italia»che ne mette in rilievo le G- : 
natila. L'impianto generale, ossia quella suddivisione per 
regioni che ne facilita la consultazione e che aiuta a scopri­
re località che altrimenti sarebbero trascurate, rimane im­
mutato, salvo naturalmente gli aggiornamenti. Non a caso 
continua ad essere curata da Paolo Altieri che con la Vega 
editrice l'aveva pubblicata perdite anni. L'editore, d'ora in­
nanzi, e pero la Giorgio Mondadori & Associati, che ne ha 
impreziosito la presentazione a cominciare dalla sovracco­
perta (nella foto) che riproduce una veduta del convento 
di Santa Caterina del Sasso sul lago Maggiore e che, modi­
ficandone il formato, ha reso la Guida di più agevole con­
sultazione, anche se il numero delle pagine è passato da 
674 a 1.016. Prezzo di copertina ridotto da 40 mila a 32 mi­
la lire. 

TorpedoBlu 
elettrica 
in trenta 
esemplari 

La Torpedo s.r.l di Bergamo 
ha messo in commercio a 
25 milioni di lire (chiavi in 
mano) una sene speciale di. 

: 50 esemplari, denominata' 
Torpedo Blu/della Marbella 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Elettrica, la prima auto etet-' 
""•~™•"™—*mmTmmm ' trica di serie omologata ih : 

Italia. Il blu 4 infatti il colore della carrozzeria e degli inter- ' 
ni. Questa serie -con la consolle portastrumenrj compieta 
di voltmetro, indicatore di ricarica e pulsante di emergenza 
- dispone di un sistema di recupero di energia in frenata e 
di un computer di bordo in grado di ottimizzare rendimenti 
e consumi L'adozione di batterie sigillate al piombo gel 
elimina il problema del rabbocco con acqua distillata. La 
Torpedo Blu 4 disponibile presso i concessionari della Tor­
pedo e della SeaL 

Una medaglia 
della Zecca 
per gli 80 anni 
dell'Alfa Romeo 

La Zecca dello Stato ha co­
niato una medaglia ufficiale 
per celebrare gli 80 anni 
dell'Alfa Romeo. Rappre­
senta su un verso il marchio ufficiale della Casa di Arese 
(netto foto) e sull'altro il celebre quadrifoglio, simbolo dei 
successi sportivi dell'Alfa, contornato dalle date 1910-
1990. Le medaglie, coniate in oro da 30 e 22 millimetri ri­
spettivamente da gr 14 e 8 e in argento da 35 mm e gr 18, 
sono prenotabili presso gli sportelli della Zecca di Stato e 
di alcuni istituti bancari. Una serie speciale numerata di 80 

' esemplari in oro mm 35 e gr 25 e stata riservata all'Alfa Ro­
meo. , ' . . . , . 

SekurMask 
per difendersi 
dall'aria 
inquinata 

Un nuovo tipo di mascheri­
na anti-inquinamento è sta­
ta realizzata dalla MokJip di 
Seregno (gruppo Pirelli) e 

• sembrar • secondo • l'Asa^ i 
' Press, particolarmente ino>^ 
. cala per garantire una prò'' 

lezione combinata contro 
composti gassosi e concentrazioni di polveri, situazione ti­
pica dei grandi agglomerati urbani. Ha una struttura a tri­
plo filtro con carbone attivo, pesa circa 10 grammi e vanta 
una durata di molte ore, anche in presenza di concentra­
zioni due o tre volte superiori ai limiti di accettabilità. 

Provato senza entusiasmo il ixioristrada clelh Biagini 

Travestendosi da debuttante 
il «Passo» torna in passerella 
Abbiamo provato il fuoristrada «Passo» che la Bia-
gini, dopo averlo esposto a Torino, ripresenta ap­
profittando della passerella del Motor Show di Bo­
logna. Una prova non entusiasmante, anche se il 
veicolo, costruito su meccanica Volkswagen, pre­
senta soluzioni innovative. Dovrebbe essere pro­
dotto in tre versione, al ritmo di quaranta unità 
giornaliere. 

ALESSANDRA FERRARI 

• • Tra le numerosissime no­
vità che gli appassionati trove­
ranno al Moéor Show c'è que­
st'anno anche il nuovo «Pas­
so». Un fuoristrada della Biasi­
ni che, in occasione della 
quindicesima, edizione della 
kermesse bolognese, lo trave­
ste da debuttante (era già sta­
to visto a Torino) e mette la 
sua creatura su un importante 
trampolino di lancio. Speri­
mentato in Germania, su un 
particolare percorso acciden­
tato dove si collaudano I carri 
armati e sulle autostrade che II 
sono prive di limili di velocita, 
il «Passo» arriva a Bologna in 
versione cabriolet «La nostra 
vettura ha una sorta di etichet­
ta particolare, quella di fuori­
strada globale - commenta Li­
vio Biagini, presidente della 
Biagini automobili -. Dalla 
somma di tutte le sue caratteri­
stiche merita questa definizio­
ne perche non esiste sul mer­
cato una vettura in grado di of­
frire simultaneamente buone 
prestazioni sia in fuoristrada, 
che in autostrada, che in citta», 
li «Passo» globale si inserisce in 
effetti tra due concetti estremi 
di fuoristrada: l'off road tradi­
zionale, dalla linea spigolosa e 
non aerodinamica, e l'off road 
sport dalle linee morbide e ro­
tondeggianti Beilo, simpatico, 
insomma frutto di un sapiente 
dosaggio tra la splgolostta dei 
più convinti fuoristrada e la ro­

tondità delle vetture sportive. 
Un particolare interessante e 

; che circa il 90% dei compo­
nenti elettrici e il 100% di quelli 
meccanici sono interamente 
fomiti dalla Volkswagen, il 
«Passo», attualmente presenta­
lo solo come cabriolet, sari 
prossimamente disponibile 
anche in altre versioni, tre sa­
ranno gli allestimenti previsti, 
caratterizzati da finiture diver­
se, siglati rispettivamente «L», 
«LX» e «Top», quest'ultimo arri­
verà a meta del 1991. Le moto­
rizzazioni sono quattro di cui 
tre a benzina, alimentate con 

. carburante senza piombo e 
dotate di marmitta catalitica, 
ed una Diesel. Le prestazioni 
sono di circa 155 chilometri 
orari, con consumi di 7,8 litri a 
90 chilometri l'ora, 9 litri a 100 
e 11,5 litri net ciclo urbano. 1 

.. motori a benzina sono dei 4 ci­
lindri in linea di 1781 ce con 
distribuzione monoalbero in 
testa, mentre il motore a gaso­
lio e inedito e la Volkswagen lo 
fornirà a partire dall'ottobre 
1991: sarà un propulsore so­
vralimentato di 1900 ce. La tra­
zione è permanente sullequat-
tro ruote, secondo il sistema 
della Volkswagen Syncro, con 
presa di moto inserita all'uscita 
del cambio. L'adozione di un 
giunto viscoso evita l'uso di un 
terzo differenziale e ripartisce 

' la coppia motrice privilegian­
do l'assale che ha maggiore 

Tre oste versioni mie quali sarà eommerdafaato Il «Passo» della Bia­
gini. Sono previste tre motorizzazioni 

aderenza al momento specifi­
co. La struttura del telaio pre­
vede uno schema esclusivo a 
doppia Ipsilon, realizzato per 
garantire i massimi livelli di 
stabilità sia in fuoristrada sia 
alle più alte velocità. Le so­
spensioni sono a quattro ruote 
indipendenti, mentre i freni so­
no di tipo misto: gli anteriori a 
disco e I posteriori a tamburo. 
A seconda delle motorizzazio­
ni e degli allestimenti l'impian­
to frenante viene completato 
dal sistema antibloccaggio 
ABSTeves sulle quattro ruote e 
dall'EDS antislittamento su 
quelle anteriori. Gli intemi e gli 
equipaggiamenti lasciano 
qualche dubbio, se si pensa 
che, nelle intenzioni della Bia­
gini, la vettura si colloca in un 
segmento di mercato medio 
alto. Rifiniture discrete ma non 
eccellenti, sedili in spugna ri­
vestiti in alcantara o in pelle, e 

quindi delicati e facilmente 
sporchevoli. Noiosi rumori di 
fondo si notano su percorsi ac­
cidentati; l'apertura del baule 
troppo difficoltosa e sicura­
mente non adatta ad un uso 
cittadino della vettura. Ma qua­
li sono i programmi di produ­
zione delta Biagini, e a che 
mercato si rivolge? «Per la fine 
di dicembre prevediamo di 
produrre 10 vetture al giorno 
per arrivare a una potenzialità 
di produzione a regime di 40 
unità - commenta Livio Biagini 
-. In marzo o aprile inizieranno 
anche le vendite in Germania., 
tramite i concessionari Volks­
wagen. Per quanto riguarda il 
compratore penso che questa 
sia una vettura "libera", che of­
fre liberta di scelta a seconda 
delle diverse esigenze». Infine i 
prezzi: 25 milioni per il model­
lo «L» e 30 milioni 916 mila per 
il modello «LX». 

è r j 
20 l'Unità 

Lunedi 
10 dicembre 1990 
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TOTOCALCIO 
X ATALANTA-NAPOLI 
3 CESENA-INTER 
X FIORENTINA-BARI 

0-0 
1-5 
1-1 

X LAZIO-GENOA 
1 LECCE-CAGLIARI 
X PARMA-BOLOGNA 

1-1 
2-0 
1-1 

• SAMPDORIA-ROMAE rinv. 
- TORINO-JUVENTUS rinv. 
X CREMONESE-REGGIANA 1-1 
1 FOGGIA-SALERNITANA 
X MESSINA-ASCOLI 
1 CATANIA-PALERMO 
1 CIVITANOVESE-JESI 

4 - 0 . 
1-1 
1-0 
2-0 

MONTEPREMI L. 31.641 336.978 
QUOTE Ai 5.667 «11» L. 5.583.000 -

Serie B 
Tris d'assi in vetta 
Messina agganciato 
da Verona e Foggia 

A PAGINA 20 

Domenica scandalo 
1 chiusi per maltempo 

i costosi impianti 
di Torino e Genova 

Partite rinviate 
Serie À stravolta 

e accuse 
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t 
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«Porterò i colpevoli 
cfevMal^dice» 

MAHCODKCARU 

f 

§ • TORNO. Torino-Juventus 
doveva essere n derby della ri-

' nascita, invece e stato il derby 
dello scandalo. Scandalo-sta­
dio, tanto percamblare: la par­
tita è stata rinviata per la forte 
nevicata che ha coperto il 
campa Sotto accusa l'Acqua 
Marcia, la società che ha co-
strutto e garantito come cro­
ciente il •Delle Alpi». Oggi, alle 
11, sopralluogo di arbitro e dei , 
due capitani: se sarà possibile 
la partita si giocherà alle ore 
14 JO. altrimenti sarft rinviata a 
data da destinarsi (26 dicem­
bre?). Ut (arsa è iniziata alle 

" 10»quando la società granata. 
preoccupala dall'abbondante -
nevicala, ha mandato due 
emissari • verificare lo stato 
dr* terreno, di gioco: di bue» 
vlenti nessuna miccia, di spa­
latori e tecnici della società 
che gestisce l'Impianto, nem­
meno l'ombra. Il presidente 

del Torino, Boriano, ha cerca­
to allora affannosamente un 
responsabile dell'Acqua Mar­
cia, ricevendo una risposta che 
e da mettere in cornice come 
modello di stupiditi Italiana: 
«L'Impianto dì riscaldamento 
sotterraneo è guasto e non 
possiamo ripararlo In poche 
ore». In sostanza: arrangiatevi. 
Alle 12 si e mossa; in pompa 
magna l'Acqua Marcia, acqui­
stando un centinaio di badili e 
un palo di carrettini, «con I 
quali potrebbe giocare mio fi­
glio», ha sottolineato Bonario: 
solo che gli spalatori non c'e­
rano e si sono dovuti Improvvi­
sare tali alcuni filosi granata 
chesl trovavano allo stadio già 
dalla prima mattinata perche 
venuti da fuori clttà.LVbliro 
ha effettuato tre sopralluoghi 
con I capitani, come prescrive 
il regolamento e ha deciso che 
si riprova oggi. Ma il danno 

GIOVEDÌ 13 
• Cateto. TorinosHiventiM 
(recupero 13* sfornata di se­
rie A). • 

MARTEDÌ : n 
• ScL Ceppa dèi mondo: Se-
atrieree,aiaiom maschile. 
t> Basket Coppa dalle Cop­
pe (Knorr). 

• Basket. Coppa del Cam­
pioni: Pop 64 Spalato-Scavo-

VENERDÌ 1 4 
. • Sci. Coppa del mondo: Val 
Gardena, discesa libera ma­
schile. 

MERCOLEDÌ 12 
SABATO 15 

» Calcio. Coppa Uefa, rltor, 
M deoN ottavi: Partlzan Bel-
grado-Inter (andata 0-3, Italia 
1 differita ore W.49). Bor­
deaux-Poma (0-5. Raldue an­
fore 22.49). Bologna -Admlra 
(04,'Raltre diretta ore 1e\28). 
Atalama -Cetonia (1-1. Halu-
nodlrettaoreaaas). 
• Basket Ceppa Korae. ter-
ze turno (Ranger. Ctoar. Pho-
nok< e Panasonic). ,. . 

• Sci. Coppa dsl mondo: Val 
Gardena, discesa maschile-
Melringert, supera temm. 
• Basket. Anticipo campio­
nato di serto Ai: Torino-li 
Messaggero. 

DOMENICA 16 
• Calcio. Seria A. B.C. 
• Basket Serie Al. A2. 
• Pallavolo. Serie A. 
• Rugby, Serie A. . 
• Sei. Coppa del mondo: Val 
Badia, gigante maschile 

iiiiir» sTiitiissiin ii ii l ì ut lì fcin iw-*,*«•.*•-,st*~» 

L'arbitro CoppeteS 
e i due capitani 

di Juventus e Torino, 
Tacconi e Cravero. 

rientranoneoi 
spogtetol sotto 

la neve; a sinistra, 
alami tifaci de) Torino 

in volontari e tentano 
si spalare la neve: saia > 

tutto inutile, I caos 
hagiàlrforrieto 

. economico per H Torino, co-. 
, me spiegaJr^iprttoiSonwno... 1 è enorme perché la società e. 
; tenutaa rimborsare I blglfettia 

chi non intende venire alla 
panila e saranno In tanti, vista 
la giornata lavorativa e I soldi 
già spesi per i viaggi ditraslen-
mento. •Chiederemo il risarci­
mento danni all'Acqua Marcia . 
- * la decisione di Borsai» -, 

« perche quello di oggi .'(leti, 
ndr) era l'Incasso dell'anno 
per noi e ci hanno garantito» 

- all'atto della convenzióne tren­
tennale, uno stadio efficiente e 
agibile. Basta dare un'occhiata 
olcampo per rendersi conto di 

Siale sia la realtà». Il sarcasmo 
l'Indirizzo dell'Acqua Marcia 

si spreca: «Meno male che ci 
avevano garantito che il siste­
ma TCell System" sarebbe sta­
to perfetto: secondo loro le ca­
nalizzazioni riscaldate sotter­
ranee avrebbero sopperito ai 

. teloni protettivi e assicurato un 
terreno sempre perfelto».<E • 
un'umiliazione per Torino ed 
un ennesimo esempio di Inelfi-
cienza», ha continuato Bona­
rio. •Faremo di lutto per strap­
pare all'Acqua Marcia la ge­
stione dello stadio, per coge­
stirlo con la Juventus. Anche 
se si giocherà domani (oggi,, 
ndr), sarà un altro derby, mol. 
to meno appassionante, se poi 
si dovesse rinviare ulteriorme- • 
te, perché a questo punto di­
venta difficilissimo trovare una 
data a breve scadenza, verreb­

be anche falsato ir campiona­
to, almeno sicuramenUiAueUou 
di Toro e Jow«.-Quindi Borsa-
np,1i.vc«icl(^lj4tì.aijgun>. 
che questo esèmpio di vita vis­
suta serva a Tognoll (ministro 
del Turismo' e Spettacolo, 
ndr), per la sua Inchiesta sugli 
stadi del mondiale». Il ministro 
parteciperà ofgiH Milano « un 
convegno che (ara II bilancio 
sui Mondiali dì irjiEa "SO. I tec­
nici dell'Acqua Marcia, finiti 
sul bancodeglinecvseji, siglu-
stllicano cosbLa nevicala è 
stata eccezionale - dice Mauri­
zio Oorgetti, che collabora 
con una sodetà statunitense 
nella gestione tecnica dello 
stadio -, superiore alle poten­
zialità del "SiiSysteri"chee 
in funzione Ininterrottamente 
da novembre». (Sorgerti ha ag­
giunto che «se Je-«ondrzioì»l, 
del tempo lo.Mrmetteranno„' 
gli spalatori rirJoitifnceranno'a: 
lavorare dalle Quattro di doma­
ni mattina» (stanotte, ndr). Da 
ricordare che l'ultimo incontro 
rinviato per neve a Torino risa­
le al 1985: nel vecchio stadio 
Comunale non si gioco Juven­
tus-Lazio. Il futuro adesso é 
pieno di incertezze che com­
plicano maledettamente un 
campionato già. difficile, ma 
che era riuscito a riportare In 
alto il nome della Torino calci­
stica. Lo stadio degli scandali 
evidentemente non aveva an­
cora toccato il fondo. 

aàpisana^ 
Uh Acquafèh' dovè 
nessuno si 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

.M GENOVA Ammesso che 
sia ancora una notizia, ecco lo 
scandalo dello stadio di Oeno-
va m diretta: una vergogna so­
lare, che fa II bis, il tris ma si 
pud andare avanti ancora, con 
quelle di San Siro e dell'Olim­
pico. Non « una'notizia In as­
soluto, dicevamo, perché ieri 
in fondo si è avuta la conferma 
di quanto già si sapeva, di 
quanto già si era toccato con 
mano U 3 ottobre (Samp-Kai-
serslautem di Coppa Coppe) e . 
il 7 ottobre (Genoa-Napoli). In 
entrambe le occasioni,.però, 
fu possibile giocare le partite: 
quella della Samp prese l'avvio 
con 75 minuti di ritardo, a Ge­
noa e Napoli In fondo andò 
meglio, appena 45 minuti di 
attesa. Inutile dire che si trattò 
di due gara da pallanuoto, Ma 

si giocò (col Kaiserslautern fu 
usata anche, una macchina " 
•carotatrice» per raggiungere 
l'intento), a differenza di Ge­
noa-Inter dell'aprile scorso:l 

quella volta la partita fu inter­
rotta «per terreno impraticabi­
le» dopo pochi minuti. Tuttavia 
ieri questa sorta di «Aqualan», 
neanche Genova si (osse tra­
sferita per un altro pomeriggio 
dalle parti di Riccione, ha toc­
cato Il livello massimo: si e ca­
pito ben prima della sortita di 
Pezzella che la partita non sa­
rebbe neppureinlziata, li terre­
no sembrava impermeabile e 
comunque Incapace di assor­
bire anche In minima parte 
l'acqua piovuta dal cielo. Il fi­
schietto di Frattamaggiore ha 
ossequiato l'inutile rito con 
passo baldanzoso che contra­

stava assai con la cornice spet-
traleche-gU ruotava attorno: 
pallone bx mano, 1 capelli in­
collati sulla fronte dopo pochi 
metri, e giunto nei pressi di 
una delle aree di rigore mentre 
i tifosi Intonavano un do di pet-
to come quando la squadra di 
casa batte i calci di punizione: 
quel <do» si è tramutato In 
•ole'» quando il signor Pezzella 
ha tentato Inutilmente di far 
rimbalzare un pallone che pla­
nava docile sulla palude. Tutto 
inutile. Volonterosi, ma assolu­
tamente patetici sono stati an­
che gli sforzi di quei dieci ad­
detti ai lavori che hanno sfida­
to a diluvio per fare qualche 
centinaio di buchi nel terreno 
coi rastrelli e I picconi messi a 
disposizione dal Comune. 
L'acqua non scolava e l'Inutili­
tà dello sforzo era solare come 
lo scandalo di un fondocampo 
che tanto 6 costato per poi ot- ' 
tenere I ridicoli risultati che og­
gi abbiamo sotto gli occhi. 

Progettato dall'architetto 
Gregotti, I lavori dei nuovo sta­
dio di'Marassi Iniziarono nel­
l'estate dell'87: ora, lungi dal 
voler riproporre l'Inenarrabile. ' 
eppur narratissima. sequela di 
interventi, ricostruzioni e ritoc­
chi che subì l'impianto nei due 

anni di gestazione, beati dire 
che, una prtnui volta ultimato, -
il •ferraris» mostrò subito le " 
prime distonie: da vari settori 
non si vedeva une larga fetta di 
campo, cosi la pensata fu 
quella di innalzare di un buon 
metro il terreno di gioco. Risul­
tato: ii fondo non fu più a 
•schiena d'asino* ma perfetta­
mente piatto, col primi intuibili 
problemi in esso di grande 
pioggia, Il terreno, lo ricordia­
mo, fu realizzato in tempi re­
cord dalla ditta Pevere»!. Oggi 
questo terreno, non battessero-
i mille problemi, è pure sprov­
visto di teloni proiettivi 

Tornando a Samp-Roma, 
c'è da dire che la gara dovreb­
be essere recuperata il 23 gen­
naio: Boskov aveva subito pro-
posto il' 16 dicembre, mu la Ro­
ma, per bocca del dg Mascetti, 
si è opposta. Qualcuno potrà 
restare sorpreso, ma i più di­
spiaciuti per il rinvio sono i cal­
ciatori della Roma. Il pensiero 
della Samp è stato riassunto 
Infatti da Dossena: «Siamo 
contenti di non aver giocato, 
cosi abbiamo la possibilità di 
riposare qualche giorno in più. 
Avevamo brutti presentimenti 
per questa partita. SI", e andata 
bene cosi, un pomeriggio sen­
za caldo...». 

Il Mondiale 
scivola 
sempre più 
sul bagnato 
PARWCECCARIIU 

• • S.O.S: gli stadi d'Ita­
lia fanno arqua. Anzipeg-
fiio: fanno ridere. E se 

auaJcuno aveva ancora 
ei dubbi, è bastata una 

domenica di anormale 
maltempo invernale a da­
re l'ultima spallata ai fra­
gili castelli di argilla d'Ita­
lia '90. A Torino il «Delle 
Alpi» chiude per neve. 
Niente telone, niente der­
by. Si rivedrà oggi: alla 
faccia della gente che la­
vora. Perchè non c'erano i 
teloni? Che domande: i te­
loni sono roba vecchia, 
da preistoria del pallone. 
Adesso ci sono dei sofisti­
cati sistemi tecnologici-
.Celi system, che asciuga­
no il campo con delle ser­
pentine sotterranee. Alta 
ingegneria: e difatti, men­
tre il terreno si stava tra­
sformando in una pista da 
sci di fondo, i tecnici det-
V Aequa Mania, un nome 
che è tutto un program­
ma, sono andati di corsa 
ad acquistare una cin-
quuntina di pale per 
sgombrare la neve con 
rotato dei tifosi granata. 
Troppo tardi, ormai si po­
teva giocare solo a patte 
di neve. Altra città, altro 
stadio. A Genova pbve a 
dirotto: si dovrebbe gioca­
re Sampdoria-Roma, ma 
chi ha rocchio un po' al- ' 
Iettato capisce subito che 
non è giornata. Il •Ferra­
ris», con quattro gocce 
d'acqua diventa normal­
mente una maxipozzan-
jhera, flguariarnoci ae 
piove a catinelle. I teloni? 
Basta con-questianocror... 
aismi. anche a Genova > 
sono in funzione dei siste­
mi ultramoderni con dre­
naggi sotterranei che ec­
cetera eccetera-. E difard 
sul prato si nuota. Un altro 
piccolo particolare: una 
volta, e non parliamo di 
secoli, i campi venivano 
fatti a •schiena d'asino», 
cioè con l'inclinazione la­
terale per far defluire l'ac-
aua. Bene, a Genova non 

fa. Perchè? Semplice: 
vengono male le riprese 
televise. e questo fastidio, 
peri geni dei Col. e disdi­
cevole. 

A proposito di paludi: 
San Siro, buon per lui, ieri 
ha riposata Solo una tre­
gua, naturalmente, per­
chè I problemi restano 
tutti. Al punto che anche i 
dirigenti del Milan hanno 
deciso che, in campiona­
to, bisogna far trasloco. 
«Se vogliamo vincerlo-ha 
detto Adriano Galliani a 
Tokio- dobbiamo andare " 
via da San Siro. Ci stiamo 
pensando seriamente...» ' 
Ben detto. L'unica nota 
stonata è l'avverbio «seria-

. mente*. In questo Inverno 
Italiano di serio c'è solo 
l'inverno. 

tetto del mondo 
Gullit e la Coppa 

Cartoline daToldo 
per il secondo 

consecutivo trionfo 
bitercontinentaie 

del Milan. Tutto come 
dodici mesi la: 

a destra, RuudGuttrt 
alza la coppa al cielo, 

un gesto ormai 
abituale peri giocatori 

rossoneri che pochi 
giorni fa avevano 

conquistato anche 
uSupercoppa 

europea; a sinistra, 
. la gioia dell'asso 

olandese 
e di Arrigo Sacchi 

dopo 
•"" Il facile 3-0 inflitto 

al paraguaiani 
dell'Olimpia Asunclon 

A MOINA a * 
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l'Unità 
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La squadra di Bigon, priva di Maradona, Careca, Silenzi e Baroni 
ha ormai rinunciato ai sogni di gloria e ha impostato una gara 
tutta in difesa, come una vera provinciale. Dominio sterile dei 
nerazzurri bergamaschi. E gli azzurri perdono anche Renica e Ferrara 

Sugli spalti il ricordo della monetina dello scorso anno 

gava 
to.v--. '• — '•'• 
•»BeRQAMO Bandiere della 
Lega Lombarda, che fa il suo 
debutto-alio stadio, per segna­
lare, una «linea gotica» che do­
vrebbe dividete lltalla in due. 
anche quella calcistica Cori. I 
soHH'Corl Ignobili che inneg­
giano alle carenze igieniche, 
dei napoletani, con contro 
Aletfiao, .colpevole., esatta­
mente otto mesi fa. di essere 
«tato colpito dalla monetina. : 

ì Un episodio discusso, che ri­
sultò poi decisivo per assegna­
re to' scudetto al Napoli. Per 
toituW*-pe» ÌT.*e>*lo, lecor>. 
tesUsJtol*».^^ì^4etmat*-qui. > 
D rtartodl queirepisodto, eH • 
carattete" Wbri" 'propriamente 
pacificò degli ultras bergama­
schi, lasciavano prevedere una 
giornata assai «calda» per l'or­
dine pubblico, fortunatamente 
tutto ha congiurato perché ciò 
non •si vellicasse. Le vesti di­
messe con cut H Napoli si è 
presentato, la scarsa presenza 
di tifosi napoletani, limitata a 
un gruppetto di fedelissimi, e il 
tempo véramente inclemente, ' 
con pioggl mista a neve, e un 
freddo boia. GII ultras si sono 
limitali al cori, al quali ha ri­
sposto Ciro Ferrara: «A una 

' persona Intelligente non fanno 
ne caldo' né freddo. Si vede 
che non hanno altri modi per 
esprimersi, poveretti». 

Megli spogliatoi il primo a 
comparire, e Bigon: «SI, sono 
contento .'• afferma - perche 
eravamo gii In stato di emer-

. genza In attacco e poi abbia­
mo peno per strada anche Re­
nica eFerrara, con conseguen­
te soqquadro anche della dlfe-
sa. In queste condizioni non 
era facile affrontare un'Atalan-
i taccfrfe-semprr; solida e bene 
*rgafitóta: cDopo' urt~ buon 
.pt^Vri»p> ;Htótóso»ètb 
nella' rirjieiaé'sci«trortó nel 
.finale, ma lutto sommalo cre­
do che il punto sia meritato.. È 
sembrato un Napoli piuttosto 
. triste. «In questp momento non 
è che abbiamo molti motivi 
per essere allegri. Ho 11 gioca­
tori contati e l'atmosfera è 
quella che conoscete». Pierlui­
gi Frosio dal canto suo'non si 
mostra particolarmente dispia­
ciuto per il mancato successo. 
•Nella ripresa abbiamo eserci­
talo una pressione notevole 
cercando la vittoria fino al 90*. 
Certo non d'ha aiutato il terre­

no sì cui era difficilissimo gio­
care e il Napoli si è difeso con 
bravura». Qulndicon il Colonia 

' non dovreste avere particolari 
timori. «Paura no, allatto. Ma 
sari una partita durissima per­
ché 1 tedeschi in trasferta non 

: soffrono assolutamente di 
complessi. £ importante il re­
cupero di Canlggia. Oggi s'è 
mosso, bene e mercoledì po­
trebbe essere la sua partiti! 

: Ideale». Ferrara, dopo avere 
assai sofferto contro lo sgu-
sciame Caniggla. «'è infortuna-,. 
• lo nella ripresa riattando yrn>, 
stiramentei al biclpKe femora­
le. Chiamato a dire la sua sul 
gol annullato a Canlggia per 
'fuori-gioco non si sbilancia, «lo 
sono scattato in avanti primi, 
del lancio ma non posso diro 

' se si fosse qualcun altro alle 
mie spalle. Al di l i dell'episo­
dio comunque abbiamo fatto 
la nostra partita, anche se cer­
to affrontare Canlggia non « 

v mai un, piacere». E lui, Canlg­
gia. sembra assai contento del 
suo rientro. «Fremevo dalla vo­
glia di tornare in campo a tem­
po pieno e mi pare di essere 
andatocene.. , QG.F.& 

Microfilm 

Ttondo di Bonaàna per Pasciulto che al volo di sinistro man-
daahto. v , 

S&Alenvano trova DeNapolismarcato sulla destra il diagona­
le non impensierisce Ferron che blocca a terra con sicurezza ;-. •..':• 
5'fuori un rasoterra di Nicolini servito da un retropassaggio di 

39'ancora in avanti l'Atalanta Bonacina mette in area e dalla 
mischia esceGalli con il pallone 

$S'Nicolini, Euair, Bonacina che mette in area Galli in usata 
precede Caniggla di un soffio 
SS'gol annullato a Caniggia che liberato daNicoti batte Galli II 
segnalinee alza la bandierina segnalando un fuorigioco che 
l'arbitro conferma. , 

83'punizione di Etvirdal lumie- Galli vola all'incrocio e mette 
in angolo. Bravissimo. • 

89'ooss di Canlggia per Pasdulto che di Jena manda sopra la 
trasversa. È l'ultima emozione 

• ';:- '; ...V. :. ^ « ^ r a u e i M C l P U T i 

1Btì&XJMO.»inlomxóom- Renlca e_pot'Ferrara, non ha 
rfmaneggtatajetcoo II morale'-ftitlo sommato demeritato.. E 

. " • , ' , / ' .* 

non certo a mille, il Napoli im­
posta senza falsi pudori le vesti ! 
della provinciale iti cerca del. 
puntlclno. L'Atalanta preme; 
con convinzione solo nella ri­
presa, ma é frenata sia dal ter­
reno di gioco reso pesantissi-
mo da neve e pioggia, sia dal 
pensiero dell impugno che 
l'attende mercoledì prossimo 
per il ritomo di coppa con il 
Colonia. Logica conseguenza ' 
lo 0 a 0 che lascia sicuramente 
qualche rimpianto ai nerazzur- . 
rima che il Napoli, penalizzato 
anche da due Infortuni che 
hanno tolto di mezzo prima 

vero che la supremazia territo­
riale dell'Atalanta nella ripresa 
é andata via via accentuandosi 
fino a diventare tema unico nel 
finale con il Napoli asserraglia­
to nella propria area. Ma dalla 
mole di gioco le vere occasioni 
da gol scaturite sono pochine 
pochine. Un gol di Canlggia 
annullato per fuorigioco sul fi­
lo del millimetri; una violenta 
sberla su punizione dal limite ' 
di EvaircheGalli è stato bravis­
simo a togliere dal «sette»; Ber il 
resto nelfarea azzurra l'ha fat­
ta da padrone, un Galli sicuris­
simo certamente il migliore del 

suoi. Certo, pur con tutte tfat- ' 
". tenuantl. non Si può dire'che il' 
' Napoli (che1 tra l'altro tornata 

sul luogo del «delitto», vedi mo­
netina sulla testa di Alemao 
che lo lane» verso lo scudetto 

• '89-"90) abbia fatto molto ono­
re al triangolino tricolore sul 

" petto. Privo di Maradona, Carn­
ea, Baroni e Silenzi, Bigon ha 
schierato la squadra a una sola 
punta, Incocciati, .solatissimo, 
con tutti gli altri a tamponare e 
a correre sotto la direzione di 

• Alemao, classico centrome-
• diano metodista. Nel primo 
tempo peraltro gli azzurri sono 

- stati lavoriti dalla tattica atten­
dista dell'Atalanta che, attenti 

Biancazzùrri al n o n o pareggio. In v ^ t a ^ g i o f ràèèiunti rièl pantano delTOIimj)icÒ 
itóP-.' ' " ' • • V": • . - . • ' , • ' ' : • . • . • • . . ' . • . - • . ' • . . . . . • r . , ,-• • , ' , . . . ' • - - • . • ' •• • • ' • ' : ., . - ' . . . • • ' . . , - , ' • 

Tròglio contro 
lo stadio 
Meglio . 

jlflamirao» 

• ROMA. Fbndo dell'Olimpi-
co e la solita ingenuità: I due 
raponsabilf. secondo lo spo­
gliatolo laziale, dell'ennesimo 
pareggio del biancazzùrri. Di­
ce HogBo: «Su un campo del 

noesi poteva giocare solo 
uirmoda cross ahi e colpi di 

testa. L'Olimpico é una vergo­
gna: bisogna avete c o n i a l a , 
trasferirsi per un mtmiìmfm-' 
minio. La partita? Bravi e Inge­
nui. Dopo il vantaggio abbia­
mo commesso la solita stupi­
daggine». Domenica c'è Napo­
li-Lazio: una visita all'amico 
Maradona: «Se jjla hmtkgio­
cherà, sono sicuro. HlCturo di 
Diego? Ha dato molto al Napo­
li, ha giocalo spesso Imbottito 
di infiltrazioni, ma ora é stan­
co. Finir* la stagione e poi vor-
r i tornare a casa». Anche Ried-

i il campo: «Mai gioca-
£w (ondo simile, è una 
Igha», dice il tedesexo. 
sembra pio «arrabbialo, 

con i suoi che con II-prato: 
-Certo,.su un campo del gene­
re eri Impossibile fare di più, 
ma al Genoa abbiamo fatto un 

el legalo- Quei gol era un 
vantaggio da difendere bene. 
E n w d l EfeiP No, colpa dì tut-
" • • J , - OS.S 
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LAZIO-GENOA 

1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5ÒREGÙCCI 
eSOLDA 
7 MADONNA 
8 B ACCI 
9 RIEDLE 

10 DOMINI 
TROQLI063' 

11 RUBENSOSA 
SAURINI7S' 

5 
6 
« 

*?•* 
6.$ 

? 
6 
6 

•'•? 
6 

8V 

6 
*v 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
«BERTONI 

STIPANO BOLORINI 

ROMA In un pomeriggio 
ani, su un temuto devasta­
tila pioggia, la Lazio ripro­

pone se stessa: Infila con il Ge­
noa il quarto pareggio di fila, il 
nono In dodici partite, e fa un 
alno piccolo passo In avanti, 
direzione Coppa Uefa. E rego-

Jpr* come un. orologio, la 
Squadra biancazzurra. Nel be­
ne e nel male. Gioca un calcio 
discreto, approda al vantaggio 
e, puntuale, commette la sòlita 
ingenuità è si lascia raggiunge­
re. Domenica scorsa, nel der­
by, aveva' fatto la voce grossa 
per quarantacinque minuti e 

regalato incredibilmente un ri-
. gore-gol alla Roma. Ieri.' situa­
zione rovesciata, ma identico 
risultato: ottenuto II vantaggio 
allo scadere del primo tempo, 
su un rigore realizzato da Ried-
le, si fa riprendere dopo appe­
na cinque minuti da una rete 
non certo irresistibile di Ruolo-
Io. Sull'i-1. benché manchi 
ancora quasi metà partita, si 
capisce subito che il match è 
finito: su un Olimpico versione 
palude, con la pioggia sempre 
più fitta, trovare un gol appare 
una chimera. 

Detto di vizi e virtù dei lazia­
li, va sottolineata l'ennesima 
prova autoritaria della squadra 
di Bagnoli. Il buon Osvaldo ha 
dato gioco e carattere di quali-
là alla formazione rossoblu: 
dopo le due vittorie ottenute 
contro Samp e Parma, quello ' 
di ieri va considerato un esame 
di maturità superato senza af­
fanni. Non era facile recupera­
re lo svantaggio su quel prato, 
eppure il Genoa ha Iniziato la 

. ripresa con il passo deciso di 
chi ha molta fiducia nei propri 
mezzi e dopo appena cinque ', 
minuti ha trovato u pareggio. E 
un regalo di Natale della difesa 
biancazzurra, immobile come 

1-1 
MANCATORI: 44' Riedle tu 

'" rigore, 49'Ruotolo. • 

ARBITRO: Mughetti 5 

NOTE: Angoli 5-3 per la La- ' 
zio.Giornata fredda, piog­
gia Ininterrotta, campo sci­
voloso, pieno di buche • 
pozzanghera. Presente In 

' tribuna il et azzurro Vicini. 
Ammoniti Domini, Eranlo, 
Madonna, Riedle per proto- • 

ste. Spettatori trentamila. 

una statua di pietra, ma onore 
al carattere del genovesi, che 
hanno poi amministrato senza 
soffrire un risultato utile per ri- . 
manere seduti al tavolo delle 
aspiranti «europee». Piace, di ' 
questo Genoa, il suo gioco a fi­
sarmonica: abile a chiudersi, 
con nove uomini raccolti In ; 
pochi metri, rapido a catapul­
tarsi in attacco, con una serie ; 

, di accellerazlonl che trovano 
nel quadrilatero Branco-Era-
nio-Ruotolo-Aguilera gli inter­
preti migliori. Molto bravo an­
che Signorini, libero fra I più 
intelligenti del nostro calcio: 

' Sacchi lo ha scoperto, la Roma 
giallorossa l'ha bocciato, il Gè-

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4ERANIO 

FIORIN51" 
5CARICOLA 
«SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

PACIONE 80' 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

6 
? 
e 
6 

»v 

6 
7 
e 

6.5 
6.5 
sv 
5 
6 

12PIOTTI 
13COLLOVATI 
14FERRONI 

noa lo ha rilanciato. Sempre 
presente nei momenti critici, 
sa nascondere bene la sua len-
tezza costituzionale con un'in­
telligenza tattica notevole. 

La partita, giocata di fronte a 
neppure ventrcinquemlta spet­
tatori, minimo stagionale del­
l'Olimpico, si scalda subito. 
All'8', infatti, c'è un contrasto 

' in area Rledle-Slgnorini. Può 
essere rigore, ma Mughetti, un ' 
fischietto esordiente, dice di 
no. Dieci minuti dopo, ancora 
Signorini nei sentieri della La­
zio: appoggio elegante di Ried­
le per Pin, ma il capitano bian-
cazzurro viene anticipato dal 
libero genoano. Al 22', il primo 

ATALANTA-NAPOLI 
1FERRON 
2CONTRATTO 
3 PASCIULLO 
4 BONACINA 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7STROMBERG 
8 BOROIN 
9EVAIR 

10 NICOLINI 
11CANIGGIA 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

5.5 
5.5 

7 
12 PINATO 
13PORRINI 
14 CATELLI 
15PERRONE 
16 MANIERO 

0-0 
ARBITRO: Clncirlplni 5.5 

NOTE: Angoli 5-0 per l'Ata-
lanta. Ammoniti: Renica, 
Evalr, Bonacina e Contrat­
to. Neve ai bordi del campo, 
pioggia per tutto l'Incontro. 
Terreno molto pesante. 
Spettatori 15.078 di cui 8290 
abbonati per un incasso 
complessivo di . lire 

360.703.000. 

1 GALLI 
2FERRARA 

RIZZARCI 74' 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 ALEMAO 
6 RENICA -

ZOLA 56' 
7CORRAOINI 
8 DE NAPOLI 
9 INCOCCIATI 

10 MAURO 
11 VENTURI** 

7 
6 

SV 

6 
6 

t$.5 
6 

5.5 
6 

5.5 
6 
5 
5 

12TAGLIALATELA 
13 FRANCESCONI 
16 MALAFRONTE 

poletane 
a non sprecare forze, si limita­
va in pratica a tenere palla, 
senza mai affondare i colpi 
con convinzione. Stramberà 
stazionava nelle retrovie e al 
centro la difesa azzurra vigila­
va in forze L'unico pericolo in 
agguato costante era costituito 
da Canlggia, ormai perfetta­
mente ristabilito, che al suo 
rientro a tempo pieno con la 
sua velocità e con il suo estro 
saltava regolarmente Ferrara. 
Ma l'argentino , che appena 
entrava In possesso della palla 
creava il terrore nelle retrovie 
azzune,trovava assai poca col­
laborazione nei compagni di 
reparto, che, un po' per disat­
tenzione, un po' per scarso im­
pegno, non riuscivano mai a 
trovare lo spunto necessario 
per presentarsi pericolosa­
mente nell'area napoletana, 
che godeva, del resto, della 
straordinaria collaborazione di 
Alemao. che piazzato davanti 
all'atea ha spazzalo via palloni 
su pallc^rispIvwKjp parecchi 
grattacapi ai suoi compagni di 
squadra. Galli poteva quindi 
cavarsela con qualche tempe­
stiva uscita. Musica diversa nel­
la ripresa. Dopo pochi minuti il 
Napoli perde per infortunio 
Renica, sostituito da Zola, e a 
soffrirne é l'assetto difensivo, 
.messo a dura prova da un'Ala-
lanza finalmente disposta a 
cercare con convinzione la vit­
toria. Già al 10' Canlggia libe­
ralo in area da Nicolini era an­
dato in gol e il segnalinee ave­
va alzato la bandierina del fuo­
ri-gioco con conseguente an­
nullamento del mediocre Cin-
ciripini. In ' neroazzurri 
continuano poi ad attaccare 

ma a portare avanti la palla su 
quel terreno tutto fango (an­
che se non c'è paragone ri­
spetto agli altri stadi della peni­
sola, il campo di Bergamo ha 
resistito a pioggia e neve solo 
per 4 5 minuti, poi, nella secon­
da parte della partita, i proble­
mi si sono fatti davvero ecces­
sivi per ì tacchetti dei giocatori 
delle due squadre) è fatica im­
proba e a soffrirne sono i pesi 
leggeri come Nicolini e lo stes­
so Canlggia. Né Evair dimostra 
di avere ancora superato il 
complesso del freddo. Alla 
mezz'ora il Napoli perde an­
che Ferrara che si stira saltan­
do di testa. Ma gli azzurri resi­
stono a denti stretti grazie an­
che a Galli che sventa la puni­
zione di Evair di coi si è detto. 
Qualche punizione dal limite 
senza esito e arriva h fine, or­
mai in pieno buio. Certo, 
un'immagine piuttosto malin­
conica quella del Napoli visto 
' a Bergamo. Non uno squarcio 
' * lueetfdi te i gioco, fcrron in'* 
pratica ha fatto una sola* parata 
e non difficile in tutta la partita. 
Tanta umiltà, orgoglio e spirito 
di corpo senza dubbio, ma i 
-giorni belli sembrano' vera­
mente tanto lontani e chissà 
quando ritorneranno. L'Ata-
lanza dal canto suo poteva vin­
cere e non ha forse fatto tutto 
quello che poteva. Ma il suo 
cammino continua regolare e 
con il recuperato Caniggla po­
trebbe continuare ancor me­
glio in Europa. Colonia per­
mettendo. La squadra del resto 
è in salute e peri tedeschi non 
sarà certo facile venire ad 

' espugnare Bergamo. 

Caniggia 
«A mio gol? 
Roba - - ~ : 
da moviola» 

§ • BERGAMO. Il giocatore più 
atteso allo stadio di Bergamo 
era ovviamente Alemao, in se-. 
guito alle note vicende della 
monetina. «Ho giocato senza 
alcun problema - dice -delre­
sto sugli spalti i giocatori si so­
no comportati bene e quindi -
non ho proprio niente di cui la­
mentarmi. Ma per noi è stata 
una partita durissima perché 
l'Atalanta è una squadra diffi­
cile da prendere. Il punto che ' 
abbiamo conquistato mi sem­
bra pert meritato». -

Ferrara, dopo avere assai "' 
penato sugli scatti a ripetizione " 
di Caniggla, si è Infortunato 
nella ripresa, riportando uno ; 
stiramento al bicipite femora­
le. Sul gol annullato a Caniggia 
per fuorigioco non si sbilancia: • 
lo sono scattalo prima del lan­
cio, ma non posso dire se ci 
fosse qualcun altro alle mie. 
spalle, al di là dell'episodio del . 
gol, comùnque, abbiamo fatto 
la nostrapartita, anche se af­
frontare Caniggia non è mai un ', 
piacere». E Caniggia? La bion­
da ala è molto soddisfatta del. 
suo rientro: «La spalla non mi 
fa più male, col Colonia dovrei 
essere al 100 %. Il gol? Voglio 
proprio vedere la moviola». 

UG.F.R. 

Fango 
protagonista 
arofcnptco: 
Gregucd sotto 
gli occhi di 
Onorati naviga 
ndlamelmaca 
sinistra è Solca 
a conoscere la 
palude 

attacco convinto dei rossoblu: 
Eranlo se ne va sulla destra, 
cross, e Ruotolo da dieci metri 
. manda fuori. Sessanta secondi 
dopo, gol mangiato dal roma­
ni: punizione di Pin, respinge 
Braglia, legnata di Bergodi re­
spinta sulla linea da Ruotolo e 
Greguccl, a porta spalancata, 
spedisce in curva. Allo scadere 
del tempo, il vantaggio della 
Lazio: contrasto Rjedle-Tor-
rente, il tedesco vola, ma sem­
bra un tuffo. Mughetti fischia il 
rigore, calcia lo stesso Riedle: 
tiro forte, toccato ma non de­
viato da Braglia. Vantaggio la­
ziale e riposo. La ripresa inizia 
con una Lazio intorpidita e il 

Genoa buttato in avanti. La 
sveglia, per i romani, la danno 
Aguilera e Ruotolo al 50': l'uru-
guayano controlla bene un 
pallone sulla sinistra, cross 
preciso per Ruotolo, che, libe­
rissimo, fa passare il pallone 
sotto la pancia di Fiori e ottie­
ne il pareggio. Quaranta minu­
ti di buone intenzioni laziali e 
di saggezza genoana, riflettori 
accesi verso il 60', e si chiude 
con un accenno di pugilato 
Bergodi-Eranio, che prima si 
strattonano e poi mulinano le 
mani. Bagnoli richiama il suo 
numero quattro colto da ra­
ptus d'isteria e 11 rientro negli 
spogliatoi scivola tranquillo. 

Bagnòli elogia 
i suoi: «Bravi 
su un terreno 
impraticabile» 

••ROMA. Bagnoli è conten­
to. Accenna pure ad un sorri­
so, il tecnico del Genoa, e ap­
plaude la prova dei suoi: «Ri­
montare lo svantaggio, su quel 
terreno infame, era un'impre­
sa. Ci siamo riusciti e alla fine il 
punto ce lo siamo guadagna­
to. Il fondo dell'Olimpico è 
peggiore di quello di Marassi: 
per le squadre ospiti giocare in 
contropiede è molto difficile. 
Ora capisco perché la Roma, 
in casa, non perde un colpo. 
La Lazio? Forte come me l'a­
spettavo: una bella squadra 
davvero». Signorini dà un'altra 
legnata al prato dell'Olimpico: 
•Quando giocavo alla Roma 
magari erano da rifare le tribù-
ne, ma il campo era perfetto. Il 
terreno ora è irriconoscibile, è 
quasi impossibile giocare». Il 
Genoa, intanto, continua la 
sua marcia: oltre le aspettati­
ve? Signorini non è d'accordo: 
•La verità è che noi non ci sia­
mo mal sentiti una squadra da 
salvezza. Prima giocavamo be­
ne e ottenevamo poco, ades­
so, invece, arrivano pure irtsul- ' 
tati. La differenza è tutta qui». 

osa 



SERIE A 
C A L C I O 

SPORT '__^^Z 

Cinque gol, il momentaneo primato in classifica, 
il «Pallone d'oro» in arrivo per il tedesco: i nerazzurri 
hanno dimostrato di poter essere i protagonisti del torneo 
I romagnoli, in gol con Ciocci, hanno resistito un tempo 
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Matthaeus 
mette i cingoli 
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CESENA-INTER Microfilm 

1 FONTANA 6 
8CALCAT6RRA ftff 
• NOBILE S 

gELA'N7y tv 
^ESPOSITO 9,9 
g BARELLA ? 
•*K'g ' g 
TPIRAgciNI 9 
8 DEL BIANCO j 

TURCHETTA6V 

»AMAqiLpO g 

10?ILAS 5,5 

HCIOPQI, -&S 
U g A L L g T T ^ 
14AN§ALP| 
15GIOVANNELLI 

1-5 
MARCATORI: '5 Kllnamann, 
20* Ciocci (rigore). 52' Mal-
thaaus, 57' Serena, 80' Plz> 

«1,81' Barcana (autorete) 
ARBITRO: Longhi 6.8 

NOTE: Angoli 6 a 4 per il Co­
ieria. Ammonito Esposito 
par gioco falloso. Spettatori 
paganti 17.296 per un Incas­
so di L. 455.940.000; abbo­
nati 4.611 par una quota di 
L. 115.414.735. É piovuto 

par tutto l'incontro. 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3MANDORLINI 
4 BERTI 
SFERRI 

BARES117' 
6PAGANIN 
7 BIANCHI 
«PIZZI 
9 KLINSMANN 

IORIO 84' 
10 MATTHAEUS 
11 SERENA 

6,5 
. 6 

6 
6 

sv 
6 
6 
6 
7 

6.5 
»Y 
7? 
6,5 

12MALGIOGLIO 
13TACCHINAROI 
OMARINO 

V Matthaeus lonc/a Pizzi che dalla destra crossa in area. Fon­
tana esce a nuoto. Klinsmann ringrazia e in mezza giravolta 
mette la palla in rete. 
20' Mandorilnl aggancia il piede di Del Bianco lancialo a relè. 
Rigore. Ciocci trasforma spiazzando Zenga. 
90'Matthaeus prova II destro da 30 metri, para Fontano. 
43'SitassermArnaritdoche dal limite impegnaZengp. 
82 ' Fallo di Calcatemi su Klinsmann a 20 metri do fontana, 
Matthaeus compie un capolavoro, scaricando una bolla di de­
stro nell'angolino sinistro detta porta bianconera. 
57* L'Inter segna la terza rete Su corner Serena si arrampica in 
cielo e spedisce il pallone in rete con un perfetto colpo di testa. 
80' Splendida azione Beni-Bianchi con appoggio in area per 
Pizzi che di sinistro manda in rete. 
84* Arnarildo corregge di testa un cross di Sika, ma Zenga gli 
dice di no, mandando in angolo. 

W Punizione di Matthaeus dal limite. Il solito missile stauotla 
incoccia in un piede di Barceila e spiazza Fontana 

BAI NOSTRO INVIATO 
' ^ J U L t M O U A O N I U 

«Fontana non ha colpe: il mio tiro era imparabile» 

Lothan «Grazie Inter, 
cori te vincerò tutto» 

«' 

H 
E* 

LUCA •OTTURA 

fc 

«•.CESOIA. Se serviva un'ulti­
ma spintarella per conquistare 
quel Pallone d'oro di cui è or­
inai detenfcoie In pectore» Lo* 
ItMiMsitriaauAlJw data, a Os­
sene.-offrendo un pregevole 
«aggio delle sue rrtlgUorrquarr-
ta: classa a concNtesza. «Non 
so sei pronostici che tutti tan­
no siano davvero azzeccati -
ha commentato 0 tedesco a fi­
ne match - ma se cosi (osse 
non potrei che essere entusia­
sta. In Europa, e soprattutto In 
Italia, si gioca U miglior calcio 
del mondo, e proprio per que­
sto la portata del premio valica 
I contini continentali. Se dav­
vero lo vincerò, dovrò rlngra-
ztare.i miei tre anni con l'Inter 
che, mi hanno ratto maturare 
come giocatole e come uomo. 

E poi, in certe circostante non 
si possono dimenticare gH al­
letti, anche la mia famiglia». 

Nell'analisi della partita an­
che Matthaeus, come U Trap e 
1 suoi compagni, hanno reso 
l'onore delle armi al Cesena: 
•È stalo un Incontro a due (ac­
ce, nel quale abbiamo per un 
tempo sofferto la buona dispo­
sizione del romagnoli. Quan­
do slamo rfetrarl negli spoglia­
toi eravamo tutti molto arrab­
biati, ma poi sono arrivati subi­
to I gol del 3-1 e abblamochiu* 
so In discesa. Perche non ab­
biamo accelerato prima? Non 
dimenticate che la difesa, do­
po l'uscita di Ferri era comple­
tamente reinventata...». 

Fosforo e fiato a centrocam­

po e istinto da bomber in at­
tacco. Il neocapocannoniere 
racconta cosi la prodezza «u 
punizione da oltre venti metri: 
•Volevo metterla proprio 11 nel­
l'angolino, del resto in questo 
.periodo mi va tutto bene. Non 
credo la si possa definire una 
paperadl Fontana, se permea 
tele mi prendo tutto il merito di 
una rete aOa quale attribuisco 
la stessa importanza del primo 
gol che segnai ai Mondiali 
contro la Jugoslavia. Allora co­
me oggi è servito a sbloccare la 
squadra». 

Una battuta Matthaeus la re­
gala a chi vede nel campo di 
San Siro il migliore allealo del 
nerazzurri: "Fuori casa abbia­
mo già latto otto punti, dei 
quali tre nelle ultime due tra­
sferte. Se questa A una squadra 
che rende soltanto in casa...». 

• I CESENA. E nhter dei pri­
mati e delle meraviglie, quella 
che giganteggia 4 Cesena sep­
pellendo I bianconeri di Uppl 
sotto unii cinquina di reti La 
squadra di Trapattonl approfit­
ta della sosta forcata di Juve e 
Sampdorla per restare sola in 
vetta alla classifica. E la forma­
zione che ha ottenuto pio vitto­
rie (8) ed ha segnato II mag­
gior numero di reti (26). Inol­
tre Matthaeus affianca Piova-
netti nella graduatoria dei ca­
pocannonieri aquwa 7. 

Al Manuzzf, timer ha gioca­
to per 90 minuti col piglio della 
grande squadra che, con de­
terminazione e sicurezza, im- i , . «*»,„„am.-,«,™ . „ ! „ i__ 

tattico, segna a raffica e strao 
eia l'avversario, approfittando 

a destra verso Bianchi per la 
giocata veloce, ora prò al cen­
tro per l'Inventiva di Pizzi. Logi­
co che con tali presupposti le 
due punte Klinsmann e Serena 
vengano ad avere decine di 
palloni Invitanti che puntual­
mente trasformano In gol 

Quasi Inevitabile e azzecca-
rissimo il voto plebiscitario di 
Frane» Football che conferirà 
il Pallone d'Oro a Matthaeus. 
Ieri il tedesco, quasi a voler ra­
tificare l'importante riconosci­
mento, ha offerto una presta­
zione esemplare. Sul terreno 
del Manuzzi inzuppato di piog­
gia ha messo i cingoli e s'è pò-. 

sfva di Ciocci, un ex In magnifi­
ca forma che Trapattonl medi­
ta di riportare a Milano. 

Llnter ha governato a suo 
piacimento la partita. Solo nei-
t'ultimo quarto d'ora del primo 
tempo, di fronte ad un Cesena 
ringalluzzito dal momentaneo 
pareggio, ha sofferto. Ma alll-
nlzlo della ripresa rl-2 di Mat­
thaeus e Serena ha messo a 
dormire per il conto totale I 
bianconeri. Il resto è stato ac­
cademia. 

Il Cesena, di fronte al ciclo­
ne-Inter, non poteva che soc­
combere, La squadra di Lippi 
ha perso fragorosamente art-

campanelli d'allarme. Il ter-
z'ultlmo posto deve ovviamen­
te preoccupare. Ma c'è un fat­
tore che, alla lunga potrebbe 
favorire il Cesena nell'aspra 
lotta per la salvezza. Lo spiega 
capitan PlraccInL «Noi da anni 
slamo abituati a soffrire, a ca­
dete, poi a rialzarci e alla One a 
salvarci. Insomma, siamo 
pronti a lottare Uno all'ultima 
giornata. Non sono certo le 
partite contro squadroni tipo 
Inter che fanno testo per noi. 0 
Cesena deve far punti contro le 
altre squadre coinvolte nelle 
zone basse della graduatoria. 
Sono convinto che anche in 

di ogni suo minimo errore. Il 
meccanismo di Trapattonl, an­
corché privo di Battistlni e 
Brehme, ha ormai raggiunto la 
perfezione. La manovra neraz­
zurra ha m grande pregio di 
abbinare semplici?, efficacia 
e spettacolarità. Parte quasi 
tempra dai piedi trapaci» di 
Lottar Matthaeus che a cen­
trocampo, assiemi! a Berti, fre­
na le Iniziative avversarie e ri­
lancia con magmi ico stile, ora 

valicàbile alle Iniziative < 
nati, poi ha preso In mano la 
bacchetta del direttore d'or­
chestra distribuendo palloni su 
palloni. Infine ha tirato da tutte 
le posizioni ed ha segnato un 
gol su punizione. Una canno­
nata che il povero Fontana 
neppure ha visto. 

Nelle lodi generali va inseri­
ta anche la difesa che rattop­
pata per l'assenza di Battistlni 
e anche di Ferri (infortunatosi 
in uno scontro con Paganfn) 
ha retto con tranquillità l'often-

che impropri demeduVLa<dl> ^questo'carnpionato salveremo 
issa Stalla e li giovane pendere • la pelle». Se lo dice 0 vecchio 
Fontana ha le sue colpe so­
prattutto sul primo gol provo­
cato da una uscita a vuoto. Ma 
anche il centrocampo non 
brilla. Silas non e un regista ve­
ro e il povero Ptraccini si trova 

, troppo solo a contrastare «tre­
ni» di avversari che ieri scende­
vano come «dlrettisslmk In at­
tacco, Il velocissimo Ciocci 6 
affiancalo da Amariido che è 
di una lentezza mortale: la 
coppia, almeno per ora, non 
sembra ben assortita. 

Per Uppi suonano alcuni 

capitano abituato a mille bat­
taglie, c'è da credergli. Anche 
Lippi non drammatizza oltre il 
lecito, «ti Cesena deve liberarsi 
dai tentacoli della serie B che 
la minacciano. Ma non abbia­
mo paura. Vedremo di evitar­
li». 

Intanto il Cesena ha termi­
nato il silenzio stampa di pro­
testa contro gH arbitri. Iniziato 
domenica scorsa a Pisa. Guar­
da caso Longhl direttore di ga­
ra di ieri al Man uzzi è stato fra I 
migliori In campa 

Uppi 

«Ora siamo 
veramente 
nei guai» 
•s ì CESENA. Non « sempre 
Spagna "82. fi silenzio stampa 
del Cesena partorisce l'l-5con 
l'Inter e Lippi decide saggia­
mente di abolirlo presentan­
dosi per primo al cronisti: «fi fi­
nita col pallottoliere ma alme­
no nel primo tempo abbiamo 
tenuto testa all'Inter con digni­
tà ed efficacia. E vero, adesso 
siamo in piena zona retroces­
sione, ma siamo esperti in ma­
teria e dovremmo' riuscire a ri­
petere l'Impresa dell'anno 
scorso specie se ci lasceranno 
lavorare in pace. La squadra 
soffre la carenza di forma di al­
cuni elementi chiave e ha biso­
gno di ricaricar»' le pile, ma 
non credo sia da rifondare. 
Non quella vista nei primi 45', 
almeno. Tatticamente non ab­
biamo sbagliato U match: Silas 
regista con Ciocci e Amariido 
davanti era la soluzione mi­
gliore, l'errore e stato perdere 
la testa dopo la seconda rete». 

Non sempre 1 gol danno la 
felicità, e l'emblema di questo 
proverbio adattato è l'abbao 
chiarissimo Massimo Ciocci 
che pure a giocato una partita 
pio che sufficiente: •Arrivare a 
sei reti giocando in una squa­
dra che aoaè rwUjuartiri aUL 
è uruj soddisfazione da poco e 
line a se stessa. won mento 
quando dico che avrei volen­
tieri barattato il mio gol con un 
punto. Peccato, perché quel ri­
gore mi era venuto davvero be­
ne nonostante Zenga micono-
scesse a memoria». 

Net clan degli ottimisti spic­
ca capitan Plraccini. da sem­
pre emblema del Cesena ope­
ralo: •Slamo specialisti In sal­
vezze e chi ci dà già per spac­
ciati non ne bene conto. Parle-
remo tra noi e troveremo la ri­
cetta giusta». OULBO. 

« Juroen 
, 1 . Klinsmann 

realizza 
conquesto 
splendido Uro 
la prima rete 
dell'Inter, 
in basso 
il tedesco 
Matthaeus 
esulta dopo 
ungo) 
su punizione 
e pensa 
sempre più al 
prossimo 
Pallone d'oro 

Ferri 
Un brutto ko 
la paura, poi 
il sollievo 
ajsj CESENA. Tanta paura e 
poco pio. Per fortuna. Quando 
Riccardo Fem si è fortuitamen­
te scontrato con Paganin e ha 
perso i sensi, chi era in campo 
ha avuto la percezione che 
fosse accaduto qualcosa di 
molto ipmie Îrroece il neroaz-
zurro si è ripreso già mentre 
usciva dal campo in barella e 
successivi esami radiografici 
all'Istituto ortopedico RlzzoBdi 
Bologna hanno escluso la frat­
tura alla mandibola che Ini­
zialmente pareva certa. Se l'è 
cavata, si fa perdile, con uno 
stiramento ai legamenti del gi­
nocchio sinistri: ma A presto 
per dire se questo Incidente 
pregiudicherà il suo mercoledì 
di coppa contro II Parttzan Bel­
grado. Sempre che Trapattonl, 
forte del vantaggio acquisito, 
non decida comunque di la­
sciarlo riposare. 

Sul 4 a 1. qualcuno si è per­
sino stupito di vedere l'allena­
tore interista riprendere i suoi 
come se la partita fosse tutta 
da conquistare. Eppure il Trap 
aveva tutti i motivi di non esse­
re particolarmente vispo. «Ho 
fatto le ore piccole per vedere 
il Milan-ha rivelato negli spo­
gliatoi - più per interesse prò-
fessioaalsv,.lo .confesso, che 
•fcer amor di patria. Adesso la-
gara scudetto o proprio tra noi 
I cugini la Samp e la Juve. Cre­
do con le medesime posslbili-
» ! La partita? Penso che 1 reali 
valori in campo siano quelli 
espressi nella ripresa». 

Una battuta dell'ex Bianchi 
(«tre volte che tomo a casa da 
nemico, e tre volte che vincia­
mo. Scusami Cesena») e una 
di Zenga («Juve e Samp non 
hanno giocato? Temevano il 
confronto con noi?») hanno 
chiuso la trionfale scampagna­
ta dei neroazzurri in Roma­
gna. DIM.BO. 

Privi di punte i viola rimediano l'ennesimo pari in casa: per il tecnico, futuro sempre più incerto 

Lettera dì licenziamento senza data 
FIORENTINA-BARI 

1 MAFtEGGINI 
2FUSER 
SPIONCELLA 
4DUNGA 
SFACCENDA 

PIN54' 
e MALUSO 
7LACATUS 

NAPPI 72/ 
8KUBIK 
9 BUSO 

10ORLANDO 
11 DI CHIARA 

99 
6 

5.5 
e 
e 
% 
9 
5 

• V 

5 
8.5 
6.6 

6 
12LANDUCCI 
13 VOLPIGNA 
1SDELLOGLIO 

1-1 
MARCATORI: '36 Joao Pau-

lo, '46 Buso 
ARBITRO: BopflIS 

NOTE: Angoli 9 a 4 per la 
Fiorentina. Ammoniti Bram-
batl, Faccenda, Lacatus, 
Maluscl, Metallaro, Olusep-

' pe Alberga, 24 anni, ha 
esordito in seria A. Spetta­
tori paganti- 22 «'89, si cui 
15.061 abbonali, per un In­
casso di 642 milioni a 
795 704 lire. Cielo coperto, 
pioggia per tutto la gara, 

terreno scivoloso. 

1 BIATO 
ALBERGA 82' 9V 

2LOSSTO § 
3CARPERÀ 7 
4TERRACENERE 8 
SBRAMBATI 6 
8GERSQN 
7 LUPO 

-SJ5 
6 

8 DI GENNARO 8.5 
. 9RA0UCIOIU 6 

COLOMBO 73' ev 
10MAIELLARO 6.5 
Hw'QAOfAUL,P-6j5, 
13 DI CARA 
15MACCOPPI 
18SODA 

I 
rt 

. assi FIRENZE. Niente da fare per la 
Fiorentina contro un Bari sempre 
pronto a far scattare l'arma contro­
piede. Niente da fare perche per 
l'ennesima volta la squadra viola ha 
denunciato la mancanza di un gio­
catore capace di realizzare dei gol 
Fortuna che Buso ha tirato fuori dal 
suo cilindro •magico» un gran tiro 
(46') ed ha tatto secco il povero Bla-
lo che poi ha lasciato II campo (82') 
in anticipo per un duro colpo ricevu­
to all'anca sinistra. Se Buso avesse 
mancalo il bersaglio, la Fiorentina 
avrebbe subito la setta sconfitta sta­
gionato e con molta probabilità La-
zaroni (nonostante le assicurazioni 
del presidente Cecchi Cori e del 

nuovo ds Moreno Roggi) avrebbe ri­
cevuto la lettera di licenziamento. 
Grazie al gol di Buso, l'allenatore 
brasiliano resta alla guida della 
squadra (l> suo contratto di 300.000 
dollari all'anno * per tre stagioni) 
ma nonostante ciò la sua posizione 
è diventata critica. Prima di adden­
trarci nel merito della prova offerta 
dalle squadre, dobbiamo fare pre­
sente che il direttore di gara, la cui 
prova e stata più che modesta, non 
ha concesso alla Fiorentina un cal­
cio di rigore per un fallo in piena 
aria, di Lupo al danni di Buso. Al 22', 
lanciato da Kubifc. il centravanti del­
la Fiorentina, dopo aver aggirato 

LORIS CIULLINI 

due difensori, si e presentato In area 
barese e Lupo, in spaccata, lo ha 
contrastato. Dalla nostra posizione 
ci è sembrato un fallo da ngore. Dal­
la ripresa televisiva ci è sembrato po­
ter trovare conferme alla prima im­
pressione. Ma questo é l'unico appi­
glio a cui la Fiorentina può appellar 
si. 
Per quanto riguarda 11 gioco, dobbia­
mo dire che il Bari e stato assai abile. 
La squadra di Lazaroni, rispetto ad 
altre partite, si è impegnata ma non 
è riuscita od esprimere un barlume 
di manovra. I molivi per cui la Fio­
rentina per ben sette volte si e latta 

colpire da azione di rimessa vanno 
ricercate proprio nella mancanza di 
un uomo capace di fare dei gol. Per 
creare azioni da rete sia centrocam­
pisti sia difensori sono costretti a gio­
cate una ventina di metri più avanti, 
pre stando cosi il fianco ai contropie­
de. Nonostante tutto, gli attaccanti 
non riescono a creare niente di peri­
coloso, Lacatus ancora una volta e 
stato evanescente e troppo timoro­
so: Kubik, a causa del terreno visci­
do per la pioggia e della velocità im­
pressa dai baresi, ha confermato di 
esstre troppo lento, Orlando solo a 
sprizzi ha dimostrato di possedere 

fantasia, ma contro avversari decisi 
come quelli pugliesi è scomparso ra­
pidamente dalla scena. Unico gio­
catore, fino a quando non si è infor­
tunato (75*). che abbia lottato su 
ogni pallone e stato Renato Buso. 
Per il Bari il discorso e assai diverso. 
La squadra di Salvemini ha lasciato 
una buona Impressione sia per co­
me riesce a coprire gli spazi che per' 
come interpreta il gioco. Il Bari, a dif­
ferenza della Fiorentina, può conta­
re su un libero come Carrera (il mi­
gliore in campo), su Di Gennaro 
(che si è sacrificato in un gioco di 
tamponamento), su Maiellaro che 
ha speso tonte energie pur essendo 

Buso con una 
riuscita 
grata 
scocca II Uro 
che vate il pari 
perla 
Fiorentina; 
a sinistra 
Il gol 
deirirfcials 
vantaggio 
barese ad 
opera di Joao 
Patito, il sesto 
hi campionato 
per «(brasiliano 

Il punto di riferimento della squadra 
e al tempo stesso l'organizzatore 
della manovra, su Joao Paulo auto­
re, al 36' del gol. Se la squadra bare­
se' dopo la rete realizzata dal brasi­
liano avesse insistilo, con molte pro­
babilità avrebbe conquistato l'intera 
posta. Per lutto il primo tempo, infat­
ti, I blancorossi sono apparsi di una 
spanna superiori ai viola. Nella ri­
presa il discorso è cambiato non 
tanto perché ta Fiorentina è apparsa 
agli avversari più convinta dei propri 
mezzi quanto perché I pugliesi non 
hanno inteso correre alcun rischio. E 
dunque, in conclusione, sostenere 
che il pareggio non ammette discus­
sioni non è errato. 

Lazanmi 
«Su Buso 
c'era 
un rigore» 
•s i FIRENZE. Facce tristi negli 
spogliatoi della Fiorentina do­
po il quarto pareggio casalin­
go. Lazaron! e apparso, a giu­
sta ragione, molto preoccupa­
to perché ta sua poltrona scric­
chiola: «Abbiamo rischialo 
grosso perché tutti, fatta ecce­
zione per Dunga, vanno avan­
ti, si scoprono e permettono 
agli avversari di impostare le 
loro giocate sul contropiede». 
Quando gli * stato chiesto per­
ché la squadra non riesce an­
cora ad esprimersi ai meglio, 
l'allenatore ha risposto: «E da 
tre anni che la Fiorentina non 
é in grado di manovrare. Nel 
primo tempo il Bari è stato su­
periore, ma nella ripresa sia­
mo stali noi I più pericolosi». Il 
fallo di Lupo ai danni di Buso 
era da rigore? «Si. La moviola ci 
rende giustizia», il risultato è 
giusto? «Posso solo dire che la 
Fiorentina é troppo disconti­
nua e che non abbiamo nem­
meno un briciolo di fortuna». 
Per Dunga la situazione si è fat­
ta molto pericolosa: «È dall'ini­
zio del campionato che dico a 
tutti che rischiamo la serie B. 
Se non si realizzano del gol é 
difficllevincere». D Ì . C 

Salvemini 
«Per l'Uefa 
osiamo 
anche noi» 
M FIRENZE. «MI va bene il pa­
reggio anche se per come si 
era messa la partita potevamo 
tornare a Bari con un punto in 
pio in classifica». Questo è il 
primo commento di Gaetano 
Salvemini, et del pugliesi. «Le 
occasioni per vincere le abbia­
mo avute nel primo tempo 
quando per ben quattro volte 
abbiamo fatto scattare il con­
tropiede. Per impostare il gio­
co di rimessa, invece, abbiamo 
fatto molta fatica perché i di­
fensori della Fiorentina non 
avanzavano». Non le sembra 
che la Fiorentina abbia com­
messo troppi errori? «Tutto ve­
ro ma se Lazaroni voleva vin­
cere doveva correre alcuni ri­
schi». Che giudizio può dare 
sulla squadra viola? «Non é fa­
cile, ma riesco anche In capire 
a quali condizioni si trovi l'alle­
natore dei viola che non può 
contare su una vera punta, su 
un giocatore rapido e dal pie­
de buono nei sedici metri». 
Questo Bari può puntare alla 
qualificazione per la Coppa 
Uefa? «O proviamo Credo pe­
rò che questo Bari possa fare 
assai di più rispetto agli armi 
precedenti». OLC 

f / i 
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Nella sfida della via Emilia accade di tutto: segna Melli, il portiere 
parmigiano viene espulso e poco dopo Lorenzo stabilisce un infelice 
primato: colpisce a freddo Apolloni e viene cacciato dal campo 
dopo dieci secondi. Nel finale rocambolesco pareggio di Turkyilmaz 

LoiaittodbcuteiniRnosMwntv 
con rutriro Comtett non servire a 

«ita e I giocato» varrà espulso; 
aoesIraaparetfoTurkylrriaz 

PARMA-BOLOGNA 
1 TAFFAREL 
2DONATI 
3 0 A M B A R O 
4 MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 

FERRARI 72' 
8ZORATTO 
9 ROSSINI 

10CATANESE 
MONZA 72' 

11 BROUN 

6 
e 

6 5 
6 
6 
6 
7 

8V 
6 

5,5 
6 

SV 

5.5 
14SORCE 
15 MOR ABITO 
14 MANNARI 

1-1 
MARCATORI: 12' Melli. 87' 
Turkyilmaz 

ARBITRO: Cornletl 5.5 
' NOTE: Un minuto di racco? 
- alimento • Bologna col lutto 
al braccio per la vittima di 
Casalecchlo. Angoli: 5-4 

; per II Parma: Ammoniti Cu-
•in • 01 Olà. Espulsi Tarla- • 
rei al 72' e Lorenzo. Loren- ' 
zo non ha nemmeno comln-
ciato a giocare. Spettatori 
.16.582, Incasso totale lira 

r517.422.219. 

1CUSIN 
2 BIONDO 
3CABRINI 
4GALVANI 
5NEGRO 
6VERGA 
7 DI GIÀ 

6 
6 
6 

5.5 
6 

6.5 
5.5 

SCHENARDI62' 
8BONINI 
9 TURKYILMAZ 

10N0TARISTEFANO 
11 WAAS 

LORENZO 72' 

6 
7 

5,5 
6 

sv 
12VALLERIANI 
13TRAVERSA 
14ANACLERI0 

U U t t M N O M N U a T T T I 

• i PARMA. La partita delle 
sorprese, dei record anche. Il 
Bologna, privo di cinque Ulo-
Ì S T l migliori: Detarì. Villa. 
POH. Mariani e Trlcella), rie­
sce a recuperare una paitUa 
• tre minuti dalla fine dopo 
«ver rischiato, nel primo tem­
po, d'incassare due otre gol 
Lorenzo che entra In campo 
al settantaduesimo per rim­
piazzare Waas e, mentre l'ar­
bitro Cornletl e intento a scri­
vere del rimpiazzo, d i una 
aoiiUtataadApoUoni.il guar­
dalinee segnala il fatto men­
tre Il difensore finisce a terra: 
espulso l'attaccante del Bo­
logna. Cacciato senza nem­
meno avere cominciato a 

giocare: la ime del mondo. 
Ancora: l'espulsione del 

portiere del Parma, Tartarei 
per avere atterrato Waas, lan­
ciato a rete. Fuori il numero 
uno del Parma e calcio di pu­
nizione accordato al Bolo­
gna. Coi rossoblu tutti a re­
clamare Il rigore, poiché Taf-
farel secondo loro aveva 
•preso» le gambe del tedesco 
ben dentro l'area. 

Fuori Tartarei si diceva e 
dentro, d'urgenza, Il secondo 
portiere Ferrari, fermo da 
due campionati. Figurarsi. 
Per mettere dentro un altro 
•guardiano», Nevio Scala ha 
finito col togliere Melli, U 

bomber del campionato In-
' siemeaPlovanellieaCloccL 

Insomma, è accaduto di 
; tutto In questa prima edizio­

ne (almeno dal dopoguerra.: 

ad oggi) del derby dell'Emi- " 
Ila diretto, dal romagnolo 
Comieti. Anche l'espulsione 
di Taffarel è stata la brimissl-

. ma della stagione. Quella di 
lelpodel Cagliari, infatti, e ar-

: rtvata cronometricamente 
seconda. Di più: Lorenzo ha 
messo to Apolloni e ha rime­
diato la cacciata dal campo 
stabilendo il record di cui si è 
parlalo. Ma, attenzione, per-

' che nel campionato scorso• 
In Parma-Catanzaro lo stesso 

• Lorenzo mando al tappeto lo 
stesso Apollont dopo tre mi­
nuti di gioco e andò fuori, ov­

viamente, anche in quell'oc­
casione. 

La partita nel suo assieme 
non è stata neppure tanto ro­
vente. Si è giocato, tra l'altro, 
sotto una pioggia continua, 
su un fondo-che ricordava 
quello di San Siro o quasi. Il 
Parma questo match lo ha 
•diretto» per l'intero primo 
tempo, passando dopo soli 
dodici minuti (ma dopo tanti 
assalti). Punizione per fallo 
di Biondo .«Melli. Palla affi­
data a Celanese: traversone 
radente In mezzo a tanti uo­
mini e sotto II naso di Cusin * 
Melli il pio svelto a mettere 
dentro. A quel punto I padro-

: ni di casa sembravano poter 
fare un sol boccone dell'in­

completissimo Bologna. Cer­
to che avrebbero potuto 
chiudere il match due o tre 
volte: ora con lo stesso scate-
natissimo Melli (che faceva 
sudare Biondo), ora col peso 
piuma Brolin, ora con lo stes­
so Grun. Al momento del «*• 
poso, onestamente, non c'e­
ra nessuno che mettesse in 
dubbio le probabilità di vitto­
ria da parte del Parma. An­
che se il terreno andava peg­
giorando e metteva sempre 
più a disagio gli uomini di 
Scala. 

Il rovescio della medaglia 
si aveva» invece, nella ripre­
sa. Il grande cuore del Bolo­
gna (più che le risolse.tecni­
che) portava I rossoblO al 
pareggio-miracolo a tre m i ­

nuti dalla conclusione. Ma 
Sia da tempo, per la verità, il 
Bologna • stava spingendo 
mettendo in seria difficoltà 
Minotti e soci. Un Parma, in­
somma, «he aveva perso- lo 
smalto di prima. Cosi, all'87", 
Schenardi metteva in mezzo 
all'area di rigore una palla da 
sinistra. Bottini; di testa, cer­
cava Turkyilmaz il quale, 
sempre di testa; impegnava 
severamente Ferrari. - Gran 
volo di quest'ultimo e palla 
contro il palò interno. Qual­
cuno gridava gU-aL.. gol. Ma, 
per maggior sicurezza, Tur­
kyilmaz interveniva di nuovo 
e stavolta di piede cacciava 
nel sacco segnando, alla sua 
seconda partita e... mezzo, il 

suo secondo gol Italiano. Fi­
gurarsi la gioia del turco alla 
fine: i diffidenti? Tutti sconfitti 
d'autorità. 
. La conclusione si fa presto 
a tirarla: il Bologna non ha 
demeritato il punto, tutt'altro. 
Ma è stata l'ingenuità del Par­
ma del primo tempo a favori­
re l'impresa rossoblu. Anche 
se, e bene sottolinearlo, gli 
ospiti hanno tirato in porto 
un risultato cosi prezioso affi­
dandosi alla proverbiale 
grinta «marca'Radice». Altri­
menti, con una formazione 
cosi d'emergenza, non sa­
rebbe riuscita nell'impresa. 
Bene il «turco», discreti anche 
Verga nel ruolo di libero. Ca-
brinì e anche Biondo, vero 
lottatore. ' 

Ancora una sconfitta per i sardi. Nel finale, espulso, J e l p o / ( ^ 

Vìrdis non ha pietà del finto portiere 

VMIs Mora (HrattifMnli tu 
CSKÌOOI puntfoitff Hitfcwwftflol 
dal leccese par re* rrtfanrjti è I 

ascondo gol oWattaccante In 

LECCE-CAGLIARI 
1ZUNICO 
2GARZYA 
«CONTE 
4MAZINHO 
5 MARINO 
6 MORELLO 
7ALEJNIK0V 
« M O R I E * 

AMODIO 46' 
9PASCULLI 

MONACO 74' 
10BENEDETTI 
11VIRDIS 
« G A T T A 
13PANERÒ 
14ALTOBELLI 

* 5 

W 
9,5 
6.5 

7 

SA, 
6 
6 

' • 6' 
- « * ; 

6.5 
8 r 5 

_^^ . _ 

fi SA : 

* 7 M [ I •• m*m\0 
MARCATORI: '7 Marino, 92' 

... • Vlrdis , 
ARBITRO: Fellcani 6 . 

NOTE: Angoli 12 a 3 per II 
Cagliari: Giornata fredda. 
terreno allentato. Spettatori 
paganti 5.888 per un incas­
so di 105 milioni 467milali-
re. Ammonito Festa, espul­
so Il portiere lelpo al 91' per 
un Intervento falloso su 
Conte, il suo posto tra 1 pali 
è stato preso dat giocatore 

Capploll. 

1JELPO 
CAPPIOLI91' 
2FESTA 

• 3 CORNACCHIA 
4HERRERA 
PAOLINO 46' 

5 VALENTIN! 
GRECO 75' 

" 6NARD1NI 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
9FRANCESCOL 

10MATTEOLI 
11FQNZECA 
DIBITONTO 
COPPOLA 
ROCCA 

6 
sv 

6 
6 

5.5 
5 5 

•4. 
sv 

6 

e 
6 

8 
6 5 

6 

Scala 
«Difendo 
Fincolpevole 
Tafiarel» 
• • PARMA. Nevio Scala senza 
cercare attenuanti •Abbiamo 
mosso la classifica - ha detto -
siamo ancora in alto, perché 
dovrei brontolare. Ci sono an­
che gli avversari..». 

Sereno l'allenatore del Par­
ma ha affrontato {giornalisti in 
sala stampa, dicendo tra l'al­
tro: «Nel primo tempo ci siamo 
comportati bene e avremmo 
potuto e dovuto chiedere II 
match. Nella ripresa, invece, 
per la paura di non tenere il ri­
sultato, e per altri motivi siamo 
finiti in difficoltà. Un responso, 
quello dell'uno a uno, che po­
trebbe essere anche giusto, 
poiché nel secondo tempo ab­
biamo lasciato al Bologna l'in­
tero centrocampo». 

«Il gol che abbiamo preso? 
Due lisci o quasi di Minotti e 
Apolloni, poi una grande para­
ta di Ferrari al quale, perCvnel -
momento più delicato nessu­
no ha dato una mano. Pecca­
to. Ma non c'è da recriminare: 
siamo una squadra leggera e il 
campo pesante ci ha un po' ta­
gliato le gambe.. Nei giorni 
scorsi, quando diffidavo del­
l'avversarlo, che lamentava 
tante assenze, avevo ragione. 
Taffarel quando ha caricato 
Waas? Era fuori area. Sul fallo 
forse et sarebbe da'd'rscùtere, 
ma l'arbitro e stato comunque 
molto bravo. Perché ho cerca­
to di rabbonire Lorenzo quan­
do e stato espulso? Ma perché 
sono un allenatore ed ho cer­
cato di far capire al giocatore 
che non valeva la pena, ormai, 
di reclamare. Certo, più d pen­
so e più mi convinco che se 
nella prima fase del match 
avessimo segnato almeno due 
gol il Bologna non avrebbe più 
recuperato». •.••• OEr.Ben. 

Lorenzo 
Entra ed esce 
Espulsione 
da record ! 

• • PARMA. Bologna con il lut­
to al braccio, Bologna con un 
cuore grande cosi nella ripre­
sa. Gigi Radice ne ha preso, at­
to e ha unto le conseguenze. 
•Abbiamo sofferto un po'dopo 
lo, svantaggio, ma questo era 
scontato, nuttosto abbiamo 
preso un aKio gol a gioco fer­
mo. Questo, purtroppo, sta'di­
ventando una regola-contro 
per noh dobbiamo discuterne 
astiemee trovare dei rimedi». 
- «Net secondo tempo - ha 
proseguito Radice-musica di­
versa e alla fine punto merita­
lo. Un pareggio scaturito an­
che da un certo modo di gio­
care, oltre al «cuore» come dite 
voi. Non siamo mai mancatl'al 
pressing e. se abbiamo conclu­
so prima, é stato perché ci sia­
mo fatti prendere dalla fretto. 
Essenziale, comunque, che 
questo risultalo sia arrivato. 
Turfcyrmaz? Bravo spedalmen-
•equando segno...». 

Già. il turco-svizzero. Potete 
Immaginare la sua gioia atta fi­
ne. Gol domenica scorsa aTl'A-
talanta, gol qui a Parma. «Biso­
gna crederà - diceva ai gior­
nalisti - ma non solo in Tur­
kyilmaz. bensì in tutta la squa­
dra perché si balte con una 
grande volontà. Il mio gol? C'è 
stata tutta una sequenza di 
passaggi, di tocchi: forse la 
palla era già entrata sul mio 
colpo di testa, ma io per essere 
più sicuro l'ho poi ribattuta 
dentro». 

E Lorenzo, direte? L'uomo 
che ha stabilito il record dell'e­
spulsione-lampo? Non ha par­
lato con nessuno.. E coca 
avrebbe potuto dire del resto? 
Forse che Apolloni non gH è 
proprio simpatico? L'anno 

.scorso, quando giocava nel 
Catanzaro, Lorenzo era già sla­
to espulso per aver colpito k> 
stesso giocatore nella partita 
contro il Parma. DÈr.Ben. 

MfCAPOUCrTI 

M LECCE. Vince U Lecce, ma 
lascia a desiderare la quantità 
del gioco. È il Cagliari, intatti, a 
tenere più a lungo il controllo 
del pallone come ammetterà 
lo stesso allenatore leccese Bo-
nWrk. .Al suo collega Ranieri, 
non resta altroché una legitti­
ma amarezza, tenuto conto 
che ora si affievoliscono anco­
re di più re speranze di salvez­
za. Anche se II presidente Orrù 
alia fine delta partita affermerà 
che H suo Cagliari continuerà 
comunque a lottare fino alla fi­
ne, con dignità. 

Questo Incontro, non a tor­
lo, veniva considerato un vero 
e proprio spareggio per la' 
vezzo. Ira due squadre impela­
gale nella bassa classifica, ma 
certamente non meritevoli d i , 
trovarsi nei guai Nel Lecce a*> -, 
senti due titolari (lo squalifica­
to Carannante e l'Infortunato 
Giacomo Ferri), mentre il Ca- > 
«nari aveva la possibilità di • 
confermare lo stesso schiera-. 
mento che aveva pareggiato : 
brillantemente con la Samp-
doria. Ha avuto la meglio II,'• 
Lecce, come dicevamo, anche ; 
sai suoi avversari hanno molto 
da recriminare. Igiallorossipu- . 
gtiesl hanno giocato piuttosto 
tranquilli soprattutto grazie al 
vantaggio Iniziale per il gol 
messo a segno dal difensore 
Marino. In pieno •recupero» 1 
sjallorosii hanno raddoppiato 

con una punizione di Vlrdis, 
quando ormai il Cagliari aveva 
perso le speranze di poter ri­
mettere In sesto la partila. 

Eppure gli isolani non erano 
scesi in campo privi di buone 
Intenzioni: già al 4' un cross di 
Francescoli trovava imprepa­
rato alla deviazione Fonseca 
che non intercettava il pallone. 
Ma era 11 Lecce a segnare: in­
cursione dello stopper Marino 
fa cui era affidato il controllo 
di Francescoli) e scambio pri­
ma con Vlrdis. poi con Pascul-
li. Con il pallone tra I piedi il di­
fensore sapeva ben destreg-

' in area e in diagonale 
itteva lelpo. 
Lo svantaggio stimolava II 

Cagliari a continuare ed a pro­
durre gioco. Ma sbagliava In 
fase conclusiva, oppure era la 
difesa leccese a rifugiarsi in 
calcio d'angolo: Il Cagliari nel­
la ripresa In dieci minuti ne ha 
battuti sette, derquali tre con­
secutivi. Capploll al 9" «4 vede­
va respinto II tiro da Zuntco in 
corner, ma andava più vicino 
algol Fonseca al 22 : punizio­
ne di Malleoli e colpo di testa 
dell'attaccante che il portiere 
lecceseeparava all'altezza del 
primopalo. 

Il Lecce pero cercava il rad­
doppio: con Conte al 20' (ma 
il tiro andava fuori) ed al 27' 
con Modero - su cross di Gar-
zia - con II pallone veniva in­
tercettato da Valentin!. Poi an­

cora un'azione giallore»» con 
il sovietico Aleinikov ispiratore 
di una manovra proseguila da 
. Conte e Pasculll, con il tiro del­
l'argentino che terminava di 

: poco fuori. Quindi una conclu­
sione, di Modero che lelpo 
neutralizzava al 29'. ' 

Il Cagliari riprendeva l'Ini­
ziativa: angolo di Fonseca e 
Francescoli di testa mandava 
fuori al 35', due minuti dopo 
ancora Zunfco chiamato alla; 
parata su deviazione di testa 
da parte di Cornacchia, poco 
dopo su tiro da fuori area inve­
ce Fonseca costringeva li por­
tiere a salvarsi In due tempi. E 
dal 44' lo stesso Zunico man­
dava in angolo su tentativo di 
Cappioli, il quale pochi secon­
di dopo metteva in movimento 
Pulga, alla cui conclusione ve­
niva ancora mandala in ango­
lo da Zunico. -

Il gol del pareggio non arri­
vava nemmeno nella ripresa, 
Suando gli attacchi del Caglia­

si intensificavano, .anche 
perché Ranieri mandava in 
campo un'altra punta Paolino, 
e l'allenatore leccese rispon­
deva inserendo un altro difen­
sore, cioè Amodio. Anzi nel fi­
nale arrivava 11 raddoppio. 
Conte veniva atterrato poco 
fuori dall'area "di rigore dal 
portiere lelpo. Oltre all'espul­
sione del portiere, l'arbitro co­
mandava una punizione che 
l'ex Pietro Paolo Vlrdis manda­
va alle spalle di Cappioli. im­
provvisatosi portiere. 

1 2 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE • 

INDIR 
SAMPDOMA* 
JUVENTUS* 
MILAN* 
PARMA 
OINOA 
LAZIO 
TORINO* 
ATALANTA 
ROMA* 

NAPOU 
L I C C I , -
PISA* 
PIORINTINA 
C I S I N A 
BOLOGNA 
CAOLIARI 

Pur* 

18 
18 
18 
15 
14 
13 
13 
12 
12 
11 

1 1 
IO 

9 

j : • • ' • » • 

•^•••8-

• 7 

5 

;. . ' 

.01. < 

12 
11 
11 
11 
12 
12 
12 
11 
12 

11 
12 
12 
12 
11 
12 
12 
12 
12 

PARTITE 

VI. 

8 
6 
6 
6 
5 
3 
2 
4 
3 
5 
3 

:;-.3 
- 3 
•-•4.-

2 
• • • * : 

2 
, ; i . . 

Pa. 

• 2 

4 
4 
3 
4 
7 
9 
4 
6 
1 
5 
5 
4 
T 
5 

'.'4' 
3 
3 

PS. 

2 
1 
1 
2 
3 

.2 
1 
3 
3 
5 
4 
4 
5 
6 
5 

e 
7 
8 

-• RETI'' "••' 

Fa; Su. 

28 15 
17 7 
17 8 
12 6 
16 12 
11 11 
11 9 
12 9 
12 15 
19 16 
15 16 
10 13 
5 11 

15 21 
15 17 
13 ;22 

9 15 
5 17 

IN CASA 

VI. Pa. 

,5 . 0 
A 0 
3 3 
4 0 
3 2 

•2.',:-4.'-
1 6 . 

3 2 
3 2 
5 0 
3 3 
3 1 
3 2 
3 1 
1 4 
1 3 
2 1 
0 3 

• REn . FUCfll CASA RETI 

P*. Fa. Su. Vi. Pa. Pa. Fa. Su 

0 13 6 3 2 2 13 9 
1 12 6 2 4 , 0 5 1 
0 12 4 3 1 1 5 4 
2 6 3 2 3 0 6 3 
1 7 4 2 2 2 9 8 
0 6 2 1 3 2 5 9 

« 0 9 7 1 3 1 2 2 
0 " 6 1 1 2 3 6 8 
1 6 4 0 4 2 6 11 
0 16 2 0 1 5 3 14 
0 11 4 0 2 4 4 12 
2 B 9 0 - 4 2 2 4 
1 . 5 1 0 2 4 0 10 
2 8 8 1 0 4 7 13 
1 8 7 1 1 4 7 10 
2 9 12 1 X 4 4 10 
3 5 4 0 2 4 4 11 
3 2 7 1 0 5 3 10 

Me. 

big. 

+ 1 

0 
- 1 

- 2 
- 4 

- 5 
- 6 
- 4 

- 6 

- 5 

- 7 
- 7 

- 8 

- 8 

- 9 

-10 
-11 
-13 

• juvorros, MIUUI pia*, MM^ 
le dastMeM «A e B «ere «MMtt (W ccrraiMr. A parttà di pur* «ere ooMarJt'1) M t * tofm Zi nitrirai rete 3) Uro*» numero di reti fitte; o Orane aUbetloo 

CANNONIERI 

7 reti Ciocci (Cesena). Mat-
thaaus (Inter) nella foto, 
Plovanelll . (Pisa),. Mei» 
(Parma) 

6 reti Joao ' Paulo ' (Bari), 
Kllnsmsrm e Serena (In­
ter). Baggio (Juventus). Pa­
dovano (Pisa) e. Vosilerr 
(Roma) 

S reti Evalr (Atalanta), Van 
Baaten(Mllan) 

4 rati Kublk (Fiorentina), 
Aguitera (Genoa), ScMIIaci 
(Juventus), Riedle (Lazio). 
Carnevale (Roma), Manci­
ni • Vialil (Sampdorla) 

3 reU Caniògla (Atalanta), 
Lacatus (Fiorentina). Sosa 
(Lazio), Careca, Maradona 
e incocciati (Napoli). Brolin 
e Oslo (Parma), Bresciani 

-(Torino) e Branca (Samp.) • 

PROSSIMO TUBNO 

Domenica 16-12 ore 14.30 ; 

8ARI-SAMPDORIA . 
BOLOGNA-LECCE 
GENOA-CESENA 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-CAGLIARI 
NAPOLI-LAZIO 
PARMA-ATALANTA 
PISA-TORINO 
ROMA-MILAN 

TOTOCALCIO" 

. Prossima schedina ' , 

BARt-SAMf>DORlA ^ 
BOLOGNA-LECCE 
GENOA-CESENA j 

INTER-FIORENTINA >; 
JUVENTUS-CAGLIARI ' 
NAPOLI-LAZIO , ' 

PARMA-ATALANTA 
PISA-TORINO. 
ROMA-MILAN > ,Vj 

ASCOLI-ANCONA 
TR1ESTINA-FOGGIA 
BATTIPA.-CASERTANA t 
PRATO-LIVORNO i 

24 runhà 
Lunedi 
10 dicembre 1990 
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I rossoneri a Tokio in formato esportazione non falliscono l'obiettivo 
Intercontinentale grazie ad una partita brillante. Olandesi protagonisti 
Van Basten scatenato fa segnare Rijkaard, Gullit toma su livelli antichi 
II tecnico, ha rastrellato in un biennio all'estero tutti i trofei 
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Domdoni 
attornialo 

dai compagni 
di squadra 

alza la Coppa 
mtercon-

J Attentale; 
a destra»» 

turno 
die 

Ribasso 
( unodet tanti 
inltfvontirudl 

* ifMtualisu 
Mano 

van Bastare 
roiandtwvoia 

MILAN-OLIMPIA 
1 PAZZAQLI 
2TASSOTTI 
3 MALDINI 

GALLI 23' 
4CARBONE 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7DONADONI 

GAUDENZI83 
8 RIJKAARD 
» VAN BASTEN 

10 GULLIT 
11 STROPPA 

6.5 
6? 
6-5 
5? 
6.5 

6 
9? 
5.5 
sv 

7.5 
7-5 

7 
6.5 

3-0 
. MARCATORI: 43' Rijkaard. 

61' Stroppa, 66' Rijkaard 
ARBITRO: Wrlpht (Bra) 6.5 

NOTE: Tempo variabile, ter­
reno In buone condizioni. 
Spettatori 62.000. Ammoni­
to Fernandez per scorret­
tezze. In uno acontro di gio­
co al 23' Maldini ha riporta­
to la frattura della clavlcola 

dalla apatia alniatra . 

1ALMEIDA 
2CACERES 
3M.RAMIREZ 

CHAMAS48' 
4SUAREZ 
5FERNANDEZ 
6GUASH 
7JARAHEYN 

C.CUBILLA65' 
8 BALBUENA 
«AMARILLA 

10MONZON 
11SAMANIEGO 

6 
6.5 

5 
6 
$ 
5 
7 
5 
6 
6 
6 
7 
6 

* 
. . .. ...... 

Berlusconi 
telefona: ? 

«Siete come me 
î. imbattibili...» 

B W M L A N 0 . I 1 presidente 
•del Milan ha Telefonato subi­
to ad Arrigo Sacchi per rin­
graziarlo del bel legalo di Na­
tale e di matrimonio.' Berta-

'sconi, che si sposerà II 23 di­
cembre, non e andato a To-
ky> per seguire da vicino la 
squadra • la conquista del it­

tiolo • intercontinentale, ha 
preferito gustarsela in priva­
l a •Queste tono gioie da go-
.dora in maniera Intima». Cosi 
il dottor Silvio Berlusconi ha 

-seguito su Italia 1 (anche 

l'i 

m\ 

viti 

m 

quella una rete di famiglia) 
ffcpMka nella sua vUla,df Ar-
(Cote. •!!. Milan ormai h« fatto 
jtropria la mia roosofia: ogni 
traguardo è importante, da 
raggiungere con tutte le tor­
te Se non ho seguito la 
•quadra non è alalo perchè 
<onslderi questo impegno 
meno importante rispetto 
'agli altri, ma solo perchè i ra­
gazzi sono resporaabfli e de­
terminati anche senza di me. 
La squadra del resto ha di­
mostralo la sua maturità su­
perando senza, troppi indugi 
jl momento di smarrimento 
seguito al grave infortunio di 
Maldini. Purtroppo paghia­
mo sempretroppo caro II 
egioco scorretto del nostrTev-
versarl senza che I responsa-
Mli vengano puniti». 

Con la Supercoppa e la 
Coppa Intercontinentale aia 
in mostra nella sala dei trofei, 
qua» sono adesso gH obietti­
vi del Milan? •Quelli di sem­
pre*— ha risposto Berlusconi 
- con campionato e Coppa 
dei Campioni in prima linea, 
anche perchè sono passaggi 
obbligati per poter vivere 
giornate come o^*5***-Do­
vendo scegliere fra scudetto 
e Coppa del Campioni, Ber­
lusconi preferisce la dimen­
atone Intemazionale per H 
tuo Milan stratosferico. «Sen­
za dubbio sceglierei la Cop­
pa. Ora si riparte per il cam­
pionato, ma preferisco non 
pensare al terreno*!! San Si­
ro, purtroppo quel campo 
penalizza mortoli nostro gio­
co. Ma In una giornata bella 
come questa preferisco non 
pensarci». 

raouuco ROSSI 
•s i TOKIO. In attesa di ripren­
dere la corsa in campionato. 
Baresi alza di nuovo la Coppa 
intercontinentale al cielo. Perii 
Milan "stratosferico- di Arrigo " 
Sacchi, è arrivalo dopo dodici 
mesi un trofeo bis, conquistato 
a spese dell'Olimpia Asun-
don. PIO facile del previsto, è 
stato l'impegno dei rossoneri 
in Giappone contro i para-
guayani dell'Olimpia. Il Milan,. 
cosL eguaglia e supera il Ra­
mengo nel trofeo Interconti­
nentale. Si appaia alla squadra 
di Zico perchè come loro è sta- ' 
to l'unico capace di vincere la 
Coppa Intercontinentale con 
tre gol di scarto a spese degli 
avversari CU Ramengo ci riuscì 
nell'ai con il Uverpool). li su­
pera perchè nessuno, prima 
degli uomini di Sacchi, era riu- : 
scito a vincere due volte con­
secutivamente sul terreno di , 
Tokyo^confluWandollsuose- ; 
sto trofeo intemazionale. : 
• L'Olimpia è. apparsa-subito -

rassegnata, mentre il Milan ha 
sfoderato il Gullit dei giorni mi­
gliori che, affiancato da un ot­

timo Van Basten invulnerabile 
alle «carezze* del ditensori av­
versari, ha fatto impazzire la 
dilesa paraguavana, spesso in 
difficolta sugli attacchi dei ros­
soneri, specie sulla (ascia de­
stra con Carbone e con le po­
derose corse di Qulllt Una 
squadra discreta, quella del­
l'Olimpia, ma non superiore al 
Nacional di Medellin, che l'an­
no passato aveva impegnato 
ben di più I rossoneri. 

G i uomini di Sacchi hanno 
avuto solo un breve momento 
di smarrimento nel corso del 
primo tempo, dopo il grave In­
fortunio di Maldini che lancia­
to in area veniva falciato: l'ar­
bitro non fischiava il rigor» e il 
difensore nella caduta riporta- -
va la frattura della clavicola. Al 
suo posto entrava Filippo Galli. 
Dello sbandamento milanista 
non hanno saputo approdare 
i paraguayanl: Monzon si «Piat­
to rwtàmfiee alcune splendRMtò 
aperture in profonditi, ma è ri­
mastoselo. 

Il trio olandese si è espresso 

sempre al meglio. Van Basten 
ha propiziato din; gol, Gullit è' 
apparso pienamente recupe­
rato, Rijkaard ha ricevuto addi­
rittura il premio come miglior 
giocatore della liliale (un auto 
Toyota in regalo). 
Del match; vale'la pena ricor­
dare 1 gol. Nel primo tempo, a 
due minuti dalla fine, l'azione 
di Gullit è precisa: un cross 
perfetto dalla sinistra e. a cen- . 
tro area, Rijkaard si eleva su 
tutti e spedisce in rete alla sini­
stra di Almeids. lì tempo per ri­
mettere il pallone al centro e 
l'arbitro decreta.la fine della . 
prima frazione.. Nella .ripresa 
Van Basten supera in slalom i 
difensori avveniri, tira una 
gran botta che si stampa sul 
palo destro. È ripido Stroppa 
ad infilare in rete. Poco dopo, 
è ancora Van Basten, scatena­
to, a mettere in piedi l'azione 
del gol che stende definitiva­
mente i paraguayanl. Un pallo­
netto scavalca il portière AU, 

^ ^ ^ ^ 
per raccogliere il pallone di te- ? 
sta: tre a zero. Poi solo accade­
mia. , - • 

L'albo d'oro 
I960 ReaJMadrtd(Spa) 
1961 PtnarolftJni) 

' 1962 Santos(Bra) 
1963 Santos(Bfa) 
1964 INTiR(tta) 
1965 INTER (Ita) 
1986 Pfnarol(Uru) 
1967 Ra«MAvttlMda(Arg) 
1968 MudarttsvVg) 
1969 MILAN (Ita) 
1970 Feyenoord(Ola) 
1971 Na^Moi*Moto(Uni) 
1972 Aj*x(0ta) 
1973 Mpsndisnte (Aro) 
1974 MWcoMadnofSps) 
1975 Non disputata 
1976 BayemMonmfRfg) -
1977 8ocaJuniors(Ara) 
1978 Non «sputata 
1979 Ottilia Asundon (Par) 
i960 Na*nalMortrriOeofUru) 
1981 nmengo(Bra) 
1982 Pensrot(Uni) 
1963 Grsmlo PortoAhomfBrs) 
1984 lndipsndiinti(Arg) 
1985 JUVfNTUS(lta) . 
1966 RM»ngs(Arg) •»; 

S.19K Port»(S) 
1968 NStMMonttvUSOGAw) 
1989 MILAN (Mi) 
1990 MILAN(NS) 
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Uno spogliatoio senza follie e vittoria dedicata agli sfortunati assenti Evani e Ancelotti 
Dallo stadio olimpico nipponico una conferma importante sul recupero dell'ex grande malato 

È Gullit il dono natalizio più bello 
••TOKIO. Negli spogliatoi 
come In un satollo all'ora del 
tè. Non è come negli stadi ita­
liani. I volti sono distesi, la 
gioia e i commenti dei prota­
gonisti sono contenuti ed 
espressi quasi con distacco, 
compreso I campioni rossone-
ri, che In cuor loro vorrebbero 
unto dare una scenografia di­
versa dopo questo nuovo 
trionfo mondiale. Ma lo stadio 
Olimpico di Tokio non è San 
Siro. Qui, tutto è vissuto con il 
giusto senso della misura, tra 
sorrisi e riverenze. Adeguarsi è 
d'obbligo. Soltanto nel chiuso 
dello stanzone rossonero, s'av­
vertono tonalità più alte di 
qualche decibel. Giustllicatissi-
me. Vincere due volle di segui­
to la Coppa Intercontinentale è 
un Impresa storica. Edi questo 
naturalmente Arrigo Sacchi ne 
va molto orgogliosa II suo 
commento è dapprima paca­
to, poi non pud lare a meno di 
esaltar* la prova della sua 

squadra capace di giocarti la 
seconda parte della gara « li­
vello veramente mondiale. 
•Dopo un primo tempo equill-
brato-racconta li tecnico rea-
sonero-con un avversario che 
ci ha messo in difficolta, nella 
ripresa i miei ragazzi hanno 
espresso un gioco altamente 
spettacolare, cosa che capita 
sempre pio raramente sui. 
campi di calcio.. -

Pressing e la tattica del fuori­
gioco sono state per Secchile 
componenti della prestigiosa ' 
vittoria. -Dopo il primo gol di > 
Rijkaard. U Milan ha imposto 
un ritmo pio veloce, cosa che 
ha messo al tappeto I nostri av­
versari». «É stato una grande 
vittoria-ria poi proseguito il 
tecnico- che ci ripaga degli 
enormi sacrifici che tutti, senza 
distinzione di sorta, facciamo. 
Del resto veniamo pagati per 
questo, ctoù per vincere. La 
mia squadra sta vivendo un ci­

clo forte irripetibile, che non è 
allatto finito. Ne sono convin­
to». Prima di accomiatarsi Sac­
chi dedica due parole ai gran­
di assentidella slide di Tokio. 
Ancetotti ed Evani, entrambi 
infortunati e alla tua squadra: 
•Dedico, anzi dedichiamo a to­
ro questo successo. Non sono 
qui con noi, ma è come lo fos­
sero stati. Ai ragazzi scesi in 
campo infine dico, che grazie e 
che sono riconoscente per 
quello che hanno latto e conti­
nuano a fare. Hanno sempre 
saputo ribadire l'alto livello 
raggiunto nelle ultime stagioni 
a dispetto delle critiche e delle 
polemiche che ci hanno spes­
so rivolto in Italia, l'unico po­
sto dove si tenta di toglierci i ; 

dovuti meriti». 

Ruud Gullit ha dato una , 
nuova dimostrazione del suo 
pieno recupero. E il Milan è il 
primo a beneficiare della sua 
piena ripresa. I risultati sono 
tangibili. «La partlia-spiega l'o­

landese può dividersi in due 
parti, con un sostanziale equi­
librio iniziale, con le squadre 
impegnate a studiarsi. Poi una 
volta andati in vantaggio non 
c'è pio stala storia, anche per il 
tifo dei giapponesi che non mi 
aspettavo cosi caldo nei nostri 
confronti'. 

Quindi Gullit ha dedicato 
due parole all'Olimpia: «Il suo 
bagaglio tecnico è ottimo, non 
c'è che dire, ma II nostro ritmo 
li ha stroncati». 

Da un olandese all'altro. La 
parola passa a Van Basten, ' 
che è stato il grande protagoni-.'. 
sta della giornata, anche se nel 
tabellino dei marcatori non fi­
gura il suo nome. Ma è come 
se avesse fatto tutto lui. Pratica­
mente ha inventato i gol, che i . 
suoi compagni di squadra 
hanno poi materialmente rea­
lizzato. É l'immagine della feli­
citi e non lo nasconde: «La 
soddisfazione che provo in 

questo momento è immensa.' 
•to ho fatto segnare-dice-ma se 
sono riuscito In questo lo devo 
soltanto all'ottimo gioco di 
squadra, che mi ha permesso 
di fare una grande partita». 

E I paraguaiani? hanno la­
sciato il campo convinti di aver 
dato il massimo e di estere sta­
to battuti da una grandissima 
squadra. Per tutti parla l'alle­
natore Cubilla: -Il gol di Rij­
kaard allo scadere del primo 
tempo ci ha tagliato le gambe, 
perchè ha cambiato la pro­
spettiva dell'incontro. In una fi­
nale come questa la cosa pK> 
importante è mantenere la cal­
ma e noi, a quel punto, non ci 
siamo più riusciti. £ proprio ve­
ro che chi segna per primo in 
queste partite, finisce puntual­
mente per vincere. Comun­
que, con questo non voglio to­
gliere nulla al Milan. Ha gioca­
to senz'altro meglio dt noi e ha 
meritato di conquistare il pre­
stigioso trofeo OF.R. 

LA MOUNTAIN BIKE 
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Un infortunio rovina la festa 
Per Maldini Giappone riero: 
davicola fatturata 

••TOKIO. AncheaTokiola 
sfortuna non ha risparmiato 
la squadra rossonera. Dopo 

?li infortuni di Ancelotti ed 
vani, Ieri ad uscire malcon­

cio dall'incontro con l'Olim­
pia Asuncton è toccato a 
Paolo Maldini. Il giovane di­
fensore ha subito un grave 
incidente durante il primo 
tempo dell'incontro. Lancia­
to in area, Maldini veniva fal­
ciato da un difensore. Nella 
caduta rimediava una brutta 
frattura alia clavicola sinistra. 
Abbandonato il campo e 
bloccata Immediatamente la 

spalla con un bendaggio rigi­
do, Maldini non ha voluto 
perdersi la soddisfazione 
della cerimonia. .... • 

Passata la paura e io scon­
forto per l'infortunio, Paolo 
Maldini è partito per rientrare 
in Italia con I compagni di 
squadra. A Milano I medici 
decideranno se operarlo op­
pure se sari sufficiente II ges­
so. Per ora la progonosl parta 
di trenta giorni: un'altra brut­
ta botta per la squadra di 
Sacchi. Maldini, infatti, non 
porrà tornare in campo pri­
ma della fine di gennaio. , 

Tifosi assonnati in strada 
Alba rumorosa a Milano 
per i concerti di clacson 

Ruud Gullit atleta recuperato 

ss* MILANO. Hanno sconfitto , 
la neve e superato tutti I pro­
blemi nati dall'abbondante 
precipitazione. In una.citta 
praticamente bloccata dalla 
nevicata'notturna con II tram- ' 
co impazzito, 1 più accaniti ti­
fosi del Milan non hanno ri­
nunciato al festegiamenti. • 

Il secondo titolo consecuti­
vo nella Coppa Intercontinen­
tale ha fatto esplodere la gioia 
dei su pporter rossoneri che so­
no scesi in strada per sottoli-
neare degnamente la vittoria 
ottenuta a Tokio contro l'Olim­
pia. Dalle prime ore della mal- . 

tina fin verso le nove, gruppetti 
di tifosi a bordo di auto, co­
strette peraltro ad andature ral­
lentate per via del tondo stra­
date scivoloso, hanno percor­
so le vie di Milano perdale sfo­
go alla loro felicita. Altri tifosi si 
sono radunati in Piazza del 
Duomo. Circa trecento perso­
ne con bandiere, sciarpe e tut­
to il necessario per le grandi 
occasioni si sono ritrovate nel 
cuore della città, divenuto il 
punto d'incontro ideale per 
una lesta che solo le cattive 
condizioni atmosferiche, han­
no ridotto nella durata e nel 
numero dei partecipanti. . . 
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ANCONA-REOGINA 0-0 

ANCONA Nista. Alroldl (86' Fanesl). Lorenzlni. Mlnaudo. 
Cucchi. Gadda. Maisersl (72' Turchi), De Angeli»), Tova-
liari. Olear io , Vecchio». ( l2Rollandl. 14 Fontana, W P a n -
tanetti) 
REGGINA- Roaln. Bagnato. Attrice, Tedesco (88' Maran-
zano). Bernazzanl. Vlnclonl, Paclocco, Scienza, Simoninl, 
Catalano (90' Carbone), Poli. (12 Torreain, 14 Onorio, 16 
Soncln). 
ARBITRO-Bruni. 
NOTE, angoli 11-4 per l'Ancona. Terreno allentato, vento 
torte. Ammoniti Vlnclonl e Bagnato per gioco falloso. Poli 
per proteste. Spettatori. 3 500 circa. 

AVEUINO-COSINZA 

AVELLINO- Amato. Ramponi. Vigno». Ferrarlo (40' Voltai-
torni), Cimmlno, Migglano, Celestino. Fonte, Sorbello, 
Battaglia, Cinedo <4grCamplstrl). (12 Brini, 13 Gentlllnl. 14 
Avallone) 
COSENZA. Vettore, Marino (61* Compegno), Napolitano, 
Gazzaneo. Almo, Marra, Blagionl. Miletl. Coppola, De Ro­
sa, rramezzanl. (12 Tontini, 13 Bianchi. 15 Galeazzo, 16 
Troclnl). 
ARBITRO' Boemo. 
NOTE angoli 5-S Pioggia con forte vento, terreno pesan­
te. Spettatori: 7 000 Ammoniti Celestini. Voltattornl, Na­
politano, Almo e Marra per gioco «corretto. 

CRiMONlSE-RlOOIAHA 1-1 

CREMONESE: Rampolla. Gualco, Favai», Piccioni, G a n n ­
ii . Verdelli. Giandebiaggl (46' Lombardinf), Marcolin, De» 
zotti. Maapero, Nella. (12 Violini, 13 Baronie 14 Montorfa-
no.16Chiorr|). 
REGGIANA. Facciole De Vecchi, Villa. Brandani, De Ago» 
• l ini . Zanutta. Bergamaschi, Melchior! (78' Dominiaalni), 
Morello, Lantignottl. Ravanelli. (12 Cesarettl. 13 Daniel, 
15 Gelassi, 16 Ferrante). 
ARBITRO Cesari 
RETI 27' De Agostini (autorete). 3 1 ' Morello. 
NOTE: angoli 6-3 per la Reggiana. Giornata piovosa, ter­
reno pesante e scivoloso. Ammoniti' Zanutta, Piccioni. 
Favaio. Morello per gioco falloso. Spettatori: 4.500. 

FOOGIA-SALIRNITANA 4 - 0 

FOGGIA- Mancini. List. Codispotl. Manicone (63' Grandi­
ni). Pedalino. Napoli. Rambaudi, Porro, Baiano (83' Picas­
so). Barone, Signori. (12 De Felice, 13 Bucero, 16 Ardizzo-
ne). 
SALERNITANA: Battara. DI Sarno. Rodle. Pecoraro. Della 
Pietra. Ceramlcola. Urbano (72* Donatelli). Gasperlnl, 
Carruezzo, Pesa. Lombardo. (12 Elficle, 14 Ferrara, 16 
Fratena, 16 Lucchetti). 
ARBITRO Frigerlo. ; 
RETI 2 1 ' Porro. 27' e 72' Baiano. 89' Signori. 
NOTE* angoli 9-2 per il Foggia. Giornata molto fredda, ter­
reno allentato Ammoniti: Rodla. Lombardo per gioco 
ecorretto. Balano per proleste Espulso al 70' Di Samo 
per doppia ammonizione. Spettatori: 18.000. 

LUCCHESI-BARLETTA («o«p«tto) 

LUCCHESE Pinna. Vlgnlnl, R U M O . Pascucci, Giusti, Mon­
tanari, Di Stefano. Bianchi, Paci, Landi. Castagna. (12 
Quironi. 13 Rastelll. 14 Savino, 15 Bruni, 16 Ferrarese). 
BARLETTA. Misefofl. Rocchlglanl. Tarantino, Strappa, 
Carrara. Gabriel), Bolognesi. Consonni, Plsfella, Ceredl, 
Slgnorelli. 112 Bruno. 13 Colauttl. 14 Farria. 16 Lanofte. 16 
Antonaccio). 
ARBITRO. Guidi. 
RETkr-tTPéck ~ . . . . . 
NOTE: Ammonito Gabrieli. Spettatori paganti: 6365 . La 
partita * state sospesa a l 23' del secondo tempo per Im­
praticabilità di campo. 

MISSINA-ASCOLI 1-1 
MESSINA. Abate, Schiavi. Pece. Flccadentl. Miranda. De 
Trizio. Cambiaghi 175' Bronzini). Bonomi. Prottl (78' Venti­
cinque), Muro, Traini (12 Dorè, 14 Brera, 16 Puglia!). 
ASCOLI Lorieri, Mancini, Pergollzzi. Enzo. Alolsl. Marca­
to. Cavaliere (67* DI Rocco), Casagrande. Giordano, Sa­
bato (78' Cvetkovic), Pierleoni. (12 Bocchino, 13 Di Chiara, 
ISColantuorto). 
ARBITRO Merlino 
RETI 10' Traini (rigore). 13' Pierleoni. 
NOTE: angoli 8-1 per il Messina. Spettatori lOmila. Am­
moniti. Protti, Muro, Mancini, Enzo e Pergollzzi. 

PISCARA-BRISCIA 2 -0 

PESCARA- Manninl, Campione, Ferretti. Gelai. Righetti, 
Destro, Impallomenl, Zago (77' Zlronelll). Bivi. Fioretti, 
Baldieri (81 ' Martorella). (12 Marcello, 13 Alfieri, 14 Tac­
cola) 
BRESCIA- Gamberinl, Carnasciali, Rotai , Flamlgnl, Luz-
zardi. Ouaggiotto, Masollnl (46' Giunta), Manzo, Serio» 
(62* Merlo). Bonometti. Ganz. (12 Zanlnelll, 13 Filippini, 14 
Plovanelll). 
ARBITRO- Bazzoll. 
RETI' 16' Baldieri. 79' Fioretti. 
NOTE angoli 5-2 per il Brescia. Temperatura rigida. Am­
moniti: al 70' Deatro per gioco falloso. Spettatori iSmlia. 

TARANTO-TRIISTINA 1-0 
TARANTO Spegnuto. Cossero, Secchi, Evangelisti, Bru­
netti. Zatteroni. Filerai, Avenzi, Clementi (73' Agostini), 
Zannonl. Giacchetta (85' Insangulne). (12 Plracclnl, 14 D'I-

fnazio. 15 Mazzaterro). 
RlESTINA Drago. Corino. Costantini (23' Donadon). Le-

vanto. Consacra. Di Rosa, Trombetta. Lulu (70' Marino), 
Scarafonl, Conca, Rotella. (12 Riommi, 13 Sandrin, 15 Ter-
recieno) 
ARBITRO Guariticelo 
RETE 10' Zennoni su rigore. 
NOTE: angoli 5-3 per la Triestina. Terreno allentato. Spet­
tatori 7mlfa. Ammoniti: Giacchetta. Secchi, Avanzi, Lulu. 
Conca per gioco falloso: Scarafonl per proteste. 

UDIMISI-PADOVA 2-2 

UDINESE Giuliani. Cavallo. Sensinl. Suste. Oddi. Vanoll 
(41 ' A l . Orlando), Mattel (80' Pagano). An. Orlando. Balbo, 
Dell'Anno. Merronaro (13 Rossina 16 De Ville). 
PADOVA. Bietazzonl. Muntili (68' Benarrlvo). Rosa. Par­
lato. Ottoni. Longhl, DI Livio, Nunziata. GaMerial (83' Pa-
qualetto). Albedini. P u t e g y i k D a l Bianco, 15 Rufllnl. 16 

ARBITRO-Luci 
RETI- 3' Balbo. 8' Alberimi. 10* Sensinl. 40' Parlato. 
NOTE- angoli 6-4 per II Padova Ammonito Vano» per gio­
co lanoso. Espulso aU'87- Albertlni per doppia ammoni­
zione Giornata fredda e piovose, terreno scivoloso. Spet­
tatori 8mila. 

VKRONA-MODINA 1-0 

VERONA: Gregori. Callsti. Polonia, leardi, Favero, Rossi, 
Pellegrini. Magrin, Gritti (74' Luninl). Prytz. Fanna (34' 
Acerbis) (12Tolde 14Sotomayor, ISCucciarf). 
MODENA- Antonio», Moz (73' Zenone), Mersan, Cappel­
lacci. Presicci. Cuicchl, Pellegrini (44'Sacchetti), Zamu-
ner. Bonaldl. Bosi. Brogi (12 Meani, 1$Bhitl. 14 Tornai). 
ARBITRO. Rosica. 
RETE. 14- Pellegrini. 
NOTE, angoli 6-2 per il Verone Giornata fredda con plog-

Ria. terreno di gioco pesente Ammoniti. Preslcci, Magrin. 
larean e Culcchi per gioco falloso, Zenone per proteste. 

Spettatori l i m i l a 

SPORT M 

Messina-Ascoli. Nel big-match salomonico risultato 
ma decisa supremazia dei padroni di casa. Lungo e sterile 
l'assedio alla squadra di Sonetti affidata alle individualità 
e salvata in molte occasioni dall'estremo difensore Lorieri 

Gli effimeri sforzi 
dei primi della classe 

MOMMWILUNO 
• * • MESSINA £ terminato In 
pariti il big-match di serie B tra 
la formazione di Materazzi e il 
quetato Ascoli di Nedo Sonetti. 
La parlila in una frase: «Messi­
na bello ma sfortunato*. I pelo-
ritani non hanno nulla da re­
criminare se a l (ischio finale di 
Merlino da Torre del Greco, 
non hanno conquistato liniera 
posta I siciliani hanno giocato 
dimostrando un hello predo­
minio tecnico-tattico non con­
cretizzato in reti, vuol per la 
giornata di grazia del portiere 
marchigiano Lorieri, vuoi per 
l'imprecisione degli attaccanti 
locali. Con questo pareggio, 
dopo lo scivolone con il Co­
senza, il Messina riprende la 

serie utile che lo consolida in 
vetta ali», classifica, anche se 
dovrà condividerla con Verona 
e Foggia 

I due gol della partila arriva­
no nel primo quarto d'ora. Al­
l'undicesimo sono i padroni di 
casa a sbloccare il risultato, 
grazie ad un calcio di rigore 
realizzato con freddezza da 
Traini e concesso due minuti 
prima de Merlino per fallo di 
mani in area dei difensore 
ascolano Aloisi. La risposta de­
gli ospiti, però non si fa atten­
dere e dopo appena 3 minuti 
l'Ascoli rluqullibra le sorti. Dal­
la destra Aloisi pennella un 
cross per la testa dell'ex Pier-
leoni che colpisce a botta sicu­

ra sfruttando anche un Inter­
vento goffo del portiere Abate, 
che smanacciava debolmente, 
facendosi trafiggere. 

A questo punto i ragazzi d i 
Materazzi si producevanop in 
un asfissiante pressing che 
non dava respiro al pacchetto 
difensivo maichiagiano appar­
so al «Celeste» piuttosto In diffi­
colta. 

Tentavano un po' tutti di an­
dare in rete con conclusioni 
dalla lunga distanza. Schiavi e 
Traini, ma Lorieri si opponeva 
con bravura. 

Nella ripresa, il gioco conti­
nuava a ritmi sostenuti, anche 
se spezzettato a centrocampo 
per dare respiro alle manovre 
delle due formazioni Al 5 1 ' 
era Pace ad impegnare il por­

tiere ascolano, che riusciva a 
sventare l'Insidia grazie anche 
all'aiuto d i un compagno che 
spazzava via con decisione. 
Dopo IO minuti ci provava Mu­
ro, lanciato da Fiecadenti. a 
scagliare un bolide dal limite 
dell'area, che Lorieri pero de­
viava In angolo. 

L'Ascoli tentava di uscire 
dalla sua metà campo, crean­
do abbastanza movimento sul­
le fasce e mettendo a volle in 
difficoltà i difensori peloritani 
che peto reggevano bene l'ur­
to di Giordano e compagni 

L'ultima occasione della ga­
ra era ancora appannaggio dei 
padroni di casa cross dalla fa­
scia destra di Bronzini per l'in­
faticabile Traini che ci prova di 
testa ma la sfera si va a stam­

pare sul palo esterno e ritoma 
in campo, negando cosi per 
l'ennesima volta la gioia del 
gol e della vittoria ai siciliani. 
Tuttavia dall'incontro odierno 
è emerso un Messina più soli­
d o e determinato dell'Ascoli e, 
da parte sua, la squadra di So­
netti abbonda di «primedon­
ne», specialmente a centro­
campo e in attacco. Lascia in­
vece a desiderare il reparto di­
fensivo che va sicuramente ri­
vedutele registrato. 

Domenica, intanto, un altro 
turno casalingo per la squadra 
di Materazzi che incontrerà la 
Lucchese che ora si trova a ri­
dosso delle prime, e che ieri e 
stata fermata dal maltempo, 
quando vinceva per 2-0 sul 
Barletta. 

Ancona-Reggina. Vince su tutto la paura di perdere: tanto agonismo ma poco gioco 
tra due squadre nella bufera: i marchigiani per le squalifiche, i granata per la classifica 

L'emergenza non va a segno 
QUIDO MONTANARI 

••ANCONA. Uno 0-0 di 
emergenza tra Ancona e Reg­
gina è proprio il caso di dirlo 
visti e considerati i problemi 
che condizionano le due squa­
dre. I marchigiani, privi di ben 
cinque titolari squalificati nelle 
ultime burrascose partite con 11 
Pescara e soprattutto con la 
Cremonese, hanno dovuto far 
buon viso a cattiva sorte. So­
cietà e allenatore si sono rim­
boccati le maniche allestendo 
una formazione ^buby» «co 
ruoli inyentatydt sana pianta,*. 
alcuni esordienti. I vari Airokli, 
Pecchiola, Fanesl. Turchi si so­
no trovati nel bel mezzo delle 
bufera, dopo aver scaldato la 

panchina per mesi, peraltro 
senza demeritare La Reggina 
ha fatto del suo meglio per 
puntellare la traballante pan­
china di mister Cerantoia. Cor­
reva voce addirittura che II tec­
nico fosse sul punto di essere 
sostituito ftt di la del risultato di 
ieri Una decisione già matura­
ta dalla società calabrese, do­
po gli ultimi sconfortanti risul­
tati. Col punto conquistato ad 
Ancona, dittatola' verrà ••già-
zlalo»?-St«Bjmo &«edeieu£ne " 
i granata, nanoetsntt-^lt sfora, 
fatti durante I*campagna a c ­
quisti, finora non erano riusciti 
a trovare il guizzo vincente, 
tanto che veleggiano malinco­

nicamente nelle zone basse 
della classifica. Ieri hanno di­
sputato una gara senza Infa­
mia e senza lode, pur control­
lando bene la partita. Di fron­
te, perO, non e era la vera An­
cona, ma solo un grappo di 
giovanotti con tanta voglia di 
mettersi in mostra. Tra l'altro 
uno dei cardini della squadra 
di casa, Antonio Di Carlo, è 
sceso in campo in precarie 
condizioni fisiche. Una specie 
di calvario, insomma, per la 
truppa di mteerGuerthL 

Allo stadio Dorico, spazzato" 
da un vento impetuoso «alien- -
tato dai temporali e dalle nevi­
cate della scorsa settimana, le 
emozioni si sono contate sulle 
dita di una mano. L'occasione 

più clamorosa è capitata sicu­
ramente all'Ancona proprio 
nei minuti finali, quando una 
stupenda incornata di Fanesl 
si perdeva ad uri palmo dall'in­
crocio del pali. In precedenza, 
la Reggina, con Attrice, aveva 
sfiorato la rete in una fiaccante 
azione di contropiede sventata 
sulla linea da Cucchi Tutto qui 
o poco altro. Per il resto solo 
cross, tanto agonismo, ma po­
ca lucidità e poche conclusio-
rueottoporta. -

«ietti,- «Dopo la batosta subita 
còti le Cremonese - ha detto il 
centravanti dorico Sandro To-
valieri - , siamo riusciti a mette­
re un altro punto nel carniere. 

Certo, un pareggio dopo due 
partite in casa è una miseria, 
ma era destino che dovesse 
andare cosi. Ci rifaremo a co­
minciare da domenica ad 
Ascoli; daremo tutto nel derby 
e spero che i tifosi di Ancona d 
diano una mano seguendoci 
In massa». 

Motto polemico Maurizio 
Vlnclonl, ex di turno: «Dopo 
cinque anni passati ad Ancona 
e dove ho dato sempre tutto 
per la squadra - ha detto 11 gfo-
cajptt della Reggine.-, non ml-
.irnmaginavo una accoglienza -
WW fredda da parte-dei pub­
blico. Mi hanno pure fischiato 
È proprio vero, nel calcio non 
c'è pio riconoscenza». 

Cremonese-Reggiana. Per la squadra di Burgnich nuovo deludente pareggio casalingo 

Ma i sogni restano nel cassetto 
ENRICO CONTI 

• • CREMONA. La Cremonese 
non riesce più a-vincere nean­
che in casa e, a questo punto, 
per I grigiorossi diventa sem­
pre più ardua la rincorsa verso 
la vetta della classifica La Reg­
giana di Pippo Marchioro, do­
po un buon primo tempo e 
una ripresa piò •castigata», rie­
sce a tornare a casa con un 
punto prezioso dallo stadio Zi­
ni, senza nemmeno avere fati­
cato troppo. La partita si apre e 
si chiude nel pruni 31 minuti di 

ra»iyvui| 

CLASSIFICA 
10 reti Casagrande (Asco­

li), Balano (Foggia). 
6 reti Ravanell i (Reggia- ' 

na) , Pasa (Salernitana), 
Balbo (Udinese). 

fi reti Tovalieri (Ancona), 
Plstella (Barletta), Ganz 
(Brescia), Signori (Fog­
gia) , Simonetta (Lucche­
se) , Pellegrini e Prytz 
(Verona). 

4 ret i Man i l l a (Cosenza) , 
Rambaudi (Foggia), Paci 
(Lucchese), Cambiaghi 
(Messina) , Galderlul (Pa­
dova) Simoninl (Reggi­
na) . 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 16712ore 14 30 

A S C O L I - A N C O N A 
A V E L L I N O - V E R O N A 
B A R L E T T A - R E G G I N A ' 
B R E S C I A - U D I N E S E 
C O S E N Z A - C R E M O N E S E 
M E S S I N A - L U C C H E S E 
M O D E N A - T A R A N T O 
P A 0 O V A - P E S C A R A 
REGGiANA-SALÉRNITANA 
T R I E S T I N A - F O G G I A 

gioco, nei quali nascono f 2 
gol, uno per parie. La Cremo­
nese, ancora una volta, non ha 
convinto In casa, ed ha pagato 
soprattutto U scarsa forma del 
suo uomo di punta, l'argentino 
Dezotti, ieri pressoché inesi­
stente Non 0 bastata infatti, la 
giornata di vena del para­
guaiano Nella a compensare 
l'abulia del sudamericano Ep­
pure, per la formazione di Bur­
gnich, le cose si erano messe 
per il verso giusto, quando al 

27' il paraguaiano Netta, con 
l'aiuto di De Agostini, regalava 
il vantaggio ai grigiorossi. 
Quella del centravanti della 
Cremonese, senz'altro il più 
forte in campo, era la strada 
migliore per uscire dalla crisi, 
ma passavano soltanto quattro 
minuti e la Reggiana giungeva 
al pareggio con Morello. Ango­
lo battuto dall'ottimo Berga­
maschi, saltavano Morello e 
Garzili), ma era la punta della 
Reggiana ad avere la meglio e 
per Rampulla non c'era niente 
da fare. La Cremonese accusa­

va il colpo Stordita, la squadra 
di Burgnich rischiava di andare 
definitivamente al tappetto in 
un paio di occasioni, ma riu­
sciva a resistere, «errando le fi­
la. Il resto è noie, gioco ripetiti­
vo, assenza di schemi. A far da 
controllare a Nella, sicuramen­
te II migliore in campo, c'è Ber­
gamaschi che si lasciato an­
dare ad alcune pregevoli Inzia-
tive personali. Le Cremonese 
non sa davvero più vincere. 
Certo, mancavano gli infortu­
nati iacobelli e Feiraron! e lo 
stesso Chiorri era in panchina. 

14. GIORNATA 

SQUADRE 

roooiA 
VERONA 
MESSINA 
TARANTO 
ANCONA 
LUCCHESE** 
ASCOLI 
REGGIANA 
CREMONESE 
SALERNITANA 
AVELLINO 
PESCARA 
REGGINA 
BRESCIA 
PADOVA 
UDINESE* 
BARLETTA'* 
TRIESTINA 
COSENZA 
MODENA 

Punti 

18 
18 
18 
16 
16 
16 
16 
16 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
11 
11 
11 

8 

CLASSIFICA 

Giocate 

14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 

PARTITE 

Vinte 

8 
6 
6 
4 
5 
4 
5 
5 
3 
2 
4 
3 
2 
3 
3 
5 
3 
2 
3 
2 

Pari 

2 
6 
6 

~8 
6 
7 
5 
5 
8 

10 
5 
7 
8 
6 
6 
6 
5 
7 
5 
4 

Perse 

4 
2 
2 
2 
3 
2 
4 
4 
3 
2 
5 
4 
4 
5 
S 
3 
5 
5 
6 
8 

RETI 

Fette 

29 
15 
13 
8 

15 
12 
16 
19 
10 
10 
9 
9 -
8 
9 
8 

17 
9 
6 

10 
9 

Subite 

14 
8 
9 
9 

13 
12 

• 12 
13 
9 

13 
14 
9 
9 

13 
12 
13 
12 
9 

18 
20 

Media 
Inglese 

- 3 
- 3 
- 3 
- 5 
- 6 
- 4 
- 5 
- 6 
- 7 
- 7 
- 8 
- 9 
- 9 
- 9 
- 9 
- 5 
- 9 
-10 
-10 
-12 
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H-UajMMèperdott disputa 
" Lucchese e Battiti una partita in n 

ma l'alibi non regge. Anche 
Marchioro è stato costretto a 
schierare Ravanelli e De Vec­
chi, non in perfette condizioni 
fisiche e il terreno era in cattive 
condizioni per entrambe le 
squadre. É dunque preoccu­
pante la confusione di gioco 
che I grigiorossi continuano ad 
esprimere. Dopo 14 giornate 
hanno raccolto solo 3 vittorie. 
Troppo poche per poter cre­
dere al riaggancio in vetta. Mis­
sione compiuta Invece per la 
Reggiana, che se ne toma aca-
sa con un punto «pesante». 

SERIE C 
C t . Q I R O N E A Risultati 
CarpWiaeenzs 2-0; Carrarese-Va­
rese 1-1; Como-Empoli (rlnv ), Man­
tova-Monza 2-5, Pavia-Vicenza 
(rinvi, Pro Seslo-Ctssle 1-0; Spe-
zia-Chlevo (sosp), Trento-Baracca 
J^MwKVenezta-Fonol-1. 
Classifica. Piacenza 18, Co­
mo*. Empoli*, Fano, Monza 15, 
Venezia 14, C a u l e , Spezia*' 
12, Carsi. Carrarese. Vicenza* 
11, Pro Sesto*. Varese 10; Man­
tova, Pavia* 9, Trento* 8, etile-
vo' 8, Baracca S (** Due partite 
In meno, * una partita In meno) 
Prossimo turno. 16/12 
Baracca Lugo-Carpl, Cassle-Pavis, 
Chievo-Carrarese, Empoli-Pro Se­
sto, Fano-Spezla, Lanerossl Vicen­
za-Como; Monza-Venezia, Piacen­
za-Tronto, Varese-Mantova. 

C 1 . G I R O N E B Risultati 
Campania-Torres 2-0; Casertana-
Arezzo 2-2; Catania-Palermo 1-0: F 
Andrla-Csssrano 1-0; Licata-Siena 
i- i . MonopoU-Temsna 1-1, Nola-
Battlpagllese 0-0; Perugia-Catanza­
ro 2-0; Siracusa-aiarr* 0-0 
Classifica. F. Andrla e Palermo 
1», Perugia e Ternana 18. Cassrano 
a Olarre 14, Catania 13, Casertana, 
Monopoli e Slene 12; Torres 11, 
Arezzo e Catanzaro 10; Battipaglie-
se, Ucata e Siracusa 9; Nola 8, 
Campania 7. 

Prossimo turno. 16 /12 
Arezzo-Slens. Baflipagllate-Caser-
tana, Csurono-Monopoll, Cstania-
Ucata, Catanzaro-Mola. Palermo-
Glarte, Siracusa-Campania. Terne-
na-F Andrla, Torres-Perugia. 

Taffarel espulso 
si consola 
con la nazionale 
brasiliana 

Potrà giocare con la maglia della sua nazionale Ma Claudio 
André Taffarel (nella foto), l'annuncio che la Federazione 
brasilia permetterà ai giocatori all'estero di difendere la 
squadra verde-oro. t'ha festeggiato propno male II portiere 
del Parma ha lasciato il campo al quattordicesimo minuto 
del secondo tempo, con l'arbitro che gli sventolava davanti 
il cartellino rosso Taffarel, infatti, aveva atterrato in modo ir­
regolare il giocatore del Bologna Wass, che s'era imposses­
sato pericolosamente del pallone, dopo un passaggio indie­
tro del parmense Rossini Secondo i bolognese, l'atterra­
mento era avvenuto nell'area. L'arbitro ha concesso solo la 
punizione dal limite, decretando perù l'espulsione di Taffa­
rel 

Strage a scuola 
Calciatori 
del Bologna 
in lutto 

I calciatori del Bologna ieri 
sono scesl In campo con 
una fascia a lutto sul brac­
cio, in segno di solidarietà 
con i familiari dei dodici ra­
gazzi morti tre giorni fa nega 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scuola di Casalecchio di Re-
• " • " " " • • " • • * " * * ™ ' " " " " * * * * ' " " * no Nello stadio-prima che 
avesse inizio Parma-Bologna - è stato osservato un minuto 
di silenzio che, alla fine, s'è trasformato in lungo applauso. 
Sugli spalti, si leggeva un enorme striscione: «La tifoseria 
parmense e vicina ai familiari delle vittime». Oggi la squadra 
del Bologna parteciperà a i funerali dei dodici studenti ucci­
si dal Jet militare che, in avaria, s'era schiantalo sul toro isti­
tuto E mercoledì, quando Incontreranno l'Admira Wacker.i 
calciatori si presenteranno nuovamente in campo con 0 
braccio listato a lutto. 

LaloMaradona 
«congedato» 
Lasquadra 
non lo vuole più 

Lalo, il fratello minore d i 
Diego Maradona, non con­
vince più. Ha giocalo cinque 
partite con il «DeporoVo Ita­
lia», in Venezuela, ma i diri­
genti della squadra non so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no rimasti soddisfatti. Da ieri 
m~m^^m—~m~mm \ || giocatore è stato «liberato», 
ovvero- non c'è più bisogno di lui. Nelle cinque partite in cui 
Lato Maradona ha giocato, il «DeponJvo Italia» ha ottenuto 
una vittoria e pareggiato quattro volte Lalo Maradona ha se­
gnato un solo gol, su rigore I dirigenti della squadra, ufficial­
mente, sostengono che l'ingaggio di Lalo Maradona era su­
bordinato alla partecipazione di Diego ad una parata con i l 
«DeporUvo Italia», impegno che il calciatore del Napoli non 
ha mai rispettato Per «Maradonita» s'era parlato di uno sti­
pendio di 1500 dollari a l mese e di un premio d'ingaggio di 
35 mila dollari. 

Roma-Sampdorla 
salta per pioggia 
E trai tifosi 
volano accendini 

La partita non s'è disputata, 
colpa del maltempo. Ma un 
gruppo di tifosi, accorsi per 
assistere a Roma-Sampdo-
ria, non s'è lasciato scappa­
re l'oocasione di creare un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ po' di confusione. Fra blu-
•»»»'"»»»»•••»»••*•••»•»••"•»»*••»"»••••• cerchiati e giaOorossi - che 
nello stadio di Genova attendevano inutilmente 0 fischio d'i­
nizio - sono volati insulti e accendini Non ci sono stati feriti, 
ma quattro romanisti sono stati bloccati dagli agenti e se­
gnalati alla magistratura. Si tratta di D V, 17 anni, di Lecco; 
F A , 17 anni, di Saluzzo, con precedenti per associazione a 
delinquere e spaccio di stupefacenti; Roberto Abba, diciot-
t'anni Nei guai anche Massimiliano Rossi, 22 anni, che ha 
lanciato un petardo sugli spaiti dei doriani 

Si scontrano 
due difensori 
dell'Avellino 
In ospedale 

Si sono scontrati tra loro. 
quando la partita tra Avelli­
no e Cosenza era comincia­
ta da pochi minuti Moreno 
Ferrano e Andrea Ramponi, 
entrambi difensori deiTAvel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lino, ora sono ricoverati nel-
**^'*™***™"**~"*™,,**™,*™™**~ l'ospedale del capoluogo fr-
pino. Ferrarlo, il più grave, è in osservazione nel reparto d i 
rianimazione. £ stato sottoposto alla Tac e l'esame ha dato 
esito negativo Ramponi, invece, guarirà in una decina di 
giorni Ha riportato trauma confusivo e distorsione a l ginoc­
chio sinistro. 

A Catania 
14 feriti 
dopo il derby 
siciliano 

Appena finita Palermo-Cata­
nia, si sono scatenati Per 
fermare i tifosi venuti alle 
mani, sono dovuti Interveni­
re decine di agenti di polizia 
e carabinieri. CU scontri si 

_^_^_^__^____ sono verificati appena fuori 
•"»"••-••»»»•*•••••••••» dello stadio di Catania, ad 

opera soprattutto dei sostenitori della squadra rosa-nero. Un 
gruppo ha letteralmente distrutto gli autobus del Comune, 
che dovevano condune I tifosi palermitani alla stazione cen­
trale. Sono.state prese di mira anche numerose automobili 
parcheggiate nei dintorni dello stadio In serata sono stati 
fatti i «conti»- i feriti sono in tutto quattordici (anche due 
agenti di polizia» e 87 tifosi del Palermo sono stati denunciati 
a piede libero. 

V I T T O R I O D A N O I 

C S . GIRONE A Risultati 
Cunoo-Sarzanese (rlnv ), Oerthona-
Massose (rlnv ), Gubblo-Pontedera 
0-0-, Livorno-Tempio 1-1, Ponsacco-
Prato (sosp ), Montevarchi-OIIrepo 
2-0; Olbis-Novara 04- Poggio -Ales­
sandria 2-0; Viareggio-Cecina 3-1 
Classifica. Viareggio 16. Atos-
san., Gubbio', Livorno* 14. Pontoe-
co*. Masseto*. Novara' 13. Poggib 
12-, Montev, Olbia. Ponted '. Prato*. 
Tempio 11, Cuneo" 9; Cecina, Ol­
trepò fr. Sarzin ' 7. Oertnona" S (** 
Due partite In meno 'Una meno) 
Prossimo turno. 16/12 

Alessandria-Gubb'io; Ceclna-Pon-
sacco. Masseto-Montevarchi, Ol­
trepò-Novara, Pogglbonsl-vìoareg-
gio, Pontedera-Dermorm, Pralo-U-
vorno; Serztnese-Ololt, Tempio-
Cuneo 

C S . GIRONE C Rteuttatt 
Bisceglie-Tersmo 0-0; Chietl-Rimini 
2-1, Civltsnovese-Jesl 2-0; Fosano-
Altamura 2-1. Glullanove-Lanciano 
1-2 PUcdone-Molfetla 2-1, Sambe-
nedettese-Trini 1-1. Vsttese-Maru-
n» 0-0, Vis Pesaro-Francavilla 1-0 
Classifica. Chieti 20; Sambene-
dettete 15, Rimini 14, Civltsnovese, 
Francavllla. Teramo, Vastete, Vis 
Pesaro 13, Glullanova, Jesi Lancia­
no, Molletta 12: Ahamuro, Blsceglie 
e Riccione 11, Martina e Tran) 8, Fa-
sano S. 

Prossimo turno. 16 /12 
Altamura-Molletta. Francavllla-BI-
seeglle; Jesi-Vutete Laneiano-Fo-
stno; Martlna-Chletl, RI mlnl-R ledo­
no, Sambenedetlese-Glulianovo. 
Teromo-Cfvltanovese, Tranl-Vis °e-
ttro 

ti. GIRONE B 
Flofent-Ceniate 1-ft Lecce-Por-^ 
gocr 1-1.LeNe-PalazMto0-1.0epJ-
taletto-Treviso 00; Plevtglna-Ra-
venna 0 * . Sareeno-SolMaL (rlnvj; ; 
Spal-Virescit 1-1 Sunara-Legneno 
1-0; ValaagnoCmadella 1-1. 
C l e H l f l c a . Ravenna 18; Palazzo- •; 
lo 16, Valdapno 15. VireicH M, Ceri- -... 
taee.Pergocrenia. Spai'13; Fiorar»- " 
zuola. Lecco. Sotoiateae* 12; OtpJ- -. 
taletto i l . Cittadella, Uffa. Suzzerà n 
10: Pievigina'S; Legnano. Seromn* 
e Treviso8 ' »»earma in meno. ,' 
Prossimo turno. 16 /12 -
Centese-Leeco CmadeHa-Spal; Le-
gnano-Oipltalttto; Palazzoto-Flo-
lenzuofa. Porgocrema-Suzzara: 
Ravenno-Saronno; S O I P U W M Val-
dagno; Trevltc-Plevlgina, VkeecS-

** 
ti 

« 2 . GIRONE D Rrsutta** 
Acireale-Castels. 1-0; Attrea-Enna 
2-0; Formia-Ottismare 3-1, tscNo-
Potenza 2-0: Kroton-Celano 0-1. Lo- -• 
diglanl-Savola 0-O; Sangiutappe-
se-A Leonzio 0-0-, Turrie-ProCeve- v 

se 1-2; Vigor Lamezia-latina 1-1. .-.' 
Classifica. Ischia 17; Vigor La- <~ 
inezia 16. Acireale 15; Potenza 14: ^ 
Turrls13 Formio. Kroton.ProCave- , 

naeOstiamareS. 
Prossimo turno. 16 /12 
Aclreale-Lodiglanl: Artrss ntm 
za.Castelssjigro-Turris,Co)aoo--A. 
Loomlo-. Enna-Kroton; LaSna-
Isshla. Oettomare-v. lametta: Pro 
Ctvete-Sentfuseppese; Ssvoia-
Formia. 

26 l'Unità 
Lunedi 
10 dicembre 1990 
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Qui sotto la testata che 
ha provocato 

la squalifica 
tisi trance» Wamba. 

In basso 
H momento del ko 

di Atlantic City-
Stewart è al tappeto 

PALLAVOLO 

A l ^ 
RISULTATI 

(4'giornata) A2^ 
RtSUUATL. 

(5* giornata) 

Mediolanum'-Edilcuoghl 3-0 S.ap Ba-Ollo Venturi Pei 
AlpitourCn-GividiMI 3-1 
Slsley Tv'-Philips M o 1 

20-12-90 

Popolare Sa-Codveco S. Croce 
Città di Castello-Brondi At 

Jh3 

Prep R E -Charro Pd ' 1-3 
Gablano Mn-Jokey Schio 

_L3 
-3=1 

Maxicono Pr -T Acireale Ct 20-12-90 
Capurso-Cantromatic Prato 

0-3 

Bologna-Gabeca Bs 
Lailo-SIdis Jesi 

Jfc3 

Il Messaggero Ra* -Falconara* 3-0 
i>2 Bologna:Moka Rica Fori) 

Jkl 

CLASSIFICA 
Il Messaggero punti 8: Slsley, Maxico­
no, Mediolanum e Charro e, Philips, 
Gabeca e Alpitour punti 4, T Acireale 
Bologna,e Falconara 2, Prep, Glvldi e 
EdllcuoohlO 'una partita In meno 

Zama Llvorno-Voltan Mastra 
CLASSIFICA 

Jb3 
- i l 

Slap, Gabbiano, Olio Venturi e Jockey 
punttl4, Citta di Castello 12; Brandi e 
Codyeco 10, Lazio, Sidis. e Moka Rica 
8, Zama 6; Centro Matic 4, Popolare 2; 
VoltanaCapursoO 

RUGBY 

A l . (8* giornata) A 2 . 
RISULTATI 

Mediolanum-Scavolinl A (sab ) 
Iranian Loom S Oonà-EcomarL 
Petrarca P -Amatori C 
Delicius P -Benetton T 
La Nutrilinea-Cz Caanoni R 
Pastaiolly-Off SAvIN 

31-4 
18-7 
15-3 

15-30 
13-17 
35-16 

CLASSIFICA 

RISULTATI 
(8* giornata) 

Medlolanum punti 16; Iranian S. Dona 
12; Benetton, Cz Cagnoni, Petrarca 10; 
Scavollni, Livorno 8, Parma 6, Amatori 
Catania, Noceto, Calvlsano, Tarvi-
sium4 

Bat tende Casale-Lazio SweetWay 6-0 
UnlbitCusRoma-Logrò Paese 12-9 
Blue Dawn Mlrano-Rugby Roma 23-9 
Cogepa Paganica-Bllboa Piacenza 9-3 
Ceta Bergamo-Original Marine» Na 4-4 
Imeva Benevento-As Brescia 22-19 

CLASSIFICA 
Rugby Roma, Unlbit Cus Roma 14, Bil-
boa, B D Mirano, Paganlca 10; Bat Ca­
sale 9; Imeva Benevento, 6, Lazio, Bre­
scia, Partenope 6; Ceta Bergamo 3; Lo-
grò 0 

Massimiliano Duran resta 
campione iridato dei massimi 
leggeri. Finale poco limpido 
che causa un reclamo al Wbc 

Wamba domina ma l'arbitro 
lo squalifica a nove secondi 
dal termine. Per i giudici 
ritaliano in vantaggio 

MsssJrnNsno 
Oman portato 
in trionfo 
dopo 
la discussa 

dal suoi tffosf 
di Ferrara 

k ieceo Tyson: 
àpdzzà via Stewart 
m un solo round 

Truffa sul ring 

ĵ SiamottonpaU, per hit-
" » urlato l'irsuto, eulorico 

3ng padrone di Mike 
(yson Nel ring del Con-

nuon Center nel Trump Pia-
i Allantk City. Tyson aveva 
pena fulmineamente di-
uso un A|ex Stewart strana-

feo^poligoniWd'e-
> da Mike giunto sul 

arthascaraven-
•giamaicano sul ta-
alche scambio e 

fKong.cooun oec/iefsini-
. ribaltava di nuovo, sul ta-

, Alex Stewart secondo 
jglodl Frank Capuccino. 
'schermaglie, un lungo 

destro sulla tempia sinistra e il 
(metri 1,90) anglo-

imaicano finiva quasi sotto 
ijfune jpiiX bassa. Terzo con-

' > (Imitile) di Capuccino 
Jia paura nello sguardo di 

i Stewart. Finalmente II «re-
», interrotto il conteggio, 
" Iva Tyson vincitore per 

i tecnico: era il 147* secondo 
|[pfftno assake*. 

ufhdl Don King aveva ra-
" di urlare la sua gioia 

" > al dollaronl che pc-
| dhiiuovo intascare, slrap-

Ua Mike Tyson, quando 

> ingenuo «fighi**» si batte-
'( intitolo mondiale, pro­

minente per quello Wbc 
> pretendono i pasticcioni 

del World Boxino Council co­
mandati, dal 1975, dal messi­
c a n o José Sulaiman Chaman 
dalla coscienza sporca, solo 
desideroso di raccogliere dol­
lari con le percentuali spettanti 
alla sua Sigla dopo ogni «tight» 
della parrocchia. Sono soldi 
non usati per opere di 'bene, 
bensì per r sooi sudditi vacan­
zieri c h e si •riposano», c o n le 
loro dame, alle Bermude. nelle 
Antllle ed in altri posti II pugi­
lato mondiale (tutte le quattro 
sigle naturalmente) sta diven­
tando un «business» schifoso 
negli «Siate»., in Italia, ovun­
que Le ultime porcherie com­
binate dal presidente del Wbc 
riguardano Evander Holyfleld 
(vincitore di «Blister» Douglas 
che mise ko Tyson) privato 
della Cintura controllata da Su­
laiman che, inoltre, diede il 
permesso a Julian Jackson di 
affrontare II britannico Herold 
Graham per ih mondiale dei 
medi Wbc, pericolosa partita 
g i i rifiutata da Montecarlo e da 
tutu i ring inglesi Tutti sapeva­
n o (anche Sulaiman e d i suoi 
collaboratori sapevano) che 
in precedenza a Julian Jack­
son, campione delle Isole Ver­
gini era caduta la retina di en­
trambi gli occhi Durante I 
quattro round svoltisi in Spa-

§na, Jackson vinse per ko c o n 
estro tremendo (Herold 

Graham e un «souihpaw») ma 

perse di nuovo le due retine. Il 
ragazzo e diventato cieco, per 
rivedere il sole dovrà sotto-
poorsi ad altre non facili ope­
razioni 

Alex Stewart, il perticone 
che vive negli «Statesi, ma nato 
a Londra (26-6-1964). presen­
tatosi sulla bilancia a 218 lib­
bre (kg 98,800) contro le 217 
libbre e 3 / 4 (kg 98.600) di Mi­
ke Tyson, ha sfigurato stavolta 
al contrario di quandanel me­
desimo ring subì (1989) una 
gloriosa sconfitta da Evander 
HoMieM non ancora campio­
n e della Wbc e della Ibf II bat­
tagliero Stewart venne fermato 
dall'arbitro Tony Perez e dal 
medico di servizio, durante 1*8* 
assalto, causa le ferite riportate 
alla mano destra ed all'arcata 
sanguinante. Stavolta, invece. 

Il londinese onundogiamaica-
no, ha sconcertato per la sua 
remissività per non parlare di 
paura anche se. per la verità il 
più piccolo e muscolare Mike 
•Dynamite» Tyson, sembrava 
un torvo diavolo scatenato Per 
raddrizzare II « i o gladiatore. 
Don King ha ingaggiato il trai-
ner Ricky Giace heuTche. per 8 
anni (1978-1985). preparo 
Larry Holmes campione del 
mondo della massima catego­
ria. Se Mike Tyson sarà uoei-
diente a Giacchetti (invece di 
dar la caccia alle sottane) po­
trebbe sperare di battere an­
c h e Evander Horyfield (non 
sari facile), oppure George 
Foreman (sarà difficile) per i 
mondiali Wba e Ibi- In fatto di 
dollari sarebbe il •business»-
top del prossimo anno. OGS 

Massimiliano Duran ha conservato ii titolo mondia­
le dei massimi leggeri grazie all'ingiusta squalifica 
del suo avversario, Anaclet Wamba, a soli 9 secondi 
dalla line dei combattimento. Il pugile francese ave­
va lino a quel momento dominato l'incontro, ma sul 
cartellino dei giudici era incredibilmente in vantag­
gio l'italiano. Il procuratore di Wamba ha presenta­
to reclamo al Wbc: «L'arbitro ha perso la testa». 

CHUSenvlSrONOIU 
•JB Ferrara e stata sede di 
una volgare rapina ai danni 
del franco-congolese Anaclet 
Wamba. Ormai in Italia l'italia­
n o che perde finisce per vince­
re contro gli stranieri. Ancora 
una v o t e l a fortuna di avere ar­
bitro e giudici casalinghi e ca­
pitata a Massimiliano Duran, 
ammirevole per coraggio e 
stoicismo, ma non un «vero» 
campione del m o n d a 

Nel Palazzetto dello Sport di 
Ferrara era In palio la Cintura 
mondiale del «massimi leggeri» 
Wbc, un titolo fasullo s e non 
altro perché non sappiamo 
quale sia il suo peso esatto 
190 libbre (kg 86.182) per 
Wba. Ibi. Wbo. Ebu e 195 lib­
bre (kg 88.450) per Wbc. 

Per Ta seconda volta conse­
cutiva Massimiliano Duran ha 
vinto per squalifica conservan­
d o questa Cintura c h e tanto 
piace all'avvocato Sciarra. A 
Capo d'Orlando ( 2 7 luglio 
scorso), contro il portoricano 
•Sugar» Carlos De Leon, dato il 
caos successo nel ring Invaso 
da Sciarra. dall'inglese Ray 
Clarice e da altri. Invece di un 
verdetto di squalifica dell'ame­
ricano doveva essere un no-
contesi. 

Juan-Carlos Duran padre di 

Massimiliano, c h e ricordiamo 
splendido campione dei medi-
ir e del medi non in tempi di 
crisi pugilistica c o m e oggi, do­
vrebbe ricordare c o m e nasco­
n o ! no-contest. Nel Palazzo 
del lo Sport dlRoma (41 marzo 
1964) htorgantZEBva Rino Tom-
masi, ' d o p o il 7* round fra 
Juan-Carlos Duran e d Emile 
GriffKh, c h e era campione 
mondiale dei welter*, successe 
il finimondo anche per colpa 
del fanatici tifosi. Duran meri­
tava la squalifica, invece fu no-
contest un verdetto che favor) 
il padre di Massimiliano 

A Ferrara contro il lungo 
Anaclet Wamba, ex campione 
d'Europa dei massimi-leggeri, 
Massimiliano Duran stava per­
dendo nettamente Picchiato 
da pugni non micidiali ma nu­
merosi, ferito da uno scontro 
delle teste (chi il colpevole ' ) , 
atterrato nel 9* round ma l'ar­
bitro inglese Larry O'Connel 
faceva finta di niente Di nuovo 
messo sul tappeto durante 
l'I I* assalto da un destro di 
Wamba, Massimiliano stava 
subendo maledettamente per 
tutti m e n o c h e per I tre giudici 
il messicano Perez, l'egiziano 
Juseff a lo spagnolo Vasquez. 
Da notare che , gli ultimi due 

giudici di sedia, erano pure 
presenti a Capo D'Orlando la 
scorsa estate e, naturalmente,! 
loro cartellini favorivano Mas­
similiano Duran c o m e del re­
sto, a Ferrara, avrebbero aiuta­
to di nuovo il ragazzo di casa 
s e nella 12' e ultima ripresa, a 
nove secondi dal gong finale, 
l'arbitro non avesse squalifica­
to Anaclet Wamba. 

Il sanguinante, intontito, do ­
lorante Duran fr rimase cosi 
campione del m o n d a Otre 
Manica Larry O'Connel viene 
considerato una «star», ma de­
v e essere una stella cadente, 
un casalingo c o m e tanti suoi 
colleghi c h e fanno tanto male 
all'onesta del pugilato. 

Anaclet Wamba, c h e e un 
pugile modesto, valido per un 
Europeo e non per un mondia­
le, è sembrato assai migliore di 
Massimiliano Duran il ferrare­
se risulta 11 meno forte dei 
campioni dei massimi-leggeri' 
Jeff Lampin (Ibf). Robert Da­
niels (Wba) e il norvegese Ma­
gne Havnaa (Wbo) che . saba­
to, ha battuto ad Alborge, Da­
nimarca, per il titolo, l'argenti­
n o Daniel Netto 

Massimiliano è giovane ( 2 6 
anni) , pub migliorare, impara­
re molto, diventare un «vero» 
campione, ma Juan-Carlos, il 
padre, ad un certo momento 
doveva fermarlo per rispar­
miargli inutili pugni Meglio 
una sconfitta gloriosa che non 
uria vittoria regalata per motivi 
commerciali e che . magari, 
peserà sul futuro del pseudo-
campione In quanto a Tho­
mas Heams. cosi sbandierato 
da Rocco Agostino, meglio la­
sciarlo perdere anche s e il «co-
bra» di Detroit sembra in catti­
ve condizioni fisiche. 

Nel supergigante 
ancora 
Kronberger 
Nel fondo vince 
la Belmondo 

Basket morti 
in Spagna 
dueoiocatori 
dilSanni 

Petra Kronenberg (nella foto) ha vìnto ancora. L'atleta au­
striaca - che ora guida la classifica della Coppa del mondo 
donne con 95 punti - icn s è aggiudicata la vittoria nel su­
pergigante Dietro di lei Signd Wolf e Anita Wachter, en­
trambe austriache Ora Petra Kronenberg è da Guinnes dei 
primati 6 la prima donna ad avere ottenuto vittorie in cin­
que diverse specialità. Nelle prove del fondo ottime presta­
zioni degli italiani Ieri a Tauplitz. Stefania Belmondo ha ot­
tenuto il primo posto nel dieci chilometri E Marco Albarello 
è arrivato quarto nel 15 (preceduto, in ordine dallo svedese 
Mogren, dal sovietico Smimow e da Forsberg, anch'egli sve­
dese). 

Due morti in Spagna, nel gi­
ro di poche ore Jaime Rul-
lan quindici ann'appena. è 
crollato a terra pochi attimi 
prima che la partita avesse 
inizio sotto gli occhi della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ folla accorsa per l'incontro 
*^™"^""™—"•"^™" di len tra Real-Madrid e San-
VTator I medici non hanno potuto lare niente Jaime Rullan. 
figlio dell ex nazionale Rafael è morto per attacco cardiaco 
Poche ore prima, un infarto aveva stroncato Fernando Naya. 
cestista della Vflallonka. Il ragazzo è morto 1 altra sera, men­
tre giocava contro la squadra di Valencia Anche lui aveva 
quindici anni 

«Popolare» è superato? E. al­
lora, cambiamo nome Da 
ieri, Uisp non signfica più 
Unione italiana sport popo­
lare ma «Unione italiana 
sport per tutu» La decisione 
è stata presa ten a Perugia, 

- ^ — — — — — — - ^ ^ — nel corso dell'ultima giorna­
ta del Congresso nazionale Gianmano Missaglia -che è sta­
to rieletto presidente - ha poi commentato «Quel "per tutti"? 
Significa che pensiamo a uno sport a misura dei dmtu indivi­
duali e collettivi, e rispettoso delle differenze di età, di sesso, 
dirnotìvazioniculturallecondizioni fisiche» 

L'Uisp 
cambia nome 
Non «popolare» 
ma «per tutti» 

Maratona 
di Palermo 
Alessio Faustlni 
al traguardo 

Il romano Alessio Faustini 
ha vinto len a Palermo la ter­
za edizione della maratona 
•Tounst mondiale» Faustmi 
ha tagliato il traguardo d o p o 
due ore, dodici minuti e dc -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dici secondi di marcia, ag-
mmm^^^t^mmmm^mm^^ giudicandosi anche il record 
delle maratone «Tourist» Con un minuto e 17 secondi di ri­
tardo, il bresciano Gianni Poli ha ottenuto il secondo posto. 
Poli era stato medaglia d'argento - alle spalle di Bordin - ai 
campionati europen di Spalato di quest anno Alta marato­
n e di len, al terzo posto s'è piazzato il tanzaniano Alfredo 
Shahanga 

Per lanciar»» la «bomba». Wil-
dor Hollmann ha scelto la 
radio Mentre parteciva a 
una trasmissione della 
•Deutschlanfunk» di Colo­
nia, il presidente dell'Asso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ daz ione mondiale medici 
•»»»»•»••»»»»••»»•»••»»••»•••••»••»»•»»•»> sportivi ha proposto «l'amni­
stia generale per tutti i casi di doping» Subito dopo, però, ha 
detto di ritenere necessaria «1 introduzione di controlli più 
severi e generalizzati» Gli ha fatto e c o . nel corso della tra­
smissione, lo scienziato Manfred Donike ( che • giornali han­
no spesso definito «papa del doping») «Ci vogliono controlli 
più frequenti e severi. .La media complessive dei 3 6 esami al 
mese per atleta é ridicola, ne occorrerebbero almeno 3 mi­
la» > % 

A L E S S A N D R A MONTI 

Associazione 
medici sportivi 
«Atleti e doping? 
Amnistia» 

SPORT IN TV 

Rallino. IS 00 Lunedi sport 
Raldue. 18.20Ta2Sportsera. 

20l5Tg2LosporL 
Maitre. 15 30 Calcetto, partita 

di campionato italiano, 
1600 Motocross, Super-
ball di Genova. 1630 Cal­
cio. A tutta B, 1845 Tg 3 
Derby; 2030 11 processo 
del lunedi 

Tele-)-2. 17 30 Calcio, cam­
pionato argentino, 1930 
SporUme; 2000 Tuttocal-
cio, 20.30 Speciale bordo 
ring, 22.15 Sport parade; 
23 15 Eurogol', torneo Du-
nhlll. 0 15 Speciale bordo 
ring. 

TOTIP 
1* 1) Nettare Dei 

CORSA 2) New di Già 

2* 1) Gruceo 
CORSA 2) EstacdiOmar 

3* 1)LexisLb 
CORSA 2) Lankort 

4* 1) 
CORSA 2) 

5* 1) Imposimato 
CORSA 2) IsmarSd 

e* D 
CORSA 2) 

1 
1 

2 
2 

1 
1 

N 
V 

1 
2 
N 
V 

QUOTE 
Al 1.579 vincitori m < 
ria unica con punti 8 «patta­
no lira 1.440.000. 

formulai. Alesi vìsita i ragazzi feriti di Casalecchio 

Spegne il motore Ferrali 
e «accende» la solidarietà 
Il maltempo, che ha colpito gran parte dell'Italia, 

, noi. ha risparmialo Bologna e il suo Motor Show. E 
cotAdopo le200.000 presenze di sabato, ieri i visita-
tot) (tetta rassegna motorìstica sono stati assai di 
meno. D neolerTarista Jean Alesi si è recato all'ospe­
dale Maggiore1 portando un saluto ai ragazzi ricove­
rati dopo il disastro aereo di Casalecchio: «Non so-
nomai stato più emozionato». 

LODOVICO BASALI* 

' • • BOLOGNA Alesi D giorno 
dopo Sabato il pilota francese 

' aveva, mandato in visibilio il 
pubblico del Motor Show esi­
bendosi al volante della sua 
Ferrari, ieri il huovo acquisto di 
Mannel lo >ai * esibito in una 
veste più «umana» Alesi ha 

. preso il volante di una Fiat Ti-
' p ò facendo vivere a qualche 
fortunato ( e coraggioso) l'è-
mo*k»«>daJla guida ad alta 
veiceM. IrpHota franco-sicilia­
n o sia imparando quali siano 
gli obbajhi • l doveri di chi ha 
avuto la tatuila di guidare per 
la scuderia pio famosa del 
mondo. Solo due ore di b u c h e 
in mattinata, rincorso ancora 

da tanti tifosi, poi la decisione 
di recarsi sotto suggerimento 
degli organizzatori del Motor 
Show, ali ospedale Maggiore 
di Bologna, reparto di ortope­
dia, diretto dal professor Mau­
ro Michelacci. 

Un'iniziativa improvvisa, 
non programmata, che ha rin­
francato alcuni del tanti ragaz­
zi ricoverati dopo il tragico in­
cidente aereo di giovedì a Ca­
salecchio Appena entrato nel 
reparto. Alesi si è recato da 
Chiara Valdelli e Francesa Foz-
zi «Avremmo voluto venire al 
Motor Show, l'avevamo già 
programmato», hanno subito 
detto le due ragazze «Non vi 

preoccupale, sono venuto qua 
io, cosi li vostro rimorso è me­
no amaro - ha subito replicato 
Alesi - state tranquille non c 'è 
problema, Il prossimo anno ci 
sarò ancora» Poi. rivoltosi a 
chi lo accompagnava ha detto 
•Ho II cuore c h e mi batte pili 
forte c h e alla partenza di un 
Gran premio» Una gradita <ior-
presa, la sua, anche per altri ri­
coverati, c o m e Andrea Villani. 
Roberto Nobili. Elena Mlgnardi 
e Alessandra Benatti, tutti ra­
gazzi vivi per miracolo, dopo 
essersi gettati dalle finestre del-
(istituto scolastico professio­
nale bolognese colpito dal 
caccia militare in fiamme Una 
tragedia c h e oggi, giorno dei 
funerali, fari annullare ogni at­
tiviti promozionale del Motor 
Show in segno di lutto 

Conclusa la visita Alesi si è 
diretto ali aeroporto Gugliel­
m o Marconi Da D e partito di­
retto all'Estorti, in Portogallo, 
dove e In programma una set­
timana di test c o n la Ferrari Al­
tri suoi colleghi, intanto, si so­
no sfidati sulla pista intema al 
quartiere fieristico bolognese 
per il 3° Indoor di Formula 1-

Alesi con un medico e un'Infermiera all'ospedale Maggiore 

una lotteria, date le condizioni 
del tempo, da cui è uscito vin­
cente Gianni Morbide!» c o n la 
Minardi 

Per rispettare II cliché di edi­
zione ecologica, il Motor 
Show, dopo la prima giornata 
apertasi con un seminario di 
A d e Censis su «auto, sicurezza 
e inquinamento» ha proposto 
ien una gara di auto elettriche 
Da martedì riprendono invece 

i rumori tra gare di moto (sfi­
da Usa-Europa di motocross) 
e auto (Formula 3 ) Poi il 15 e 
16 prossimi tradizionale chiu­
sura c o n il Memorial Bettega di 
rallye le Lancia Integrali di MI-
ki Biasion e Juha Kankkunen 
Un appuntamento in grado di 
far registrare un ulteriore re­
cord di affluenza dopo la stori­
ca giornata ( 2 5 0 0 0 0 visitato­
ri), di sabato scorso. 

Sci. Il bolognese favorito domani nello slalom di Coppa al Sestrìeres 

Bufera in pista, niente SuperG 
E Tomba si scopre fortunato 
Alberto Tomba ntoma nella lizza delia Coppa del 
Mondo grazie alla cancellazione del supergigante di 
Val d'Isére, previsto per ieri mattina e travolto da 
una violenta bufera di neve e vento. Domani slalom 
a Sestneres col campione olimpico in condizioni 
superbe. Alberto è il favorito di tutti i pronostici e se 
vince passa in vetta alla classifica. La Coppa ha già 
perso per strada tre corse. 

DAL NQ8TWO INVIATO 

MMOMUSUMCCI 

SJSJ SESTRÌERES. La fortuna e 
con Alberto Tomba. Su Val d I-
sère si e infatti abbattuta una 
violenta tempesta di neve e di 
vento che ha costretto la giuria 
ad annullare il supergigante al 
quale il due volte campione 
olimpico aveva rinunciato per 
prepararsi nel modo migliore 
al prediletto slalom di Sestrìe­
res. li supergigante avrebbe fa­
vorito i suol rivali, Franck Pie-
card, per esempio, attuale ca-
poclasslfica della Coppa La 
cancellazione della gara fran­
cese riapre la battaglia e rimet­
te in lizza l'uomo della pianura 
padana che rinunciando al se­
condo supergigante della sta­
gione aveva in pratica abdica­

to 
A Val d'Isére era Impossibile 

gareggiare e stavolta la giuria 
ci ha messo due minuti a deci­
dere la cancellazione della ga­
ra anche perché le previsioni 
per il giorno d o p o erano pessi­
me La Coppa, dopo le aspre 
critiche della acorsa stagione, 
ha cambiato regole Quest'an­
n o le gare non disputate nella 
località indicata dal calendario 
non saranno recuperate L'uni­
ca possibilità di modifica e 
consentita quando gli organiz­
zatori rinunciano a termini di 
regolamento e c ioè una setti­
mana prima. 

La cosa curiosa d i questa 

Coppa é che delle sette corse 
fin qui previste dal calendario 
ne sono state disputate quat­
tro, poco più del 50 percento 
L"8 agosto a Mount Hutt Nuo­
va Zelanda, lo slalom fu vinto 
dal tedesco Peter Roth davanti 
ali austriaco Michael Tntscher 
e ad Alberto Tomba II giorno 
dopo sul tracciato del «gigan­
te» ci fu il grande arrembaggio 
nordico con lo svedese Fredrik 
Nyberg dominatore davanti al 
norvegese Lasse KJuus e al 
francese Franck Piccard Al­
berto fu nono a pari merito 
con Luca Pesando II program­
ma neozelandese prevedeva 
due slalom e due «giganti» e 
dunque la Coppa iniziava per­
dendo per strada due gare 

Il debutto europeo è stato 
assegnato alla Francia, con un 
supergigante a valloire, villag­
gio non lontano dalla frontiera 
italiana È storia di ieri Alberto 
senza classifica e senza voglia 
di riprovarci sette giorni più 
tardi a Val d bére Sembrava 
un'abdicazione Ma la fortuna, 
dopo aver tolto uno slalom al 
campione olimpico, ha pareg­
gialo I conti togliendo un su­

pergigante ai rivali E cosi si ri­
comincia con lo speciale di 
domani al Sestneres 

Di Alberto Tomba si dice 
che é condizioni strepitose 
mentre di Armin Bittner si dice 
che non cammina molto bene. 
L unico problema é legato al 
clima Alberto non ama le ne­
vicate, anche se proprio a Se­
strìeres stravinse un «gigante» 
sotto una bufeta. Ma c'è anco­
ra un giorno di tempo e può 
darsi che le cose migliorino 

Alberto, dopo l'infelice de­
butto di Kristian Ghedma. resta 
sempre l'uomo che richiama 
le folle e che attira l'Interesse. 
In slalom è un genio Tra i pre­
diletti pali stretti può fare qual­
siasi cosa, come nel primo sla­
lom di Mount Hutt, annullato 
per il vento, quando aveva tra­
mortito Armin Bittner. L'attesa 
per «Tomba la Bomba», cosi 
continuano a chiamarlo al di 
là delle nostre frontiere, è 
straordinaria Anche perché se 
gli dovesse riuscire di vincere 
passerebbe a guidare la classi­
fica della Coppa SI, pare pro­
prio che la fortuna cammini 
con lui 

IftJ l'Unità 
Lunedi 

10 dicembre 1990 27 
4 
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Philips-Benetton. Iniziata con qualche difficoltà l'opera 
di rinnovamento di D'Antoni comincia a dare i suoi frutti 
Treviso, prima della classe, s'arrende a un'invenzione 
di Montecchi che porta i suoi al secondo posto in classifica 

Bianchini 
fa il turista 
alla Reggia 
di Caserta 

e*m Roma. Grande equilibrio 
nella tredicesima giornata: gli, 

.incontri, conclusisi tutti con' 
' scarti minimi, hanno detenne 

nato una classifica cortissima. 
A due punti dalla Benetton. ri­
masta in testa nonostante la 
sconfitta, si « formato a 18 
punti un gruppo di cinque 
squadre; tra queste, ottime le 
prestazioni di Caserta e Livor­
no che ha hanno messo ko Ro­
ma e Firenze. Significative le 
affermazioni di Napoli sul par­
quet di Reggio Calabria, e di 
Varese che. superando di una 
sola lunghezza Torino realizza 
la quarta vittoria nelle ultime 
cinque gare. A ridosso delle in-
seguttrici passo in avanti della 
Stefanel Trieste, ex-rivelazione 
del torneo, che sul proprio 
campo piega la Filanto. •• 
in settimana iniziano i gironi fi­
nali delle coppe europee: su­
bito un impegno gravoso In 
Coppa Campioni per la Scavo-
Imi impegnala a Spalato con­
tro l campioni d'Europa del 
Fop84. 

ALESSANDRA FERRARI 

Mike 0" Antoni è al suo primo anno sulla panchina milanese 

Knoirdear. Sugar, Brunamonti e Johnson in tribuna 

l'i anche senza il Trio 
ss 

: * 

3WJJ-»* IL %~i jniAMOBVANMmi 

*v 

V 

» 

f 

ìì 

- ! • BOLOGNA. Succede anche " 
questo: la Knorr priva di Ri-
chaidson, Johnson e Bruna-
monti le suona alla Clear 80-
76. Certo; il demerito maggiore 
della squadra canturina e di 
avere sbagliato l'approccio' 
mentale al match. Forse la 
Clear pensava ad un'agevole 
successo rontro una formazio- " 
neincerottata. Solo cosi si pos­
sono spiegare le tante palle 
perse, le ingenuità difensive. E -
un bruito, esempio e venuto 
proprio dai suoi uomini pio 
sappresentatM: Mannion. ad 
esempio nel primo tempo se­
gna la miseria di sene punti, 
perde quattro palloni, non In­
cide minimamente nella ma- • 
noma della sua formazione. ' 
Ma se vanno sottolineati i de­
meriti degli sconfitti, bisogna 
subito evidenziare le virtù della -
Knorr e della sua partita capo­
lavoro. Messina che. in questi 
quindici giorni ha portato la 
squadra a giocare un paio di 
tornei e a sostenere una dura 
preparazione per sollecitare i 
giovanotti della panchina che 
avevano di fronte la grande oc­
casione, l'ha preparata alla -

grande. E, infatti, ecco venir 
fuori l'arcigno Cavallari che 
nella seconda parte del primo 
tempo azzecca . due liberi 
quando tutti i suol compagni 
sbagliavano a ripetizione, poi 
piazza un 4 su 5 e arraffa 3 nm-
baizi; anche nella ripresa se la 
cava egregiamente. Poi Porte-
sani che, dopo un primo tem­
po modesto, si fa notare alla 
distanza. 

Vero e che il protagonista in 
assoluto della partita è stato Bi-
nelli: vigoroso, pronto nel pro­
porre iniziative, chiude una 
prestazione ad altissimo livel­
lo: 12 su 19 nel tiro. 17 rimbal­
zi, 5 palle recuperate. Rilevan­
te anche la prova- df Bon che 
ha si «bagliatoparecchio nelle 
conlusioru, però ogni qual vol­
ta la Clear s'avvicinava eccolo 
piazzare la bomba vìncente o 
comunque il canestro che ri­
lanciava la sua squadra. Buo­
no anche l'apporto di Cokte-
bella nel proponi in regia, an­
che se certe conclusioni sono 
apparse af frettale e forzate. 

Una Knorr comunque gene­
rosissima, determinata, che ha 
colto questo successo, "rega­

landolo» a Franclae Càzzòla, 
nuovi padroni.«leHa società, 
che II 17'diccrhbre verranno 
ufficialmente •incoronauVBra-
va Virtus, dunque e brutta 
Clear. Si sono salvali Bosa. in 
parte Boule e Pesslna nella ri­
presa, per il resto e meglio gi­
rare pagina. 

Nel primo tempo e la Knorr 
a condurre quasi sempre e 
chiude sul punteggio di 41 a 
37. Un vantaggio che la squa­
dra difende sull'avvio di ripre­
sa; al decimo 62 a 56. Si sveglia 
Mannion e a cinque minuti e 
mezzo dalla fine la Clearpassa 
addirittura a condurre 65 a 64. 
Ma sono ancora Binelli e Bon a 
trascinare la squadra bianco­
nera. A poco meno di due mi­
nuti dalla' fine' 76-72' per "la 
Knorr, Coldebella sbaglia il 
passaggio che poteva portare 
la squadra bianconera al suc­
cesso. Recupera invece - la 
Clear 76-76 a 17" dalla fine 
quando Bon realizza l'uno più 
uno. Ma a due minuti dalla fi­
ne, Bosa tenta di vincere la 
partita sbagliando pero la 
bomba. Quindi Binelli suggella 
la sua straordinaria prestazio­
ne con una schiacciata che In-
famma il Palasport. 

(K*J MILANO. È il coraggio del­
l'incoscienza, la voglia di ri­
scatto o la tranquillità di chi al­
le critiche è da tempoabituato? 
Piero Montecchi, quando a S 
secondi dalla fine ha segnato il 
canestro.che ha messo ko la 
Benetton,-aveva la mente sicu­
ramente sgombra da dubbi e 
paureruna prestazione, la sua, 
mediocre per tutta la partita 
chiusa però con i due punti 
che più contar/ano. 
; «Milano vi la» gridavano 1 
6500 spettatori accorsi al Fo­
rum incuranti della neve che 
ha coperto la citta e la Philips 
sembrava ieri rispondere al 
suo pubblico portando a casa I 
due punti importantissimi e la­
sciando Treviso con un pugno 
di mosche in mano. Milano 
vince 85 a 84, agguanta la 
piazza d'onoie In classifica e 
zittisce chi non ha mai creduto 
in una rinascila milanese dopo 
il disastro della scorsa stagio­
ne. 

La strada por Mike D'Antoni 
è ancora lunga, molto lunga. 
Ma partita dopo parità la sua 
squadra sta facendo vedere 
cose sempre migliori, una cre­
scita dell'intero collettivo, una 
crescita tecnica ma soprattutto 
psicologica. É infatti questa l'u­
nica partita che la Philips è riu­
scita a vincem solo all'ultimo' 
secondo, dopo averne perse 
troppe al fotofinish per quella 

. mancanza di freddezza e di 

determinazione che l'hanno 
sempre tradita. Ieri invece è ri­
scita a cambiare le carte in ta­
vola, dopo aver subito il gioco 
trevigiano per tutto il secondo 
tempo, e riuscita a strappare 
coi denti una vittoria Importan­
te, •;,,-. ... .....r . • 
•-••• Nel primi 20 minuti Milano 
gioca bene, riesce ad imposta­
re il suo gioco migliore fatto di 
velocità e di tanto contropiede 
e riesce anche a fermare Trevi­
so con una difesa aggressiva 
che blocca Vinnle Del Negro a 
soli 10 punti. Il primo tempo si 
chiude sul 47-39 per Milano 
che è anche il massimo van­
taggio della gara, un vantaggio 
che Treviso riesce a colmare 
dopo soli 5 minuti della ripresa 
con un grande Massimo Minto 
ed un elficace Dan Gay a rim­
balzo. Sul 53 pari Del Negro se­
gna un tiro da tre che permette 
a Treviso di cambiare, seppur 
parziamente, i registri della 
partila. D'Antoni alterna forse 
con troppa disinvoltura il po­
tenziale della sua panchina e 
Infatti i risultati, con Aldi e Blasi 
' in campo.non sembrano quelli 
sperati. 

La Benetton si porta avanti 
di sette punti (53-60) approfit­
tando del calo difensivo di Mi­
lano. «I quindici giorni di sosta 
non ci hanno fatto certo bene. 
Sta succedendo come all'ini­
zio del campionato, per ora 

nelle gambe abbiamo solo 30 
minuti e non riusciamo a tene­
re la concentrazione difensiva 
per l'intera partita», ammetterà 
alla fine D'Antoni. Ed è infatti 
in difesa che Milano perde ter­
reno e lascia spazio alle pene­
trazioni di Minto (23 punti), ai 
tiri da tre di Del Negro e a una 
miriade di palle vaganti che fi-

- niscono sempre nella mani di 
' Treviso. «Negli ultimi 5 minuti 

ci sono tornate le gambe e una 
grande difesa ci ha permesso 

. questo risultato», continua 
, , D'Antoni, che deve Infatti rin-

graziare i suoi giocatori per 
aver saputo ben gestire le ulti­
me azioni. 

Poi la svolta dell'incontro: 
Skansi si prende un tecnico e 
Milano riesce a concludere 

', una preziosissima azione da 
cinque punti: siamo 74-73 per 
Treviso, fi resto è una battaglia 
a suon di tiri da tre, Vincent ne 
azzecca due consecutivi, Riva 
lo imita, ma Del Negro non si 
fa troppo pregare a rispondere 
con le stesse armi. Sull' 83-84 
Treviso ha la palla per portarsi 
avanti di tre lunghezze ma Ja-

, copini. Il miglior tiratore della 
. Benetton. sbaglia un canestro 
e dà la possibilità a Montecchi 
di gestire l'ultima azione e di 
siglare la vittoria Una bella 
soddisfalle* personale che 
pero non la dimenticare I limiti 
di un giocatore ancora troppo 
pasticcione e senza testa. Ma 
proprio l'Incoscienza, questa 
volta, ha giocato in suo favore. 

Scavolini-Sidis. Gli emiliani vincono di misura 

Il punto della crisi 
ili 

aaARCnxoctAMAQUA- ; » « 
:.i'f)'u.':.i.i. in s'.Muoie nvt'u'O i 
«•PESARO. Un evidentissimo 
errore arbitrale ha tolto alla Si-
dis di Reggio Emilia la soddi­
sfazione di balere con le sole 
proprie forze i campioni d'Ita­
lia della Scavolini Pesaro. Tutta 
la partita si decide negli ultimi 
cinque secondi del tempo sup­
plementare, quando Darren 
Daye. lanciato a canestro do­
po il tiro libero realizzato da 
Joe Bryant che dava ai reggiani 
il vantaggio sui 99-98, veniva 
fermato fallosamente sul tiro 
da Lamberti. Gli arbitri conce­
devano l'I +1 invece dei tre tiri 
liberi, Darren Daye batteva il 
'primo tiro masi vedeva beffato 
da un pallone che ballonzola­
va sul ferro e non voleva saper­
ne di entrare a canestro. 

Va comunque ricordato che : 
la Sklis quest'oggi non ha «ru­
balo» niente. Partita In eviden­
te difficoltà anche e causa dei 
falli che dalle prime battute del 
primo tempo la privavano del 
bulgaro Glouchkov e dell'ame­
ricano Bryant, la squadra di 
Isaac veniva tenuta in linea di 

galleggiamento da un ottimo 
Lamperti Che in chiusura del 
primo tempo si rendeva prota­
gonista di alcuni pregevoli 
spunti individuali che gli frutta-
vario sette punti consecutivi e 
permettevano ai reggiani di 
aridare negli spogliatoi col 
punteggio in perfetto equili­
brio. . . . . . . 

In apertura di ripresa Darren 
Daye si scatenava e per I reg­
giani era buio completo. Ma 
anche in questa, occasione la 
Sldis riusciva a mantenere i 
nervi a posto e recuperava 
punto su punto lo svantaggio 
che aveva raggiuntò le dieci 
lunghezze a metà della ripresa 
(75-65). Ancora Lamberti, co­
me nel primo tempo, era l'arte­
fice della rimonta reggiana; 
con scatti brucianti e penetra­
zioni funamboliche portava a 
meno tre punti la propria squa­
dra a soli due minuti dalla fine. 

È ancora Lamperti, con un 
tiro da tre, a segnare il pareg­
gio al 1 9*. Rimane giusto II tem­
po per un'azione per parte che 

min intaccano l'equilibrio in 
campo ed il secondo tempo si 
chiude sull'88-88. 

. L'overt-time inizia ancora 
una volta in salita per i reggia­
ni. È infatti ancora Daye che 
imperversa in ogni zona del 
campo (36 punti per lui alla fi­
ne) e favorisce sul 94-90 un 
mini-break per la Scavolini. Ma 
non basta. I reggiani si fanno 
nuovamente sotto ed è Boesso 
a segnare (tanto per non 
smentire la famosa legge del­
l'ex) i due tiri liberi che danno 
la parità ai reggiani sul 96-96. 

- Dell'epilogo si è già parlato. 
Va detto che forse la Scavo-

Uni aveva già la testa a Spalato 
dove giovedì Incontrerà i cam­
pioni d'Europa della Pop 84. 
ma il fatto di occupare a que­
sto punto del campionato l'ul­
tima piazza valida per l'acces­
so ai play-off deve immanca­
bilmente fare accendere la 
lampadina di pericolo nella te­
sta dei giocatori pesaresi che 
rischiano di veder compro­
messa una stagione che non 
era certo partita con queste 
premesse. 

I ragazzi di Trieste 
non fanno sconti 
Varese si salva nel finale 

PHILIPS 
BENETTON 

8 5 
8 4 

PHILIPS: Bargna, Aldi. Pitti» S.Ambras-
sa4, Vincent 27, Me Queen 13, Riva 31, 
Blasi, Montecchi2. N.E.:Albertl. 

BENETTON: MlanS. lacopini 16, Vazzoter. 
Minto 23. Villalta, Gay 12. Del Negro 23. 
Generali 2, N.E.: Savio, Battlstella 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi 

NOTE:Tiri liberi: Philips 15su21; BENET­
TON 9 su 16 usciti per cinque falli: Gene­
rali. Tecnico per proteste all'alenatoro 
Benetton Skansi 

SCAVOLINI 
SIDIS 

9 8 
9 9 

(Dopo un tempo supplementare) 
SCAVOLINI: Labella 2. Gracis 10. Magni­
fico 12, Boni 9, Cook 10, Daye 36, Zampo-
Ilni2, Costa14. Granoni 3. NE.: Verdera­
me. 
SIDIS: Lamperti 23, Glumblnl 2, Boesso 
17, Peroni, Ottavlanl 7, Cavozzon S, Glou­
chkov 21, Bryant 16. Vlcinelll 8. N.E.: Lon­
dra. 
ARBITRI: Grossi e Colucci 
NOTE: Tiri liberi: Scavolini 27 su 30: Si-
dia: 31 su 36, usciti per cinque falli: Cook 
al 39'30" e Glouchkov al 44'44". Spettato­
ri 4.400 

KNORR 
CLEAR 

8 0 
7 6 

KNORR: Romboli 2, Colombella 12, Por-
tesani 4, Binelli 25. Cavallari 10, Galllnarl 
4, Boni 23. Setti. N.E.: Camplni e Bonora. 
CLEAR: Bosa 17, Rossini 6, Gianolla. 
Boule 15, Possine 15, Marzoratl 6. Dal Se­
no, Mannion 17. N.E.: Zorzoli eGilardi? 
ARBITRI: Cazzoaro e Reatto 
NOTE: Tiri liberi: Knorr 13 su 22, Clear 15 
su 22. Usciti per cinque falli: Marzoratl, 
fallo tecnico a Pesslna. Spettatori: 7000. 
All'inizio della partila è stato osservato 
un minuto di silenzio per le 12 vittime del­
la tragedia dell'istituto Salvemini di Ca-
saleeehlodlReno. 

RANGER 
TORINO 

8 6 
SS 

RANGER: Ferraluolo 13, Conti 18. Cano­
va 3, Bowle 27, Vescovi 19, Brignoli 2, Ca-
Iavita4. N.E.: Mio. Meneghln e Pirovano. 

TORINO: Motta 3. Dalla Valla 3. Patiscali* 
18, Dawkins 29, Koplckl*. Milani 3. Zanv 
berlan 20. N.E.: Abbio. Bogliatoe Negro 

ARBITRI: Nelli e Pasetto 

NOTE: Tir Uberi: Ranger 12 su 22; Torino 
11 su 18. Usciti per cinque falli: A 19'56" 
Vescovi; tecnico alla panchina Ranger a 
3'37" del secondo tempo. Spettatori: 
2.000 . . , - . . . 

PHONOLA 
MESSAGGERO 

l O O 
9 1 

PHONOLA: Tellis 22, &hM*M**d », 
Gentile 20, Esposito 24. Deff'*gn«ll<» 8 
N.E.: Fazzi. Tufano, Rizzo, Falco, Vertei-
di. 
MESSAGGERO: Radia 10, Cooper 11. 
Meteo. Lorenzon 16, De Piccoli. Pvamier 
10, Avonia23. Croce2, Nlecofal 11. HE, 
Attruia • - /• • •• ••"•, 
ARBITRI: Zanon E Zancanella 
NOTE' Tir Liberi: Phonola 23 su 28; Mas­
saggerò 23 su 28. Usciti per cinque Imiti: 
Deil'angnello al 15 dai S.T. Spettatori 
6.000 . ... 

PANASONIC 
NAPOLI 

• 3 
• S 

PANASONIC: Garrett 17, Rifatti. Sconoc­
chio 22. Santoro 12. Lariza, Legane, Buf-
lara11.Righi.Young17,Tolottl4. 

NAPOLI: Bryant 22. Morena. Sbaragli 13. 
Busca 10. Teso 8. Gllardi 6. N.E.: La Tor­
re, Verde. . ^ . , ; ( 

ARBITRI: CasamassimaoParonelli .- ' 

NOTE: Tiri liberi Panasonic 9 su 13; Napo­
li Basket 15 su 19. Spettatori 6.000. Incin-
denti II Napoli si è presentato con 9 gioca- • 
tori. 

LIVORNO 
FIRENZE 

9 8 
9 5 

LIVORNO. Rossi. Jones 22. Tonut 6. Forti , 
9, Fantozzl 24. Carerà 13, Binion 23, Ma- , 
guolo,Giustit.N.e.:Gozzoli.Donati. . ...,' 

FIRENZE. Anderson 27. Corvo 16. Man-" 
delti 7. Valenti 4. Boselli 12. Vecchietto 2. 
Esposito 8, Kea 19. N.e.: Vitellozzi. An- ; 
dreani. _ ,.-.,., . . •-,,,.• 

ARBITRI. Indirizzi a Pironi. ...̂ "';";;.% ".. ,''.''\t 

NOTE. Tiri liberi: Livorno 9 su 14; Firenze.' 
20 su 22. Usciti per cinque falli: Kea al 19' 
del s.t.. Spettatori 4.200. . . . •. . 

STEFANEL 
FILANTO 

9 6 
8 9 

STEFANEL. Mlddleton 10, Pilutti 4, Fucka •» 
13, Da Poi, Bianchi 13, Gray 31 .Meneghln , 
8, Cantarello 8. Sartori 9. N.e.: La Torre . ' 

riUWTCX^neeehf 4, fomagalll 8. Orifnh-> 

10, Benamico 9, Ceecarelil 3. Codevllta; * 
Alien 31. Montasti 18.'N.e.: Fusati è D i * 
Santo ' •_,;._ ^ 

ARBITRI. Duranti a Moresco. • • 

NOTE. Tiri liberi: Stefanel 22 su 25; Filare 1 
to 13 su 24. Usciti per 5 falli: Alien al 38' • 
Gray ai 39'. Espulsi per scorrettezze Me- , 
neghin • Bonamico Spettatori: 4.200. • •. 

A l / Marcatori 
Anderson 417, Del Negro 352, Koplcki 351. 
Vincent 345. Mannon 329. Riva 322. Gentile 
298, Daye 298. Dawkins 294. Caldwell 288. 
Shackleford 267, lacopini 263, Magnifico 
261, Kea 258. Bryant 255. Gray 253 

A2/ Marcatori 

Oscar 556, Rowan 473, Thompson 398, 
Brown 364, Chomicius 343, Lamp 343, Hen­
ry 336, Boni 330, Addison 313. Solomon 310, 
Sappleton 293, Alexis 283. Hurt 278. John­
son 276, Schoene 296, McNealy 254 

A17 Prossimo turno » 
i »i 

Domenica 16712 (Ore 17.30) '., •• •'"-'1 
CLEAR-PHILIPS; FILANTO-L. LIVORNO! 
TORINO-MESSAGGERO; SIDIS-PHONQ. 
LA; STEFANEL-KNORR; NAPOLI BASr 
KET-SCAVOLINI; FIRENZE-PANASONICj 
BENETTON-RANGER . . . , , , , •?. 

A2/ Prossimo turno 
Domenica 16712 (Ore 17.30) * ->. 

LOTUS-TELEMARKET; 8ILLV-BANCO SAf* 
DEGNA; GLAXO-TICINO: FABRIANO-TEORE* 
MA; LIVORNO-FERNET BRANCA; REYER-6M-
MEZETA; APRIMATIC-CORONA; BIRRA MESg 
SINA-KLEENEX. 

A l 
]!' , "".CLASSIFICA . . . - • • • • 

ì'y •' " .';.". :,::•.':.:.£ 
I Ì '• ' • •'• '.'*•• • / ' ' - '.:': 

. ' MNETTON TREVISO 

X^ N, MESSAGGERO ROMA 

l i CLEAR CANTO 

"èi PHIUPS MILANO . 

V... L. LIVORNO 

«Jì- FNONOtA CASERTA 

j r STEFANEL TRIESTE 

I V SIDIS R. EMILIA 
Ì\l RANGER VARESE 

V SCAVOUNI PESARO 

\ . KNORR BOLOGNA 

'•; FILANTO FORLÌ 

ÌÙ NAPOLI 

<r® TORINO -

' } FIRENZE 

| * V A N A | O N I C R . CALABRIA 

# • 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

14 

14 

12 

12 

8 

8 . 

8 

4 

4 

a. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13-

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

PARTITC 

V. 

10 

9 

9 

$ 
9 

9 

• j l B -

7 

*• . 7 ::.' 

6 

6 

4 

- 4 --

3 

2 

2 

p. 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

6 

6 

7 

7 

9 

9 

10 

11 

11 

CANESTRI 

Fatti 

1233 

1189 

1193 

1279 

1171 

1244 

1171 

1154 

1186 

1332 

1046 • 

1307 

1098 

1264 

1218 

1083 

Subiti 

1131 

1147 

1152 

1195 

1152 

1228 

1094 

1153 

1192 

1306 

1087 

1360 

1191 

1334 

1278 

1169 

CLASSIFICA -

GLAXO VERONA 

FERNET BRANCA PAVIA 

TICINO SIENA 

LOTUS MONTECATINI 

KLEENEX PISTOIA 

TEOREMA ARESE 

BILLY DESIO 

BANCO SASSARI 

EMMEZETA UDINE 

TELEMARKET BRESCIA 

P. LIVORNO 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

VENEZIA 

APRIMATIC BOLOGNA 

FABRIANO 

CREMONA 

Punti 

24 

30 

20 

20 

18 

12 

12 

12 

12 

10 

10 

10 

8 

8 

8 

' 4 

Q. 

-13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

PARTITE 

v V.-:-, 

12 

10 

10 

10 

9 

6 

6 

6 

6 

5 

5 

5., ; 

, 4 . 

4 

4. 

2 

P. ':•.' 

1 

3 

3 

3 

4 

7 

7 

7 

7 

8 

8 

8 

9 

9 

9 

11 

• CANESTRI . 

Fatti 

1259 

1377 

1096 

1244 

1255 

1142 

1134 

1098 

1090 

1099 

1141 

1119 

1221 

1163 

1181 

1130 

Subiti 

1104 

1279 

977 

1161 

1197 

1178 

1212 

1124 

1190 

1100 

1150 

1102 

1265 

1221 

1223 

1266 

F. BRANCA 
APRIMATIC 

1 1 1 
8 6 

FERNET BRANCA. Gabba 2. 
Cavazzana e, Barblero 15. 
Zani e. Coccoli 2. Lock 17. 
Fantln B. Mesetti 12. Oscar 39. 
Pratesi 4. 
APRIMATIC. Cumerlato. Goll-
neill. Baliestra 4. Hordges 34. 
Chomicius 11, Sabatini, Mar-
cheselll 6. Cessai 10, Dalia-
mora 14, Nari 7. 
ARBITRI. Maggiora e Pa­
scucci. 
NOTE. Tiri Uberi: Fernet 
Branca 28 au 35; Aprimatlc 17 
su 27. Spettatori: 3.800. 

CREMONA 
FABRIANO 

1 1 0 
1 0 2 

CREMONA. Feccia n.e.. Tyler 
24. Troiano 0, Gattoni 22, Ri­
tossa 16, Briga 7, Zenu 2, 
Tombolato 0, Sappleton 33. 
Marzinotto6. ' 
A.P. FABRIANO. Padroni n.e.. 
Pezzinne 1. Pellegrini n.e., 
Conti 6. Talevl 3. Minelli 5. 
Del Cadia 9. Solomon 35. Sol-
frinl13,McKinney30. 
ARBITRI. Zeppilll e Bellsarl. 
NOTE. Tiri liberi: Cremona 15 
su 22; A.P. Fabriano 29 su 35. 
Usciti per 5 falli: Marzlnotto al 
168.1. Spettatori: 1.500. 

VENEZIA 1 0 3 
B. MESSINA 1Q1 

VENEZIA. Guerra 11, Brown 
30, Binotto, Pressacco 4, Ma-
stroiannl 14, Valente 6. Vitez 
2, Natali 7, Lamp 29, Bubacco 
n.e. 

BIRRA MESSINA. Johnson 
20, Hurt 13, Morrone 2. Lot 13, 
Martin 11, Zucchi, Cassi 20, 
Castellazzi, Mannella 5, Piaz­
za 17. 

ARBITRI. Baldini e Penserinl. 
NOTE. Tiri liberi: Venezia 34 
su 40; Birra Messina 20 su 28. 
Spettatori: 1.800. 

TICINO 
BILLY 

8 5 
8 1 

TICINO ASS. SI. Guerrinl 3. 
Giroldi 5, Lasi 14, Pastori 7. 
Lampley 22. Battisti 10. Ba­
gnoli n.e.. Vlslgalll 13. Vldlll 
n.e., Alexis 11. 
BILLY DESIO. Alberti 2, 
Brembrilla 8, Gnad 21, Reid 
17, Procaccini 17. MaierO, Mi­
lani 12, MarusicO, Maspero4, 
Scarnati 0. 
ARBITRI. Fiorito e Facchini. 
NOTE. Tiri liberi: Ticino Ass. 
Si 16 au 24; Bllly Desio 19 su 
23. Usciti per 5 falli: Reid al 
17, Milani al 19 Procaccini al 
19 del s.t. Spettatori: 4.100. 

EMMEZETA 9 4 
B. SARDEGNA 8 8 

(dopo un tempo supptemen.) 
EMMEZETA. Maran 10. Gra­
der!, Turner 36, Boriarmi 15, 
Nobile 15. Castaldlni 4. Whlte 
14, Zamplori n.e., Daniele 
n.e.,Burdlnn.e. 
BANCO SARDEGNA. Lardo 7. 
Mazzitelli, Biondi 7, Thom­
pson 44, Mossali 8, Porto, Bi­
ni 9, Comegys 13, Angius 
n.e., Costantini n.e. 
ARBITRI. Tallone e Righetto. 
NOTE. Tiri liberi: Emmezeta 6 
su 13: Banco Sardegna 8 su 9. 
Spettatori: 1.150. 

TELEMARKBT 
KLEENEX 

LOTUS 
GLAXO 

9 1 
9 8 

(giocata sabato) 
LOTUS. Rossi. Capone 8. Za­
netti 15. Boni 29, Bucci 9. Me 
Nealy 23, Landesberger 7, 
Palmieri. N.e.: Amabili e Mar­
chetti. 
GLAXO. Brusumarello 11. ' 
Savio 12. Fischietto 12, Kem-
pton 20, Dalla Vecchia 2, Mo­
retti 27, Morandotti 17, 
Schoene 9. Frosini n.e. 
ARBITRI. Pallonetto e Mon­
tella. 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 21 su 
26; Glaxo 26 su 28. Usciti per 
cinque falli: Boni e Zanetti. 

M 
TELEMARKET. Colonna o s i ' 
Henry 42; Agnesi. Mazzonf 
14, Boseltt, Cagnazzo, Cap-' 
pelli 4. Pittman 12. Paci 1»? 
Baldi 8: . .-«? 

KLEENEX. Jones 9. Curimi Zi 
Campanaro. Pucci n.e., Crlp», 
pa 19. Ban, Sllvestrin 15, Ro-, 
v/an 32. Valerlo 3, Capone 3. 1 

ARBITRI. Garlbottl • Nuara. " 
• • • > . • - > ì 

NOTE. Tiri liberi: Telemarket) 
21 su 24; Kleenex 21 au 28.-, 
Spettatori: 1.500. .. •„ 

TEOREMA 
LIVORNO 

8 » 

(giocatasabato) '"'.' ' * 
TEOREMA. jLana. Ancrtlsl «.• 
Portaluppl 8. Vrane» 27. Poli-, 
sello 9. Motta 14. Brown 20,? 
Milesi 2. Malcagni n.e.. Bollar 
n.e. •) 
LIVORNO. Coppari 11. Diana.: 
Bonaccorsl 11. Picozzl, Sorteg­
gila 13, Rolla 14. Tosi 1, Addi*, 
son 31, Rauber n.e.. Giannini, 

ARBITRI. Giordano e Baiti. - J 

NOTE. Tiri liberi: Teorema 19* 
SU-26; Livorno 14 su 25. Uscittf 
per 5 falli: Coppari a Poteset-v 
lo. Spettatori: 3.400. 
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* 
PARLAMENTO EUROPEO a cura del Gruppo per la Sinistra unitaria europea 

» 

Le giornate di studio a Bologna sul futuro del continente dopo lo storico 1989 e gli avvenimenti di quest'anno 

I problemi dell'Europa dall'Atlantico agli Urali 

À 

è 

% 

Le sinistre Est e Ovest unite 
progettano la «casa comune» 
• • Formai del (urto evidente che, dopo 11 crollo del 
tocialbmo reale nel Paesi dell'Europa centrale e 
orientale. H futuro del vecchio continente e la sua am-
bbtaM di diventare un •soggetto» di politica intema-
zlooale dipendono In gran parie dalle vie e dai modi 
d i e l'Est adotterà per superare la crisi politica ed eco­
nòmica, dalla volontà dell'Europa opulenta di aiutar-
10 m questa «Brocm» e rischiosa transizione, dalla ca-
p a < ^ * l l e sinistre delle due parti di rinnovarsiedi ri­
qualificarsi come Ione decisive di orientamento e di 
•cella del contenuti politici, economici e sociali della 
nuova Europa datrAtlantico agli UralL 

E* in questo contesto che a metà novembre, nella 
«ctocnlaaca sala del Consiglio comunale di Bologna, 
11 gruppo «Per te sinistra unitaria» del parlamento eu­
ropeo, ed I suoi Imitati della sinistra dell'Est e dell'O­
vest, hanno tenuto due giornate di studio sul tema «Si-
d irena comune, democrazia, transizione economi­

ca la sinistra europea all'Est e all'Ovest» 
Dopo il saluto del sindaco di Bologna e deputato 

europeo Renzo Imbeni, l'introduzione di Giuseppe 
Bolla e le quattro comunicazioni di Luigi Colajannl 
(La sicurezza comune), Fernando Perez Royo (La 
democrazia), Giorgio Napolitano (La transizione 
economica) e Maurice Duverger (Le istituzioni della 
transizione), U dibattito ha messo In evidenza non 
soltanto le possibilità che la nuova situazione mon­
diale apre alla costruzione di una «casa comune» eu­
ropea, ma anche le difficoltà e i rischi, sia pure di na­
tura diversa, che le sinistre delle due'parti dovranno 
superare, nella collaborazione e nel dialogo, per lare 
di questa nuova Europa «uno del poli del nuovo asset­
to mondiale». 

Per la cronaca, va ricordato che al dibattito hanno 
> parte Claudio Martelli, vicepresidente del Con­

siglio dei ministri, Klaus Hànsch, vicepresidente del 
gruppo socialista al Parlamento europeo, Gerì Peter-
hen, presidente del partito socialista popolare di Da­
nimarca. Zdenek Jicinaki. vicepresidente dell'Assem­
blea federale della Cecoslovacchia, Alexel Puskov, 
consigliere della sezione intemazionale del Pcus. Pe­
ter Bekes, vicepresidente del partito dei rinnovamen­
to sloveno, Gianni Cavetti, ministro del governo om­
bra, Ramon Espasa, deputato della Sinistra unita alle 
Cortes, Francisco Palerò, responsabile delle relazioni 
intemazionali della sinistra unita spagnola, Christos 
Papustakis, direttore della rivista «Aliti», Petros Plza-
ria», docente universitario, Sergio Segre, ministro per 
li- politiche comunitarie del governo ombra, Zucconi 
del Cespi e I deputati del gruppo «Per la sinistra unita-
ra europea» Michael Papayannakis, Giorgio Rossetti, 
Luciana Castellina, Rinaldo Bontempi, Anna Catasta, 
Andrea Raggio, Adriana Ceci e Giacomo Poriazzlni. 

It. 

ì 

'14 
lì 

't 
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! I H Le giornate di studio orga-
1 razzate a Bologna del gruppo 
I «Perla sinistra unitaria europea» 
j -dal rapporto di Giuseppe Bona 
; alqoaltocMlrlbuUdlculabbto-
insodettoaB'inlzIoedlculpub-
; bachiamo qualche estratto in 

questa stessa pagina, dagli «iter-
i venti dei rappresentanti della al-
I natta delTEtt europeo a quelli 

del deputati delia sinistra delTO-
vest - hanno messo a fuoco una 
sene di problemi e hanno posto 
alle smistne una sene di interro­
gativi anche drammatici cui esse 
dovranno dai* risposte sul plano 
pratico, netraslone quotidiana e 

'soli» rincalzare degH ameni-
menti edene ptessfonl Interne e 
IraentasJonail, prima aricorache 
sul piano teorica 

ParevMeni una cronaca che 
sarebbe risultala toevtabHment» 

, Interrogativi sotto tre tboU 
i temi che hanno percorso l'in-

^fodfeattllo: la sicurezza comu­
ne nel superamento- definitivo 
detta logica del Nocchi e netta 
«sanatone di una nuova archi-

nisjessve e.tnggrtorva. «iti» » 
I B U E S I devono attronteni 
cote netto transutom-dal-

la «guatimi alle democrazia, la 
f»tu«si»loie» economica e Icom-
pM detto ili>t»ae òafTtsieoafrO. 
vasi per ridare crtxfibUlt* a se 
sterne afe Idee che stanno pur 
sempre ella base di un sociaB-

I) - Osca B primo groppo di 
accanto al contributo 

di Ungi Cotatarml. presidente 

gtoriWd» stuoia sul jcwmirilito 
«esso M sistema di «tarmata co­
mune fmpttcaiite la trasforma-
afone data Malo m struttura po*> 
Mce netta fase di transtzione ep-
pol*suosupewiiento<lefW0vo 
In una Europa dotala di nuove e 
•afide strutture (una Cee unita 
sul piano economico e moneta» 
ito* «Ari plano politico, un Contr­
atto d'Europa come prima via 
tfaccMio dai patta dall'Est al-

strutturata e istituzionalizzala), 
sono andati oattocandoal gli b» 
t * v ^ < N M k ^ d l Martelli, di 
JiCSMfd. dlCeivstti. di Fstenen, 
tg'ffoasettt, di Segre, dt Papayan-
ntifdi*€he Itannomisso in luce 
una serie di convergenze di 
estrema Importanza attorno al 
disegno iniziale di Colajanni e al 
tempo stesso «ftpssoccupazionl. 
r stato Hanseh, ed esemplo, a 
riprendere e sviluppare i temi 
della nuova architettura europea 
etnei molo in essa della Cee, che 
dava contribuir» atto sviluppo 
«femocndeo reagendo in positi­
vo alle aspettative dell'Est, 
aprendosi all'ampliamento, fa­
cendosi garante delia pace e 
detto sicurezza In uosistema pa­
neuropea 6 stato il danese Pt> 
tersan a sollecitare maggiore W-
ztoltva dette tane di sHstra cu-
reoee per la creazione di un st-
sttma di stawma coBettlvo. Ed 
è stato Jtónsld (di cui rlpariere-
mo pia avanti) a ricordare alle 
tane di sinistra dell'occidente il 
dovere «di prendere in conslde» 
razione cheto sviluppo di un si­
stema pacifico, di sicurezza. In 
Europa, non può farsi se la Ce­
coslovacchia e gli altri paesi dei­
rEtt vengono abbandonati e iso-
lati, ae l'Occidente ai preoccupa 
soltanto dettlritegni ione euroc-
cideMale • non paneuropea». 
Per contro sono stali Papayanna-
fees. Rossetti. Segre, a ricordare -
pur sottoscrivendo la necessità 
di una nuova e più vasta architet­
tura europea e anzi come condì-

-che U processo di Integrazione 
della Cee deve essere accelerato 
«che una «comunità incompiu­
ta» trascinerebbe al taDtmento 
ajej gli altri progetti perche sa* 
retanti axanace di svulgen Ano 
màMtttolpiovito ruoto. 

2) - Il quadro relativo alla si­
tuazione economica e politica 
del paesi dell'Est sulla via della 
transizione ha costftuito uno del 
momenti di maggior interesse e 
anche di richiamo a realtà non 
eludibili e non risolvibili né con 
fughe in avanti ne con vane de­
clamazioni. Se e vero, come ha 
detto Segre a questo proposito, 
che 11 linimento storico del co­
munismo s « risolto In uno «spa­
ventoso deserto» lascialo In ere­
dità dal regimi del socialismo 
reale. I successivi Interventi di Jl-
cmsU, dal sovietico Puskov, det­
to sloveno Bekes hanno popola­
to questo deserto A problemi, di 
angosce, di attese, di rivendica­
zioni di «spinte spesso Irraziona­
li», di bisogni, con prospettive 
dunque imprevedibili anche per 
il discredito che investe tutte le 
forze di sinistra. In una sltuazJo-

AUQUSTOPANCALOI 

ne in cui il socialismo e identifi­
cato automaticamente con lo 
stalinismo germogliano tenden­
ze nazionalistiche pericolose, -
ha detto Jlcinski - un populismo 
con frange razziste e laiciste, la 
mitizzazione dell'economia di 
mercato che attecchisce prodi­
giosamente «là dove dominano 
Flgnoranza delle regole demo­
cratiche o gli atteggiamenti Irra-
ztonali» L'economia va a rotoli, 
anche nell'Urss, dice Puskov, e 
dovunque crescono vertiginosa­
mente l'inflazione, il debito con 
l'estero, la disoccupazione, la 
penuria dei generi di prima ne­
cessità. Come uscirne? 

3) - E' toccato a Giorgio Na­
politano Il compito non facile di 
trattare della transizione econo­
mica, tenendo conto delle diver­
se situazioni di ciascun paese 
dell'Est ma della unicità della via 
d'uscita dalla crisi, cioè cella «te-

rapia» pia dionea' l'Introduzio­
ne, in un primo tempo dell'eco­
nomia di mettalo cui farà segui­
to una sua n^okaione e quallft-
cottone sul plano della demo­
crazia, delta giustizia sociale, de­
gli equilibri dello sviluppo 
economico, cioè di quel principi 
che II gioco delle forze di merca­
to Ignora. Il che comporterà co­
munque costi sociali e Incognite 
e dunque una riflessione comu­
ne di tutte le sinistre delle due 
parti per qualificare e indirizzare 
M processo di transizione, da un 
lato, e per definire la dimensio­
ne, l'Impostartene delle modali­
tà di aluto e di cooperazione del­
l'Ovest verro l'Est, dall'altro. Su 
questo tenerlo sono venuti un 
gran numero ili consensi da par­
te dei rappresentanti dell'Est e 
derOvest «ita Inevitabilità del-
l'introduzione di una economia 

Praga, febbraio 1990: manifestazione in piazza Venceslao In ricordo degli studenti uccisi tra mesi primi In 
scontri con la polizia. Nella foto In alto, la grande festa dell'unificazione delle due Germanie lo scorso 3 ottobre 
a Berlino 

Fernando Perez Royo: 
democrazie in difficoltà 
g l i «Le rivoluzioni del 1989 
sono state un successo la sfi­
da è di coronare con succes­
so la transizione alla demo­
crazia Il cammino è fitto di 
grossi ostacoli. In primo luo­
go non si deve sottovalutare 
Q fatto che gli apparati statali 
sono ancora, in parte, nelle 
mani dei burocrati del vec­
chio regime Di qui una fonte 
continua di problemi per il 
consolidamento della demo­
crazia. In secondo luogo, le 
nuove forze di governo espri­
mono grandi diversità fra lo­
ro, il che pud provocare fe­
nomeni di instabilità In seno 
ai nuovi blocchi dirigenti. 
Molteplici dunque saranno i 
momenti difficili del proces­
so di transizione e dovranno 
essere affrontati non soltanto 
da gruppi eterogenei dal 
punto di vista politico ma an­
che non sempre dotati di una 
•ufficiente esperienza politi­
ca e di gestione In terzo luo­
go, le società civili sono in­
vertebrate, con un insuffi­

ciente sviluppo dei movi­
menti sociali, delle organiz­
zazioni del cittadini e del 
partili politici In molti casi 
l'opposizione qualche mese 
fa, e più recentemente i go­
verni, si sono organizzati di 
fatto ai margini delle strutture 
dei partiti («Forum»). In 
quatto luogo, salvo alcune 
eccezioni (si cita abitual­
mente il caso cecoslovacco) 
le transizioni politiche si svi­
luppano in Paesi di debole o 
nulla tradizione democrati­
ca. Il che non impedisce, nel­
le nuove democrazie, l'affer­
marsi di un paese reale che 
desidera la libertà e che e 
erede di una coscienza criti­
ca maturata In decenni di re­
pressione fisica e morale. 
Con ciò II sistema del partiti, 
condizione essenziale della 
partecipazione politica, è 
stato creato dal nulla mentre 
i partiti storici risorgono con 
difficoltà. Di qui l'esplosione 
di un pluralismo distorto che 
comporta un reale pericolo' 

l'apparizione di un fossato 
tra la società civile e la scena 
politica. In altri termini, uno 
scatenamento di crisi di rap­
presentatività, 

«In quinto luogo, le nuove 
democrazie sono già senza 
flato per via delle tendenze 
centrifughe generate dai na­
zionalismi. I regimi comunisti 
imbavagliarono, senza risol­
verlo, il problema nazionale. 
Solo la democrazia, col suo 
permanente ricorso al con­
senso per la soluzione dei 
conflitti e degli antagonismi 
di base della società, è capa­
ce di poter risolvere, a lunga 
scadenza, il problema nazio­
nale. 

•Concludendo il sovrap­
porsi di questi e di altri pro­
blemi comporta il rischio che 
1 processi democratici slittino 
verso regimi autoritari E in 
Paesi come la Jugoslavia o la 
Bulgaria, le condizioni per 
uno scontro civile stanno già 
maturanbdo» 

di mercato all'Est e soprattutto 
sulla necessità di una definizio­
ne qualitattua del mercato per 
evitare, come ha detto ancora 
Rossetti, Il rischio di avere il mer­
cato senza il «sociale» nella logi­
ca di un «thatcherismo» sconfitto 
all'Ovest e risorgente all'Est 
Di qui - come ha concluso Na­
politano - «l'esercizio difficile» 
per le sinistre sia dell'Est che dei 
paesi più o meno opulenti del­
l'Europa occidentale, «es i vuole 
uscire dalle declamazioni per af­
frontare scelte che possono di­
ventare impopolari». DI qui, ce­
rne haru»bisistitolantt interven­
ti, la necessità che le sinistre, su-
perete le diffidenze e le ostata 
germogliate col crollo dei regimi 
dell'Est, sappiano rinnovarsi e ri­
prendere rindtspensBbile ruolo 
di orientamento politico ed eco-

1 nomico, sia all'opposizione che 
al governo, e vedano nel legame 
strétto fra sviluppo della demo­
crazia, sviluppo economico e 
pregi esso sociale e culturale 
l'asse della toro politica e del 
dialogo permanente che deve 
instaurarsi tra l'Est e l'Ovest 

Un bilancio? In generale, co­
me ha rilevato CeUIanni netta-' 
conferenza stampa conclusiva, il 
dibattito ha messo in luce Impor­
tanti convergenze tra le sinistre 
delle due parti sulla costruzione 
di un sistema di sicurezza comu­
ne, sulle tappe della costruzione 
di questo sistema In alternativa 
alla Nato, sulle responsabilità 
della Cee, e In essa delle terze di 
sinistra, non solo verso l'Est del­
l'Europa ma anche vento II Sud 
del mondo, sulla necessità per 
l'Europa comunitaria di una vera 
unione politica che permetta 
scelte sovrannazionall in mate­
ria di difesa e di politica estera, 
che sviluppi la democrazia e la 
giustizia sociale. 
Si pub dire allora che s'è trattato 
di un avvio incoraggiante del 
dialogo tra le sinistre sulle tema­
tiche di un'Europa che non e più 
soltanto quella comunitaria, del 
resto ancora in costruzione, ma 
quella di cui si comincia appena 
ad intravedere I contorni senza 
ancora poterne definire, se non 
su un plano puramente previsto-
naie, le strutture polluctMcono-
miche e i contenuti sociali. Un 
buon inizio, dunque, di cui va 
dato atto al Grappo per la sini­
stra unitaria del Parlamento eu­
ropeo, un inizio che richiede pe­
rò nuovi incontri, nuovi appro­
fondimenti perché è soltanto nel 
confronto e nel dibattito che le 
sinistre europee potranno supe­
rare 1 handicap di partenza, co­
stituito dal erodo del socialismo 
reale e dimostrarsi all'altezza del ' 
compito storico di costruire que­
sta Europa della democrazia, 
delia giustizia sociale, del pro­
gresso nella pace e nella sicurez­
za comune fin qui collocato nel 
mondo delle utopie. 

Luigi Colajanni: 
sicurezza reciproca 
Wm (._) «C'è necessità asso­
luta e urgente di definire un 
nuovo ordine Imernazlonale. 
Per le terze di sinistra e pro­
gressiste deve trattarsi di un 
ordine fondalo sulla interdi­
pendenza; su un sistema di 
relazioni democratico e poli­
centrico e non sull'egemonia 
di un soggetto unico (sia es­
so costituito dagli Stati Uniti o 
da una nuova aggregazione 
del Paesi più ricchi); e per 
questo deve creare gli organi­
smi Intemazionali adeguati a 
questo nuovo ordine di sicu­
rezza reciproca e di coopera-
zione. 

(...) «In questo senso le 
prime tappe da percorrere ri­
guardano In eguale misurai 

cjjJdsIfelKasibllità di creare 
nuove strutture di sicurezza 
comune che superino quelle 
nate dal confronto, b) l'avvio 
di concrete, chiare e rilevanti 
misure di riequillbrio relative 
al debito, alle ragioni di 
scambio, all'effettiva coope­

razione col Paesi sottosvilup­
pati, e ) la costituzione di un 
insieme di istituzioni politi­
che intemazionali, l'Onu pri­
ma di tutto (ma anche la Co­
munità europea, il Consiglio 
d'Europa, la Lega araba, 
eoe ) che devono essere ri­
formate e adeguate a nuove 
ed effettive funzioni, oppure 
scomparire per dar luogo a 
più adeguate strutture di sicu­
rezza e di cooperazione Pri­
ma fra tutte un sistema comu­
ne di sicurezza in Europa. Ed 
è questo 11 nostro obiettivo 

«CI sono forze e governi 
che puntano. In alternativa, a 
mantenere la struttura milita­
re della Nato. Ma è anche ve­
ro che motti Paesi europei 
non sono disponibili per una 
estensione detta Nato « che 
persino negli Stati Uniti si am­
mette la necessità di un "as­
setto mondiale multipolare". 

•La sinistra europea, piut­
tosto che limitarsi a denun­

ciare i pericoli di un nuovo 
egemonismo Usa, deve con­
cretamente battersi perché si 
percorra un'altra strada. D 
che comporta una accentua­
zione delia tetta politica in 
tutte le sedi, comprésa quella 
di una ripresa del movimento 
pacifista, per il disarmo, perii 
superamento dei blocchi, per 
nuove istituzioni e accordi di 
sicurezza comuni e per ini­
ziare una concreta fase di 
transizione verso questi 
obiettivi 

(.. ) «Una fase di transizio­
ne che pud avere inizio con 
la trasformazione della Nato 
In struttura politica di concer­
tazione e coopcrazione an­
che coi Paesi dell'Est, e que­
sto mentre si definiscono"!! 
ruolo e la struttura della Csce, 
si allarga al Paesi dell'Est fl 
Consiglio d'Europa e si avvia­
no con essi accordi di coopc­
razione; si procede nell'Unio­
ne economica e monetaria e 
nell'Unione politica della 

Gorgio Napolitano: 
transizione economica 
•JB «.Le situazioni e le 
esperienze da cui partiamo a 
Est e a Ovest sono drastica­
mente differenti e non c'è bi­
sogno di sottolinearlo Ma io 
ritengo che non sia impossi­
bile trovare un punto d'in­
contro in una concezione ag­
giornata e flessibile dei rap­
porti tra mercato e democra­
zia intendendo per democra­
zia 11 complesso degli inter­
venti possibili In una società 
democratica, un sistema de­
mocratico degli interventi 

' dall'alto e dal basso diretti a 
perseguire obiettivi di qualità 
dello sviluppo e di giustizia 
sociale che le forze di merca­
to, il libero gioco delle forze 
di mercato, spontaneamente. 
come si usa dire, non posso­
no esprimere e garantire. 

«Ma possono questi obietti­

vi essere perseguiti già oggi, 
nella fase di transizione che 
stanno vivendo i Paesi a eco­
nomia già statizzata e pianifi­
cata7 Non c'è forse un pri-
mum introdurre l'economia 
di mercato a cui solo in un 
secondo tempo sarà possibi­
le far seguire una qualifica­
zione della stessa economia 
di mercato? Ritengo che noi 
non dobbiamo sfuggire a 
questi interrogativi La transi­
zione presenta insieme 
aspetti di superamento di 
grandi emergenze e aspetti di 
rinnovamento strutturali. Le 
emergenze sono di vana gra­
vità e natura e si chiamano 
indebitamento con l'estero, 
deficit pubblico, inflazione, 
carenza di beni di consumo, 
il rinnovamento strutturale si­
gnifica privatizzazioni, libera­
lizzazione del sistema dei 

prezzi, riforma fiscale, crea­
zione di un moderno sistema 
bancario e finanziano, inseri­
mento in una rete di relazioni 
economiche intemazionali 
sempre più aperto. 

«Ebbene, sia le terapie di 
choc invocate e in parte 
adottate per far fronte alle 
emergenze, sia le misure di 
rinnovamento strutturale che 
si stanno peraltro rivelando 
estremamente complesse e 
di non facile attuazione, han­
no costi sociali e presentano 
incognite di varia natura. Co­
sti sociali, e cioè disoccupa­
zione, per quanto ce ne fosse 
di nascosta e protetta anche 
prima, perdita di garanzia 
pur essendo indifendibile il li­
vellamento di vecchi regimi, 
livellamento frammisto a pri­
vilegi a più o meno consi-

Cee affidando alle istituzioni 
sovrannazionali poten in ma­
teria di sicurezza e di politica 
estera condizione essenziale 
per sostenere il processo di 
rafforzamento della Csce 

( ) «La sinistra non può 
non compiere con decisione 
la scelta dell'Europa: un'Eu­
ropa unita e autonoma, che 
si pone come uno dei poli del 
nuovo assetto, che sia II orto-
cipjle sostegno di un nuovo 
molo dell'Onu come governo 
mondiale, un'Europa capace 
di darsi un sistema di sicurez­
za comune a fondamentone-
cessario di una cooperazione 
economica e scientifica con 
rEst e Ulna, che mantenga 
l'alleanza con gli Usa e il Ca­
nada nell'ambito della Csce: 
che awil un nuovo rapporto 
col Sud attraverso una Cscm 
(Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione nei Medi­
terraneo) la cui realizzabilità 
dipenderà dal modo <a cui si 
concluderà la crisi del Gotto 
e dall'avvio di una conteren-

• «intemazionale di pace che 
affronti 1 nodi irrisolti nett'a-
réa medlo-orienale. primo ira 
tutti quello della Palestina. E 
evidente che il pnmo compi­
to delle forze di sinistra è oggi 
quello di impedire la guerra 
nel Golfo» 

stenti caste ristrette. Incogni­
te, come quelle che riguarda­
no, per fare un esempio, l 
modi della privatizzazione, 
prezzi, procedure, rapporti 
tra cessioni a soggetti nazio­
nali e cessioni a soggetti stra­
nieri, privatizzazioni o meno 
di grandi complessi monopo­
listici od oligopolistici. In so­
stanza, il concretizzarsi di 
questi costi sociali e di queste 
incognite esige una nflessio-
ne comune, io credo, della si­
nistra europea, dell'una e 
dell'altra parte dell'Europa, e 
sollecita in ciascun Paese 
dell'Europa centrale e orien­
tale una risposta da parte del­
le forze di sinistra che già ten­
de a qualificare, a indirizzare, 
secondo criteri definiti, il pro­
cesso di transizione a una 
economia di mercato La ri­
flessione comune dell'intera 
sinistra europea si deve con­
centrare in particolare sulla 
dimensione, suU'impostazio-
ne, sulle modalità delle politi­
che di aiuto e di cooperazro-
ne dell'Ovest verso l'Est. del­
l'Ovest e cioè essenzialmente 
della Comunità europea e 
d a suoi singoli membri..». 

Maurice Duverger: istituzioni e pluralismo 
à V «Sul plano generale la 
democrazia, in politica, vuol 
dire, da una parte, lo stabili­
mento dei diritti dell'uomo e 
delie libertà pubbliche e. dal­
l'altra, libere elezioni e un 
Parlamento pluralista. Sul pla­
no economico la democrazia 
è lo stabilimento della con­
correnza e del mercato, ma 
un mercato regolamentato, 
con un settore pubblico, una 
regolamentazione delle crisi 
e una correzione sociale delle 
ineguaglianze. A questo pro­
posito considerevoli sono gli 
ostacoli Li potremmo classifi­
care per categorie. strutturati' 
che sono nella mente di tutti • 

culturali -che si ha tendenza, 
troppo spesso, a dimentica­
re.. 

Ostacoli strutturati- non 
parlerò qui degli ostacoli 
strutturali alla democratizza­
zione economica poiché ne 
tratterà Giorgio Napolitano 
con maggior competenza 
Nel quadro della democratiz­
zazione politica c'è un settore 
dove le cose sono relativa­
mente facili poiché dipendo­
no soltanto dalle riforme giu­
ridiche si tratta dello stabili­
mento dei dinlti dell'uomo e 
delle libertà pubbliche. Ma 
ciò non riguarda soltanto le ri­
forme giuridiche poiché an­

che la polizia e 1 tribunali de­
vono essere modificati. Le co­
se si complicano e si fanno 
più complesse sul piano del 
pluralismo politico Prima di 
tutto abbiamo quello che 
chiamerò il peso del partito 
unico che comporta un'as­
senza di opposizione più gra­
ve nella misura in cui il partito 
è stato più ngido II problema 
dell'opposizione intema nei 
regimi a partito unico permet­
teva talvolta la democratizza­
zione., ma la struttura dei 
partiti comunisti era cosi mo-
nocratica che nella maggior 
parte dei casi o l'opposizione 

interna è stata demolita - e fu 
il caso di Dubcek - o è rimasta 
debolissima II dramma è 
che, nei paesi dove questa 
opposizione ha potuto svilup­
parsi, le rivoluzioni popolari 
del 1989 l'hanno esclusa bru­
talmente dal potere 

Abbiamo infine l'ignoranza 
delle strutture democratiche 
attraverso le quali arriviamo 
a ciò che ho definito gli osta­
coli culturali Si tratta in primo 
luogo della ignoranza della 
cultura democratica. -Ne l 
campo economico tutti sono 
entusiasti della concorrenza, 
della libertà dei prezzi, della 
necessità della produttività. 

ma nessuno sa con precisio­
ne come raggiungere questi 
obiettivi... Nella democratiz­
zazione politica la visione è 
altrettanto grave noi non pos­
siamo nemmeno immaginare 
la mentalità politica di gente 
che dalla nasata s'è trovata a 
crescere in una società dove 
c'erano il bene e il male e tut­
to ciò che non era l'ideologia 
ufficiale era il male . E* di qui 
che viene uno dei pencoli 
maggiori sul piano culturale e 
politico il dogmatismo alla 
rovescia. Tutti sanno che non 
c'è maggior integrista, in una 
qualsiasi religione, di un nuo­
vo convertito..». 
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CONGRESSO SLOW FOOD 

A Venezia 
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C I A N A 
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• • Ad un anno da Parigi, 
dove nel dicembre scorso si 
svolse il Congresso di fonda­
zione ed il lancio del Movi­
mento intemazionale per lo 
Slow Food, i defegati di venti 
paesi-dall'Australia al Brasi­
le, darla Spagrià alla Dani­
marca, dal Giappone al Perù, 
da Singapore all'Italia - si da­
ranno convegno dal 29 no­
vembre al 2 dicembre prossi­
mi a Venezia, citta slow per 
natura, per II I Congresso 
mondiale del movimento. 

Motti i temi dibattuti nel 
cono dì tre giorni di un'assf-
se molto Intensa per quantità 
e qualità. Anzitutto e stato 
definito ed approvato lo Sta­
tuto Intemazionale, al line di 
dare solide basi organizzati­
ve ai movimento. A partire 
dal *91 ogni delegazione na­
zionale dovrà dotarsi di strut­
ture dirigenti, di momenti di 
dUUtto,4 «Ulontt di autofi­
nanziamento, di organi e 
strumenti per diffondere la fi­
losofia dello Slow Food nel 
proprio paese. Naturalmente 
uno questo dovrà avvenire, 
ferma* restando la massima 
liberta d'azione delle singole 
realta, sulla base di decisioni 
comuni e con il dovuto coor­
dinamento da parte delle 
strutture centrali. A tal fine 
sono stati nominati ed Inse­
diati gli organi dirigenti del 
movimento: il consiglio mas-
gioie ed il consiglio esecuti­
vo, die conteranno su rap­
presentanti di tutti i paesi 

aderenti. Un'altra > esigenza 
non più dilazionabile, già 
presente nel Protocollo di 
fondazione sottoscritto a Pa­
rigi e venuta alla luce con for­
za nel corso del recente con­
gresso dello Slow Food statu­
nitense, è quella che impone 
ormai al movimento di dotar­
si di un organo di stampa re­
datto in più lingue e diffuso a 
livello, intemazionale, che si 
faccia veicolo mondiale di 
propaganda delle tematiche 
che camminano sotto il se­
gno della chiocciolina: an­
che di questo si (discusso a 
Venezia, decidendo di dare 
alle stampe quanto prima la 
rivista intemazionale dello 
Slow Food. 

Naturalmente, come è 
proprio dell'ormai collauda­
to stile Arcigola Stow Food, 
l'appuntamento veneziano 
«ara condilo da piacevolezze 
convlvialt, cori' tappe golose 
nelle osterie e nel ristoranti 
veneziani più tipici e presti­
giosi, brindisi in luoghi di 
suggestione e storici caffè e, 
in conclusione,' una cena di 
gala all'hotel Bauer realizza­
ta da grandi chef di diverse 
nazionalità: due italiani, uno 
spagnolo ed un francese. In­
sieme hanno preparato il 
menu che sabato sera all'ho­
tel Bauer ha visto realizzarsi 
nel piatti def commensali 
una sorta di intemazionale 
della grande gastronomia 
sotto il segno dello Slow 
Food. , . . . , • . ,„; ,<; , . . , ; . 
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d'Italia 
.Un viaggio affascinante 

alla ricerca degli eredi della 
cucina e dell'accoglienza delle 

coterie di un tempo. : 

Il vademecum del viaggiatore 

Più di 700 locali di tutta Italia provati e 
' ;<|*Bàeontati. . • • ' • • 

Un indice ragionato per scoprirei piatti 
tradizionali e trovare locali dove poterli 

degustare. , 
22 prefazkm scrine per noi da personaggi della 

Te dello spettacolo. 

Ih «une le librerie a lite 35.000 
Gratis ai soci Arcigola dd 1991 

Osterie d'Italia, U «sussi­
diario del mangiarbere 
all'Italiana» edito da Ar­
cigola stow food, è stato 
presentato alla stampa 
OMrtedl 20 novembre al­
la «Osteria del treno» di 
Milano. In 512 pagine la 
nuova guida racconta 23 
aree gastronomiche- le 

, 22 regioni storiche Ita- ' 
liane pio il Canton Tici­
no- , 738 locali e 46 piat­
ti tipici, dando Indica­
zioni su dove guattire 
1.264 spedalità; contie­
ne inoltre l'elenco com­
pleto dei circoli Arcigo­
la. In vendita in tutte le 
librerie a 35.000 lire, 
Osterie d'Italia si può 

; avere In omaggio asso­
dandosi ad Arcigola per 
P 1 I . 

All'ultima delle Iniziative edito­
riali arcigolose il verbo «rac­
contare» calza a pennello. 
Osterie d'Italia Infatti non si li­
mita ad elencare e neppure a 
descrivere: racconta. Locali, 
ambienti, città, paesi, piatti, vi­
ni, personaggi. Cosi, oltre che 
una guida preziosa e un reper-
torio originale delia cucina di 
territorio, queste 512 pagine 
sono uno spaccato significati­
vo della ristorazione tradizio­
nale italiane e delle sue trasfor­
mazioni. . •-• ' • 

Che l'osteria classicamente 
intesa sia ormai quasi soltanto 
un ricordo del passato è una 
verità incontestabile, sottoli­
neata sia negli scritti introdutti­
vi alla guida sia in molte delie 
prefazioni allo regioni. Eppure 
di posti che della vecchia oste-
ria hanno conservato la calda 
ospitalità, Il servizio familiare, I ~ 
piatti tipici, il prezzo contenu­
to, ce ne sono ancora, in ogni 
angolo d'Italia. Arcigola ne ha 
censiti • «raccontati» 738. sud­
divisi a seconda della loro tipo­
logia In osterie'tradizionali, 
trattorie, ristoranti. enoteche 
con mescita e cucina, aziende 
agrituristiche, circoli. Un ven­
taglio che cerca di coprire una 
realtà multiforme e in evolu­
zione, caratterizzata dalla pre­
senza di nuove energie e di 
nuove professionalità. E stupe- ; 
facente infatti ••- constatare 
quanti ristoratori giovani o co­
munque diversi dal prototipo 
dell'oste di paese compaiano 
nella guida. Alcuni sono «figli 
d'arte» (ma anche nipoti o bi­
snipoti) , altri no; alcuni fanno i 
cuochi o i sommeliers da sem­
pre, altri hanno alle spalle le 

ai fornelli 
GRAZIA NOVILUNI 

più varie esperienze. CiO che li 
. accomuna e un'aiiitentlca pas­
s io» r ^ II; lon l̂rtvom ed •««> 
miracoloso «f̂ fjttirto tra leail-
geme della conservazione e 
quelle del rinnovumento: cre-

. dono nella cucina, di territorio 
edelconcettoconentedloste- -
ria tradizionale vcigliono cari- ' 
celiare solo gli aspetti negativi, 
come il frequente «basso proti- ' 
Io» del vini. . 
' Tra gli eredi innovativi di lo-
cali più o meno antichi, per­
correndo lltalia de Nord a Sud . 
troviamo Maurizio Grange a 
Glgnod in Valle d'Aosta. Gio­
vanna e Antonello Simonetta, 
ad Alessandria, (tonano Rava- : 
si a Cremona, Maurizio Rossi a ' 
Paianolo sull'Ogito, Luigi Ar- : 

denghi a Venezia, Giovanni 
Blanch a Mcasa (Gorizia}. Ai-
bertoBeWrta-SavtgoO-(Bolo­
gna). Sawrtó Cirtnagnlril a 
Calenzano (Firenze), Franco 
e Giorgio Massari a L'Aquila, 

• Mimmo e Matteo a Vieste. En­
rico Ricuccio ad Avellino, Art-

. tonto e Gennaro pizzaioli a Na­
poli; e si potrebbe continuare.. 
Ma altrettanto numerose sono 
le «vocazioni» senza preceden­
ti (amiliari, di osti che per di­
ventare tali hanno abbando-
nato del tutto o in parte mestie-

. ri anche molto lontani dalla ri­
storazione. • 
• Cosi, se Un riferimento alla 
cucina si può'trovare nel pre­
cedente lavoro di Mario Fetter 
« r « ^ JrtorsjrfL prima salu­

mai ed ora trattori rispettiva*. 

Gino CamiQfWilw'Mofiftoca*-
to (Lucca) o agli enotecnici 
Remo Tornasi di Trento ed 
Emilio Piace! di Faenza di af­
fiancare alt* nuova la vecchia 
attivila, meno immediata può 
apparire la «conversione» all'o­
steria dt insegnanti. Imprendi* 

; tori; operal.'iappresentanUdt 
commercio. Per; alcuni, come 

: l'industriale Pieno fabiani o 
; l'Impiegata Marina PSttavjho. 

l'azienda .agrituristica nella 
; campagna toscana o il tocali-
- nonellaprovinciavenetahasi- ' 
. gniflcato l'emancipazione da 

un soifounu»1ayoro «di scriva-, 
,nia«. rV.à^cttnìè 1 marina* 

Giorgio Scalpa del circolo // 
frantoio di Montescudaio e 
Giovanni Ramaglia del napole-
tana Da Dota, l'osteria è un ap­
prodo, un punto fermo dopo 
tanto peregrinare; la stessa 
motivazione di Vincenzo Pico-
co, che al ritomo dalla Svizze­
ra ha aperto aCistemino. il suo 
paese in provincia di Brindisi, 
la Trattoria dell'emigrante. Ma 

' ci sono anche «maxipendolari» 
dell'arte culinaria come SiMo 
Giston, che si divide tra il Friuli 
e il Brasile, o Enrico Camurri. 

, che prima di trasferirsi a Palau 
dirigeva un complesso turisti-

: co ad Acapulco. E c'è una ri-
! storaztone fatta da immigrati: 

l'inglese Mary Bailey della Fat­
toria Barbi (e dell'omonima 
azienda vitivinicola) di Mon­
tanino, il greco Toutoumtzis 
della Taverna Kostas di Pisa, 
l'olandese Mathljis De Waele 
del Rifugio Passo Cordi Folga-
ria, l'Iraniano Farshid del Semi-
divinodi Roma. 
- Tra le avanguardie della cu­
cina di territorio troviamo ex 
insegnanti (al Campagna di 
Arena, al fiocco di neve di Gi­
ugliano, al Minkucdo di Valte-
saccarda),-operai (Fausto 
Fratti del Povero diavolo di 
Ternana, Jano Andolina della 
Vecchia caserma di Cassibile), 
architetti (il ticinese Antonio 
Mazzoleni. la romana Mary 
Paolillo), geometri (Federico 
Valicetti del luna rosta di Ter­
ranova di Pollino, Paolo Gian­
notto del Cietodiramedl Dipi-
gnano), commercialisti 
(Adriano Panelli del Piedica-
sullo di Trento) .consulenti fi-
nanzlari-<Antonio Burla, coge-
store con lo. chef Furvto Pa-
gUaccia e l'Impiegato Uno 
Rocchi del circolo Arcigola La 
torre di Viterbo), agenti di 
commercio .(Angelo Gerbella 
dell'Anito cererai di Parma), 
muratori, buscatoli e panettieri 
(a Pavullo nel Frignano, Rocca 
dlFaptiBagnoU Irplno).Oso-
np anche un musicista (il reg-
jwà» Imer Patacca*!), un sub 
(il nuorese Riccardo Cadoni) 
e un ex giocatore di rugby (il 
romano Angelo Croce). Dietro 
il banco del Chiosco Frisco di 
Pistoia troviamo un'ex saldatri­
ce e un ex fotografo, ma la 
coppia più curiosa sta torse ai 
tornelli del circolo napoletano 
Il pozza, la formano il sindaca­
lista Antonio'Tubetti e lo psi­
chiatra Elio Pomella. Le vie 
che portano alla vecchia/nuo­
va ristorazione di territorio so­
no tante. Come le piacevolez­
ze enogastronomiche «raccon­
tate» dall'ultima guida Arcigo-
la,;.„.'.f"'->i '.-•• -.-. - •••• 
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Sulla scia del , amvano ì «nuovi» 
LOMNZOTABUNO 

tm Tutto scontato, program-. 
malo nei particolari: la scena si 
ripete ormai da molti anni. Il 
14 novembre scorso all'ora X a 
Los Angeles, Tokio, Milano, 
sono state aperte le prime cas­
se di Beaujolais-Nouveau: ap­
passionati degustatori hanno 
alzato I calici attenti ai profumi 
vinosi di quest'ultima eccezio­
nale vendemmia. Tutl'intomo, 
il grande battage giornalistico 
e televisivo di prim'ordine. Oa 
circa venticinque anni, l'inte­
resse economico verso questi 
vini è enorme: cento milioni di • 
bottiglie, per la fortuna del viti-
gnoèamay e dei viticoltori del 
Rhone e della Saone et Loire, a 
sud della Borgogna. 

In Italia I vini novelli sono da 
alcune settimane sul mercato,. 
precisamente dal 6 novembre: -

1 la toro produzione, per certi 
aspetti, è regolamentata e la 
corsa per arrivare ad ogni co- ; 
sto primi nelle enoteche, per'. 
fortuna e terminata. Da alcuni 
anni, ai primi di novembre, 
apre i battenti a Vicenza il sa- ' 
Ione del vino novello: con l'oc­
casione si mettono a fuoco i ' 
problemi del settore. Il merca- ' 
to è attivo, e un businnes'di 
dieci milioni di bottiglie che 
coinvolge duecento produtto­
ri, distribuiti nelle varie regioni : 
italiane. Per la produzione si 
utilizzavano uve di diversi viti- •' 
gni, con risultati qualitativi non 

sempre omogenei, soprattutto 
nei caratteri gustativi. 

In generale la tipologia dei 
Beaujolais-Novelli ehm accet­
ta dai consumatori: sono vini 
freschi, fruttati, fragranti, non 
impegnativi, adatti a tante oc­
casioni, con un rapporto prez­
zo-qualità aliasi sempre, inte­
ressante. 'Solamente' 40-50 
giorni fa 1 grappoli, licevano 
bella mostra nei vignati; ogni 
nei bicchieri sprigionino pro­
fumi varietali intensi e piacevo­
li. Merito d«Ha «Macerazione 
carbonica», una teenkm parti­
colare di fermentazione messa 
a punto in Francia, a metà de­

anni trenta, dal professor 
Michel Flanzy. In breve: le uve 
sane e mature, raccolte in cast 
sette, vengono immesse intere 
in vasche o serbatoi, preventi- ' 
vamente saturati con azoto. Si 
lasciamo macerare per dieci­
quindici giorni ed in questo 
periodo avvengono fenomeni 
molto complessi, non del tutto 
conósciuti, definiti generica­
mente «fermentazione inter­
cellulare». Si sviluppa alcool, si 
abbassa l'acidità, si formano i 
primi composti aromatici. Al 
termine si effettuano le opera­
zioni di pigiatura e la massa vi­
nosa completa la fermentazio­

ne in pochi giorni. Facilitate le 
successive operazioni di tra­
verso e stabilizzazione, ai pri­
mi di novembre il vino e pron­
to; • ' " ' • . " 

In Italia i primi novelli nac­
quero nel 1975 in due aziende 
note per la toro tradlzlonalltà: 
Antlnori e Gàia. «Occorreva 
dare una soluzione diversa alle 
partite di Nebbiolo che non ri­
tenevamo idonee a produrre 
un grande vino da invecchia­
mento», cosi ricorda quel pe­
riodo Guido Rivella. enologo 
delle cantine Gaia in Barbare­
sco. «Bisogna considerare un 
ciclo di vendemmie non pro­

prio grandiose. 1972-1975; 
proprio in quegli anni si incre­
mentava in Italia il consumo 

' del Beaufotais-Nouveau. Emer­
geva. pure un aspetto tecnico 
non secondario: le uve di an­
nate non eccelse consentono, 
per ovvi motivi tecnici, di avere 
un prodotto che meglio si pre­
sta alla tecnica della macera­
zione carbonica (gradazione 
non molto alta, acidità viva­
ce). Trovato il nome - Vinot -
iniziammo a pone al consumo 
il nuovo prodotto ai primi di 
novembre. Presenteva accanto 
ad uno spiccato profumo di 
macerazione carbonica, una 
nota tannica tipica del Nebbio­
lo, che gli consenti una vita 
ben oltre la primavera dell'an­
no successivo alla produzio­
ne». •-.• 

Terminiamo con alcuni 
consigli per la degustazione: i 
novelli in genere vanno consu­
mati presto, entro sei otto mesi 

' dalla vendemmia; usando bic­
chieri a calice, la temperatura 
ideale «sul 12-I3gradi. SI con­

siderano vini a tutto pasto; il 
., tardo autunno, l'inverno sono 

le stagioni adatte per valoriz­
zarli con la giusta cucina. Vini 
giovani/vivaci, beverini per 
piatti allegri, semplici, gustosi: 
frittate di vario genere, prepa­
razioni a base di funghi, bolliti 

. con le invitanti salse, le parli 
magre e grasse del maiale, le 
prime caldarroste. 
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VETRINA DELLE OSTERIE 

Pane, taro 
alici e nostalgia 

OKHIS 
•ebbe diventato ricco perche si 

' faceva pagare in disegni e qua­
dri dai suoi clienti artisti, ed è 
rimasto con i nostri quadri e 
non è divenuto ricco; c'era - e 
c'è ancora - Mondino, da cui 
mangiavamo la stracciatella il 

, sabato, quando il brodo era 
più buono perché to comin­
ciava il lunedi. . 

Come non rimpiangere la 
.. zuppa pavese cosi corrobo­

rante e leggera, e gli involtini 
quasi vegeteriani per il loro ri­
pieno nouvelte cuisine ante lu­
terani, o le tovaglie di carta sul­
le quali si disegnava con mati-

. te e gocce di vino che faceva­
no l'alone, cosicché dicevamo 
che l'oste ci aveva messo l'ac­
qua, il che forse era vero, ma 
ritrovavi il tuo disegno appun-

; tato l'indomani tra la treccia 
d'aglio e le salsicce appese. 

.. Poi hanno messo la «H» da­
vanti a osteria, e sono quasi 

. scomparse. Per fortuna si sen­
tono ancora, ma sempre; più 
raramente, vecchi romani can» 

. tare in coro dopo uno o due li-
. tri di buono benché raro •Ca­

stelli romani» e si può avete 
uno spezzatino come uni vol­
ta, o giovedì gnocchi e sabato 
trippa, per eccellente esemplo 
daEnzoaviaSantaCeCllia.de-

; gno discendente diretto detto 
oouponoe detta Roma di Tibe­
rio. 

Sarebbe da rilanciala la mo­
da del cantare a fine pranzo 
anche stonando; ma come 
suoi dirsi, otemporaomoret 

tm Nel Faust di Charles Gou- • 
nod c'è il dilemma: vino o bir­
ra? Per indicare una diversità di ' 
cultura. All'osteria non si po­
neva il problema, ma il vino 
veniva tagliato dalla spuma e 
la birra dalla gazosa, quella 
con la pallina di vetro dentro. 
L'oste veniva sempre conside­
ralo a priori un furfante e il 
cliente si sentiva in dovere di 
fregarlo sistematicamente. 
Vinceva l'oste. - • • 

Numerose erano le osterie . 
piacevoli, ma non dal punto di 
vista igienico, né alimentare, 
né per la qualità del toro vino; 
il tutto era generalmente de­
plorevole per I nostri criteri at­
tuali, per la corrugata simpatia 
dell'osto o pei l'ambiente affu­
micato sia dalla cucina sia da­
gli avventori che riempivano i 
posacenere giocando a carte, 
bevendo e vociferando al di 
sopra delle parolacce dell'o­
ste. Se pero perigiovanld'oggl 
la nostalgia ha il sapore di pa­
ne « nutetla, ad alcuni di noi 
viene una lacrima agH occhi 
pensando a pane, burro e ali­
ci. .. v .-•'. .-

In tondo l'oste era buono: 
c'era Pepofoo, ai Greci, che ti 
chiamva in cucina per darti 
una vera bistecca, perché di 
trovata sciupato o perché avevi 
l'esame domani; c'era la som 
Rosa, l'ungherese di Ripeta 
che chiudeva la serranda all'u­
na e cantava con noi «Bella 
ciao» ò •Gorizia tu sia maledet­
ta» Or» afTalba; c'era Giulio a 
Monferrato che » diceva sa-

UN LOCALE ROMANO 

Angelo d'un oste 
• • Angelo Croce, ex giocato­
re di rugby di buon livello, ha 
rilevato questa vecchia osteria 
con l'intento, pienamente riu­
scito, di lame una specie di ve­
trina della cucina tradizionale 
capitolina. Il menu varia ogni 
giorno secondo la stagione, 
l'estro del momento e la dispo­
nibilità del mercato e propone 
tutte le ricette canoniche della 
cucina romana, ivi comprese 
alcune ormai nel dimentica­
toio. La saletta (solo d'estate 
«l'Angelo» si arricchisce di al­
cuni tavolini sui marciapiedi) 
é calda e accogliente: pochi 
tavoli, un rustico mobile con 
vetrina, il frigorifero per le be­
vande e su una parete un affre­
sco, riprodotto anche sul sotto­
piatti di carta che apparec­
chiano la tavola, riproducente 
l'esterno di una vecchia oste­
ria. L'elenco dei piatti è stermi­
nato: salsicce di cinghiale, fa­
gioli all'uccelletto, panzanella 
come antipasti, poi paste all'a-
matriciana, alla carbonara, al 

sugo di coda, con la pajata. 
degli strepitosi tonnarelli cacio ' 
e pepe, zuppa di ceci o di fa­
gioli, minestra di arzilla con i 
broccoli, spaghetti con le von­
gole veraci, rigatoni con ricotta 
e cannella (piatto-ormai inno- '. 
vablle) : torme trippa, coda alla 
vaednara, filetti di baccalà, 
spezzatino «alla pkxhiapO». 

- pollo con peperoni, abbac- . 
chio a scottadito e tanti altri . 
ancora. Il tutto annaffiato da 
un discreto bianco dei colli la-
nuvini e concluso con ciam-
belline dolci e vino frizzante 
abboccato. 

La limitata ricettività e la fa- • 
- ma crescente e meritata che i l : 

locale sta acquistando impon­
gono di fatto il ricorso alla pre­
notazione. 

Osteria dell'angelo 
V U a Bettolo, 24 • Roma 

TeL 08/389218 
, Chiusa sabato a pranzo 

- e domenica'' 
Prezzi; 25.000 

« 
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